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          SENTENZA                                   oggi

(art. 544 e segg. c.p.p.) IL CANCELLIERE

REPUBBLICA  ITALIANA
Notificato     

                                                                                                                 Estratto contumaciale
IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 

IL CANCELLIERE
IL TRIBUNALE   DI   GENOVA

1a sezione -1° collegio lì

IN COMPOSIZIONE  COLLEGIALE fatta scheda
IL CANCELLIERE

Presidente:   Dott.            GABRIO BARONE                       Presidente estensore
 Giudice:        Dott. ssa      ANNALEILA DELLO PREITE   Giudice 
Giudice:        Dott. ssa      FULVIA MAGGIO                       Giudice 

ha pronunciato la seguente SENTENZA                                        Passata in  giudicato

addì
nel procedimento penale CONTRO: IL CANCELLIERE

1)     Luperi Giovanni  , nato a La Spezia il 03/01/1950
     difeso dall’avv. Carlo Di Bugno del Foro di Lucca 
     e  dall’avv. prof. Enrico Marzaduri del foro di Lucca,

elettivamente domiciliato presso l’avv. Carlo Di Bugno,  studio in via
S. Croce 64 Lucca

                                   
        LIBERO PRESENTE 

I



2) Gratteri Francesco, nato a Taurianova il 25/02/1954, 
difeso dagli avv. Nico D’Ascola del Foro di Reggio Calabria e 
dall’avv. Marco Valerio Corini del foro di La Spezia, 
elettivamente domiciliato presso l’avv. Marco Valerio Corini, studio
in viale S. Bartolomeo 169 La Spezia 

                                                                               LIBERO CONTUMACE

3)     Caldarozzi Gilberto  , n. a Roma il 20/03/1957, 
difeso dall’avv. Marco Valerio Corini del foro di La Spezia 
elettivamente domiciliato presso l’avv. Marco Valerio Corini, studio
in viale S. Bartolomeo 169 La Spezia 

 LIBERO CONTUMACE

4)     Ferri Filippo   n. a Firenze l’11/1/1968, 
      difeso dall’avv. Marco Valerio Corini del foro di La Spezia 

elettivamente domiciliato presso l’avv. Marco Valerio Corini, studio
in viale S. Bartolomeo 169 La Spezia 

LIBERO CONTUMACE

5)     Ciccimarra Fabio  , n. a Napoli il 14/12/1970, 
difeso dell’avv. Marco Valerio Corini del foro di La Spezia 
e dall’avv. Carlo Di Bugno del Foro di Lucca
domicilio dichiarato in Napoli, via Nicolari 52 

                                                                                    LIBERO CONTUMACE

6)     Dominici Nando  , n. a Napoli il 07/03/1951,
residente in Brescia, viale Europa 78
difeso dell’avv. Romano Raimondo del Foro di Genova 
e dall’avv. Maurizio Mascia del Foro di Chiavari
elettivamente domiciliato presso l’avv. Romano Raimondo, studio in
salita S. Caterina 1/5 Genova

LIBERO PRESENTE

7)     Mortola Spartaco  , n. a Parma il 23/04/1959, 
difeso dall’avv. Alessandro Gazzolo del foro di Genova e

     dall’avv. Piergiovanni Junca del Foro di Genova
elettivamente domiciliato presso l’avv. Piergiovanni Junca, studio in
via XII Ottobre 2/131 sc. B Genova

                                                             LIBERO PRESENTE

II



8) Di Sarro Carlo, n. a Campobasso il 24/07/64, 
difeso dall’avv. Giuseppe Michele Giacomini del Foro di Genova e
dall’avv. Piergiovanni Junca del Foro di Genova,

elettivamente  domiciliato  presso  l’avv.  G.M.  Giacomini,  studio  in
viale Padre Santo 5/11 Genova 

                                                             LIBERO PRESENTE 
9) Mazzoni Massimo, n. a Roma il 28/11/1964,
res. Roma Via Chiabrera 57 
difeso dall’avv. Sergio Usai del foro di Roma,
elettivamente  domiciliato  presso l’avv.  Sergio Usai,  studio in largo
della Gancia 5 Roma

LIBERO CONTUMACE

10) Cerchi Renzo, n. a La Spezia il 9/2/1961 
res. Beverino (SP) Via Lorenzo Costa 28,
difeso dall’avv. Marco Valerio Corini del foro di La Spezia,
elettivamente domiciliato presso l’avv. Marco Valerio Corini, studio
in viale S. Bartolomeo 169 La Spezia 

 LIBERO CONTUMACE 

11) Di Novi Davide, n. a Genova il 17/8/1961,
res. a La Spezia Via Bragarina 82,
difeso dall’avv. Marco Valerio Corini del foro di La Spezia e

      dall’avv. Giovanna Daniele del Foro di La Spezia
elettivamente domiciliato presso l’avv. Marco Valerio Corini, studio
in viale S. Bartolomeo 169 La Spezia 

LIBERO CONTUMACE

12) Canterini Vincenzo, n. a Roma il 20/02/1947, 
difeso dall’avv. Silvio Romanelli del Foro di Chiavari e 
dall’avv. Rinaldo Romanelli del Foro di Genova,
elettivamente  domiciliato presso l’avv.  Silvio Romanelli,  studio   in
Genova, via Galata 36/9

LIBERO PRESENTE

13) Fournier Michelangelo n. a Roma il 29/7/1963 
difeso dall’avv. Silvio Romanelli del foro di Chiavari e 
dall’avv. Rinaldo Romanelli del Foro di Genova
domicilio dichiarato in Roma,  via Alfredo Casella 11

                                                             LIBERO PRESENTE

III



14) Basili Fabrizio n. a Roma il 9/3/1966
res. in Roma Via Ardea 27, 
difeso dall’avv. Silvio Romanelli del foro di Chiavari 
elettivamente  domiciliato presso l’avv.  Silvio Romanelli,  studio   in
Genova, via Galata 36/9

LIBERO PRESENTE

15) Tucci Ciro, n. a Napoli il 28/9/1954, 
res. in Roma Via Portuense 1680/4 A c/o 1° Reparto Mobile di Roma,
Polizia di Stato,

 difeso dall’avv. Silvio Romanelli del foro di Chiavari 
elettivamente  domiciliato  presso  l’avv.  Silvio  Romanelli,  studio  in
Genova, via Galata 36/9

LIBERO PRESENTE

16) Lucaroni Carlo n. a Ronciglione (VT) il 19/11/1954, res. in Roma
Via Portuense 680/4 A c/o 1° Reparto Mobile di Roma, Polizia di
Stato, difeso dall’avv. Silvio Romanelli del foro di Chiavari; 

 elettivamente domiciliato  presso l’avv.  Silvio Romanelli,  studio in
Genova, via Galata 36/9

                                                            LIBERO PRESENTE

17) Zaccaria Emiliano, n. a Terracina (LT) il 3/9/1974, 
res. a Priverno (LT) Via Marittima II nr. 153
difeso dall’avv. Piero  Porciani del Foro di Milano 
elettivamente domiciliato presso l’avv. Piero Porciani, studio in viale
Majno 34 Milano 

                                                              LIBERO PRESENTE

18) Cenni Angelo, n. a Roma il 18/5/1959, 
res. in Roma Viale Leonardo Da Vinci 280, 
difeso dall’avv. Piero Porciani del foro di Milano 
elettivamente domiciliato presso l’avv. Piero Porciani, studio in viale
Majno 34 Milano 

              LIBERO PRESENTE 

19) Ledoti Fabrizio, n. a Tivoli (Roma) il 15/6/1973,
 res. in Cineto Romano (Roma) Via Adua 40, 
difeso dall’avv. Piero Porciani del foro di Milano 
elettivamente domiciliato presso l’avv. Piero Porciani, studio in viale
Majno 34 Milano 

    LIBERO PRESENTE

IV



20) Stranieri Pietro, n. a York (Canada) il 13/7/1972, 
res. a Roma Via Calmiera 127 
difeso dall’avv. Piero Porciani  del Foro di Milano 
elettivamente domiciliato presso l’avv. Piero Porciani, studio in viale
Majno 34 Milano 

LIBERO PRESENTE

21) Compagnone Vincenzo, n. a Ceccano (FR) il 12/1/1958, 
res. in Roma Via Portuense 1680/4 A c/o 1 Reparto Mobile di Roma,
Polizia di Stato, 

difeso dall’avv. Silvio Romanelli del foro di Chiavari 
elettivamente  domiciliato  presso  l’avv.  Silvio  Romanelli,  studio  in
Genova, via Galata 36/9

     LIBERO PRESENTE

22) Nucera Massimo, n. a Roma 11/02/73, 
difeso dall’avv. Silvio Romanelli del foro di Chiavari, 
elettivamente domiciliato a Genova presso l’avv. S. Romanelli, studio
in Genova via Galata 36/9

                                                                                    LIBERO CONTUMACE

23) Panzieri Maurizio, n. a Vicenza il 16/06/54, 
difeso dall’avv. Silvio Romanelli del foro di Chiavari,
domicilio dichiarato  presso la residenza in Caserta Via Barducci 8 

        LIBERO CONTUMACE

24) Troiani Pietro, n. a Roma il 15/12/65, 
difeso dall’avv. Alfredo Biondi del foro di Genova
e dall’avv.  Giorgio Zunino del Foro di Genova
elettivamente  domiciliato  a  Genova  presso  l’avv.   Alfredo  Biondi,
studio in  via Assarotti 7/6  Genova

LIBERO CONTUMACE

25) Burgio Michele n. ad Alassio (SV) il 10/3/1968, 
ivi res. in Via Virgilio 45/2, 
difeso dall’avv. Alessandro Cibien del foro di Savona, 
domicilio dichiarato in Via Virgilio 45/2 Alassio (SV)

                                                                               LIBERO CONTUMACE

V



26) Gava Salvatore, n. a Roma il 21/7/1970, 
difeso dall’avv. Marco Valerio Corini del Foro di La Spezia  e
dall’avv. Enrico Marzaduri del foro di Lucca, 
elettivamente domiciliato presso l’avv. Marco Valerio Corini, studio
in viale S. Bartolomeo 169 La Spezia 

       LIBERO CONTUMACE

27) Fabbrocini Alfredo, n. a Napoli il 22/10/1972,
difeso dall’avv. Sergio Cola del foro di Nola 
e avv. Alfredo Biondi del foro di Genova, 
elettivamente  domiciliato  presso  l’avv.  Alfredo  Biondi,  studio  in
Genova, Via Assarotti 7/6

 LIBERO PRESENTE

28) Fazio Luigi, n. a Savelli (CE) il 25/2/1952, 
difeso dall’avv. Diego Perugini del Foro di Roma  e
dall’avv. Sonia Battagliese del Foro di Roma 
domicilio dichiarato in Roma Via Tenuta del Casalotto 120, Palazzo B
int. 10,

                                                                                    LIBERO CONTUMACE

29) Di Bernardini Massimiliano, n. a Roma il 31/01/1966, 
difeso dall’avv. Massimo Lauro del Foro di Roma  e 
dall’avv. Massimo Biffa del foro di Roma, 
elettivamente domiciliato presso l’avv. Massimo Lauro, studio in via
Ludovisi 35 Roma 

                                                                                    LIBERO CONTUMACE

IMPUTATI 
 
1) GRATTERI Francesco 

2) LUPERI Giovanni 

A) del delitto di cui agli artt. 110, 61 n. 2, 479 c.p. perché, partecipando, con
funzioni di controllo e comunque, per la qualità rivestita, di responsabilità di
comando,  all’organizzazione  e  alla  conseguente  esecuzione  di  una
perquisizione ad iniziativa autonoma ex art.  41 R.D.  18 giugno 1931 n.  773
(TULPSS) dell’edificio scolastico A.Diaz-Pertini,  sito in Genova,  Via Battisti,
con l’impiego di oltre duecento operatori, tutti appartenenti a vari Reparti ed
Uffici  della  Polizia  di  Stato,  operazione  che  si  concludeva  con  l’arresto  in
flagranza  di  tutte  le  persone  trovate  al  momento  all’interno  del  medesimo
edificio  o  ritenute  comunque  occupanti  lo  stesso,  al  fine  di  costruire  un
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compendio  probatorio  a  carico  di  tutti  i  predetti  arrestati  e,  quindi,  per
commettere i reati di cui al capo d’accusa sub b) ed e), nonché per giustificare
la  violenza  usata  nei  confronti  dei  medesimi  arrestati  in  occasione
dell’irruzione  all’interno  dell’istituto  e  la  causazione  di  lesioni  (molte  delle
quali gravi) alla quasi totalità di costoro e, pertanto, per assicurare l’impunità
dei  reati  commessi  ai  pubblici  ufficiali  che  avevano  posto  in  essere  tali
condotte, in concorso tra loro e con il Prefetto La Barbera Arnaldo, direttore
dell’Ucigos, nonché con gli Ufficiali ed Agenti di P.G., materiali redattori e/o
sottoscrittori  degli  atti  trasmessi  all’A.G.  in relazione all’arresto  di  Albrecht
Thomas ed altre novantadue persone che venivano denunciate per i delitti di
associazione  per  delinquere  finalizzata  alla  devastazione  ed  al  saccheggio,
resistenza aggravata  a  pubblico  ufficiale,  possesso  di  congegni esplosivi  ed
armi  improprie  (relazioni  di  servizio,  verbali  d’arresto,  perquisizione  e
sequestro, comunicazione notizia di reato), attestavano fatti e circostanze non
corrispondenti al vero.

(Nella fattispecie, costituendo per posizione gerarchica assunta il livello apicale
di  riferimento  per  i  diversi  reparti  ed  uffici  della  Polizia  di  Stato,
concretamente presenti ed impiegati nell’operazione predetta ed esercitando,
di fatto, i poteri connessi a tale funzione gerarchica superiore:

- di dirigente superiore e vice direttore dell’Ucigos Luperi, da considerarsi
riferimento per gli operatori appartenenti alle Digos,

-  di  dirigente superiore  e  direttore  del  S.C.O Gratteri,  da  considerarsi
riferimento per quanti appartenevano alle Squadre Mobili ed al Reparto
Prevenzione e Crimine; 

essendo presenti sui luoghi mentre si  svolgevano le operazioni di  irruzione
all’interno  dell’edificio  scolastico  oggetto  della  programmata  perquisizione,
durante  le  successive  operazioni  di  raccolta  degli  oggetti  e  materiali  che
venivano  appresi  per  essere  sottoposti  a  sequestro,  nonché  durante  la
collocazione, sempre all’interno del medesimo istituto, del reperto costituito da
due bottiglie incendiarie c.d. Molotov, avendo quindi constatato:

- l’effettiva impossibilità di attribuire a tutte ed a ciascuna delle persone
occupanti  l’edificio  i  singoli  reperti  posti  in  sequestro  durante
l’operazione, anche per le modalità stesse con le quali la perquisizione
era stata condotta;

- l’impossibilità di attribuire agli occupanti dell’edificio il possesso delle
due bottiglie Molotov, provenienti da luogo diverso da quello ove ne
verrà attestato il  rinvenimento, consegnate in loro presenza mentre si
trovavano unitamente ad altri funzionari nel cortile antistante l’edificio;

- infine  la  palese  mancanza  dei  presupposti  per  operare  un  arresto  in
flagranza  di  tutti  gli  occupanti  dell’istituto,  non  essendo,  fra  l’altro,
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soggettivamente  riferibili  i  reati  ipotizzati  di  resistenza  aggravata,
lesioni  a  pubblico  ufficiale,  tentato  omicidio  ed  associazione  per
delinquere finalizzata alla devastazione ed al saccheggio;      

consapevoli  pertanto  di  quanto  nella  realtà  accaduto,  determinavano  e
inducevano gli Agenti ed Ufficiali di PG presenti, alcuni dei quali loro diretti
sottoposti,  materiali  redattori  e  sottoscrittori  degli  atti  sopra  indicati,  ad
attestare falsamente, e comunque ne rafforzavano e agevolavano il proposito,
non  opponendosi,  avendone  l’obbligo  ed  il  potere,  a  che  attestassero
falsamente: 

di aver incontrato violenta resistenza da parte degli occupanti consistita
in  un  fittissimo  lancio  di  pietre  ed  oggetti  contundenti  dalle  finestre
dell’istituto per impedire l’ingresso delle forze di polizia;

di  aver  incontrato resistenza opposta anche all’interno dell’istituto da
parte  degli  occupanti  che  ingaggiavano  violente  colluttazioni  con  gli
agenti di polizia, armati di coltelli ed armi improprie;

che  quanto  rinvenuto  all’interno  dell’istituto  e  costituito  da  mazze,
bastoni, picconi, assi, spranghe ed arnesi da cantiere era stato utilizzato
come arma impropria dagli stessi occupanti, anche per commettere gli
atti di resistenza sopra descritti e comunque indicato nella disponibilità e
possesso degli arrestati;

di  aver  rinvenuto due bottiglie  incendiarie  con innesco al piano terra
dell’istituto perquisito, vicino all’ingresso, in luogo visibile ed accessibile
a tutti, così attribuendone la disponibilità ed il possesso indistintamente
a tutti gli occupanti l’edificio;

In Genova nella notte del 21 e 22 luglio 2001

(così rettificato all’udienza del 23.09.04)

B) del delitto di cui agli artt.110,  368, comma I e II, 61 n. 2, 81 cpv c.p. perché,
con  più  azioni  esecutive  del  medesimo  disegno  criminoso,  al  fine  di
commettere il reato di cui sub e) nonché per assicurare l’impunità del delitto di
cui sub h), nelle medesime qualità di cui al precedente capo ed in concorso con
i  soggetti  ivi  menzionati,  nonché  con  le  persone di  cui  al  capo o),  facendo
emergere,  con  le  condotte  ivi  descritte,  gli  elementi  di  responsabilità
evidenziati nella comunicazione di notizia di reato a carico di Albrecht Thomas
ed  altri  novantadue  indagati  in  stato  di  arresto,  diretta  alla  A.G  in  data
22.7.2001, incolpavano, sapendolo innocente, ciascuno dei predetti indagati per
i delitti loro  ascritti (i.e. associazione a delinquere finalizzata alla devastazione
ed  al  saccheggio,  resistenza  aggravata  a  pubblico  ufficiale,  possesso  di
congegni esplosivi ed armi improprie),  simulando tracce od elementi materiali
di prova a carico delle stesse persone incolpate,  procedendo al sequestro come
corpi  di  reato  di  numerosi  oggetti  (fra  cui  16  coltellini  multiuso  ed  a
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serramanico, attrezzi provenienti in larga parte dal cantiere esistente presso
l’istituto, barre metalliche costituenti supporti di zaini estratte nell’occasione)
strumentalmente descritti  e  qualificati  come armi  improprie  utilizzate  dagli
indagati  o  nella  loro  disponibilità,oltre  che  di  due  bottiglie  Molotov,
provenienti da luogo esterno all’istituto e comunque diverso da quello ove ne
verrà attestato il rinvenimento nei verbali  di perquisizione e di arresto,  non
riconducibili  pertanto  ai  predetti  indagati  singolarmente  o  collettivamente
considerati,nonché di vari capi di abbigliamento di colore nero o scuro,nella
consapevolezza della impossibilità, anche dolosamente preordinata, di poterne
parimenti  attribuire  ad  alcun  soggetto  il  possesso  ovvero,
determinando,inducendo  e  comunque  consentendo   le  false  attestazioni
indicate nel capo di accusa che precede, circa gli  atti di resistenza armata e di
massa o condotte di resistenza attiva e violenta,  tali da giustificare l’uso della
forza da parte degli operatori di Polizia che avevano proceduto alla irruzione
nell’edificio  e  il  conseguente  elevatissimo  numero  di  feriti  presenti  tra  gli
arrestati; 

in Genova 22.7.2001

3) CALDAROZZI Gilberto

4) MORTOLA Spartaco

5) DOMINICI Nando

6) FERRI Filippo

7) CICCIMARRA Fabio

8) DI SARRO Carlo

9) MAZZONI Massimo

10) DI NOVI Davide

11) CERCHI Renzo : 

C)  Del  delitto  di  cui  agli  artt.  110,  61  n.  2,  479  c.p.  perchè,  partecipando
all’organizzazione  (Caldarozzi,  Ferri,  Mortola,  Dominici,  Ciccimarra  e  Di
Bernardini) e alla conseguente esecuzione di una perquisizione ad iniziativa
autonoma ex art. 41 R.D. 18 giugno 1931 n. 773 (TULPSS) all’edificio scolastico
A.Diaz-Pertini,  sito  in  Genova  Via  Battisti,  con  l’impiego  di  oltre  duecento
operatori,  tutti  appartenenti  a  vari  Reparti  ed  Uffici  della  Polizia  di  Stato,
operazione  che  si  concludeva  con  l’arresto  in  flagranza  di  tutte  le  persone
trovate  al  momento all’interno  del  medesimo edificio  o  ritenute  comunque
occupanti lo stesso, al fine di costruire un compendio probatorio a carico di
tutti i predetti arrestati e, quindi, per commettere i reati di cui ai capo d’accusa
sub  d)  ed  e),  nonché  per  giustificare  la  violenza  usata  nei  confronti  dei
medesimi  arrestati  in  occasione  della  irruzione   all’interno dell’istituto  e  la
causazione  di  lesioni  (molte  delle  quali  gravi)  a  ottantasette  di  costoro  e,
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pertanto, per assicurare l’impunità dei reati commessi ai pubblici ufficiali che
avevano  posto  in  essere  tali  condotte,  in  concorso  tra  loro,  ciascuno  come
sottoscrittore  dei  verbali  di  arresto  e/o  perquisizione  (Mortola  e  Dominici
anche  della  comunicazione  notizia  di  reato)  e  con  altro  ignoto  operatore
sottoscrittore del verbale di arresto, nonché con gli altri  funzionari dirigenti
della Polizia di Stato indicati al capo a) e con la persona di cui al capo f), negli
atti trasmessi alla A.G. il 22.7.2001, in relazione all’arresto di Albrecht Thomas
ed  altre  novantadue  persone  che  venivano  denunciate  per  i  delitti  di
associazione  per  delinquere  finalizzata  alla  devastazione  ed  al  saccheggio,
resistenza aggravata  a  pubblico  ufficiale,  possesso  di  congegni esplosivi  ed
armi improprie (verbali di arresto, perquisizione e sequestro, comunicazione
notizia di reato), attestavano fatti e circostanze non corrispondenti al vero.

(Nella fattispecie, nelle rispettive qualità e ruoli operativi :

Caldarozzi di primo dirigente, vice direttore del Servizio Centrale Operativo 

Mortola di primo dirigente, dirigente della Digos della Questura di Genova,

Dominici di primo dirigente, dirigente della Squadra Mobile della Questura di
Genova,

Ferri di vice questore aggiunto, dirigente della Squadra Mobile della Questura
di La Spezia, aggregato alla Questura di Genova,

Ciccimarra, di vice questore aggiunto, in servizio presso la Squadra Mobile di
Napoli,aggregato alla Questura di Genova,

 Di Bernardini, di vice questore aggiunto in servizio presso la Squadra Mobile
di Roma, aggregato alla Questura di Genova;

Di Sarro, di vice Questore aggiunto  in servizio presso la Digos della Questura
di Genova 

Mazzoni, di ispettore capo in servizio presso il Servizio Centrale Operativo;

 Di  Novi,  di  ispettore  superiore  della  Polizia  di  Stato  in  servizio  presso  la
Squadra  Mobile  della  Questura  di  La  Spezia,  aggregato  alla  Questura  di
Genova           

Cerchi, di sovrintendente della Polizia di Stato in servizio presso la Squadra
Mobile  della  Questura  di  La  Spezia,  aggregato  alla  Questura  di  Genova
essendo presenti sui luoghi mentre si  svolgevano le operazioni di  irruzione
all’interno  dell’edificio  scolastico  oggetto  della  programmata  perquisizione,
durante  le  successive  operazioni  di  raccolta  degli  oggetti  e  materiali  che
venivano  appresi  per  essere  sottoposti  a  sequestro,nonché  durante  la
collocazione, sempre all’interno del medesimo istituto, del reperto costituito da
due bottiglie incendiarie c.d. Molotov, avendo quindi constatato:
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- l’effettiva impossibilità di attribuire a tutte ed a ciascuna delle persone
occupanti  l’edificio  i  singoli  reperti  posti  in  sequestro  durante
l’operazione, anche per le modalità stesse  con le quali la perquisizione
era stata condotta;

- l’impossibilità di attribuire agli occupanti dell’edificio il possesso delle
due bottiglie Molotov, provenienti da luogo diverso da quello ove ne
verrà attestato il rinvenimento nei verbali di perquisizione e di arresto;

- infine  la  palese  mancanza  dei  presupposti  per  operare  un  arresto  in
flagranza  di  tutti  gli  occupanti  dell’istituto,  non  essendo,  fra  l’altro,
soggettivamente  riferibili  i  reati  ipotizzati  di  resistenza  aggravata,
lesioni  a  pubblico  ufficiale,  associazione  a  delinquere  finalizzata  alla
devastazione ed al saccheggio;      

attestavano  falsamente  (Ciccimarra,  Ferri  e  Di  Bernardini,  anche  come
materiali estensori del verbale di arresto, Mazzoni del verbale di perquisizione
e sequestro ):  

- di aver incontrato violenta resistenza da parte degli occupanti consistita
in  un fittissimo lancio  di  pietre  e  oggetti  contundenti  dalle  finestre
dell’istituto per impedire l’ingresso delle forze di polizia;

- di  aver  incontrato resistenza opposta  anche all’interno dell’istituto da
parte degli occupanti che ingaggiavano violente colluttazioni con gli
agenti di polizia, armati di coltelli ed armi improprie;

- che  quanto  rinvenuto  all’interno  dell’istituto  e  costituito  da  mazze,
bastoni, picconi, assi, spranghe ed arnesi da cantiere era stato utilizzato
come  arma impropria dagli stessi occupanti, anche per commettere gli
atti di resistenza sopra descritti e comunque indicato nella disponibilità
e possesso degli arrestati;

- di aver  rinvenuto due bottiglie  incendiarie  con innesco al  piano terra
dell’istituto  perquisito,  vicino  all’ingresso,  in  luogo  visibile  ed
accessibile  a  tutti,  così  attribuendone  la  disponibilità  ed  il  possesso
indistintamente a tutti gli occupanti l’edificio; 

e  comunque,  benché  consapevoli  della  non  corrispondenza  dei  fatti
descritti nei verbali di arresto e di perquisizione e sequestro e nelle informative
di reato a quanto nella realtà accaduto,non si opponevano in tutto o in parte
alla falsa rappresentazione in tali atti contenuta;

infine i sottoscrittori del verbale di perquisizione falsamente attestavano
la circostanza che durante tale operazione “gli occupanti erano stati resi edotti
della facoltà di farsi assistere da altre persone di fiducia”.

In Genova 22.7.2001
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D) delitto p. e p. dagli artt.110,  368, comma I e II, 61 n.2 c.p., 81 cpv c.p. perchè,
con  più  azioni  esecutive  del  medesimo  disegno  criminoso,  al  fine  di
commettere il delitto di cui sub e) nonché per assicurare l’impunità del delitto
di cui sub h), in concorso con i soggetti menzionati al capo b), nella medesima
qualità di cui al precedente capo, facendo emergere, anche con la condotta ivi
descritta,  gli  elementi  di  responsabilità  evidenziati  nella  comunicazione  di
notizia di reato a carico di  Albrecht Thomas ed altri  92 indagati in stato di
arresto, diretta alla A.G in data 22.7.2001, incolpavano, sapendolo innocente,
ciascuno  dei  predetti  indagati  per  i  delitti  loro  rispettivamente  ascritti  (i.e.
associazione  a  delinquere  finalizzata  alla  devastazione  ed  al  saccheggio,
resistenza aggravata  a  pubblico  ufficiale,  possesso  di  congegni esplosivi  ed
armi improprie), simulando tracce od elementi materiali di prova a carico delle
stesse  persone  incolpate,  procedendo  al  sequestro  come  corpi  di  reato  di
numerosi oggetti strumentalmente descritti e qualificati come armi improprie
utilizzate dagli indagati o nella loro disponibilità (fra cui coltellini multiuso ed
a serramanico, attrezzi provenienti in larga parte dal cantiere esistente presso
l’istituto, barre metalliche costituenti supporti di zaini estratte nell’occasione),
nonché  di  due  bottiglie  molotov,  provenienti  da luogo esterno all’istituto  e
comunque diverso da quello ove ne verrà attestato il rinvenimento nei verbali
di perquisizione e di  arresto,  non riconducibili  pertanto ai predetti  indagati
singolarmente o collettivamente considerati,ovvero ancora sequestrando capi
di  abbigliamento  di  colore  nero  o  scuro,  nella  consapevolezza  della
impossibilità, anche dolosamente preordinata, di poterne parimenti attribuire
ad alcuno un possesso, infine attraverso le false attestazioni indicate nel capo
di accusa che precede, circa gli  atti di resistenza armata e di massa o condotte
di resistenza attiva e violenta,   tali  da giustificare l’uso della forza da parte
degli operatori di Polizia, che avevano proceduto alla irruzione nell’edificio e il
conseguente elevatissimo numero di feriti presenti tra gli arrestati;

 in Genova 22.7.2001
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Luperi

Gratteri

Caldarozzi

Ciccimarrra

Ferri

Mazzoni

Cerchi

Di Novi

Di Sarro

Mortola

Dominici   :

E) Delitto p. e p. dagli artt. 110, 323 c.p., perché, nelle rispettive qualità e ruoli
descritti ai precedenti capi di accusa e nello svolgimento delle loro funzioni,
all’esito della operazione di polizia, richiamata nei medesimi capi,  nel corso
della quale veniva eseguita una perquisizione ad iniziativa autonoma ex art.
41 R.D. 18 giugno 1931 n. 773 (TULPSS) all’edificio scolastico A.Diaz-Pertini,
sito in Genova, Via Battisti, in dolosa violazione di norme di legge (artt. 13 e 27
Cost., 380, 381, 382, 389 c.p.p.), in concorso tra loro, pervenivano alla decisione
e, conseguentemente, eseguivano l’indiscriminato arresto in flagranza di tutte
le  persone trovate  al  momento all’interno  del  medesimo edificio  o ritenute
comunque  occupanti  lo  stesso,   per  i  reati  di  associazione  per  delinquere
finalizzata alla devastazione ed al saccheggio, resistenza aggravata a pubblico
ufficiale, possesso di congegni esplosivi ed armi improprie, in macroscopica
assenza di  elementi che giustificassero l’adozione di tale misura nei confronti
di  ciascuna  delle  predette  persone,  pur  indicando  titoli  di  reato  che
astrattamente  avrebbero  consentito  l’arresto  ad  iniziativa  della  P.G.,  così
intenzionalmente  cagionando  alle  stesse  un  danno  ingiusto  consistito  nella
privazione della libertà personale. (Nella fattispecie, anche avvalendosi delle
condotte descritte nei precedenti capi di accusa,  veniva eseguito l’arresto di
Albrecht  Thomas  ed  altre  novantadue  persone,  tutte  senza  distinzione
denunciate  come  responsabili  dei  delitti  loro  ascritti  in  concorso  (i.e.
associazione  per  delinquere  finalizzata  alla  devastazione  ed  al  saccheggio,
resistenza aggravata  a  pubblico  ufficiale,  possesso di  congegni  esplosivi  ed
armi improprie), senza disporre per ognuno di loro di concreti elementi su cui
fondare una responsabilità personale, in particolare:
-   deliberatamente  omettendo  di  attribuire  a  ciascuno  il  possesso  dei  vari
reperti  che   venivano  posti  in  sequestro  e  considerati  elementi  di  prova  a
carico di tutti gli arrestati;
-  strumentalmente  qualificando  reperti  come  armi  improprie  in  possesso
illegale  degli arrestati;
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- deliberatamente omettendo di specificare le circostanze concrete dell’arresto
di  Mark  Covell,   fermato  e  gravemente  ferito  da  operatori  di  Polizia  non
identificati   all’esterno  dell’edificio,  in  fase  addirittura  antecedente  alla
irruzione  e  quindi  alla  commissione  dei  reati  di  resistenza  aggravata  e
violenza  a  pubblico  ufficiale,  ovvero  le  circostanze  in  cui  altri  soggetti
venivano  arrestati,  alcuni  al  di  fuori  dell’edificio,  altri  colti  nel  sonno,
comunque nella  evidente  situazione  di  estraneità  quantomeno ad azioni  di
resistenza;
- dolosamente  omettendo di considerare circostanze in fatto concretamente
valutabili  e  quelle  sopra  indicate,  che   avrebbero  comportato  comunque
l’obbligo  di  disporre  l’immediata  liberazione  degli   arrestati  in  particolare
l’assoluta non riferibilità a tutti ed a ciascuno della flagrante commissione dei
reati contestati  .    
In Genova 22.7.2001 

12) CANTERINI Vincenzo : 

F) Del reato di cui agli artt., 110, 61 n. 2, 479 c.p. per avere, in concorso con le
persone menzionate  ai capi a), c), partecipando in veste di comandante del VII
Nucleo Sperimentale appartenente al I Reparto Mobile di Roma della Polizia di
Stato, all’organizzazione e alla conseguente esecuzione  di una perquisizione
ad  iniziativa  autonoma  ex  art.  41  R.D.  18  giugno  1931  n.  773  (TULPSS)
all’edificio scolastico A.Diaz-Pertini, con l’impiego di oltre duecento operatori,
tutti appartenenti a vari Reparti ed Uffici della Polizia di Stato, operazione che
si concludeva con l’arresto in flagranza di tutte le persone trovate al momento
all’interno del medesimo edificio o ritenute comunque occupanti lo stesso,al
fine di costruire un compendio probatorio a carico di tutti i predetti arrestati e,
quindi,  per  commettere il  reato  di  cui  al  capo d’accusa  sub g),  nonché per
giustificare la violenza usata nei confronti dei medesimi arrestati  durante le
fasi d’ingresso all’interno dell’istituto e la causazione di lesioni (molte delle
quali gravi) a ottantasette di costoro, inferte in massima parte da appartenenti
al Reparto di cui  aveva il  diretto comando  e,  pertanto,  per assicurare a se
stesso e ad altri pubblici ufficiali l’impunità dei reati così commessi, attestato
fatti o circostanze non corrispondenti al vero nella relazione di servizio diretta
al  Questore  di  Genova  ed  allegata  agli  atti  trasmessi  all’A.G.  in  relazione
all’arresto di Albrecht Thomas ed altri 92, che venivano denunciati per i delitti
di associazione per delinquere finalizzata alla devastazione ed al saccheggio,
resistenza aggravata  a  pubblico  ufficiale,  possesso  di  congegni esplosivi  ed
armi improprie (verbali di arresto, perquisizione e sequestro, comunicazione
notizia di reato).  
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(Nella  fattispecie,  nella  relazione  personalmente  sottoscritta  ed  allegata  al
verbale  di  arresto  trasmesso  alla  A.G.,  attestava  falsamente  che  gli
appartenenti al Nucleo e Reparto dal medesimo comandato:

- incontravano violenta resistenza da parte degli occupanti, consistita
in un fittissimo lancio di pietre e bottiglie dalle finestre dell’istituto
per impedire l’ingresso delle forze di polizia;

- incontravano  resistenza  opposta  anche  all’interno  dell’istituto  da
parte degli occupanti, che ingaggiavano violente colluttazioni con gli
agenti di polizia, armati di coltelli, bastoni ed armi improprie, alcune
delle quali rinvenute in tali circostanze; 

in Genova 22.7.2001

G) delitto p. e p. dagli artt.110,  368, comma I e II, 61 n. 2, 81 cpv c.p. perché,
con più azioni esecutive del medesimo disegno criminoso, al fine di conseguire
o far conseguire ad altri l’impunità per i delitti di cui al capo h), in concorso
con tutte le persone menzionate al capo sub b) e nella medesima qualità di cui
al precedente capo, facendo emergere, anche con la condotta ivi descritta, gli
elementi di responsabilità evidenziati nella comunicazione di notizia di reato a
carico di Albrecht Thomas ed altri 92 indagati in stato di arresto, diretta alla
A.G in data 22.7.2001, incolpava, sapendolo innocente, ciascuno dei predetti
indagati  per  i  delitti  loro  rispettivamente  ascritti  (i.e.  associazione  per
delinquere finalizzata alla devastazione ed al saccheggio, resistenza aggravata
a  pubblico  ufficiale,  possesso  di  congegni  esplosivi  ed  armi  improprie),
formando le false attestazioni indicate nel capo di accusa che precede circa gli
atti di resistenza armata e di massa o condotte di resistenza attiva e violenta
tali  da  giustificare  l’uso  della  forza  da  parte  degli  operatori  di  Polizia  che
avevano  proceduto  alla  irruzione  nell’edificio  e  il  conseguente  elevatissimo
numero di feriti presenti tra gli arrestati; 

in Genova 22.7.2001

           CANTERINI  Vincenzo

13)      FOURNIER Michelangelo 
14) BASILI Fabrizio
15) TUCCI Ciro 
16) LUCARONI Carlo
17) ZACCARIA Emiliano
18) CENNI Angelo
19) LEDOTI Fabrizio 
20) STRANIERI Pietro
21) COMPAGNONE Vincenzo
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H) Delitto p. e p. dagli arrt. 110, 40, 81 cpv., 61 n. 9, 582, 585, 583 c.p. perchè,
nelle rispettive qualità di comandante,vice comandante e capi squadra del VII
Nucleo  del  1°  Reparto  Mobile  di  Roma,  nel  corso  di  una  operazione  di
perquisizione  ex  art.  41  R.D.  18  giugno  1931  n.  773  (  TULPSS)  all’edificio
scolastico  A.Diaz-Pertini,  sito  in  Genova  Via  Battisti,  in  concorso  con  altri
Ufficiali ed Agenti appartenenti al medesimo e ad altri reparti ed uffici della
Polizia di Stato, parimenti impegnati nella predetta operazione per ordine di
servizio  (in  particolare  appartenenti  al  Servizio  Centrale  Operativo,  alle
Squadre Mobili di Genova, Roma, L’Aquila, Napoli, Padova, Parma, La Spezia,
Nuoro alle Digos di Genova, Torino, Firenze, Napoli, Padova) nonché con altro
personale  della  Polizia  di  Stato,  non  meglio  identificato  e  comunque
intervenuto all’interno del predetto edificio scolastico, con più azioni esecutive
di un medesimo disegno criminoso, cagionavano lesioni personali varie, anche
gravi,  alle  persone  presenti  all’interno  del  predetto  edificio,  colpite  con
sfollagente  in  dotazione  o  con  altri  atti  di  violenza,  commettendo  il  fatto
direttamente o comunque agevolando o non impedendo ad altri tale condotta,
dolosamente eccedente, nel  contesto operativo,  i  limiti  del legittimo uso di
mezzi  di  coazione fisica  eventualmente occorrenti  e  che pertanto  avevano,
nella  qualità  e  nel  ruolo  rivestiti,  l’obbligo  giuridico  di  impedire,   così
abusando della qualifica di pubblico ufficiale (nella fattispecie,  gli operatori di
Polizia  appartenenti  ai  vari  reparti  e,  fra  questi,  in  prima posizione   il  VII
Nucleo del 1° Reparto Mobile di Roma in cui  agivano inquadrati,  facevano
irruzione  in  massa  all’interno  dell’edificio  da  perquisire,  ove  al  loro
sopraggiungere si trovavano ospitati  gli occupanti e irrompevano, dapprima
in gran parte in un ampio locale al piano terra, temporaneamente adibito  a
dormitorio,  ove  erano  presenti  numerose  persone   e,  in  rapidissima
successione,  si  portavano ai  piani  superiori  dell’edificio,  raggiungendo altre
persone ivi  rifugiate, in particolare al piano primo, in ogni occasione colpendo
con  violenza  le  persone  predette,tutte   in  palese  atteggiamento  di  non
offensività e di resa, in talune occasioni infierendo più volte sulle stesse già
colpite, a terra, sanguinanti e ferite, utilizzando i manganelli rispettivamente in
dotazione o sferrando calci ed in particolare cagionando  lesioni a :

Albrecht Thomas Daniel, colpito con manganellate alla testa e in tutto il corpo
e con calci al petto e alle gambe (trauma cranico epidurale, ferite lacero contuse
multiple,  in  regione parietale  sinistra,  occipitale sinistra e coronarica destra,
contusione  emitoracica  sinistra,  ricoverato  dal  22/7  al  01/08/01,  con
operazione di craniotomia frontale sinistra);

Aleinikovas  Tomas,  colpito  con  manganellate  (contusione  spalla  destra  e
sinistra, contusione alla piramide nasale);
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Allueva Fortea Rosana, colpita con manganellate e con mobilia scagliata dagli
agenti (contusione piramidale nasale, contusione alla spalla sinistra, ginocchio
e gomito destri, ematoma alla coscia  sinistra) ;

Bachmann Britta  Agnes, colpita  mentre si  trovava a terra con manganellate
(contusione al  gomito e avambraccio destro,  vasto ematoma alla coscia e al
gluteo destro); 

Balbas Ruiz Aitor, colpito con manganello, con calci e pugni e attinto da una
sedia scagliatagli  addosso (contusione ecchimotica  alla  caviglia  sinistra,  alla
coscia sinistra e all’avambraccio sinistro, contusione in regione dorsale e spalla
sinistra, escoriazione sottoascellare sinistra)  

Baro Wolfgang Karl, colpito con calci e manganellate (frattura cranica in  sede
parietale  superiore,  ematoma  del  vertice,  emorragia  intratoracica,  vertigini
postraumatiche, contusioni multiple con suggellazione parzialmente estesa ed
ematomi su tutte le quattro estremità, costole, fianchi, viso e schiena, sospetta
infrazione dell’esterno superiore del femore sinistro); 

Barringhaus Georg, colpito con numerosi colpi di manganello e con un calcio
al  volto  (trauma  cranico  facciale  con  ferita  lacero  contusa  al  naso,  trauma
tibiale anteriore destro con ferita lacero contusa); 

Bartesaghi Gallo Sara, colpita con manganello alla testa, alle gambe alla spalla
e al braccio sinistri (trauma cranico, con ferita lacero contusa, contusione alla
coscia destra); 

Bertola Matteo, colpito con manganello alla testa al dorso e alla fronte (trauma
cranico, ferita sopracciglio destro e cuoio capelluto, dorsalgia); 

Blair Jonathan Norman, colpito con manganellate mentre era a terra coperto
dal  corpo di  altra  persona (ematomi vari,  contusione  escoriata  al  ginocchio
sinistro) 

Bodmer  Fabienne  Nadia,  colpita  con  manganellate  e  calci  alla  schiena,  alle
mani, alle braccia e alle costole (frattura del dito indice della mano sinistra,
frattura IX vertebra destra, contusioni varie alla schiena, contusione dito medio
e anulare mano destra); 

Baumann Barbara,  colpita  con manganellate  e un calcio al  fianco   (trauma
cranico, con ferita lacero contusa, contusioni multiple, contusioni ecchimotiche
in regione dorsale ed emitorace sinistro, ematoma in regione lombare destra,
contusione ed ematoma alla mano sinistra, flc in regione parietale sinistra)   

Bruschi  Valeria,  percossa  con  manganellate  (ecchimosi  varie,  ematoma
all’avambraccio sinistro, gluteo sinistro e polpaccio destro)

Buchanan Samuel, colpito con manganellate alle braccia, alla testa e alle gambe
(contusione in sede sovratemporale sinistra escoriata con ematoma, contusione
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escoriata al vertice, contusione con ecchimosi al braccio, spalla e avambraccio
sinistro) 

Cederstrom Ingrid Thea,  colpita  con manganello (contusione ecchimotica in
regione dorsale);

Cestaro Arnaldo, colpito con manganellate alla testa, al braccio e alla gamba
(frattura scomposta con distacco osseo del III distale dell’ulna destra, distacco
del processo stiloideo, frattura lievemente scomposta del II distale del perone
destro, fratture costali multiple a destra, ricoverato dal 23 al 27/7/01, lesioni
gravi  con conseguente  incapacità  di  attendere alle  normali  occupazioni  per
oltre 40 gg, nonché indebolimento permanente dell’organo della prensione e
della deambulazione);  

Chmielewski  Michael,  colpito  con  manganellate  (trauma  cranico,  ferita  da
taglio al   padiglione auricolare sinistro, escoriazioni multiple);

Coelle Benjamin, colpito con manganellate prima in testa e poi, caduto a terra,
all’anca, sulle gambe, al volto (frattura doppia di mandibola e condilo sinistri,
frattura zigomatica  destra, ricoverato dal 22 al 30/7/01, lesioni gravi per la
conseguente incapacità di attendere alle normali occupazioni per oltre 40 gg,
indebolimento permanente dell’organo della masticazione); 

Cunningham  David  John, colpito  ripetutamente  con  manganellate  e  calci
(trauma cranico in politraumatizzato);

Digenti Simona, colpita  con manganello alla  testa e alla  schiena (contusioni
ecchimotiche alla base posteriore del collo, alla spalla destra e sinistra, regione
scapolare,  regione  dorsale,  escoriazione  all’arcata  sopraccigliare  sinistra,
ematoma dorso mano destra) ;

Doherty Nicola Anne, colpita con manganello in più parti del corpo (trauma
cranico, frattura distale  radio destra, ematoma gluteo sinistro, contusioni viso
e braccio destro, lesioni gravi per la conseguente incapacità di attendere alle
normali occupazioni per oltre 40 gg, con postumi da valutare ulteriormente); 

Dreyer Jeannette Sibille, colpita con manganello alla mano destra e al braccio
sinistro (frattura composta III metacarpo mano destra, contusione avambraccio
sinistro); 

Duman Mesut,  colpito con calci e manganellate alle spalle, alle braccia, alla
schiena e alle gambe (contusione ecchimotica coscia destra, frattura dell’ulna
sinistra,  lesioni gravi per la conseguente incapacità di attendere alle normali
occupazioni per oltre 40 gg, con postumi da valutare ulteriormente);

Felix Marcuello Pablo, colpito con manganello, con calci e pugni, alla testa, alla
schiena e alla gamba destra (trauma cranico con ferita lacero contusa in regione
occipitale;) 
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Galloway Ian Farrel,  colpito  ripetutamente con manganello (trauma cranico
non commotivo, contusioni multiple, contusione emitorace sinistro e regione
retroauricolare sinistra,  contusione ecchimotiche multiple  al dorso e regione
lombare,escoriazione ginocchio sinistro);

Gieser Michael Roland, colpito con calci e manganellate (policontusioni in sede
occipitale  zigomo  sinistro,  labbro  superiore,  braccio  e  dorso  mano sinistra,
fianco sinistro, glutei, caviglia sinistra e gamba sinistri

Giovannetti  Ivan  Michele,  colpito  ripetutamente  con  manganellate  e  calci
(trauma cranico, ferita lacero contusa al cuoio capelluto, contusioni alla schiena
e arti superiori, ematomi plurimi ai glutei, coscia destra e faccia); 

Gol Suna, colpita con manganellate e calci alla testa, alla schiena e alla gamba
(trauma  cranico,  contusione  spalla  destra,  contusioni  toraciche,  glutei  e
polpaccio destri);

Guadagnucci  Pancioli  Lorenzo, colpito  con  manganellate  (frattura  dello
scafoide,  contusioni  addominali  e  toraciche,  ferita  lacero  contusa
all’avambraccio destro e ginocchio sinistri); 

Hager Morgan Catherine, colpita con un calcio al volto e successivamente con
manganellate   (trauma  cranico,  trauma  colonna  cervicale,  nonché  spalle,
emitorace sinistro, mani e polsi, ginocchio destro, frattura metacarpo destro, I
falange V dito destro, frattura costale X costa sinistra, contusione ecchimotica
in sede lombare, glutei, coscia, gamba e piede sinistro);

Haldimann Fabian,  colpito con manganelli e calci (trauma cranico con ferita
lacero  contusa,  contusione  ecchimotica  emitorace  destro  e  lombare  sin.,
ritenzione acuta di urina, infrazione ulnare sinistra, contusione lombare, stato
di stress postraumatico, lesioni gravi con conseguente incapacità di attendere
alle normali occupazioni per oltre 40 gg) ;  

Heglund Cecilia, colpita con manganello (ematoma al braccio destro); 

Herrero Villamor Dolores, colpita con manganellate al braccio destro e occipite
sinistro (trauma cranico, frattura scomposta distale ulna destra);

Hermann Jochen,   colpito  con  manganellate  alla  testa  al  volto  e  al  braccio
(trauma cranico commotivo, frattura ossa nasali, trauma contusivo mascellare
superiore,  ferita  lacero  contusa  al  capo,  contusione  ecchimotica  diffusa
emitoracica sinistra); 

Hermann Jens,  colpito con manganellate e numerosi calci alle mani, alla testa,
al  torace  (trauma  cranico,  ferita  lacero  contusa  in  regione  frontale,  danno
all’apparato  uditivo  destro  reversibile,  contusioni  multiple  al  torace,  vasto
ematoma  alla  spalla  destra  e  braccio  destro,  al  braccio  sinistro,  alla  coscia
sinistra, al ginocchio destro, al gluteo laterale destro);  

XIX



Hinrichmeyer  Thorsten,  percosso  con  manganello  al  petto,  alla  schiena,  al
bacino, alle gambe e alle mani (contusioni spalle, fianco sinistro, coscia sinistra,
fianco destro); 

Jonasch Melanie, colpita con manganellate alla testa e in varie parti del corpo,
presa  a  calci  nel  petto,  nella  pancia  già  ferita  alla  testa  e  sanguinante,
nuovamente colpita, a terra immobilizzata, con calci alla testa (trauma cranico
cerebrale,  con  frattura  della  rocca  petrosa  sinistra,  ematomi  cranici  vari,
policontusioni al dorso, spalla e arto superiore destro, frattura della mastoide
sinistra, ematomi alla schiena e alle natiche, ricoverata in prognosi riservata
dal 22/7 al 1/8 del 2001);  

Kerkmann Dirk, colpito ripetutamente con manganello  al volto, alla schiena e
ai reni (ferita sanguinante alla guancia e in regione occipitale, contusioni alla
schiena ed ai reni); 

Kress Holger, percosso con manganellate e calci (trauma cranico, ferita lacero
contusa  alla  fronte  e  filtro  nasale,  trauma  facciale,contusione  alla  spalla
sinistra,  ferita  lacero contusa  al  labbro superiore e  contusione escoriata alla
regione tibiale); 

Kutschkau  Anna  Julia, colpita  con  manganellate  e  ripetutamente  con  calci
(frattura  margine  anteriore  del  mascellare,  trauma  cranico  facciale,  perdita
traumatica  dentale  13  e  21,  sublussazione  12,  11,  lesioni  gravi  per  il
conseguente  indebolimento  permanente  dell’organo  della  masticazione,  con
postumi da valutare ulteriormente); 

Lanaspa  Claver  Antonio,  percosso  con  manganellate   (contusione  spalla
sinistra,  avambraccio e polso sinistri  con piccolo distacco processo stiloideo
ulnare);

Lelek Stella, colpita con manganellate e un calcio (contusioni in regione dorsale
e addominale);

Luthi Nathan Raphael, colpito ripetutamente sulla testa, spalle e alle costole
(contusione regione scapolare destra diagnosticata); 

Martensen Niels colpito con manganellate, colpito ripetutamente a calci già a
terra e ferito e investito dal getto di polvere di estintore sulle ferite sanguinanti
(ferita lacero contusa al mento, contusione cranio facciale, contusione spalla e
gamba destra,  lesioni  gravi  per  la  conseguente  incapacità  di  attendere  alle
normali occupazioni per oltre 40 gg, con postumi da valutare ulteriormente);

Martinez  Ferrer  Ana, colpita  con  manganellate  e  attinta  da  una  sedia
scagliatale  addosso  (frattura  IV  metacarpo  mano  sinistra,  policontusioni,
ricoverata dal  22 al  26/7/01,  lesioni  gravi  per  la  conseguente incapacità  di
attendere alle normali occupazioni per oltre 40 gg, con postumi da valutare
ulteriormente); 
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Massò Guillelmo, colpito con manganellate e calci alla testa, al collo, alle spalle
e alle mani (trauma cranico commotivo, contusione cervicale, ricoverato dal 22
al 23/7/01) 

Mc Quillian Daniel, colpito ripetutamente con manganellate (trauma cranico,
ferita lacero contusa al cuoio capelluto, frattura processo stiloideo ulna sinistra,
contusioni multiple)

Mirra Christian, colpito con manganello e con calci alle braccia, alle gambe e
alla testa (trauma cranico, ferita lacero contusa al cuoio capelluto e sopracciglio
destro, ricoverato dal 22 al 24.7.01),

Moret Fernandez David, colpito ripetutamente con manganello (frattura del III
dito  della  mano  sinistra,   frattura  del  condilo  del  gomito  destro,  trauma
cranico, ematoma al fianco destro, gluteo e coscia destri, lesioni gravi per la
conseguente incapacità di attendere alle normali occupazioni per oltre 40 gg,
con postumi da valutare ulteriormente); 

Moth Richard Robert, colpito con manganellate e calci (trauma cranico, ferite al
cuoio capelluto e gamba destra)  

Nathrat Achim, colpito con manganello (contusione  al braccio e fianco destro)

Nogueras  Corral  Francho,  colpito  con manganellate  e  con mobilia  scagliata
addosso  (trauma  cranico,  infrazione  perone  destro,  contusioni  multiple  al
braccio e avambraccio sinistri, spalla, fianco e caviglia  sinistri, lesioni gravi per
la conseguente incapacità di attendere alle normali occupazioni per oltre 40 gg,
con postumi da valutare ulteriormente);

Olsson Hedda Patarina, colpita con manganello (contusione regione dorsale);

Ottovay Katarin Daniela, colpita con manganello, al collo, gola, alle braccia e
alla schiena (contusione escoriata regione mentoniera, frattura scomposta al IV
distale ulna sinistra, escoriazione al mento, mialgia cervicale, ricoverata dal 24
al 29.7.01 );

Patzke Jan, colpito con manganello alla schiena e alla nuca e al fianco destro
(contusione  escoriata  cavo  ascellare  destro,  spalla  destra,  dorso  e  spalla
sinistra, base del collo posteriormente); 

Patzke  Julia,  colpita  con  manganello  (trauma  cranico,  contusione  mano
sinistra, contusione coscia e dorso destro);

Perrone  Vito,  colpito  con  manganello  alle  braccia,  spalle  e  testa  (trauma
cranico, traumi contusivi alla spala sinistra, emitorace, arto superiore sinistro e
mano destra);

Petrone  Angela,  colpita  con  manganello  ad  una  gamba  (contusione  coscia
sinistra); 
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Pollok Rafael Johann, percosso con manganello, calci e pugni su tutto il corpo
(trauma cranico, frattura III distale ulna destra, contusione toracica, contusioni
multiple, ferita lacero contusa al cuoio capelluto, alla gamba destra, ricoverato
dal 22 al 23.7.01);

Primosig Federico, colpito con manganellate e calci in particolare alle gambe e
alla  testa  (trauma cranico,  ferite  lacero  contuse  multiple  al  cuoio  capelluto,
escoriazioni  multiple  agli  arti  e  al  tronco e  al  gluteo  sinistro,  frattura  della
falange prossimale del V dito, distorsione polso sinistro, ricoverato dal 22.7 al
1.8.01); 

Provenzano Manfredi, ripetutamente percosso con manganello alla testa e alla
schiena  (trauma  cranico,  sospetta  infrazione  del  processo  stiloideo  ulnare,
trauma  facciale,  ferita  lacero  contusa  alla  fronte  e  filtro  nasale,  padiglione
auricolare  destro,  trauma  contusivi  multipli  al  dorso,  ricoverato  dal  22  al
25.7.01);

Reichel  Ulrich,  colpito  con manganello  e  calci  alla  testa,  alle  mani,  braccia,
spalla,  fianco  e  gamba  destra  (trauma  cranico,  ferita  lacero  contusa  cuoio
capelluto, dorso naso, infrazione distale del radio-frattura del II e IV dito della
mano destra, frattura ossa proprie del naso, multiple contusioni alla scapola
destra, arcata costale e coscia destra);

Resche Kai Manfred, colpito con manganello alla schiena e con un pugno allo
stomaco  (diagnosticato  trauma  contusivo  in  regione  posteriore  del  torace,
contusioni in regione scapolare, spalla destra e dorso);

Samperiz Francisco Javier, colpito con manganello  (contusione spalla e omero
destro, ferita lacero contusa al ginocchio sinistro, contusione toracica); 

Sanz Mandrazo Francisco Javier, colpito con manganello (contusioni escoriate
agli  arti  inferiori,  contusione  ecchimotica  in  regione  occipitale,  ematoma
braccio  e  costato  destro,  ferita  lacero  contusa  alla  gamba  e  cresta  tibiale
sinistra);

Scala  Roberta,  colpita  con  manganello  e  con  una  sedia  scagliata  al  braccio
destro (contusione alla gamba destra, in regione dorsale e avambraccio destro);

Schleiting Mirco, colpito con manganellate e calci alla testa, alla schiena e alle
gambe  (diagnosticati trauma cranico, ferita lacero contusa in regione frontale,
contusioni alle braccia );

Schmiderer  Simon,  colpito  con  manganellate  alla  testa  e  agli  arti  superiori
(trauma cranico con ferita lacero contusa, contusioni multiple);

Sibler  Steffen colpito  con  manganellate  (trauma  cranico  con  ferita  lacero
contusa,  ferita sanguinante alla tibia destra ed ematomi sparsi su tutta la parte
destra del corpo);
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Sicilia  Heras  Jose  Luis,  colpito  con  manganellate  alla  testa  e  benché
sanguinante  ancora  colpito  allo  stesso  modo  e  con  calci   (trauma  cranico,
trauma contusivo emitorace sinistro con vasto ematoma sottocutaneo parete
posteriore, contusioni multiple, frattura di archi costali VIII e IX destri, ferita
lacero contusa al cuoio capelluto, ricoverato dal 22 al 26.7.01, lesioni gravi per
la conseguente incapacità di attendere alle normali occupazioni per oltre 40 gg,
con postumi da valutare ulteriormente);

Sievewright Kara, colpita con calci e manganellate (trauma cranico, contusione
alla gamba sinistra, ematomi multipli alla coscia, anca e braccio sinistri);

Sparks Sherman David, colpito con manganellate e calci  (trauma cranico con
ferita  lacerocontusa  al  cuoio  capelluto,  contusione  all’emitorace  sinistro,
contusioni multiple, trauma testicolare destro);

Tomelleri Enrico, colpito con manganello e con una sedia scagliata allo zigomo
sinistro (trauma facciale e gamba destra);

Von Unger Moritz, colpito con manganellate alla nuca, alla spalla e al gomito
sinistro e con calci alle gambe (contusioni gomito sinistro e gamba); 

Wiegers Daphne, colpita con manganellate e con calci  (ferita lacero contusa al
sopracciglio superiore sinistro, trauma cranio facciale, frattura stiloideo ulnare
sinistra,  frattura  scomposta  ossa  nasali  proprie,  lesioni  gravi  per  la
conseguente incapacità di attendere alle normali occupazioni per oltre 40 gg,
con postumi da valutare ulteriormente);

Zapatero Garcia Guillermina, colpita con manganellate (contusione alla spalla
destra ed ematoma spalla destra);

Zehatschek  Sebastian,  colpito  con  manganellate  (trauma  cranico  orbita
destra,spalla destra e torace); 

Zeuner Anna Katharina, colpita con manganello (escoriazione labbro superiore
e contusione al braccio destro);

Zuhlke Lena, percossa ripetutamente con manganellate alla testa e alle spalle,
caduta a terra percossa con calci alla schiena e al petto, presa per i capelli e
sollevata, calciata in mezzo alle gambe, sbattuta contro un muro, manganellata
ancora e  presa a  calci  al  petto e  al  ventre,  successivamente trascinata  per  i
capelli lungo alcune rampe di scale, colpita ancora da tutti i lati con manganelli
(trauma  toraco-addominale,  fratture  costali  con  pneumotorace  a  destra  e
contusione polmonare – trauma cranico – contusioni multiple, ricoverata dal
22 al 31/7/01, lesioni gravi per il  conseguente indebolimento del 30% della
funzione respiratoria e della locomozione del braccio e collo, con postumi da
valutare ulteriormente);  

in Genova nella notte del 21 e 22 luglio 2001
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22) NUCERA Massimo  

I) Del delitto di cui agli artt. 479, 110, 61 n. 2  c.p. perché,   in qualità di agente
in servizio presso il VII Nucleo del 1° Reparto Mobile di Roma  della Polizia di
Stato,  in  concorso  con  l’ispettore  capo  Panzieri  Maurizio,  aggregato  al
medesimo Nucleo  e  con il  comandante Canterini  Vincenzo,  nonchè  con gli
Agenti e Ufficiali di PG sottoscrittori e redattori degli atti trasmessi alla A.G.
relativi all’arresto di Albrecht Thomas ed altri 92 indagati (verbale di arresto,
perquisizione e sequestro, comunicazione notizia di reato) e con le persone di
cui  al  capo sub a),   redigendo annotazione  di  servizio  in  cui  descriveva  il
proprio  operato  durante  l’intervento  di  irruzione  all’interno  dell’edificio
scolastico Diaz Pertini sito in Genova Via Battisti, oggetto di una perquisizione
ad  iniziativa  autonoma  ex  art.  41  R.D.  18  giugno  1931  n.  773  (TULPSS),
falsamente  attestava  di  essere  stato  attinto  da  ignoto  aggressore  con  una
coltellata vibrata all’altezza del torace, che provocava lacerazioni alla giubba
della divisa indossata e al corpetto protettivo interno, cosi avvalorando quanto
descritto  negli  atti  di  arresto  e  di  perquisizione  e  sequestro  circa  il
comportamento di resistenza armata posta in essere dagli arrestati  e le altre
false  attestazioni  menzionate  nel  capo  sub  f),  essendo  altresì  formale
sottoscrittore dei predetti verbali; fatto aggravato perché commesso al  fine di
costruire un compendio probatorio a carico di tutti i predetti arrestati e, quindi,
per commettere il reato di cui al capo d’accusa sub l), nonché per giustificare la
violenza usata nei confronti dei medesimi arrestati durante le fasi d’ingresso
all’interno dell’istituto  e  la  causazione  di  lesioni  (molte  delle  quali  gravi)  a
ottantasette  di  costoro,  inferte  in  massima parte  da appartenenti  al  proprio
Reparto   e,  pertanto,  per  assicurare a  se  stesso o  ad altri  pubblici  ufficiali
l’impunità dei reati così commessi. 

In Genova il 21 ed il 22.7.01

L) Del delitto di cui  agli artt. 368, comma I e II, 110,  81 c.p.v , 61 n. 2 c.p.
perché, con più azioni esecutive del medesimo disegno criminoso, al fine di
conseguire o far conseguire ad altri l’impunita per i delitti di cui al capo h), in
concorso con le persone di cui al capo sub b) e nella qualità di cui al precedente
capo , facendo emergere, anche con la condotta ivi descritta, gli elementi di
responsabilità evidenziati nella comunicazione di notizia di reato a carico di
Albrecht Thomas ed altri 92 indagati in stato di arresto, diretta alla A.G in data
22.7.2001, incolpava, sapendolo innocente, ciascuno dei predetti indagati per i
delitti  loro  rispettivamente  ascritti  (i.e.  associazione  a delinquere  finalizzata
alla devastazione ed al saccheggio, resistenza aggravata a pubblico ufficiale,
possesso  di  congegni  esplosivi  ed  armi  improprie)  ed  in  particolare  nella
annotazione  di  servizio  a  sua  firma,  trasmessa  in  allegato  alla  predetta
comunicazione  di  notizia  di  reato,  incolpava,  sapendola  innocente,  persona
non  identificata  ma  compresa  tra  i  predetti  indagati,  del  delitto  di  tentato
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omicidio in suo danno, commesso con le modalità in tale atto descritte, nonché
simulava tracce ed elementi materiali  di prova a carico della stessa persona
incolpata,  provocando  lacerazioni  da  taglio  agli  indumenti  nell’occasione
indossati (corpetto protettivo e giacca della divisa di ordinanza) o facendo da
altri  compiere  la  predetta  operazione,  con  un  coltello  che  veniva  poi
sequestrato  in  quanto  corpo  del  reato  ed  il  cui  possesso  era  attribuito  al
presunto aggressore.  

In Genova il 21 ed il 22.7.01

23) PANZIERI Maurizio :
M) Del  delitto di  cui  agli  artt.  479,  110,  61 n.  2  c.p.  perché,    in  qualità  di
ispettore capo, aggregato al  VII Nucleo del 1° Reparto Mobile di Roma  della
Polizia di Stato, in concorso con l’agente Nucera, in forza al medesimo Nucleo
e con il comandante Canterini Vincenzo, nonchè con gli Agenti e Ufficiali di
PG sottoscrittori e redattori degli atti trasmessi alla A.G. relativi all’arresto di
Albrecht  Thomas  ed  altri  92  indagati  (verbale  di  arresto,  perquisizione  e
sequestro, comunicazione notizia di reato) e con le persone di cui al capo sub
a),  redigendo annotazione  di  servizio  in  cui  descriveva  il  proprio  operato
durante l’intervento di irruzione all’interno dell’edificio  scolastico Diaz Pertini
sito  in  Genova  Via  Battisti,  oggetto  di  una  perquisizione  ad  iniziativa
autonoma  ex  art.  41  R.D.  18  giugno  1931  n.  773   (TULPSS),   falsamente
attestava  di  aver   assistito  ad  un  episodio  in  cui  l’agente  Nucera,  entrato
assieme  a  lui  e  ad  altro  personale  in  una  stanza  posta  al  secondo  piano
dell’edificio in questione, “avanzava e  fronteggiava una persona munita di un
oggetto, con il quale ingaggiava una colluttazione”, ed inoltre che “a seguito
dell’intervento  dell’altro  personale  componente  la  squadra”  tale  soggetto
“veniva accompagnato nel punto di raccolta”, essendo successivamente venuto
a conoscenza che “il summenzionato giovane era munito di arma da taglio”
con  la  quale  aveva  posto  in  essere  l’aggressione  ai  danni  dell’agente,  cosi
avvalorando  quanto  descritto  nei  verbali  di  arresto  e  di  perquisizione  e
sequestro circa il  comportamento di resistenza armata posta in essere dagli
arrestati  e le altre false attestazioni menzionate nel capo sub f), essendo altresì
formale sottoscrittore dei predetti verbali; fatto aggravato perché commesso al
fine di costruire un compendio probatorio a carico di tutti i predetti arrestati e,
quindi,  per commettere il  reato  di  cui  al  capo d’accusa sub n),  nonché per
giustificare la violenza usata nei confronti dei medesimi arrestati  durante le
fasi d’ingresso all’interno dell’istituto e la causazione di lesioni (molte delle
quali gravi) a ottantasette di costoro, inferte in massima parte da appartenenti
al proprio Reparto  e, pertanto, per assicurare a se stesso o  ad altri pubblici
ufficiali l’impunità dei reati così commessi. 

In Genova il 21 ed il 22.7.01
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N) Del delitto di cui  agli artt. 368, comma I e II, 110,  81 cpv, 61 n. 2 c.p. perché,
con più azioni esecutive del medesimo disegno criminoso, al fine di conseguire
o far conseguire ad altri l’impunita per i delitti di cui al capo h), nella qualità di
cui al precedente capo ed in concorso con le persone ivi menzionate, facendo
emergere,  anche con la  condotta ivi  descritta,  gli  elementi  di  responsabilità
evidenziati nella comunicazione di notizia di reato a carico di Albrecht Thomas
ed  altri  92  indagati  in  stato  di  arresto,  diretta  alla  A.G  in  data  22.7.2001,
incolpava, sapendolo innocente, ciascuno dei predetti indagati per i delitti loro
rispettivamente  ascritti  (i.e.  associazione  a  delinquere  finalizzata  alla
devastazione  ed  al  saccheggio,  resistenza  aggravata  a  pubblico  ufficiale,
possesso  di  congegni  esplosivi  ed  armi  improprie)  ed  in  particolare  nella
annotazione  di  servizio  a  sua  firma,  trasmessa  in  allegato  alla  predetta
comunicazione  di  notizia  di  reato,  incolpava,  sapendola  innocente,  persona
non  identificata  ma  compresa  tra  i  predetti  indagati,  del  delitto  di  tentato
omicidio in danno dell’agente Nucera, commesso con le modalità in tale atto
descritte, nonché, simulava tracce ed elementi materiali di prova a carico della
stessa  persona  incolpata,  provocando  lacerazioni  da  taglio  agli  indumenti
nell’occasione indossati (corpetto protettivo e giacca della divisa di ordinanza)
o facendo da altri compiere la predetta operazione, con un coltello che veniva
poi da lui sequestrato in quanto corpo del reato ed il cui possesso era attribuito
al presunto aggressore

In Genova 22.7.2001

24) TROIANI Pietro 

O) Del delitto di  cui agli artt. 110, 368 c. 1 e 2 c.p. perché, in concorso con le
persone indicate nel capo di cui sub b)  e con l’assistente  Burgio Michele, suo
diretto  sottoposto,  facendo emergere alcuni  degli  elementi  di  responsabilità
evidenziati nella comunicazione di notizia di reato a carico di Albrecht Thomas
ed  altri  92  coindagati  in  stato  di  arresto,  per  i  delitti  di  associazione  per
delinquere finalizzata alla devastazione ed al saccheggio, resistenza aggravata
a pubblico ufficiale, possesso di armi da guerra ed  esplosivi,   diretta all'A.G.
in data 22.7.01, incolpava, sapendolo innocente, ciascuno dei predetti indagati,
simulando tracce materiali  costituenti  elementi  di prova a carico di costoro.
(Nella  fattispecie,  nella  qualità  di  vice  Questore  aggiunto,  al  comando  di
operatori  appartenenti  al  Reparto  Mobile  della  Polizia  di  Stato  non meglio
identificati, fra cui l’Assistente Burgio, del I° Reparto Mobile di Roma, essendo
intervenuto con funzioni di supporto e comunque per assicurare le condizioni
di sicurezza esterne nei luoghi  ove era in corso una perquisizione ad iniziativa
autonoma ex art.  41 R.D. 18 giugno 1931 n.  773 (  TULPSS) presso l’edificio
scolastico A.Diaz-Pertini, consegnava, per il tramite dell’assistente Burgio da
lui all’uopo diretto, due bottiglie incendiarie del tipo c.d. Molotov a colleghi e
funzionari   di  polizia  superiori  per  grado,  intenti  alle  operazioni  di
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perquisizione  ed  in  particolare  alla  ricerca  di  armi  che  riconducessero  agli
occupanti  dell’edificio  la  responsabilità  degli  scontri  avvenuti  con  le  forze
dell’ordine  nei giorni  precedenti  e l’appartenenza al  gruppo definito  “Black
Bloc”,  così  fornendo la  prova sotto la specie  del  rinvenimento del  corpo di
reato a carico  degli occupanti l’edificio in cui era in atto la perquisizione, o
comunque consentendo  che ne fosse  evidenziata, nei verbali di arresto e di
perquisizione e sequestro,  la disponibilità in capo ai soggetti perquisiti, nella
consapevolezza  della  innocenza  di  costoro,   avendo  infatti  egli  stesso
constatato o esattamente appreso il rinvenimento delle medesime bottiglie da
parte  di  altro  personale  di  polizia  in  luogo  e  contesto  anche  temporale
assolutamente diversi).
In Genova, nella notte tra il 21 ed il 22.7.01

P) delitto p. e p. dagli artt. 2 e 4 L. 2 ottobre 1967 n. 865, 110, 61 n. 2 e  9 c.p. per
avere, al fine di commettere il delitto di cui al capo che precede e nella qualità
ivi menzionata, in concorso con l’assistente Burgio Michele, detenuto e portato
illegalmente  in luogo pubblico  due bottiglie  incendiarie  tipo “molotov”,  da
considerarsi arma da guerra (nella fattispecie, operando senza alcun legittimo
titolo,  portava  le  predette  armi,  rinvenute  nel  pomeriggio  del  21.7.2001  in
Genova,  nelle  adiacenze  di  Corso  Italia  e  mai  sottoposte  formalmente  a
sequestro quale corpo di reato per essere messo a disposizione della A.G., a
bordo di un automezzo  di servizio, trasportandole dalla Questura di Genova a
Piazza Merani e da lì all’istituto  scolastico Armando Diaz- Pertini, ove poi le
consegnava  ad  altri  colleghi  e  funzionari);  fatto  commesso  abusando  delle
qualità di pubblico ufficiale ed in violazione dei doveri inerenti alla funzione
esercitata.     

 In Genova il 21 e 22 .7. 2001 

25) BURGIO Michele 

Q) Del  delitto  di   cui  agli  artt.  110,  368  c.  1  e  2  c.p.  perché,  in  qualità  di
assistente della Polizia di Stato  in servizio presso il I°  Reparto Mobile di Roma
ed  in concorso con Troiani Pietro, suo diretto superiore gerarchico e con le
persone indicate nel capo di cui sub b), facendo emergere alcuni degli elementi
di responsabilità evidenziati nella comunicazione di notizia di reato a carico di
Albrecht  Thomas  ed  altri  92  coindagati  in  stato  di  arresto,  per  i  delitti  di
associazione  per  delinquere  finalizzata  alla  devastazione  ed  al  saccheggio,
resistenza  aggravata  a  pubblico  ufficiale,  possesso  di  armi  da  guerra  ed
esplosivi,    diretta  all'A.G.  in  data  22.7.01,  incolpava,  sapendolo  innocente,
ciascuno dei predetti indagati, simulando tracce materiali costituenti elementi
di  prova  a  carico  di  costoro.   (Nella  fattispecie,  agendo  al  comando  del
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superiore Troiani,  essendo intervenuto con altro personale appartenente al I
Reparto Mobile di Roma, non meglio identificato, con funzioni di supporto e
comunque per assicurare le condizioni di sicurezza esterne nei luoghi  ove era
in corso una perquisizione ad iniziativa autonoma ex art. 41 R.D. 18 giugno
1931  n.  773  (TULPSS)  all’edificio  scolastico  A.Diaz-Pertini,  consegnava  due
bottiglie incendiarie del tipo c.d. Molotov a colleghi e funzionari  di polizia
superiori per grado, intenti alle operazioni di perquisizione, in particolare alla
ricerca di armi che riconducessero agli occupanti dell’edificio la responsabilità
degli  scontri  avvenuti  con  le  forze  dell’ordine  nei  giorni  precedenti  e
l’appartenenza al gruppo definito “Black Bloc”, così fornendo la prova sotto la
specie del rinvenimento del corpo di reato a carico  degli occupanti l’edificio in
cui  era  in  atto  la  perquisizione,  o  comunque  consentendo   che  ne  fosse
evidenziata,  nei  verbali  di  arresto  e  di  perquisizione  e  sequestro,   la
disponibilità  in  capo  ai  soggetti  perquisiti,  nella  consapevolezza  della
innocenza di costoro,  avendo infatti egli stesso previamente ricevuto a bordo
di  un  automezzo  da  lui  condotto  le  medesime  bottiglie  da  parte  di  altro
personale  di  polizia  in  luogo  e  contesto  anche  temporale   assolutamente
diversi).
In Genova, il 21 e 22. 7.01

R) del delitto di cui agli artt. 2 e 4 L. 2 ottobre 1967 n. 865, 110, 61 n. 2 e 9 c.p.
perché, in concorso con Troiani Pietro, al fine di commettere il delitto di cui al
capo  che  precede,  deteneva  e  portava  illegalmente  in  luogo  pubblico  due
bottiglie  incendiarie  tipo  “molotov”,  da  considerarsi  arma da  guerra  (nella
fattispecie, operando senza alcun legittimo titolo, portava le predette armi a
bordo del proprio mezzo di servizio, quale agente della Polizia di Stato, dalla
Questura di Genova a Piazza Merani e da lì le portava per un ulteriore tragitto
fino  a  consegnarle  a  funzionari  che  si  trovavano  nei  pressi  del  complesso
scolastico Armando Diaz); fatto commesso abusando delle qualità di pubblico
ufficiale ed in violazione dei doveri inerenti alla funzione esercitata.     

 In Genova il 21 e 22.7. 2001 

26) GAVA Salvatore:

S)  del  reato  di  cui  agli  artt.  609,  615  c.p.  ,  61  n.  2  c.p.  perché,  al  fine  di
commettere i delitti di cui sub u) e  v), – in qualità di Commissario Capo della
Polizia di Stato aggregato alla Questura di Genova al comando di più reparti
composti  complessivamente  da  oltre  cinquanta  appartenenti  alla  Polizia  di
Stato - eseguiva, abusando dei poteri inerenti alle sue funzioni ed al di fuori
dei  presupposti  di  legge,  la  perquisizione   locale  del  complesso  scolastico
denominato “Diaz – Pascoli“ sito in Via Cesare Battisti 6 in uso temporaneo al
gruppo  denominato  “Genoa  Social  Forum“  e  la  conseguente  perquisizione
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personale di gran parte degli occupanti l’edificio con contestuale arbitraria e
violenta  apprensione  delle  cose  mobile  rinvenute  (tra  l’altro,  apparecchi
telefonici portatili, macchine fotografiche, videocamere, rullini, videocassette,
parti interne di personal computers).

In Genova, nella notte tra il 21 ed il 22/7/2001

T)  del  reato  di  cui  agli  artt.  110,  40,  610,  61  n.  9  cp  perché  –  durante  le
operazioni di perquisizione e nella qualità di cui al capo A, in concorso con
non identificati  esecutori materiali  appartenenti ai reparti  di cui al capo che
precede   o comunque non impedendo un evento che aveva l’obbligo giuridico
di impedire – costringeva con minaccia  - consistita  nell’urlare ordini in tal
senso,  brandendo  i  manganelli  in  dotazione  –  gran  parte  degli  occupanti
l’edificio a sedersi,  inginocchiarsi o anche sdraiarsi a terra e a mantenere tale
posizione per almeno mezz’ora.

Con l’aggravante di avere commesso il fatto con abuso dei poteri inerenti
alle sue funzioni.
In Genova, nella notte tra il 21 ed il 22/7/2001

U) del reato di cui agli artt. 110, 40, 635 c. 1 e c. 2 n. 3 in relazione all’art. 625 n.
7, 61 n. 9 c.p. perché – durante le operazioni di perquisizione e nella qualità di
cui al capo S, in concorso con non identificati esecutori materiali appartenenti
ai reparti di cui al capo che precede   o comunque non impedendo un evento
che aveva l’obbligo giuridico di impedire – distruggeva e rendeva inservibili
(spaccandoli a colpi di manganello e scaraventandoli a terra) alcuni personal
computers ed alcuni apparecchi telefonici di proprietà del Comune di Genova
ed in uso temporaneo all’interno del complesso scolastico “Diaz – Pascoli “ ai
gruppi  denominati  “Genoa  Social  Forum  “  ed  “  Associazione  Giuristi
Democratici “.
Con l’aggravante di avere commesso il fatto su cose esistenti in edifici pubblici
ed abusando dei poteri  inerenti alle sue funzioni.
In Genova, nella notte tra il 21 ed il 22/7/2001
(così rettificato all’udienza del 23.09.2004)

V)  del reato di cui agli artt. 110, 40, 314 c.p. perché – all’esito delle operazioni
di perquisizione e nella qualità di cui al capo S, in concorso con non identificati
appartenenti  ai  reparti  di  cui  al  capo  che  precede    o  comunque  non
impedendo  un  evento  che  aveva  l’obbligo  giuridico  di  impedire  –  si
appropriava   di  parti  interne  (hard disk)  di  alcuni   personal  computers  di
proprietà  del  Comune  di  Genova   ed  in  uso  temporaneo  all’interno  del
complesso scolastico “Diaz – Pascoli “ al gruppo denominato “Associazione
Giuristi  Democratici“,  apprese  nel  corso  della  perquisizione  e  delle  quali
quindi   aveva  il  possesso  o  comunque  la  disponibilità  per  ragioni  del  suo
ufficio.
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In Genova, nella notte tra il 21 ed il 22/7/2001
(così rettificato all’udienza del 23.09.2004)

27) FABBROCINI Alfredo:

X) del reato di cui agli artt. 609, 615  cp perché, al fine di commettere i delitti di
cui sub w) e  z) – in qualità di Commissario della Polizia di Stato aggregato alla
Questura di  Genova al  comando di  alcuni  uomini  del  Reparto Prevenzione
Crimine Calabria,  che operava unitamente ad altri reparti formando così un
contingente  composto complessivamente da oltre cinquanta appartenenti alla
Polizia di Stato - eseguiva, abusando dei poteri inerenti alle sue funzioni ed al
di  fuori  dei  presupposti  di  legge,  la  perquisizione   locale  del  complesso
scolastico  denominato  “Diaz  –  Pascoli“  sito  in  Via  Cesare  Battisti  6  in  uso
temporaneo al  gruppo denominato“ Genoa Social  Forum“ e la  conseguente
perquisizione personale di gran parte degli occupanti l’edificio con contestuale
arbitraria  e  violenta  apprensione  delle  cose  mobile  rinvenute  (apparecchi
telefonici portatili, macchine fotografiche, videocamere, rullini, videocassette,
parti interne di  personal computers ecc.).
In Genova, nella notte tra il 21 ed il 22/7/2001

Y)  del  reato  di  cui  agli  artt.  110,  40,  610,  61  n.9  cp  perché  –  durante  le
operazioni di perquisizione e nella qualità di cui al capo X, in concorso con non
identificati esecutori materiali appartenenti ai reparti di cui al capo che precede
o  comunque  non  impedendo  un  evento  che  aveva  l’obbligo  giuridico  di
impedire – costringeva con minaccia  - consistita nell’urlare ordini in tal senso,
brandendo i manganelli in dotazione – gran parte degli occupanti  l’edificio a
sedersi,  inginocchiarsi o anche sdraiarsi a terra e a mantenere tale posizione
per circa mezz’ora.
Con l’aggravante di avere commesso il fatto con abuso dei poteri inerenti alle
sue funzioni.
In Genova, nella notte tra il 21 ed il 22/7/2001
(così rettificato all’udienza del 23.09.2004)

W) del reato di cui agli artt. 110, 40, 635 c. 1 e c. 2 n. 3 in relazione all’art. 625 n.
7, 61 n. 9 cp perché – durante le operazioni di perquisizione e nella qualità di
cui al capo X, in concorso con non identificati esecutori materiali appartenenti
ai reparti di cui al capo che precede   o comunque non impedendo un evento
che aveva l’obbligo giuridico di impedire – distruggeva e rendeva inservibili
(spaccandoli a colpi di manganello e scaraventandoli a terra) alcuni  personal
computers ed alcuni apparecchi telefonici di proprietà del Comune di Genova
ed in uso temporaneo all’interno del complesso scolastico “Diaz – Pascoli “ ai
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gruppi  denominati  “Genoa  Social  Forum  “  ed  “  Associazione  Giuristi
Democratici “.
Con l’aggravante di avere commesso il fatto su cose esistenti in edifici pubblici
ed abusando dei poteri  inerenti alle sue funzioni.
In Genova, nella notte tra il 21 ed il 22/7/2001
(così rettificato all’udienza del 23.09.2004)

Z)  del reato di cui agli artt. 110, 40, 314 c.p. perché – all’esito delle operazioni
di perquisizione e nella qualità di cui al capo X, in concorso con non identificati
appartenenti  ai  reparti  di  cui  al  capo  che  precede    o  comunque  non
impedendo  un  evento  che  aveva  l’obbligo  giuridico  di  impedire  –  si
appropriava   di  parti  interne  (hard disk)  di  alcuni   personal  computers  di
proprietà  del  Comune  di  Genova   ed  in  uso  temporaneo  all’interno  del
complesso  scolastico  “Diaz  – Pascoli“  al  gruppo denominato  “Associazione
Giuristi  Democratici“,  apprese  nel  corso  della  perquisizione  e  delle  quali
quindi   aveva  il  possesso  o  comunque  la  disponibilità  per  ragioni  del  suo
ufficio.
In Genova, nella notte tra il 21 ed il 22/7/2001
(così rettificato all’udienza del 23.09.2004)

28) FAZIO Luigi:

Z1)  del  reato  di  cui  agli  artt.  581,  61.  n.  9  cp  perché  –  strattonandolo,
piegandogli un braccio dietro la schiena e colpendolo con delle manate al volto
– percuoteva Huth Andreas.
Con l’aggravante di avere commesso il fatto in qualità di Sovrintendente Capo
della  Polizia  di  Stato  e  nel  corso  delle  operazioni  di  perquisizione eseguite
nella scuola “Diaz-Pascoli“ di Genova e quindi con abuso dei poteri inerenti ad
una pubblica funzione.

In Genova, nella notte tra il 21 ed il 22/7/2001

PROC. Riunito N. 5045/05 R.G. TRIB, N. 8341/04 GIP, n. 14525/01 NR

29) DI BERNARDINI
In concorso con Caldarozzi Gilberto, Mortola Spartaco, Dominici Nando, Ferri
Filippo, Ciccimarra Fabio, Di Sarro Carlo, Mazzoni Massimo, Di Novi Davide e
Cerchi Renzo
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1) (già capo C) della Richiesta di rinvio a Giudizio – da qui in avanti R.r.g.)
Del  delitto  di  cui  agli  artt.  110,  61  n.  2,  479  c.p.  perchè,  partecipando
all’organizzazione  (Caldarozzi,  Ferri,  Mortola,  Dominici,  Ciccimarra  e  Di
Bernardini) e alla conseguente esecuzione di una perquisizione ad iniziativa
autonoma ex art. 41 R.D. 18 giugno 1931 n. 773 (TULPSS) all’edificio scolastico
A.Diaz-Pertini,  sito  in  Genova  Via  Battisti,  con  l’impiego  di  oltre  duecento
operatori,  tutti  appartenenti  a  vari  Reparti  ed  Uffici  della  Polizia  di  Stato,
operazione  che  si  concludeva  con  l’arresto  in  flagranza  di  tutte  le  persone
trovate  al  momento all’interno  del  medesimo edificio  o  ritenute  comunque
occupanti lo stesso, al fine di costruire un compendio probatorio a carico di
tutti i predetti arrestati e, quindi, per commettere i reati di cui ai capo d’accusa
sub d) ed e) R.r.g., nonché per giustificare la violenza usata nei confronti dei
medesimi  arrestati  in  occasione  della  irruzione   all’interno dell’istituto  e  la
causazione  di  lesioni  (molte  delle  quali  gravi)  a  ottantasette  di  costoro  e,
pertanto, per assicurare l’impunità dei reati commessi ai pubblici ufficiali che
avevano  posto  in  essere  tali  condotte,  in  concorso  tra  loro,  ciascuno  come
sottoscrittore  dei  verbali  di  arresto  e/o  perquisizione  (Mortola  e  Dominici
anche  della  comunicazione  notizia  di  reato)  e  con  altro  ignoto  operatore
sottoscrittore del verbale di arresto, nonché con gli altri  funzionari dirigenti
della Polizia di Stato indicati al capo a) R.r.g. e con la persona di cui al capo f)
R.r.g.,  negli  atti  trasmessi  alla  A.G.  il  22.7.2001,  in  relazione  all’arresto  di
Albrecht Thomas ed altre novantadue persone che venivano denunciate per i
delitti  di  associazione  per  delinquere  finalizzata  alla  devastazione  ed  al
saccheggio,  resistenza  aggravata  a  pubblico  ufficiale,  possesso  di  congegni
esplosivi  ed  armi  improprie  (verbali  di  arresto,  perquisizione  e  sequestro,
comunicazione  notizia  di  reato),  attestavano  fatti  e  circostanze  non
corrispondenti al vero.

(Nella fattispecie, nelle rispettive qualità e ruoli operativi :

Caldarozzi di primo dirigente, vice direttore del Servizio Centrale Operativo 

Mortola di primo dirigente, dirigente della Digos della Questura di Genova,

Dominici di primo dirigente, dirigente della Squadra Mobile della Questura di
Genova,

Ferri di vice questore aggiunto, dirigente della Squadra Mobile della Questura
di La Spezia, aggregato alla Questura di Genova,

Ciccimarra, di vice questore aggiunto, in servizio presso la Squadra Mobile di
Napoli,aggregato alla Questura di Genova,

 Di Bernardini, di vice questore aggiunto in servizio presso la Squadra Mobile
di Roma, aggregato alla Questura di Genova;

Di Sarro, di vice Questore aggiunto  in servizio presso la Digos della Questura
di Genova 
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Mazzoni, di ispettore capo in servizio presso il Servizio Centrale Operativo;

 Di  Novi,  di  ispettore  superiore  della  Polizia  di  Stato  in  servizio  presso  la
Squadra  Mobile  della  Questura  di  La  Spezia,  aggregato  alla  Questura  di
Genova           

Cerchi, di sovrintendente della Polizia di Stato in servizio presso la Squadra
Mobile  della  Questura  di  La  Spezia,  aggregato  alla  Questura  di  Genova
essendo presenti sui luoghi mentre si  svolgevano le operazioni di  irruzione
all’interno  dell’edificio  scolastico  oggetto  della  programmata  perquisizione,
durante  le  successive  operazioni  di  raccolta  degli  oggetti  e  materiali  che
venivano  appresi  per  essere  sottoposti  a  sequestro,nonché  durante  la
collocazione, sempre all’interno del medesimo istituto, del reperto costituito da
due bottiglie incendiarie c.d. Molotov, avendo quindi constatato:

- l’effettiva impossibilità di attribuire a tutte ed a ciascuna delle persone
occupanti  l’edificio  i  singoli  reperti  posti  in  sequestro  durante
l’operazione, anche per le modalità stesse  con le quali la perquisizione
era stata condotta;

- l’impossibilità di attribuire agli occupanti dell’edificio il possesso delle
due bottiglie Molotov, provenienti da luogo diverso da quello ove ne
verrà attestato il rinvenimento nei verbali di perquisizione e di arresto;

- infine  la  palese  mancanza  dei  presupposti  per  operare  un  arresto  in
flagranza  di  tutti  gli  occupanti  dell’istituto,  non  essendo,  fra  l’altro,
soggettivamente  riferibili  i  reati  ipotizzati  di  resistenza  aggravata,
lesioni  a  pubblico  ufficiale,  associazione  a  delinquere  finalizzata  alla
devastazione ed al saccheggio;      

attestavano  falsamente  (Ciccimarra,  Ferri  e  Di  Bernardini,  anche  come
materiali estensori del verbale di arresto, Mazzoni del verbale di perquisizione
e sequestro ):  

- di aver incontrato violenta resistenza da parte degli occupanti consistita
in  un fittissimo lancio  di  pietre  e  oggetti  contundenti  dalle  finestre
dell’istituto per impedire l’ingresso delle forze di polizia;

- di  aver  incontrato resistenza opposta  anche all’interno dell’istituto da
parte degli occupanti che ingaggiavano violente colluttazioni con gli
agenti di polizia, armati di coltelli ed armi improprie;

- che  quanto  rinvenuto  all’interno  dell’istituto  e  costituito  da  mazze,
bastoni, picconi, assi, spranghe ed arnesi da cantiere era stato utilizzato
come  arma impropria dagli stessi occupanti, anche per commettere gli
atti di resistenza sopra descritti e comunque indicato nella disponibilità
e possesso degli arrestati;
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- di aver  rinvenuto due bottiglie  incendiarie  con innesco al  piano terra
dell’istituto  perquisito,  vicino  all’ingresso,  in  luogo  visibile  ed
accessibile  a  tutti,  così  attribuendone  la  disponibilità  ed  il  possesso
indistintamente a tutti gli occupanti l’edificio; 

e  comunque,  benché  consapevoli  della  non  corrispondenza  dei  fatti
descritti nei verbali di arresto e di perquisizione e sequestro e nelle informative
di reato a quanto nella realtà accaduto,non si opponevano in tutto o in parte
alla falsa rappresentazione in tali atti contenuta;

infine i sottoscrittori del verbale di perquisizione falsamente attestavano
la circostanza che durante tale operazione “gli occupanti erano stati resi edotti
della facoltà di farsi assistere da altre persone di fiducia”.

In Genova 22.7.2001

2) (già capo D) della R.r.g.)

Delitto p. e p. dagli artt.110,  368, comma I e II, 61 n.2 c.p., 81 cpv c.p. perchè,
con  più  azioni  esecutive  del  medesimo  disegno  criminoso,  al  fine  di
commettere il delitto di cui sub e) R.r.g. nonché per assicurare l’impunità del
delitto di cui  sub h) R.r.g,  in concorso con i  soggetti  menzionati  al capo b)
R.r.g.,  nella  medesima qualità  di  cui  al  precedente capo,  facendo emergere,
anche con la condotta ivi descritta, gli elementi di responsabilità evidenziati
nella comunicazione di notizia di reato a carico di Albrecht Thomas ed altri 92
indagati  in  stato di  arresto,  diretta  alla  A.G in data  22.7.2001,  incolpavano,
sapendolo  innocente,  ciascuno  dei  predetti  indagati  per  i  delitti  loro
rispettivamente  ascritti  (i.e.  associazione  a  delinquere  finalizzata  alla
devastazione  ed  al  saccheggio,  resistenza  aggravata  a  pubblico  ufficiale,
possesso  di  congegni  esplosivi  ed  armi  improprie),  simulando  tracce  od
elementi materiali di prova a carico delle stesse persone incolpate, procedendo
al sequestro come corpi di reato di numerosi oggetti strumentalmente descritti
e  qualificati  come  armi  improprie  utilizzate  dagli  indagati  o  nella  loro
disponibilità (fra cui coltellini multiuso ed a serramanico, attrezzi provenienti
in larga parte dal cantiere esistente presso l’istituto, barre metalliche costituenti
supporti  di  zaini  estratte  nell’occasione),  nonché  di  due  bottiglie  molotov,
provenienti da luogo esterno all’istituto e comunque diverso da quello ove ne
verrà attestato il rinvenimento nei verbali  di perquisizione e di arresto,  non
riconducibili  pertanto  ai  predetti  indagati  singolarmente  o  collettivamente
considerati,ovvero ancora sequestrando capi di abbigliamento di colore nero o
scuro,  nella  consapevolezza  della  impossibilità,  anche  dolosamente
preordinata,  di  poterne  parimenti  attribuire  ad  alcuno  un  possesso,  infine
attraverso le false attestazioni indicate nel capo di accusa che precede, circa gli
atti di resistenza armata e di massa o condotte di resistenza attiva e violenta,
tali  da  giustificare  l’uso  della  forza  da parte  degli  operatori  di  Polizia,  che
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avevano  proceduto  alla  irruzione  nell’edificio  e  il  conseguente  elevatissimo
numero di feriti presenti tra gli arrestati;

 in Genova 22.7.2001

In  concorso  con  Luperi  Giovanni,  Gratteri  Francesco,  Caldarozzi  Gilberto,
Mortola Spartaco, Dominici Nando, Ferri Filippo, Ciccimarra Fabio, Di Sarro
Carlo, Mazzoni Massimo, Di Novi Davide, Cerchi Renzo
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3) (già capo E) della R.r.g.)
Delitto p. e p. dagli artt. 110, 323 c.p., perché, nelle rispettive qualità e ruoli
descritti ai precedenti capi di accusa e nello svolgimento delle loro funzioni,
all’esito della operazione di polizia, richiamata nei medesimi capi,  nel corso
della quale veniva eseguita una perquisizione ad iniziativa autonoma ex art.
41 R.D. 18 giugno 1931 n. 773 (TULPSS) all’edificio scolastico A.Diaz-Pertini,
sito in Genova, Via Battisti, in dolosa violazione di norme di legge (artt. 13 e 27
Cost., 380, 381, 382, 389 c.p.p.), in concorso tra loro, pervenivano alla decisione
e, conseguentemente, eseguivano l’indiscriminato arresto in flagranza di tutte
le  persone trovate  al  momento all’interno  del  medesimo edificio  o ritenute
comunque  occupanti  lo  stesso,   per  i  reati  di  associazione  per  delinquere
finalizzata alla devastazione ed al saccheggio, resistenza aggravata a pubblico
ufficiale, possesso di congegni esplosivi ed armi improprie, in macroscopica
assenza di  elementi che giustificassero l’adozione di tale misura nei confronti
di  ciascuna  delle  predette  persone,  pur  indicando  titoli  di  reato  che
astrattamente  avrebbero  consentito  l’arresto  ad  iniziativa  della  P.G.,  così
intenzionalmente  cagionando  alle  stesse  un  danno  ingiusto  consistito  nella
privazione della libertà personale. (Nella fattispecie, anche avvalendosi delle
condotte descritte nei precedenti capi di accusa,  veniva eseguito l’arresto di
Albrecht  Thomas  ed  altre  novantadue  persone,  tutte  senza  distinzione
denunciate  come  responsabili  dei  delitti  loro  ascritti  in  concorso  (i.e.
associazione  per  delinquere  finalizzata  alla  devastazione  ed  al  saccheggio,
resistenza aggravata  a  pubblico  ufficiale,  possesso di  congegni  esplosivi  ed
armi improprie), senza disporre per ognuno di loro di concreti elementi su cui
fondare una responsabilità personale, in particolare:
-   deliberatamente  omettendo  di  attribuire  a  ciascuno  il  possesso  dei  vari
reperti  che   venivano  posti  in  sequestro  e  considerati  elementi  di  prova  a
carico di tutti gli arrestati;
-  strumentalmente  qualificando  reperti  come  armi  improprie  in  possesso
illegale  degli arrestati;
- deliberatamente omettendo di specificare le circostanze concrete dell’arresto
di  Mark  Covell,   fermato  e  gravemente  ferito  da  operatori  di  Polizia  non
identificati   all’esterno  dell’edificio,  in  fase  addirittura  antecedente  alla
irruzione  e  quindi  alla  commissione  dei  reati  di  resistenza  aggravata  e
violenza  a  pubblico  ufficiale,  ovvero  le  circostanze  in  cui  altri  soggetti
venivano  arrestati,  alcuni  al  di  fuori  dell’edificio,  altri  colti  nel  sonno,
comunque nella  evidente  situazione  di  estraneità  quantomeno ad azioni  di
resistenza;
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-  dolosamente  omettendo  di  considerare  circostanze  in  fatto  concretamente
valutabili  e  quelle  sopra  indicate,  che   avrebbero  comportato  comunque
l’obbligo  di  disporre  l’immediata  liberazione  degli   arrestati  in  particolare
l’assoluta non riferibilità a tutti ed a ciascuno della flagrante commissione dei
reati contestati  .    
In Genova 22.7.2001 

PROC. riunito N. 1079/08 DIB, n. 6115/05 GIP, 2774/04 NR
TROIANI PIETRO
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del delitto  di  cui  agli  artt.  110,  479 c.p.  perché,  in concorso con le  persone
indicate nel capo di cui sub b) nel procedimento connesso 14525/01 per cui si
procede separatamente, nella qualità di vice Questore aggiunto, al comando di
operatori  appartenenti  al  Reparto  Mobile  della  Polizia  di  Stato  non meglio
identificati,  fra  cui  l’Assistente  Burgio,  del  1°  Reparto  Mobile  di  Roma,
essendo intervenuto con funzioni di supporto e comunque per assicurare le
condizioni di sicurezza esterne nei luoghi ove era in corso una perquisizione
ad  iniziativa  autonoma  ex  art.  41  R.D.  18.06.1931  n.  773  (TULPSS)  presso
l’edificio  scolastico  A.  Diaz-Pertini,  con  la  condotta  di  cui  al  capo  o)  del
procedimento  sopra  richiamato,  avendo  consegnato,  per  il  tramite
dell’assistente Burgio da lui all’uopo diretto, due bottiglie incendiarie del tipo
c.d. Molotov a colleghi e funzionari di polizia superiori per grado, intenti alle
operazioni  di  perquisizione  ed  in  particolare  alla  ricerca  di  armi  che
riconducessero  agli  occupanti  dell’edificio  la  responsabilità  degli  scontri
avvenuti  con  le  forze  dell’ordine  nei  giorni  precedenti  e  l’appartenenza  al
gruppo definito “Black Bloc”,  consentiva che ne fosse evidenziata,  da parte
degli  estensori  e  sottoscrittori  dei  verbali  di  arresto  e  di  perquisizione  e
sequestro, la disponibilità in capo agli occupanti l’edificio in cui era in atto la
perquisizione, con la falsa attestazione nei predetti atti del rinvenimento delle
bottiglie incendiarie nel contesto descritto, all’interno della scuola perquisita o
nelle  pertinenze  della  stessa,  avendo  invece  egli  stesso  constatato  o
esattamente appreso il rinvenimento delle medesime bottiglie da parte di altro
personale  di  polizia  in  luogo  e  contesto  anche  temporale  assolutamente
diversi.
In Genova, nella notte tra il 21 ed il 22.07.01.

GAVA Salvatore:

del reato di cui all’art. 479 c.p. per avere in qualità di Commissario Capo della
Polizia di Stato aggregato alla Questura di Genova, attestato, in maniera non
conforme  al  vero,  sottoscrivendo  il  relativo  verbale  di  perquisizione  e
sequestro, trasmesso alla A.G. il 22.07.2001, in relazione all’arresto di Albrecht
Thomas ed altre novantadue persone che venivano denunciate per i delitti di
associazione  per  delinquere  finalizzata  alla  devastazione  ed  al  saccheggio,
resistenza aggravata  a  pubblico  ufficiale,  possesso di  congegni  esplosivi  ed
armi improprie, di aver “proceduto alla perquisizione ex art. 41 TULPPSS dei
locali della scuola Diaz sita in Via Cesare Battisti ed al conseguente sequestro
di armi, strumenti di offesa ed altro materiale”;
In Genova, 21-22.07.01

Ed in cui sono  PARTI CIVILI:
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1. ALBERTI MASSIMO, nato a Brescia il 07/04/1978 
C.F. = LBR MSM 78D 157R
Residente a Brescia, Via Cerca 12
Domiciliato presso lo studio del difensore di fiducia avv. Manlio VICINI del
Foro di Brescia, procuratore speciale
Costituitosi all’udienza preliminare del 26/06/2004 

2.   ALBRECHT  DANIEL THOMAS, nato a DRESDEN (RFT) il 9/11/1979    

C.F. = LBR DLT 79S 09Z 112Z
Residente a Berlino, Koepenickerstrasse n. 93
Domiciliato presso lo studio del difensore di fiducia Avv. Carlo MALOSSI del
Foro di Modena, procuratore speciale
Costituitosi all’udienza preliminare del 26/06/2004

3. ALEINIKOVAS TOMAS, nato a SIAULIAI (Lituania) il 3/2/1981

C.F. = LNK TMS 81B 03Z 146P
Residente a Siauliai in Lituania, Darbininku g. 37
Domiciliato presso lo studio del difensore di fiducia avv. Fabio TADDEI del
Foro di Genova, procuratore speciale
Costituitosi  all’udienza  dibattimentale  del  19/05/2005  e  all’udienza
dibattimentale del 12/10/05 nel procedimento nr.  5045/05 DIB poi riunito al
presente

4. ALLUEVA FORTEA ROSANA, nata a TERUEL (E) il 16/09/1980 
C.F. = LLV RSN 80P 56Z 131H 
Residente in Monreal del Campo, Calle Saragoza n. 1 (Spagna)
Domiciliata  presso  lo  studio  del  difensore  di  fiducia  avv.  Emanuele
TAMBUSCIO del Foro di Genova, procuratore speciale
Costituitasi  all’udienza  preliminare  del  26/06/2004  e  all’udienza
dibattimentale del 12/10/05 nel procedimento nr. 5045/05 DIB poi riunito al
presente

5. ASSOCIAZIONE GIURISTI DEMOCRATICI DI GENOVA 
C.F. = 95105040109 
In persona del legale rappresentante pro tempore,
con sede in Genova, Salita Salvatore Viale 5/8 s
Domiciliata presso lo studio del difensore di fiducia Avv. Emilio ROBOTTI del
Foro di Genova, procuratore speciale

XXXIX



Costituitasi all’udienza preliminare del 26/06/2004 

6.  BACHMANN BRITTA  AGNES,  nata  a  RHEINFELDEN (Germania)  il
15/07/1977 
C.F. = BCH BTT 77L 55Z 112A
Residente a Berlino (Germania) Weserstrasse 56
Domiciliata presso lo studio del difensore di fiducia avv. Filippo GUIGLIA del
Foro di Genova, procuratore speciale
Costituitasi all’udienza preliminare del 26/06/2004 e all’udienza preliminare
del 9/5/05 nel procedimento nr. 8341/04 GIP poi riunito al presente

7. BACZAK GRZEGORZ, nato a NOWY TOMYSL (Polonia) il 3/3/1982 
C.F. = BCZ GZG 82C 03Z 127H
Residente in Szczelin (Polonia) Vl Jasna 95/7
Domiciliato presso lo studio del difensore di fiducia Avv. Gianluca VITALE
del Foro di Torino, procuratore speciale
Costituitosi all’udienza preliminare del 26/06/2004 

8. BALBAS RUIZ AITOR, nato a PAMPLONA (ES) IL 9/10/1970 
C.F. = BLB TRA 70R 09Z 131I 
Residente in Pamplona, Travercia de Acella 6
Domiciliato presso lo studio del difensore di fiducia avv. Ezio MENZIONE del
Foro di Pisa, procuratore speciale
Costituitosi all’udienza preliminare del 26/06/2004 e all’udienza preliminare
del 9/5/05 nel procedimento nr.  8341/04 GIP poi riunito al presente

9. B  ARO WOLFGANG KARL, nato a GIENGEN AN DER BRENZ (RFT) il  
27/11/1970 
C.F. = BRA WFG 70S 27Z 112I
Residente a Berlino (RFT) Liegnitzerstrasse 10
Domiciliato presso lo studio dell’Avv. Carlo MALOSSI del Foro di Modena,
procuratore speciale
Costituitosi all’udienza dibattimentale del 06/04/2005

10  .  BARRINGHAUS  GEORG,  nato  a  Recklinghausen   (GERMANIA)  il  
26/11/1981 

C.F. = BRR GRG 81S 26Z 112V
Residente a Colonia (Germania) Nussbaumer Strass 252
Domiciliato presso lo studio del difensore di fiducia Avv. Raffaella MULTEDO
del Foro di Genova, procuratore speciale
Costituitosi  all’udienza  preliminare  del  26/06/2004,  all’udienza  preliminare
del  9/5/05  nel  procedimento  nr.  8341/04  GIP  poi  riunito  al  presente  e
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all’udienza  dibattimentale  12/10/05  nel  procedimento  nr.  5045/05  DIB  poi
riunito al presente

11.  BARTESAGHI  ENRICA  (madre  di  Bartesaghi  Gallo  Sara)  nata  a
Mandello del Lario (Lc) il 15/11/1954

C.F. = BRT NRC 54S 55E 879W 
Residente ad Abbadia Lariana, Via Parrocchiale 22
Domiciliata presso lo studio del difensore di fiducia Avv. Gilberto PAGANI
del Foro di Milano, procuratore speciale
Costituitasi  all’udienza  preliminare  del  26/06/2004,  all’udienza  preliminare
del  9/5/05  nel  procedimento  nr.  8341/04  GIP  poi  riunito  al  presente  e
all’udienza  dibattimentale  12/10/05  nel  procedimento  nr.  5045/05  DIB  poi
riunito al presente

12. BARTESAGHI GALLO SARA, nata a Lecco 7/5/1980 
C.F. = BRT SRA 80E 47E 507K
Residente ad Abbadia Lariana, Via Parrocchiale 22
Domiciliata presso lo studio del difensore di fiducia avv. Gilberto PAGANI del
Foro di Milano, procuratore speciale 
Costituitasi  all’udienza  preliminare  del  26/06/2004,  all’udienza  preliminare
del  9/5/05  nel  procedimento  nr.  8341/04  GIP  poi  riunito  al  presente,
all’udienza  dibattimentale  12/10/05  nel  procedimento  nr.  5045/05  DIB  poi
riunito  al  presente  e  all’udienza  preliminare  3/12/07  nel  procedimento  nr.
6115/05 GIP poi riunito al presente 

13. BERTOLA MATTEO, nato a Lecco il 4/7/1971 
C.F. = BRT MTT 77L 04E 507R
Residente in Lecco, Via dell’Eremo 28d
Domiciliato presso lo studio del difensore di fiducia Avv. Mirko MAZZALI del
Foro di Milano, procuratore speciale
Costituitosi all’udienza preliminare del 26/06/2004

14. BIANCO PAOLA nata a Torino il 12/04/1963
C.F. = BNC PLA 63D 52L 219G
Residente in Torino, Lungodora Savona 16
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Domiciliata presso lo studio del difensore di fiducia Avv. Maria D’ADDABBO
del Foro di Roma, procuratore speciale
Costituitasi all’udienza preliminare del 26/06/2004

1  5. BLAIR JONATHAN NORMAN, nato a NEW PORT (GB) il 31/3/1963  

C.F. = BLR JTH 63C 31Z 114G
Residente a Londra (Gb) 37 Honover Road
Procuratore  speciale avv. Richard Parry di Londra
Domiciliato presso lo studio del difensore di fiducia Avv. Maria D’ADDABBO
del Foro di Roma
Costituitosi all’udienza preliminare del 26/06/2004, all’udienza dibattimentale
del  29/06/05  e  all’udienza  dibattimentale  12/10/05  nel  procedimento  nr.
5045/05 DIB poi riunito al presente 

16. BODMER FABIENNE NADIA,  nata a ZURIGO (Svizzera)  il 26/10/1979 

C.F. = BDM FNN 79R 66Z 133T 
Residente a Zurigo (Svizzera), Trichtenhausenstrasse  144
Domiciliata presso lo studio del difensore di fiducia Avv. Lorenzo TRUCCO
del Foro di Torino, procuratore speciale
Costituitasi all’udienza preliminare del 26/06/2004

17. BRAUER STEFAN, nato a  Berlino (Germania) il 24/07/1971 

C.F. = BRR SFN 71L 24Z 112D
Residente a Berlino (Germania) Fehrbelliner Strasse 6
Domiciliato presso lo studio del difensore di fiducia avv. Fausto GIANELLI del
Foro di Modena, procuratore speciale
Costituitosi all’udienza dibattimentale del 06/04/2005

18. BRIA FRANCESCA nata a Roma l’11/11/1977 

C.F. = BRI FNC 77S 51H 501U
Residente a Roma in Via Cortina d’Ampezzo 60
Domiciliato presso lo studio del difensore di fiducia Avv. Simone SABATTINI
del Foro di Bologna, procuratore speciale
Costituitasi all’udienza preliminare del 26/06/2004
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1  9.  BROERMANN  GROSSE  MIRIAM,  nata  a  FRANKFURT  AM MAIN  
(Germania) l’8/11/1979

C.F. = BRR MRM 79S 48Z 112T
Residente a Berlino, Lichtenrader Strasse 11
Domiciliata presso lo studio del difensore di fiducia avv. Laura TARTARINI
del Foro di Genova, procuratore speciale
Costituitasi all’udienza preliminare del 26/06/2004

20. BRUSCHI VALERIA, nata a FERRARA il 26/2/1975 
C.F. = BRS VLR 75B 66D 548X
Residente a Berlino (Germania) Mulacksrasse 18
Domiciliata  presso  lo  studio  del  difensore  di  fiducia  avv.  Emanuele
TAMBUSCIO del Foro di Genova, procuratore speciale
Costituitasi all’udienza preliminare del 26/06/2004 e all’udienza preliminare
del 9/5/05 nel procedimento nr. 8341/04 GIP poi riunito al presente 

21. BRUSETTI RONNY nato a Milano il 10/03/1976

C.F. = BRS RNY 76C 10F 205N
Residente a Seregno (Mi), Via B. Brecht 18
Domiciliato presso lo studio del difensore di fiducia avv. Gilberto PAGANI del
Foro di Milano, procuratore speciale
Costituitosi all’udienza preliminare del 26/06/2004

22.  BUCHANAN SAMUEL,  nato  a  PARAPARAUMU (Nuova  Zelanda)  il
2/06/1965

C.F. = BCH SML 65H 02Z 719Q
Residente in Peakakariki (Nuova Zelanda) 34 Ocean Road
Domiciliato presso lo studio del difensore di fiducia avv. Gilberto PAGANI del
Foro di Milano, procuratore speciale
Costituitosi  all’udienza  preliminare  del  26/06/2004  e  all’udienza
dibattimentale  12/10/05  nel  procedimento  nr.  5045/05  DIB  poi  riunito  al
presente 

23. CEDERSTROM INGRID THEA HELENA, nata a JONKOPING (Svezia)
il 29/11/1976 

C.F. = CDR NRD 76S 69Z 132F
Residente in Malmo (Svezia) in Amiralsgatan 1
Domiciliata  presso  lo  studio  del  difensore  di  fiducia  Avv.  Sandro
CANESTRINI del Foro di Rovereto, procuratore speciale  
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Costituitasi  all’udienza  preliminare  del  26/06/2004  e  all’udienza
dibattimentale  12/10/05  nel  procedimento  nr.  5045/05  DIB  poi  riunito  al
presente

24. CESTARO ARNALDO, nato ad AGUGLIARO (Vi) l’11/5/1939  

C.F. = CST RLD 39E 11A 093A
Residente in Agugliaro (Vi) Via Roma 1 
Domiciliato presso lo studio del difensore di fiducia Avv. Aurelio DI RELLA
del Foro di Genova, procuratore speciale
Costituitosi  all’udienza  preliminare  del  03/07/2004  e  all’udienza
dibattimentale  12/10/05  nel  procedimento  nr.  5045/05  DIB  poi  riunito  al
presente

25.  CHMIELEWSKI  MICHAL,  nato  a  OSTROW  WIELKOPOLSKI
(POLONIA)  il 25/10/1979
C.F. = CHM MHL 79R 25Z 127H
Residente a Lewkow (Polonia) ul. Kwiatkowska 4/10
Domiciliato presso lo studio del difensore di fiducia Avv. Fabio TADDEI del
Foro di Genova, procuratore speciale
Costituitosi all’udienza preliminare del 26/06/2004 e all’udienza preliminare
9/5/05 nel procedimento nr. 8341/04 GIP poi riunito al presente

26. CIRIO DANIELE nato a Firenze l’01/11/1978 
C.F. = CRI DNL 78S 01D 612G
Residente in Firenze, Via Vittorio Emanuele 126
Domiciliato presso lo studio del difensore di fiducia Avv. Federico MICALI del
Foro di Firenze, procuratore speciale
Costituitosi all’udienza preliminare del 26/06/2004

27. COBAS (CONFEDERAZIONE DEI COMITATI DI BASE) 

Nella persona del legale rappresentante e Presidente Domenico Teramo nato
a Roma il 16/01/1962
C.F. = TRM DNC 62A 16H 501Y
Corrente in Via Sannio 61 - Roma
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Domiciliato presso lo studio del difensore di fiducia avv. Simonetta CRISCI del
Foro di Roma, procuratore speciale
Costituitosi  all’udienza  dibattimentale  del  06/04/2005  e  all’udienza
dibattimentale  12/10/05  nel  procedimento  nr.  5045/05  DIB  poi  riunito  al
presente

28. COELLE BENJAMIN, nato a FILDERSTADT (Germania) il 3/2/1980

C.F. = CLL BJM 80B 03Z 112H
Residente a Berlino (Germania) Auguststrasse 91
Domiciliato presso lo studio del difensore di fiducia Avv. Fabio TADDEI del
Foro di Genova, procuratore speciale
Costituitosi  all’udienza  preliminare  del  26/06/2004,  all’udienza  preliminare
9/5/05 nel procedimento nr. 8341/04 GIP  poi riunito al presente e all’udienza
preliminare 3/12/07 nel procedimento nr. 6115/05 GIP poi riunito al presente

29. CORDANO ENRICO nato a Genova il 25/06/1948 
C.F. = CRD NRC 48H 25D 969W
Residente in Genova, Salita Superiore San Gerolamo 55 A/1
Domiciliato presso lo studio del difensore di fiducia Avv. Laura TARTARINI
del Foro di Genova, procuratore speciale
Costituitosi all’udienza preliminare del 26/06/2004

30. COSTANTINI MASSIMO nato a Savona il 29/06/1956 

C.F. = CST MSM 56H 29I 480C
Residente in Genova Piazza Boccanegra 1/6
Domiciliato presso lo studio del difensore di fiducia Avv. Laura TARTARINI
del Foro di Genova, procuratore speciale
Costituitosi all’udienza preliminare del 26/06/2004

31. COVELL MARK WILLIAM, nato a Londra (GB) il 17/8/1967 

C.F. = CVL MKW 67M 17Z 114D
Residente a Londra (Gb) 98 Queen’s Park Court
Domiciliato presso lo studio del difensore di fiducia Avv. Massimo PASTORE
del Foro di Torino, procuratore speciale
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Costituitosi all’udienza preliminare del 26/06/2004 e all’udienza preliminare
9/5/05 nel procedimento nr. 8341/04 GIP poi riunito al presente

32. CUNNINGAM DAVID JOHN, nato a Stratford-Ontario (CANADA)  il
4/7/1978 

C.F. = CNN DDJ 78L 04Z 401Z
Residente in 406-251 Union Street, Vancouver (Canada)
Domiciliato presso lo studio del difensore di fiducia Avv. Fausto GIANELLI
del Foro di Modena, procuratore speciale
Costituitosi all’udienza dibattimentale del 19/05/2005

33. DIGENTI  SIMONA, nata a DIELSDORF (Svizzera) il 9/3/1980
C.F. = DGN SMN 80C 49Z 133W
Residente in Rumlang (Svizzera) Obermattenstrasse 25
Domiciliata  presso  lo  studio  del  difensore  di  fiducia  Avv.  Emanuele
TAMBUSCIO del Foro di Genova, procuratore speciale
Costituitasi  all’udienza  preliminare  del  26/06/2004  e  all’udienza
dibattimentale  12/10/05  nel  procedimento  nr.  5045/05  DIB   poi  riunito  al
presente

34. DI PIETRO ADA ROSA, nata a Brescia il 21/10/1976

C.F. = DPT DRS 76R 61B 157V
Residente in Darfo Boario Terme (Bs) Vicolo S. Gaudenzio 10
Domiciliata  presso  lo  studio  del  difensore  di  fiducia  Avv.  Patrizia
MALTAGLIATI del Foro di Genova, procuratore speciale
Costituitasi  all’udienza  preliminare  del  26/06/2004  e  all’udienza
dibattimentale  14/10/05  nel  procedimento  nr.  5045/05  DIB  poi  riunito  al
presente

35. DOHERTY NICOLA ANNE, nata a ELGIN (Scozia) il 24/7/1974
C.F. = DHR NLN 74L 64Z 114Z
Residente a Londra (Gb) Mercers Road 97B
Procuratore speciale avv. Matthew Isaac Foot di Londra
Domiciliata presso lo studio del difensore di fiducia Avv. Gilberto PAGANI
del Foro di Milano 
Costituitasi all’udienza preliminare del 26/06/2004, all’udienza dibattimentale
6/4/05 e all’udienza dibattimentale 12/10/05 nel procedimento nr. 5045/05
DIB poi riunito al presente
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36.  DREYER  JEANNETTE  SYBILLE,  nata  a  WEINHEIM  (Germania)  il
19/01/1970 

C.F. = DRY JNT 70A 59Z 112P
Residente a Weinheim (Germania) Stettinerstrasse 18
Domiciliata presso lo studio del difensore di fiducia Avv. Carlo MALOSSI del
Foro di Modena, procuratore speciale
Costituitasi all’udienza preliminare del 26/06/2004

37. DUMAN MESUT, nato a KIEL (Germania) il 19/11/1975

C.F. = DMN MST 75S 19Z 112N
Residente in Schopfheim (Germania) Haupstrasse n. 120/d
Domiciliato presso lo studio del difensore di fiducia Avv. Gianluca VITALE
del Foro di Torino, procuratore speciale
Costituitosi all’udienza preliminare del 26/06/2004

38.ENGEL  JAROSLAW JACEK, nato a WROCLAW (Polonia) il 5/7/1972 
C.F. = NGL JCK 72L 05Z 127E 
Residente in Wroclaw (Polonia), via Pilawska 8/7
Domiciliato presso lo studio del difensore di fiducia Avv. Laura TARTARINI
del Foro di Genova, procuratore speciale 
Costituitosi all’udienza preliminare del 26/06/2004

39.  FASSA  LILIANA   (madre  di  Di  Pietro  Adarosa)    nata  a  Brescia  il  
15/02/1949
C.F. = FSS LLN 49B 55B 157A
Residente in Darfo Boario Terme (Bs) Vicolo S. Gaudenzio 10
Domiciliata presso lo studio del difensore di fiducia avv. Alessio CONTI del
Foro di Genova, procuratore speciale 
Costituitasi  all’udienza  dibattimentale  del  06/04/2005  e  all’udienza
dibattimentale  14/10/05  nel  procedimento  nr.  5045/05  DIB  poi  riunito  al
presente

40. FLETZER ENRICO nato a Treviso il 22/10/1956 

C.F. = FLT NRC 56R 22L 407C
Residente in Venezia, San Marco 1776
Domiciliato presso lo studio del difensore di fiducia Avv. Simone SABATTINI
del Foro di Bologna, procuratore speciale
 Costituitosi all’udienza preliminare del 26/06/2004

41. FNSI (FEDERAZIONE NAZIONALE DELLA STAMPA ITALIANA) 
C.F. 01407030582
Nella persona del legale rappresentante pro tempore
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Corrente in Roma, Corso Vittorio Emanuele II n. 349
Difesa da avv. Bruno DEL VECCHIO del Foro di Roma, procuratore speciale
Domiciliata presso lo studio dell’avv. Laura Tartarini del Foro di Genova 
Costituitasi all’udienza dibattimentale del 19/05/2005

42. FORTE MAURO nato a Portici (Na) il 03/09/1966
C.F. = FRT MRA 66P 03G 902X
Residente a Napoli in Via Monteoliveto 86
Domiciliato presso lo studio del difensore di fiducia Avv. Luca MOSER del
Foro di Modena 
Costituitosi all’udienza preliminare del 26/06/2004

43. GALANTE STEFANIA, nata a Padova il  09/01/1972
C.F. = GLN SFN 72A 49G 224B
Residente a Padova in Via Germiniani 7
Domiciliata  presso  lo  studio  del  difensore  di  fiducia  Avv.  Aurora
D’AGOSTINO del Foro di Padova, procuratore speciale
Costituitasi all’udienza preliminare del 26/06/2004

44. GALEAZZI LORENZO nato a Milano il 25/11/1977
C.F. = GLZ LNZ 77S 25F 205X
Residente a Bologna, Via della Salita 21
Domiciliato presso lo studio del difensore di fiducia Avv. Francesco ROMEO
del Foro di Roma, procuratore speciale
Costituitosi all’udienza preliminare del 26/06/2004

45.GALLOWAY IAN FARREL, nato a BALTIMORA (USA) il 21/3/1975
C.F. = GLL NRR 75C 21Z 404K
Residente in 1/2  W. Marchall Street Richmond VA (USA) 7PN
Domiciliato presso lo studio  del  difensore  di  fiducia  Avv.  Dario ROSSI  del
Foro di Genova, procuratore speciale
Costituitosi  all’udienza  preliminare  del  23/09/2004  e  all’udienza
dibattimentale  12/10/05  nel  procedimento  nr.  5045/05  DIB  poi  riunito  al
presente

46. GANDINI ETTORINA nata ad Albenga (Sv) il 22/11/1945
C.F. =  GND TRN 45S 62A 145Z
Residente in Cornaredo (Mi) Via Colombo 90
Domiciliata presso lo studio del difensore di fiducia Avv. Gilberto PAGANI
del Foro di Milano
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 Costituitasi  il  10/03/2005  con  deposito  in  cancelleria  e  all’udienza
dibattimentale  12/10/05  nel  procedimento  nr.  5045/05  DIB   poi  riunito  al
presente

47. GATERMANN CHRISTIAN, nato ad AMBURGO il 13/10/1971 
C.F. = GTR CRS 71R 13Z 112F
Residente in Amburgo (Germania) Borselstrasse 11
Domiciliato presso lo studio del difensore di fiducia Avv. Filippo GUIGLIA del
foro di Genova, procuratore speciale
Costituitosi all’udienza preliminare del 26/06/2004 e all’udienza preliminare
9/5/05 nel procedimento nr. 8341/04 GIP poi riunito al presente 

48. GENOA SOCIAL FORUM 
Nella persona del suo portavoce e presidente pro-tempore Vittorio Agnoletto,
nato a Milano il 06/03/1958 
C.F. = GNL VTR 58C 06F 205S
Domiciliato presso lo studio  del  difensore  di  fiducia  Avv.  Dario ROSSI  del
Foro di Genova, procuratore speciale
Costitutitosi  all’udienza  dibattimentale  del  06/04/2005  e  all’udienza
dibattimentale  12/10/05  nel  procedimento  nr.  5045/05  DIB  poi  riunito  al
presente

49. GIESER MICHEL ROLAND nato a Solentuna (Svezia) il 12/11/1965
C.F. = GSR MHL 65S 12Z 132W
Residente a Brugge in Belgio, Diksmuidse Heerweg 328
Domiciliato presso lo studio del difensore di fiducia Avv. Massimo PASTORE
del Foro di Torino, procuratore speciale
Costituitosi all’udienza preliminare del 26/06/2004

50. GIOVANNETTI  IVAN, nato a Milano l’1/12/1977
C.F. = GVN VMC 77T 01F 205C
Residente in Cornaredo (Mi) in via C. Colombo 90 
Domiciliato presso lo studio del difensore di fiducia Avv. Gianluca SACCO del
Foro di Genova, procuratore speciale
Costituitosi all’udienza preliminare del 26/06/2004

51. GÖL SUNA, nata a ICEL (Turchia) il 16/5/1965
C.F. = GLO SNU 65E 56Z 243D
Residente ad Allshwill, Basilea (Svizzera) Bettenstrasse 10 
Domiciliata presso lo studio del difensore di fiducia Avv. Massimo PASTORE
del Foro di Torino, procuratore speciale
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Costituitasi all’udienza preliminare del 26/06/2004 e all’udienza preliminare
9/5/05 nel procedimento nr. 8341/04 GIP poi riunito al presente

5  2.  HAGER MORGAN KATHERINE,  nata  a  Portland  in  Oregon   (USA)  
12/5/1981
C.F. = HGR KHR 81E 52Z 404B
Residente a Portland in Oregon (USA) 9211 S.W. 36th
Procuratore speciale Susan Hager (madre)
Domiciliata presso lo studio del difensore avv. Laura TARTARINI del Foro di
Genova, procuratore speciale
Costituitasi all’udienza preliminare del 26/06/2004

53. HALDIMANN FABIAN, nato a Basilea (CH) il 20/04/1979 
C.F. = HLS FBN 79D 20Z 133U
Residente ad Arisdorf (Ch) Hauptstrasse 38
Domiciliato presso lo studio del difensore di fiducia avv. Piero AGUSTONI del
Foro di Genova, procuratore speciale
Costituitosi all’udienza preliminare del 26/06/2004

54. HEGLUND CECILIA, nata a STOCCOLMA il 29/01/1975
C.F. = HGL CCL 75A 69Z 132Y
Residente a Bandhagen - Stockholm (Svezia), Läggestavägen 23 - C.A.P. 12431.
Domiciliata presso lo studio del difensore di fiducia Avv. Nicola CANESTRINI
del Foro di Rovereto, procuratore speciale
Costituitasi all’udienza preliminare del 26/06/04 e all’udienza dibattimentale
12/10/05 nel procedimento nr. 5045/05 DIB poi riunito al presente

55.  HEIGL  MIRIAM,  nata  a  MONACO  di  BAVIERA   (Germania)  il
17/11/1975 
C.F. = HGL MRM 75S 57Z 112Q
Residente  Monaco di Baviera (Germania) Semmeringstrasse 7
Domiciliata presso lo studio del difensore di fiducia Avv. Laura TARTARINI
del Foro di Genova, procuratore speciale
Costituitasi all’udienza preliminare del 26/06/2004

56. HERRERO VILLAMOR DOLORES, nata a MADRID (E) il 31/1/1937 
C.F. = HRR DRS 37A 71Z 131R
Residente a Brema (Germania) Berlinerstrasse 4
Domiciliato presso lo studio del difensore di fiducia Avv. Filippo GUIGLIA del
Foro di Genova, procuratore speciale
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Costituitasi  all’udienza  preliminare  del  26/06/2004,  all’udienza  preliminare
9/5/05 nel procedimento nr. 8341/04 GIP poi riunito al presente e all’udienza
preliminare 3/12/07 nel procedimento nr. 6115/08  GIP poi riunito al presente

5  7. HERRMANN JENS, nato a WEHRDA (RFT) il 13/10/1972   
C.F. = HRR JNS 72R 13Z 112Z
Residente a Berlino (RFT) Brunnenstrasse 183
Domiciliato presso lo studio del difensore di fiducia Avv. Carlo MALOSSI del
Foro di Modena, procuratore speciale
Costituitosi all’udienza preliminare del 26/06/2004

5  8. HERRMANN JOCHEN, nato a RUSSELHEIM (Germania) il 8/09/1981   
C.F. = HRR JHN 81P 08Z 112Y
Residente a Bensheim (RFT) Darmstaedterstrasse 245
Domiciliato presso lo studio del difensore di fiducia Avv. Carlo MALOSSI del
Foro di Modena, procuratore speciale
Costituitosi all’udienza preliminare del 26/06/2004

59.  HINRICHSMEYER  THORSTEN,  nato  ad  AMBURGO  (Germania)  il
4/6/1973
 C.F. = HNR TRS 73H 04Z 112E
Residente ad Amburgo (Germania) Ludwigstrasse 8
Domiciliato presso lo studio del difensore di fiducia Avv. Marco CAFIERO del
Foro di Genova, procuratore speciale
Costituitosi all’udienza preliminare del 26/06/2004 e all’udienza preliminare
9/5/05 nel procedimento nr.  8341/04 GIP poi riunito al presente

60. HUBNER TOBIAS, nato a MONACO (Germania) il 12/1/1976 
C.F. = HBN TBS 76A 12Z 112G
Residente a Monaco (Germania)  Georgenstrasse 102
Domiciliato presso lo studio del difensore di fiducia Avv. Liana NESTA del
Foro di Napoli, procuratore speciale
Costituitosi all’udienza preliminare del 26/06/2004

61. HUTH ANDREAS nato a Magdeburgo (Germania) il 28/03/1973
C.F. = HNT NRS 73C 28Z 112E
Residente in Berlino (germania) Schwedter Strasse 262
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Domiciliato presso lo studio del difensore di fiducia Avv. Francesca COSTA
del Foro di Genova
Costituitosi all’udienza dibattimentale del 06/04/2005

62. JAEGER  LAURA, nata a LAUTERBACH (Germania) il 15/02/1981 
C.F. = JGR LRA 81B 55Z 112T
Residente in Calle Marina 132, Barcellona (Spagna)
Domiciliata presso lo studio del difensore di fiducia avv. Claudio NOVARO
del Foro di Torino, procuratore speciale
Costituitasi  all’udienza  preliminare  del  26/06/04,  all’udienza  preliminare
9/5/05 nel procedimento nr. 8341/04 GIP poi riunito al presente e all’udienza
preliminare 3/12/07 nel procedimento nr.  6115/05 GIP poi riunito al presente

63. JONASCH MELANIE, nata a KEMPTEN ALLGAU (RFT) il 12/01/1973 
C.F. = JHS MLN 73A 52Z 112B
Residente a Berlino (RFT)  Brunnenstrasse 7
Domiciliata presso lo studio del difensore di fiducia Avv. Carlo MALOSSI del
Foro di Modena, procuratore speciale 
Costituitasi all’udienza preliminare del 26/06/2004

64. KRESS HOLGER, nato a PUERTO ORDAZ (Venezuela) il 25/7/1979 
C.F. = KRS HGR 79L 25Z 614J
Residente ad Amburgo (Germania) Hebebrandstrassen 2a
Domiciliato presso lo studio del difensore di fiducia Avv. Filippo GUIGLIA del
Foro di Genova, procuratore speciale
Costituitosi all’udienza preliminare del 26/06/2004 e all’udienza preliminare
9/5/05 nel procedimento nr. 8341/04 GIP poi riunito al presente

65. KUTSCHKAU ANNA JULIA, nata a BERLINO (Germania) il 23/6/1980 
C.F. = KTS NJL 80H 63Z 112C
Residente a Berlino (Germania) Reichenbergerstrasse 125
Domiciliata presso lo studio del difensore di fiducia Avv. Riccardo PASSEGGI
del Foro di Genova, procuratore speciale
Costituitosi  all’udienza  preliminare  del  26/06/2004,  all’udienza  preliminare
9/5/05 nel procedimento nr. 8341/04 GIP poi riunito al presente e all’udienza
preliminare 3/12/07 nel procedimento nr.  6115/05  GIP poi riunito al presente

66. LELEK STELLA nata a Herne in Germania il 28/09/1981
C.F. = LLK SLL 81P 68Z 112Z
Residente a Oer Erkenschwick 45739 (Germania), Johannesstrasse 30

LII



Domiciliato presso lo studio  del  difensore  di  fiducia  Avv.  Dario ROSSI  del
Foro di Genova, procuratore speciale
Costituitasi all’udienza preliminare del 26/06/2004

67. LUPPICHINI MANOLO nato a Roma il 25/10/1963
C.F. = LPP MNL 63R 25H501W
Residente a Roma in Lungo Tevere dei Mellini 30
Domiciliato presso lo studio del difensore di fiducia Avv. Simone SABATTINI
del Foro di Bologna, procuratore speciale 
Costituitosi all’udienza preliminare del 26/06/2004

68. LUTHI NATHAN RAPHAEL, nato a WOHLEN (Svizzera) il 25/8/1978 
C.F. = LHT NHN 78M 25Z 133U
Residente a Zurigo in Svizzera, Brauedstrasse 9
Domiciliato presso lo studio del difensore di fiducia Avv. Lorenzo TRUCCO
del Foro di Torino, procuratore speciale
Costituitosi all’udienza preliminare del 26/06/2004

 69. MARCUELLO FELIX PABLO, nato a SARAGOZZA (E) il 5/11/1965
C.F. =MRQFXP65S05Z131D
Residente in Saragozza, Calle Josè De Ancheta 1
Domiciliato  presso  lo  studio  del  difensore  di  fiducia  Avv.  Alessandro
GAMBERINI del Foro di Bologna, procuratore speciale
Costituitosi  all’udienza  preliminare  del  26/06/2004  e  all’udienza
dibattimentale  12/10/05  nel  procedimento  nr.  5045/05  DIB  poi  riunito  al
presente

70. MARTENSEN NIELS, nato a KAPPELN (Germania) l’8/1/1977 
C.F. = MRT NLS 77A 08Z 112D
Residente ad Amburgo (Germania) Ebertalle 30
Domiciliato presso lo studio del difensore di fiducia Avv. Francesca COSTA
del Foro di Genova, procuratore speciale 
Costituitosi all’udienza preliminare del 26/06/2004 e all’udienza preliminare
9/5/05 nel procedimento nr.  8341/04 GIP poi riunito al presente

71 .MARTINEZ FERRER ANA, nata a  BARCELLONA (E) il 20/10/1975 
C.F. = MRT NAA 75R 60Z 131Y
Residente in Tarazona, Fueros De Aragon 54, 2/a (Spagna)
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Procuratore speciale avv. Laia Serra Perellò di Barcellona
Domiciliata  presso  lo  studio  del  difensore  di  fiducia  Avv.  Emanuele
TAMBUSCIO del Foro di Genova, procuratore speciale
Costituitasi all’udienza preliminare del 26/06/2004, all’udienza dibattimentale
del  6/4/05  e  all’udienza  dibattimentale  12/10/05  nel  procedimento  nr.
5045/05 DIB poi riunito al presente

72. MASSO’ PAZ GUILLERMO, nato a FERROL (ES) il 28/9/1976 
C.F. = MSS GLR 76P 28Z 131U
Residente in Saragozza, Via Ateca 38/3a
Domiciliato  presso  lo  studio  del  difensore  di  fiducia  Avv.  Emanuele
TAMBUSCIO, Foro di Genova, procuratore speciale
Costituitosi all’udienza preliminare del 26/06/2004, all’udienza dibattimentale
12/10/05  nel  procedimento   nr.  5045/05  DIB  poi  riunito  al  presente  e
all’udienza preliminare 3/12/07 nel procedimento nr.  6115/05 GIP poi riunito
al presente

73. MASU ANDREA nato a Cremona il 02/08/1970
C.F. = MSA NDR 70M 02D 150T
Residente a Bologna in Via Alessandrini 13
Domiciliato presso lo studio del difensore di fiducia Avv. Luca MOSER del
Foro di Modena, procuratore speciale
Costituitosi all’udienza preliminare del 26/06/2004

74.  MC QUILLAN DANIEL MARC THOMAS nato a  NORTHAMPTON
(GB) il 23/9/1963 
C.F. = MCQ DLM 63P 23Z 114I
Residente a Londra (Gb) 69 Tower Garden Road N17 7PN
Domiciliato presso lo studio del difensore di fiducia Avv. Gilberto PAGANI
del Foro di Milano , procuratore speciale
Costituitosi  all’udienza  preliminare  del  26/06/2004  e  all’udienza
dibattimentale  12/10/05  nel  procedimento  nr.   5045/05 DIB poi riunito  al
presente

75. MESSUTI RAFFAELE nato a Maratea (Pz)  il 18/06/1979
C.F. = MSS RFL 79H 18E 919R
Residente a Nemoli (Pz) in Via Lago Sirino 101
Domiciliato presso lo studio del difensore di fiducia Avv. Simone SABATTINI
del Foro di Bologna, procuratore speciale
Costituitosi all’udienza preliminare del 26/06/2004 

76. MIRRA CHRISTIAN, nato a BENEVENTO il 14/6/1977 
C.F. = MRR CRS 77H 14A 783Y
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Residente a Benevento, Via Manfredi di Svevia 15
Domiciliato presso lo studio del difensore di fiducia Avv. Fabio TADDEI del
Foro di Genova, procuratore speciale
Costituitosi all’udienza preliminare del 26/06/2004 e all’udienza preliminare
9/5/05 nel procedimento nr. 8341/04 GIP poi riunito al presente

77. MORET FERNANDEZ DAVID, nato a LLEIDA (E) il 7/11/1971
C.F. = MRT FNN 71S 07Z 131G
Residente in Lleida (Spagna)  C/Rambla de Ferran 52, 5°-3^
Procuratore speciale avv. David Burgos Marco di Saragozza
Domiciliato  presso  lo  studio  del  difensore  di  fiducia  Avv.  Ermanno
DALLORTO del Foro di Genova, procuratore speciale
Costituitosi all’udienza preliminare del 26/06/2004, all’udienza dibattimentale
6/4/05 e all’udienza dibattimentale 14/10/05 del procedimento nr.  5045/05
DIB poi riunito al presente

7  8. MOTH RICHARD ROBERT, nato a PORTSMOUTH (GB) il 9/11/1968   
C.F. = MTH RHR 68S 09Z 114O
Residente in 97b Mercers Road, Londra
Procuratore speciale avv. Matthew Isaac Foot di Londra
Domiciliato presso lo studio del difensore di fiducia Avv. Simonetta CRISCI
del Foro di Roma, procuratore speciale
Costituitosi  all’udienza  preliminare  del  26/06/2004  e  all’udienza
dibattimentale  12/10/05  del  procedimento  nr.  5045/05  DIB  poi  riunito  al
presente

79. NANNI MATTEO nato a Genova il 28/12/1970
C.F. = NNN MTT 70R 28D 969N
Residente a Freiburg Germania, Neubergweg 2
Domiciliato presso lo studio del difensore di fiducia Avv. Laura TARTARINI
del Foro di Genova, procuratore speciale
Costituitosi all’udienza preliminare del 26/06/2004

80.  NATHRATH ACHIM,  nato  a  MONACO DI  BAVIERA (Germania)  il
31/12/1969 
C.F. = NTH CHM 69T 31Z 112D
Residente a Monaco di Baviera (Germania) in Waldhornstrasse 101
Difeso  da  avv.  Michael  Hofmann  del  Foro  di  Monaco  di  Baviera  (D),
procuratore speciale,  di concerto con l’avv. Dario ROSSI del Foro di Genova,
ex art. 6 lett. B legge 31/1982
Domiciliato presso lo studio dell’Avv. Dario ROSSI del Foro di Genova
Costituitosi all’udienza preliminare del 26/06/2004
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 81. NOGUERAS CHABIER FRANCHO CORRAL, nato a SARAGOZZA (E)
il 14/02/1965
C.F. = NGR FNC 65B 14Z 131P
Residente in Saragoza (Spagna) Anselmo Gascon de Gotor 9/3 izda
Domiciliato presso lo studio del difensore di fiducia avv. Antonio LERICI del
foro di Genova, procuratore speciale
Costituitosi all’udienza preliminare del 26/06/2004 e all’udienza preliminare
9/5/05 nel procedimento nr.  8341/04 GIP poi riunito al presente 

82.  OLSSON  HEDDA KATARINA, nata a   AKKHLGONA  (SVEZIA) il
1/5/1981
C.F. = LSS HDK 81E 41Z 132U
Residente a Malmo (Svezia) in Amiralsgatan 1
Domiciliata presso lo studio del difensore di fiducia Avv. Nicola CANESTRINI
del Foro di Rovereto, procuratore speciale
Costituitosi  all’udienza  preliminare  del  26/06/2004  e  all’udienza
dibattimentale  12/10/05  del  procedimento  nr.  5045/05  DIB  poi  riunito  al
presente

83. OTTOVAY KATHRIN, nata a MUNCHEN (GERMANIA) il 9/11/1978 
C.F. = TTV KHR 78S 49Z 112Y
Residente a Berlino in Urbanstrasse 67 - Germania
Domiciliata presso lo studio del difensore di fiducia Avv. Andrea VERNAZZA
del Foro di Chiavari, procuratore speciale
Costituitasi all’udienza preliminare del 26/06/2004

84.  PANCIOLI  GUADAGNUCCI  LORENZO,  nato  a  PESCIA   (PT)  il
3/12/1963
C.F. = PNC LNZ 63T 03G 491K
Residente in Firenze via Ugo Foscolo 11
Domiciliato presso lo studio del difensore di fiducia Avv. Alfredo GALASSO
del Foro di Palermo, procuratore speciale
Costituitosi  all’udienza  preliminare  del  26/06/2004  e  all’udienza
dibattimentale  12/10/05  nel  procedimento  nr.  5045/05  DIB  poi  riunito  al
presente
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85. PATZKE JULIA, nata a  DANNENBERG ELBE (RFT)  il  5/7/1980
C.F. = PTZ JLU 80L 45Z 112T
Residente a Langendorf, Elbuferst 5 29484
Domiciliata presso lo studio del difensore di fiducia Avv. Simone SABATTINI
del Foro di Bologna, procuratore speciale
Costituitasi  all’udienza  preliminare  del  26/06/2004  e  all’udienza
dibattimentale  12/10/05  del  procedimento  nr.   5045/05  DIB  poi  riunito  al
presente

86. PAVARINI FEDERICO nato a Parma il 18/02/1977
C.F. = PVR FRC 77B 18G 337U
Residente a Guidonia Montecello (Roma) Via del Cigno 11
Domiciliato presso lo studio del difensore di fiducia Avv. Francesco ROMEO
del Foro di Roma, procuratore speciale
Costituitosi all’udienza preliminare del 26/06/2004

87. PERRONE VITO, nato a FOGGIA il 20/12/1977 
C.F. = PRR VTI 77T 20D 643L
Residente in Foggia, Via Papa Leone XIII n. 79
Domiciliato presso lo studio del difensore di fiducia Avv. Felicia (detta Licia)
D’AMICO del Foro di Roma, procuratore specale 
Costituitosi  all’udienza  preliminare  del  26/06/2004  e  all’udienza
dibattimentale  12/10/05  del  procedimento  nr.  5045/05  DIB  poi  riunito  al
presente

 88. PETRONE ANGELA, nata a FOGGIA il 19/6/1980 
C.F. = PTR NGL 80H 59D 643E
Residente a a Foggia in Via Borrelli 47
Domiciliata presso lo studio del difensore di fiducia Avv. Mino CAVALLO del
Foro di Taranto, procuratore speciale
Costituitasi all’udienza preliminare del 26/06/2004

89. PODOBNICH GABRIELLA nata a Trieste il 18/06/1959
C.F. = PDB GRL 59H 58L 424V 
Residente in San Pietro in Casale (Bo) Via Massumatico 4121B
Domiciliata presso lo studio del difensore di fiducia Avv. Simone SABATTINI
del Foro di Bologna, procuratore speciale 
Costituitasi all’udienza preliminare del 26/06/2004

90. POLLOK  RAFAEL, nato a Klausberg/Beuthen (Polonia) il 3/1/1976 
C.F. = PLL RFL 76A 03Z 127
Residente a Berlino (Germania) Boxhagenerstrasse 22
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Domiciliato presso lo studio del difensore di fiducia Avv. Fabio TADDEI del
Foro di Genova, procuratore speciale 
Costituitosi  all’udienza  preliminare  del  26/06/2004,  all’udienza  preliminare
del  9/5/05  nel  procedimento  nr.  8341/04  GIP  poi  riunito  al  presente  e
all’udienza  preliminare  del  3/12/07  nel  procedimento  nr.  6115/05  GIP  poi
riunito al presente

91. PRIMOSIG FEDERICO, nato a ROMA il 28/12/1978
C.F. = PRM FRC 78T 28H 501D
Residente a Roma, Via A. D. Gabbiani 60
Domiciliato  presso  lo  studio  del  difensore  di  fiducia  Avv.  Giuseppe  Maria
NADALINI del Foro di Genova, procuratore speciale
Costituitosi all’udienza preliminare del 26/06/2004

92. PROVENZANO MANFREDI, nato a PALERMO il 28/3/1982 
C.F. = PRV MFR 82C 28G 273O
Residente in Roma,Via Monte delle Gioie n. 24
Domiciliato  presso  lo  studio  del  difensore  di  fiducia  Avv.  Paolo  Angelo
SODANI del Foro di Roma, procuratore speciale
Costituitosi  all’udienza  preliminare  del  26/06/2004  e  all’udienza
dibattimentale del 12/10/05 nel procedimento nr. 5045/05 DIB  poi riunito al
presente

93. RADIO ONDA D’URTO ASSOCIAZIONE CULTURALE
C.F. = 02084620174
Con  sede  in  Brescia,  Via  Luzzago  2/b,  nella  persona  del  Presidente  pro
tempore 
Domiciliata presso lo studio del difensore di fiducia Avv. Manlio Vicini del
Foro di Brescia, procuratore speciale
Costituitasi all’udienza preliminare del 26/06/2004

94.  RESCHKE  KAI  MANFRED,  nato  a  DETTELBACH (GERMANIA)  il
26/2/1982 
C.F. = RSC KNF 82B 26Z 112F
Residente a Mannheim in Germania,  Werftstrasse n. 19
Domiciliato presso lo studio del difensore di fiducia Avv. Carlo MALOSSI del
Foro di Modena, procuratore speciale
Costituitosi all’udienza preliminare del 26/06/2004
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95.  SAMPERIZ  BENITO  FRANCISCO  JAVIER,  nato  a  SARAGOZZA  il
14/5/1976 
C.F. = SMP FNC 76E 14Z 131U
Residente a Saragozza (E) Calle Maria Zambrano 10/3b
Procuratore speciale avv. Riccardo Passeggi del Foro di Genova
Domiciliato  presso  lo  studio  del  difensore  di  fiducia  Avv.  Ermanno
DALLORTO del  Foro di Genova
Costituitosi all’udienza preliminare del 26/06/2004 e all’udienza preliminare
del 9/5/05 nel procedimento nr. 8341/04 GIP poi riunito al presente

96. SANZ MADRAZO FRANCISCO JAVIER, nato a PINEL DE ABAJO (ES)
il 3/12/1963
C.F. = SNZFNC63T03Z131M
Residente in Saragozza (Spagna) Calle Fueros de Aragò 54
Procuratore speciale avv. Ramon Campos Garcia di Saragozza
Domiciliato presso lo studio del difensore di fiducia Avv. Andrea VERNAZZA
del Foro di Chiavari, procuratore speciale
Costituitosi  all’udienza  preliminare  del  26/06/2004  e  all’udienza
dibattimentale 6/4/05

97. SCALA ROBERTA, nata a CAPRINO VERONESE (VE) il 19/11/1974
C.F. = SCL RRT 74S 59B 709E
Residente a CAPRINO VERONESE Via Gamberon 1/a, domicilio dichiarato
Domiciliata presso lo studio del difensore di fiducia Avv. Andrea SANDRA
del Foro di Udine, procuratore speciale
Costituitosi all’udienza preliminare del 26/06/2004

98. SCHIAVI GLORIA nata a Clusone (BG) il 03/06/1955
C.F. = SCH GLR 55H 43C 800W
Residente a Torino Via S. Ottavio 56
Domiciliata presso lo studio del difensore di fiducia Avv. Maria D’ADDABBO
del Foro di Roma, procuratore speciale
Costituitasi all’udienza preliminare del 26/06/2004

99. SCHLEITING MIRCO, nato a DUISBURG (GERMANIA) il 25/5/1976  
C.F. = SCH MRC 76E 25Z 112B
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Residente in Kettelerstrasse 26 – Oberhausen - Germania
Domiciliato presso lo studio dell’Avv. Andrea SANDRA del Foro di Udine,
procuratore speciale
Costituitosi all’udienza preliminare del 26/06/2004

100.  SCHMIEDERER  SIMON,  nato  a  OBERKIRCH  (GERMANIA)  il
28/06/1978
C.F. = SCH SMN 78H 28Z 112S
Residente a Berlino in Germania, in Rigaerstrasse 83
Domiciliato presso lo studio del difensore di fiducia avv. Stefano BIGLIAZZI
del Foro di Genova, procuratore speciale
Costituitosi all’udienza preliminare del 26/06/2004 e all’udienza preliminare
del 9/5/05 nel procedimento nr. 8341/04 GIP poi riunito al presente

101. SCRIBANI GIUSEPPE, nato a Genova il 16/10/1972
C.F. = SCR GPP 72R 16D 969K
Residente a Genova, Vico San Luca 2/4
Domiciliato presso lo studio del difensore di fiducia Avv. Laura TARTARINI
del Foro di Genova, procuratore speciale
Costituitosi all’udienza preliminare del 26/06/2004

102. SIBLER STEFFEN, nato a BERLINO (GERMANIA)  il 31/01/1978 
C.F. = SBL SFF 78A 31Z 112J
Residente a Berlino in Germania, Gorlitser Strasse 37
Domiciliato presso lo studio del difensore di fiducia Avv.  Fabio TADDEI del
Foro di Genova, procuratore speciale
Costituitosi all’udienza preliminare del 26/06/2004 e all’udienza preliminare
9/5/05 nel procedimento nr. 8341/04 GIP poi riunito al presente

103.  SICILIA  JOSE’  LUIS,  nato  a  BUENOS  AJRES  (ARGENTINA)  il
17/11/1959
C.F. = SCL JLS 59S 17Z 600M
Residente in Saragozza, Cores De Aragon 24/6c
Procuratore speciale avv. Michela Miraglia del Foro di Genova
Domiciliato presso lo studio del difensore di fiducia Avv. Alessia VASSALLO
del Foro di Genova
Costituitosi all’udienza preliminare del 26/06/2004 e all’udienza preliminare
9/5/05 nel procedimento nr. 8341/04 GIP poi riunito al presente
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104.  SIEVEWRIGHT  KARA  nata  a  Vancouver-British  Columbia  in
CANADA il 10/8/1977
C.F. = SVW KRA 77M 50Z 401Z
Residente a Vancouver in 657 East 12th Street (Canada)
Domiciliata presso lo studio del difensore di fiducia Avv. Fausto GIANELLI
del Foro di Modena, procuratore speciale
Costituitasi parte civile all’udienza dibattimentale del 19/05/2005

105. SOC. COOP LABORATORIO 2001
Nella persona del procuratore speciale sig.ra MORANDO Daniela
C.F. = MRN DNL 69D 69H 501L
Domiciliata presso lo studio del difensore di fiducia Avv. Simonetta CRISCI
del Foro di Roma, procuratore speciale
Costituitasi  all’udienza  preliminare  del  26/06/2004  e  all’udienza
dibattimentale del 12/10/05 del procedimento nr. 5045/05 DIB poi riunito al
presente

106. SVENSSON JONAS TOMMJ, nato a Tofteryd (SVEZIA) il 12/10/1971  
C.F. = SVN JNS 71R 12Z 32J
Residente a Malmo (Svezia) in Amiralsgatan 1
Domiciliato presso lo studio del difensore di fiducia Avv. Nicola CANESTRINI
del Foro di Rovereto, procuratore speciale
Costituitosi  all’udienza  preliminare  del  26/06/2004  e  all’udienza
dibattimentale del 12/10/05 del procedimento nr. 5045/05 DIB poi riunito al
presente

107. SZABO JONAS, nato a NURNBERG (GERMANIA) il 24/2/1980 
C.F. =  SZB JNS 80B 24Z 112P
Residente a Nurnberg (Germania) in Knauerstrasse 3
Domiciliato presso lo studio del difensore di fiducia Avv. Laura TARTARINI
del Foro di Genova, procuratore speciale
Costituitosi all’udienza dibattimentale 06/04/05 

108. TOMELLERI ENRICO, nato a ISOLA DELLA SCALA (VR) il 16/1/1979
C.F. =TML NRC 79A 16E 349C
Residente a Buttapietra, ViaCarducci 1
Domiciliato presso lo studio del difensore di fiducia Avv. Andrea SANDRA
del Foro di Udine, procuratore speciale
Costituitosi all’udienza preliminare del 26/06/2004
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109. TREIBER THERESA, nata a MONACO di BAVIERA (GERMANIA) il
9/8/1967
C.F. = TRB TRS 67M 49Z 112Q
Residente in Kirchenstraβe 26, 81675 Monaco di Baviera (Germania)
Procuratore speciale  avv. Michael Hofman del Foro di Monaco di Baviera
Domiciliata  presso  lo  studio  del  difensore  di  fiducia  Avv.  Giorgio
BONAMASSA del Foro di Milano
Costituitasi all’udienza preliminare del 26/06/2004

110. URGEGHE MARTA nata a Genova il 21/5/1981
C.F. = RGG MRT 81E 61D 969Y
Residente a Roma in Via G. Solino 13/4
Domiciliata presso lo studio del difensore di fiducia Avv. Ezio MENZIONE del
Foro di Pisa, procuratore speciale
Costituitasi all’udienza preliminare del 26/06/2004

 

111. VALENTI MATTEO MASSIMO nato a Erice (Tp) il 10/05/1976
C.F. = VLN MTM 76E 10D 423E
Residente a Bologna in Via Procaccino 13
Domiciliato  presso  lo  studio  del  difensore  di  fiducia  Avv.  Alessandro
GAMBERINI del Foro di Bologna, procuratore speciale 
Costituitosi all’udienza preliminare del 26/06/2004

112.  VON  UNGER  MORITZ  KASPAR  KARL,  nato  ad  HANNOVER
(GERMANIA) il 9/5/1974 
C.F. = VNN MTZ 74E 09Z 112U
Residente a Berlino, Sredzkistrasse 44
Domiciliato presso lo studio del difensore di fiducia Avv. Raffaele CARUSO
del Foro di Genova, procuratore speciale
Costituitosi all’udienza preliminare del 26/06/2004 e all’udienza preliminare
9/5/05 nel procedimento nr. 8341/04 GIP poi riunito al presente

113.  W  AGENSCHEIN  KIRSTEN  nata  a  HILDESHEIM  (GERMANIA)  il  
12/5/1968 
C.F. = WGN KRS 68E 52Z 112B
Residente a Berlino in Germania in Graefestrasse 16
Domiciliata presso lo studio del difensore di fiducia Avv. Elena FIORINI del
Foro di Genova, procuratore speciale
Costituitasi all’udienza preliminare del 26/06/2004
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114. WEISSE TANJA, nata ad AMBURGO il 23/9/1978
C.F. = WSS TNJ 78P 63Z 112Q
Residente ad Amburgo (Germania) Emil Jansen Strasse 17
Domiciliata presso lo studio del difensore di fiducia Avv.  Luca MOSER del
Foro di Modena, procuratore speciale
Costituitasi all’udienza preliminare del 26/06/2004 e all’udienza preliminare
del 9/5/05 nel procedimento nr.  8341/04 GIP poi riunito al presente

115. WIEGERS DAPHNE nata ad ASSEN (OLANDA) il 15/12/1973
C.F. = WGR DHN 73T 55Z 126H
Residente a Berlino in Germania in Cuvrystrasse 32
Domiciliata presso lo studio del difensore di fiducia Avv. Laura TARTARINI
del Foro di Genova, procuratore speciale
Costituitosi all’udienza preliminare del 26/06/2004

116. ZAPATERO GARCIA GUILLERMINA nata a MADRID (E) il 9/3/1974 
C.F. = ZPT GLR 74C 49Z 131C
Residente a Berlino in Germania, Ackerstrasse 149
Domiciliata presso lo studio del difensore di fiducia Avv. Laura TARTARINI
del Foro di Genova, procuratore speciale 
Costituitasi all’udienza preliminare del 26/06/2004, all’udienza dibattimentale
6/4/05 e all’udienza preliminare 3/12/07 nel procedimento nr. 6115/05 GIP
poi riunito al presente

117.  ZEHATSCHEK   SEBASTIAN  nato  a  NEU-ULM  (GERMANIA)  il
23/1/1981 
C.F. = ZHT SST 81A 23Z 112Y
Residente a Berlino (Germania) Hermannstrasse 226
Domiciliato presso lo studio del difensore di fiducia Avv. Filippo GUIGLIA del
Foro di Genova, procuratore speciale
Costituitosi all’udienza preliminare del 26/06/2004 e all’udienza preliminare
del 9/5/05 nel procedimento nr. 8341/04 GIP poi riunito al presente

118. ZEUNER ANNA KATHARINA nata a BERLINO il 4/9/1978 
C.F. = ZNR NKT 78P 44Z 112U
Residente a Berlino (Germania) Habelschwerdter Allee 10
Domiciliata presso lo studio del difensore di fiducia Avv. Laura TARTARINI
del Foro di Genova, procuratore speciale
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Costituitasi all’udienza preliminare del 26/06/2004

119. ZÜHLKE LENA nata ad Amburgo (GERMANIA) il 14/2/1977 
C.F. = ZNL LNE 77B 54Z 112I
Residente ad Amburgo in Germania, Ebertalle 30
Domiciliata presso lo studio del difensore di fiducia Avv. Filippo GUIGLIA del
Foro di Genova, procuratore speciale
Costituitasi all’udienza preliminare del 26/06/2004 e all’udienza preliminare
del 9/5/05 nel procedimento nr.  8341/04 GIP poi riunito al presente

RESPONSABILE  CIVILE:    MINISTERO  degli  INTERNI  ,  in  persona  del
Ministro in carica, costituitosi all’udienza del 6/4/2005,  rappresentato e difeso
per  legge  dall’Avvocatura  Distrettuale  dello  Stato  in  Genova,  Viale  Brigate
Partigiane 2, nella persona dell’Avv. Domenico Salvemini.

CONCLUSIONI

I PUBBLICI MINISTERI chiedono per:

GRATTERI - LUPERI

Capi A) 479, B) 368 ed E) 606 c.p. così riqualificato il fatto rispetto all’originario
capo di imputazione
Pena finale 4 anni e 6 mesi di reclusione così determinata:
con la concessione delle attenuanti generiche equivalenti alle aggravanti
p.b. 3 anni + 2 mesi a titolo di continuazione interna per la calunnia + 10 mesi
ex art. 81 cpv. c.p. per falso ideologico + 6 mesi ex art. 81 cpv. c.p. per arresto
illegale.
Ai  sensi  dell’art.  31  c.p.  pena  accessoria  dell’interdizione  temporanea  dal
pubblico ufficio per la durata corrispondente alla pena principale

CALDAROZZI,  FERRI,  DI  BERNARDINI,  CICCIMARRA,  DOMINICI,
MORTOLA, DI SARRO,

Capi  C)  479  ,  D)  368  ed  E)  606  c.p.  così  riqualificato  il  fatto  rispetto
all’originario capo di imputazione
Concessione attenuanti generiche equivalenti alle aggravanti
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Pena finale 4 anni e 6 mesi di reclusione + pena accessoria dell’intedizione
temporanea  dal  pubblico  ufficio  per  la  durata  corrispondente  alla  pena
principale
(determinata come sopra)

MAZZONI, CERCHI, DI NOVI

Concessione attenuanti generiche equivalenti alle aggravanti
Pena finale 4 anni di reclusione + pena accessoria dell’interdizione temporanea
dal pubblico ufficio per la durata corrispondente alla pena principale
2 anni 8 mesi + 2 mesi a titolo di continuazione interna per calunnia + 10 mesi
ex art.  81 cpv. c.p. per falso ideologico + 4 mesi ex art.  81 cpv. per arresto
illegale

CANTERINI

Capi F) 479, G) 368, H) 110, 582, 583 c.p.
Concessione attenuanti generiche equivalenti alle aggravanti
Pena finale  4 anni e 6  mesi  di  reclusione + pena accessoriadell’interdizione
temporanea  dal  pubblico  ufficio  per  la  durata  corrispondente  alla  pena
principale
p.b. per la calunnia = 3 anni + 2 mesi per continuazione interna + 10 mesi ex art
81 c.p. per il falso ideologico + 6 mesi ex art. 81 c.p. per lesioni

FOURNIER, BASILI,  TUCCI,  LUCARONI,  ZACCARIA, CENNI, LEDOTI,
STRANIERI, COMPAGNONE

Capo h) 110, 582, 583 c.p.
Concessione attenuanti generiche equivalenti alle aggravanti
Pena  finale  3  anni  e  6  mesi  di  reclusione  +  pena  accessoria (in  relazione
all’aggravante  specificamente  contestata:  61  n.  9  c.p.)  dell’interdizione
temporanea  dal  pubblico  ufficio  per  la  durata  corrispondente  alla  pena
principale
p.b. 2 anni e 6 mesi (per gravità lesioni) + 12 mesi ex art. 81 cp.

NUCERA

Capi I)  ed L)
Concessione attenuanti generiche equivalenti alle aggravanti
Pena finale 4 anni di reclusione + pena accessoria dell’interdizione temporanea
dal pubblico ufficio per la durata corrispondente alla pena principale
p.b. 3 anni + 2 mesi ex art. 81 cp. per calunnia + 10 mesi ex art. 81 c.p. per falso
ideologico
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PANZIERI

Capi M) ed N)
Concessione attenuanti generiche equivalenti alle aggravanti

Pena finale 4 anni di reclusione + pena accessoria dell’interdizione temporanea
dal pubblico ufficio per la durata corrispondente alla pena principale
p.b. 3 anni + 2 mesi ex art. 81 cp. per calunnia + 10 mesi ex art. 81 c.p. per falso
ideologico

TROIANI

Capi O) 368, P) 2 e 4 L. 895/67 + art. 479 c.p. procedim. riunito
Concessione  attenuanti  generiche  equivalenti  alla  contestata  aggravante  del
numero delle persone in relazione all’art. 4 legge n. 895 del 1967
Pena finale 5 anni di reclusione + pena accessoria dell’interdizione temporanea
dal pubblico ufficio per la durata corrispondente alla pena principale
p.b. per il più grave reato di cui all’art. 4 legge 895/67 3 anni e 6 mesi + 6 mesi
ex art. 81 cp. per art. 2 legge cit. + 6 mesi ex art. 81 c.p. calunnia + 6 mesi ex art.
81 c.p. per falso ideologico

BURGIO

Capi Q) 368 c.p. ed R) 2, 4 L. 895/67
Concessione  attenuanti  generiche  equivalenti  alla  contestata  aggravante  del
numero delle persone in relazione all’art. 4 legge n. 895 del 1967
Pena finale 4 anni di reclusione + pena accessoria dell’interdizione temporanea
dal pubblico ufficio per la durata corrispondente alla pena principale
p.b. per il più grave reato di cui all’art. 4 legge 895/67  3 anni + 6 mesi ex art.
81 cp. per art. 2 legge cit. + 6 mesi ex art. 81 c.p. calunnia

GAVA

Capi S), T), U), V) + art. 479 c.p. per procedimento riunito
Concessione attenuanti generiche
Pena finale 4 anni di reclusione + pena accessoria dell’interdizione temporanea
dal pubblico ufficio per la durata corrispondente alla pena principale
p.b. per il più grave reato di peculato 3 anni — art 62 bis c.p. = 2 anni + 6 mesi
ex art. 81 c.p. per art. 609 c.p. + 6 mesi ex art. 81 c.p. per 615 c.p. + 3 mesi ex art.
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81 c.p. per art. 610 c.p. + 3 mesi ex art. 81 c.p. per 635 c.p. + 6 mesi ex art. 81 cp.
per art. 479 c.p.

FABBROCINI

Capi X), Y), W) Z)
Assoluzione per non aver commesso il fatto ex art. 530 cpv. c.p.p.

FAZIO

Capo Z 1)
Concessione attenuanti generiche

Pena finale mesi tre di reclusione
(p.b. mesi 4 e giorni 15 reclusione — art. 62 bis c.p.)

Dichiarazione  falsità  atti  ex  art.  537  c.p.p.  (u.c.  anche  in  caso  di
proscioglimento)
 Confisca : giubbotto, coltello

CONCLUSIONI DELLE PARTI CIVILI

L’AVVOCATO  ALESSANDRO  GAMBERINI  del  Foro  di  Bologna,
difensore  e   procuratore  speciale  di  Marcuello  Pablo  Felix  e  Matteo
Massimo Valenti, parti civili nel procedimento penale indicato in epigrafe, 

chiede
che il Tribunale di Genova voglia ritenere tutti gli imputati responsabili dei
delitti loro contestati e condannarli alla pena che riterrà di giustizia,

chiede
altresì che gli imputati indicati ai numeri da 1 a 26 in relazione ai reati di cui
ai capi da A) ad R) della richiesta di rinvio a giudizio, nonché il Ministero
degli Interni in qualità di responsabile civile, vengano condannati in solido al
risarcimento del danno a favore di Marcuello Pablo Felix e al pagamento di
una provvisionale immediatamente esecutiva da quantificarsi nella somma di
euro 50.000.  Per Matteo Massimo Valenti chiede che vengano condannati in
solido  al  risarcimento  del  danno  e  al  pagamento  di  una  provvisionale
immediatamente esecutiva da quantificarsi nella somma di euro 15.000,  gli
imputati  indicati  ai  numeri  27  e  28  della  richiesta  di  rinvio  a  giudizio  in
ordine ai reati  di  cui  ai  capi da S) a  Z),  oltre  al  Ministero degli  Interni  in
qualità di responsabile civile.
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Chiede inoltre che gli imputati indicati siano condannati al pagamento delle
spese legali del presente giudizio.

L’AVVOCATO FILIPPO GUIGLIA nell’interesse delle parti civili chiede:
Per BACHMANN BRITTA AGNES
“Piaccia a codesto Ecc.mo Tribunale, contrariis reiectis, dichiarare la penale
responsabilità di: 
1. Luperi  Giovanni,  n.  a  La  Spezia  il  03/01/50,  difeso dall'avv.  Carlo Di

Bugno e dall'avv. prof. Enrico Marzaduri del foro di Lucca, elettivamente
domiciliato a Lucca c/o lo studio dell'avv. C. Di Bugno, via Santa Croce n.
64, 55100 Lucca.

2. Gratteri  Francesco,  n.  a  Taurianova  il  25/02/54,  difeso  dall'avv.  Nico
D’Ascola del Foro di Reggio Calabria e dall’avv. Marco Valerio Corini del
foro di La Spezia, 

3. Caldarozzi Gilberto, n. a Roma il 20/05/57, difeso dall'avv. Marco Valerio
Corini del foro di La Spezia e dalla Prof avv. Paola Severino del foro di
Roma , con studio in Roma Via Ciro Menotti 4, elettivamente domiciliato a
La Spezia c/o lo studio dell'avv. Corini, viale San Bartolomeo n. 169, 19126
La Spezia.

4. Ferri  Filippo,  n.  a  Firenze  l'  11.1.1968,  difeso  dall'avv.  Marco  Valerío
Corini del foro di La Spezia, elettivamente domiciliato a La Spezia c/o lo
studio dell'avv. Corini, viale San Bartolomeo n. 169, 19126 La Spezia.

5. Di  Bernardini  Massimiliano,  n.  a  Roma  il  31/01/66,  difeso  dall'avv.
Massimo Lauro del foro di Roma e dall’Avv. Massimo Biffa del Foro di
Roma, elettivamente domiciliato a Roma c/o lo studio dell'avo. Massimo
Lauro, via Ludovisi n. 35, 00187 Roma.

6. Ciccimarra Fabio, n. a Napoli il 14/12/70, difeso dall'avv. Marco Valerío
Corini del foro di La Spezia e dall’Avv. Carlo Di Bugno del Foro di Lucca;

7. Dominici  Nando,  n.  a  Napoli  il  07/03/51,  difeso  dell'avv.  Romano
Raimondo del foro di Genova;

8. Mortola  Spartaco,  n.  a  Parma  il  23/04/59,  difeso  dall'avv.  Alessandro
Gazzolo e dall’avv. Piergiovanni Iunca entrambi del Foro di Genova;

9. Di Sarro Carlo,  n. a Campobasso il  24/07/64 difeso dall'avv. Giuseppe
Michele  Giacomini  e  dall’avv.  Piergiovanni  Iunca,  elettivamente
domiciliato a Genova.c/o lo studio dell'avv. G.M. Giacomini, viale Padre
Santo n. 5/11, 16122 Genova.

10. Mazzoni Massimo, n. a Roma il 28.11.1964, res. Roma Via Chiabrera 57
difeso  dall'avv.  Sergio Usai  del  foro di  Roma elettivamente domiciliato
presso lo  studio  del  predetto  difensore,  Largo della  Gancia n.  5,  00195
Roma.
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11. Cerchi Renzo,  n. a La Spezia il  9.2.1961 res. Beverino (SP) Via Lorenzo
Costa  28,  difeso  dall'avv.  Marco  Valerio  Corini  del  foro  di  La  Spezia,
elettivamente domiciliato c/o la Questura di La Spezia, viale Italia n. 497,
19125 La Spezia.

12. Di Novi Davide. n. a Genova il 17.8.1961, res. a La Spezia Via Bragarina
82, difeso dall'avv. Marco Valerio Corini  e dall’Avv. Giovanna Daniele,
entrambi del foro di La Spezia, elettivamente domiciliato c/o il predetto
difensore, viale San Bartolomeo n. 169, 19126 La Spezia.

13. Canterini  Vincenzo,  n.  a  Roma  il  20/02/47,  difeso  dall'avv.  Silvio
Romanelli  e  avv. Rinaldo Romanelli,  elettivamente domiciliato in Roma
Via del Castro Pretorio, 3 c/o 1 ° Reparto Mobile di Roma, Polizia di Stato.

14. Fournier  Michelangelo n.  a  Roma  il  29.7.63  difeso  dall'avv.  Silvio
Romanelli del foro di Chiavari e dall’avv. Rinaldo Romanelli del Foro di
Genova,  elettivamente  domiciliato  in  Roma  c/o  1  Reparto  Mobile  di
Roma, Polizia di Stato, Via Portuense, caserma Stefano Gelsomini

15. Basili Fabrizio n. a Roma il 9.3.66 res.in Roma Via Ardea 27, elettivamente
domiciliato  in  Roma Via  Castro  Pretorio  3/5,  c/o  1  Reparto  Mobile  di
Roma;  Polizia  di  Stato,  difeso  dagli  avv.ti  Silvio  Romanelli  del  foro  di
Chiavari; 

16. Tucci Ciro, n. a Napoli il 28.9.1954, res. in. Roma Via del Castro Pretorio 3,
c/o  l°  Reparto  Mobile  di  Roma,  Polizia  di  Stato,  ivi  elettivamente
domiciliato, difeso dall'avv. Silvio Romanelli del foro di Chiavari;

17. Lucaroni Carlo n. a Ronciglione (VT) il 19.11.1954, res. in Roma Via del
Castro Pretorio 3, c/o l ° Reparto Mobile di Roma, Polizia di Stato, difeso
dall'avv. Silvio Romanelli del foro di Chiavari;

18. Zaccaria Emiliano, n. a Terracina (LT) il 3.9.1974, res. a Priverno (LT) Via
Marittima  II  nr.153,  ivi  elettivamente  domiciliato,  difeso  dagli  avv.ti
Porciani Piero e avv. On. La Russa Ignazio del foro di Milano

19. Cenni Angelo, n. a Roma il 18.5.1959, res. in. Roma Viale Leonardo Da
Vinci 280, elettivamente domiciliato in Roma Via del Castro Pretorio 3 c/o
I Reparto Mobile  di  Roma,  Polizia  di  Stato,  difeso dagli  avv.ti  Porciani
Piero e avv. On. La Russa Ignazio del foro di Milano

20. Ledoti  Fabrizio.  n.  a  Tivoli  (Roma)  il  15.6.73,  res.  in.  Cineto  Romano
(Roma)  Via  Adua  40,  ivi  elettivamente  domiciliato,  difeso  dagli  avv.ti
Porciani  Piero  e  dall'avv.  On.  Ignazio  La  Russa  entrambi  del  foro  di
Milano

21. Stranieri Pietro, n. a York (Canada) il 13.7.1972, res. a Roma Via Calmiera
127, ivi elettivamente domiciliato, difeso dagli avv.ti Porciani Piero e avv.
On. La Russa Ignazio del foro di Milano 
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22. Compagnone Vincenzo , n. a Ceccano (FR) il 12.1.1958, res- in. Roma Via
Castro  Pretorio  5,  c/o  1  Reparto  Mobile  di  Roma,  Polizia  di  Stato,  ivi
elettivamente  domiciliato,  difeso  dall'avv.  Silvio  Romanellí  del  foro  di
Chiavari;

23.  Nucera Massimo, n. a Roma 11/02/73, difeso dall'avv. Silvio Romanelli
del  foro  di  Chiavari,  elettivamente  domiciliato  a  Genova c/o  lo  studio
dell'avv. S. Romanelli, via Galata n. 36, 16121 Genova.

24. Panzieri  Maurizio,  n.  a  Vicenza  il  16/06/54,  difeso  dall'avv.  Silvio
Romanelli  del  foro  di  Chiavari,  elettivamente  domiciliato  presso  la
residenza in Caserta Via Barduccí 8

25. Troiani Pietro, n. a Roma il 15/12/65, difeso dall'avv. On. Alfredo Biondi
del  foro  di  Genova,  elettivamente  domiciliato  a  Genova  c/o  lo  studio
dell'avv. On. Alfredo Biondi, via Assarotti n. 7, 16122 Genova.

26. Burgio Michele n.  ad Alassio il  10.3.1968,  ivi  res.  in  Via Virgilio  45/2,
difeso dall'avv. Alessandro Cibien del foro di Savona;

in ordine a tutti  i reati  a loro ascritti  e come tale condannarli  alla pena di
legge.
Piaccia  affermare  la  responsabilità  civile  del  Ministero  degli  Interni  per  i
danni conseguenti i reati commessi dagli imputati, 
Piaccia  condannare  gli  imputati  e  il  responsabile  civile,  in  solido,  al
risarcimento  dei  danni  tutti,  che  si  chiede  vengano  liquidati  in  separato
giudizio, assegnando una provvisionale immediatamente esecutiva di almeno
€ 40.000. (quarantamila). 
Con vittoria delle spese e competenze per assistenza legale, oltre IVA e CPA,
come da nota spese allegata, disponendo la distrazione delle predette somma
a favore del sottoscritto procuratore che si dichiara antistatario.
Con riserva di ulteriore integrazione al termine del processo.”

Per GATERMANN CHRISTIAN
“Piaccia a codesto Ecc.mo Tribunale, contrariis reiectis, dichiarare la penale
responsabilità di: 

1)   Luperi Giovanni, n. a La Spezia il 03/01/50, difeso dall'avv. Carlo Di
Bugno  e  dall'avv.  prof.  Enrico  Marzaduri  del  foro  di  Lucca,
elettivamente domiciliato a Lucca c/o lo studio dell'avv. C. Di Bugno,
via Santa Croce n. 64, 55100 Lucca.

2)  Gratteri Francesco, n. a Taurianova il 25/02/54, difeso dall'avv. Nico
D’Ascola del Foro di Reggio Calabria e dall’avv. Marco valerio Corini
del foro di La Spezia, 

3)  Caldarozzi  Gilberto,  n.  a  Roma il  20/05/57,  difeso  dall'avv.  Marco
Valerio Corini del foro di La Spezia e dalla Prof avv. Paola Severino del
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foro di Roma , con studio in Roma Via Ciro Menotti 4, elettivamente
domiciliato  a  La  Spezia  c/o  lo  studio  dell'avv.  Corini,  viale  San
Bartolomeo n. 169, 19126 La Spezia.

4)  Ferri Filippo, n. a Firenze l'  11.1.1968, difeso dall'avv. Marco Valerío
Corini del foro di La Spezia, elettivamente domiciliato a La Spezia c/o
lo studio dell'avv. Corini, viale San Bartolomeo n. 169, 19126 La Spezia.

5)  Di Bernardini Massimiliano,  n. a Roma il 31/01/66, difeso dall'avv.
Massimo Lauro del foro di Roma e dall’Avv. Massimo Biffa del Foro di
Roma,  elettivamente  domiciliato  a  Roma  c/o  lo  studio  dell'avo.
Massimo Lauro, via Ludovisi n. 35, 00187 Roma.

6)  Ciccimarra  Fabio,  n.  a  Napoli  il  14/12/70,  difeso  dall'avv.  Marco
Valerío Corini del foro di La Spezia e dall’Avv. Carlo Di Bugno del
Foro di Lucca;

7)  Dominici  Nando,  n.  a  Napoli  il  07/03/51,  difeso  dell'avv.  Romano
Raimondo del foro di Genova;

8)  Mortola Spartaco, n. a Parma il 23/04/59, difeso dall'avv. Alessandro
Gazzolo e dall’avv. Piergiovanni Iunca entrambi del Foro di Genova;

9)  Di Sarro Carlo, n. a Campobasso il 24/07/64 difeso dall'avv. Giuseppe
Michele  Giacomini  e  dall’avv.  Piergiovanni  Iunca,  elettivamente
domiciliato  a  Genova.c/o  lo  studio  dell'avv.  G.M.  Giacomini,  viale
Padre Santo n. 5/11, 16122 Genova.

10) Mazzoni Massimo, n. a Roma il 28.11.1964, res. Roma Via Chiabrera 57
difeso dall'avv. Sergio Usai del foro di Roma elettivamente domiciliato
presso lo studio del predetto difensore, Largo della Gancia n. 5, 00195
Roma.

11) Cerchi Renzo, n. a La Spezia il 9.2.1961 res. Beverino (SP) Via Lorenzo
Costa 28, difeso dall'avv. Marco Valerio Corini del foro di La Spezia,
elettivamente domiciliato c/o la Questura di La Spezia, viale Italia n.
497, 19125 La Spezia.

12) Di  Novi  Davide.  n.  a  Genova  il  17.8.1961,  res.  a  La  Spezia  Via
Bragarina  82,  difeso  dall'avv.  Marco  Valerio  Corini  e  dall’Avv.
Giovanna  Daniele,  entrambi  del  foro  di  La  Spezia,  elettivamente
domiciliato  c/o  il  predetto  difensore,  viale  San  Bartolomeo  n.  169,
19126 La Spezia.

13) Canterini  Vincenzo,  n.  a  Roma  il  20/02/47,  difeso  dall'avv.  Silvio
Romanelli e avv. Rinaldo Romanelli, elettivamente domiciliato in Roma
Via del Castro Pretorio, 3 c/o 1 ° Reparto Mobile di Roma, Polizia di
Stato.
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14) Fournier  Michelangelo n.  a  Roma  il  29.7.63  difeso  dall'avv.  Silvio
Romanelli del foro di Chiavari e dall’avv. Rinaldo Romanelli del Foro
di Genova, elettivamente domiciliato in Roma c/o 1 Reparto Mobile di
Roma, Polizia di Stato, Via Portuense, caserma Stefano Gelsomini

15) Basili  Fabrizio n.  a  Roma  il  9.3.66  res.in  Roma  Via  Ardea  27,
elettivamente  domiciliato  in  Roma  Via  Castro  Pretorio  3/5,  c/o  1
Reparto  Mobile  di  Roma;  Polizia  di  Stato,  difeso  dagli  avv.ti  Silvio
Romanellí del foro di Chiavari; 

16) Tucci  Ciro,  n.  a  Napoli  il  28.9.1954,  res.  in.  Roma  Via  del  Castro
Pretorio  3,  c/o  l°  Reparto  Mobile  di  Roma,  Polizia  di  Stato,  ivi
elettivamente domiciliato, difeso dall'avv. Silvio Romanelli del foro di
Chiavari;

17) Lucaroni Carlo n. a Ronciglione (VT) il 19.11.1954, res. in Roma Via del
Castro Pretorio 3,  c/o l  °  Reparto Mobile  di  Roma,  Polizia  di  Stato,
difeso dall'avv. Silvio Romanelli del foro di Chiavari;

18) Zaccaria Emiliano, n. a Terracina (LT) il 3.9.1974, res. a Priverno (LT)
Via  Marittima  II  nr.153,  ivi  elettivamente  domiciliato,  difeso  dagli
avv.ti Porciani Piero e avv. On. La Russa Ignazio del foro di Milano

19) Cenni Angelo, n. a Roma il 18.5.1959, res. in. Roma Viale Leonardo Da
Vinci 280, elettivamente domiciliato in Roma Via del Castro Pretorio 3
c/o  I  Reparto  Mobile  di  Roma,  Polizia  di  Stato,  difeso  dagli  avv.ti
Porciani Piero e avv. On. La Russa Ignazio del foro di Milano

20) Ledoti Fabrizio. n. a Tivoli (Roma) il 15.6.73, res. in. Cineto Romano
(Roma) Via Adua 40, ivi elettivamente domiciliato, difeso dagli avv.ti
Porciani Piero e dall'avv. On. Ignazio La Russa entrambi del foro di
Milano

21) Stranieri  Pietro,  n.  a  York  (Canada)  il  13.7.1972,  res.  a  Roma  Via
Calmiera 127, iví elettivamente domiciliato, difeso dagli avv.ti Porciani
Piero e avv. On. La Russa Ignazio del foro di Milano 

22)Compagnone Vincenzo , n. a Ceccano (FR) il 12.1.1958, res- in. Roma
Via Castro Pretorio 5, c/o 1 Reparto Mobile di Roma, Polizia di Stato,
ivi elettivamente domiciliato, difeso dall'avv. Silvio Romanellí del foro
di Chiavari;

23)  Nucera  Massimo,  n.  a  Roma  11/02/73,  difeso  dall'avv.  Silvio
Romanelli del foro di Chiavari, elettivamente domiciliato a Genova c/o
lo studio dell'avv. S. Romanelli, via Galata n. 36, 16121 Genova.

24) Panzieri  Maurizio,  n.  a  Vicenza  il  16/06/54,  difeso  dall'avv.  Silvio
Romanelli  del  foro  di  Chiavari,  elettivamente  domiciliato  presso  la
residenza in Caserta Via Barduccí 8
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25)Troiani  Pietro,  n.  a  Roma il  15/12/65,  difeso  dall'avv.  On.  Alfredo
Biondi del foro di Genova, elettivamente domiciliato a Genova c/o lo
studio dell'avv. On. Alfredo Biondi, via Assarotti n. 7, 16122 Genova.

26)Burgio Michele n. ad Alassio il 10.3.1968, ivi res. in Via Virgilio 45/2,
difeso dall'avv. Alessandro Cibien del foro di Savona;

in ordine a tutti i reati a loro ascritti e come tale condannarli alla pena di
legge.
Piaccia affermare la responsabilità civile del Ministero degli Interni per i
danni conseguenti i reati commessi dagli imputati, 
Piaccia  condannare  gli  imputati  e  il  responsabile  civile,  in  solido,  al
risarcimento dei danni tutti,  che si  chiede vengano liquidati in separato
giudizio,  assegnando  una  provvisionale  immediatamente  esecutiva  di
almeno € 40.000. (quarantamila). 
Con vittoria delle spese e competenze per assistenza legale,  oltre IVA e
CPA,  come  da  nota  spese  allegata,  disponendo  la  distrazione  delle
predette  somma  a  favore  del  sottoscritto  procuratore  che  si  dichiara
antistatario.
Con riserva di ulteriore integrazione al termine del processo.”

Per HERRERO VILLAMOR DOLORES
“Piaccia a codesto Ecc.mo Tribunale, contrariis reiectis, dichiarare la penale
responsabilità di: 

1)   Luperi Giovanni, n. a La Spezia il 03/01/50, difeso dall'avv. Carlo Di
Bugno  e  dall'avv.  prof.  Enrico  Marzaduri  del  foro  di  Lucca,
elettivamente domiciliato a Lucca c/o lo studio dell'avv. C. Di Bugno,
via Santa Croce n. 64, 55100 Lucca.

2)  Gratteri Francesco, n. a Taurianova il 25/02/54, difeso dall'avv. Nico
D’Ascola del Foro di Reggio Calabria e dall’avv. Marco Valerio Corini
del foro di La Spezia, 

3)  Caldarozzi  Gilberto,  n.  a  Roma il  20/05/57,  difeso  dall'avv.  Marco
Valerio Corini del foro di La Spezia e dalla Prof avv. Paola Severino del
foro di Roma , con studio in Roma Via Ciro Menotti 4, elettivamente
domiciliato  a  La  Spezia  c/o  lo  studio  dell'avv.  Corini,  viale  San
Bartolomeo n. 169, 19126 La Spezia.

4)  Ferri Filippo, n. a Firenze l'  11.1.1968, difeso dall'avv. Marco Valerio
Corini del foro di La Spezia, elettivamente domiciliato a La Spezia c/o
lo studio dell'avv. Corini, viale San Bartolomeo n. 169, 19126 La Spezia.

5)  Di Bernardini Massimiliano,  n. a Roma il 31/01/66, difeso dall'avv.
Massimo Lauro del foro di Roma e dall’Avv. Massimo Biffa del Foro di
Roma,  elettivamente  domiciliato  a  Roma  c/o  lo  studio  dell'avo.
Massimo Lauro, via Ludovisi n. 35, 00187 Roma.
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6)  Ciccimarra  Fabio,  n.  a  Napoli  il  14/12/70,  difeso  dall'avv.  Marco
Valerío Corini del foro di La Spezia e dall’Avv. Carlo Di Bugno del
Foro di Lucca;

7)  Dominici  Nando,  n.  a  Napoli  il  07/03/51,  difeso  dell'avv.  Romano
Raimondo del foro di Genova;

8)  Mortola Spartaco, n. a Parma il 23/04/59, difeso dall'avv. Alessandro
Gazzolo e dall’avv. Piergiovanni Iunca entrambi del Foro di Genova;

9)  Di Sarro Carlo, n. a Campobasso il 24/07/64 difeso dall'avv. Giuseppe
Michele  Giacomini  e  dall’avv.  Piergiovanni  Iunca,  elettivamente
domiciliato  a  Genova.c/o  lo  studio  dell'avv.  G.M.  Giacomini,  viale
Padre Santo n. 5/11, 16122 Genova.

10) Mazzoni Massimo, n. a Roma il 28.11.1964, res. Roma Via Chiabrera 57
difeso dall'avv. Sergio Usai del foro di Roma elettivamente domiciliato
presso lo studio del predetto difensore, Largo della Gancia n. 5, 00195
Roma.

11) Cerchi Renzo, n. a La Spezia il 9.2.1961 res. Beverino (SP) Via Lorenzo
Costa 28, difeso dall'avv. Marco Valerio Corini del foro di La Spezia,
elettivamente domiciliato c/o la Questura di La Spezia, viale Italia n.
497, 19125 La Spezia.

12) Di  Novi  Davide.  n.  a  Genova  il  17.8.1961,  res.  a  La  Spezia  Via
Bragarina  82,  difeso  dall'avv.  Marco  Valerio  Corini  e  dall’Avv.
Giovanna  Daniele,  entrambi  del  foro  di  La  Spezia,  elettivamente
domiciliato  c/o  il  predetto  difensore,  viale  San  Bartolomeo  n.  169,
19126 La Spezia.

13) Canterini  Vincenzo,  n.  a  Roma  il  20/02/47,  difeso  dall'avv.  Silvio
Romanelli e avv. Rinaldo Romanelli, elettivamente domiciliato in Roma
Via del Castro Pretorio, 3 c/o 1 ° Reparto Mobile di Roma, Polizia di
Stato.

14) Fournier  Michelangelo n.  a  Roma  il  29.7.63  difeso  dall'avv.  Silvio
Romanelli del foro di Chiavari e dall’avv. Rinaldo Romanelli del Foro
di Genova, elettivamente domiciliato in Roma c/o 1 Reparto Mobile di
Roma, Polizia di Stato, Via Portuense, caserma Stefano Gelsomini

15) Basili  Fabrizio n.  a  Roma  il  9.3.66  res.in  Roma  Via  Ardea  27,
elettivamente  domiciliato  in  Roma  Via  Castro  Pretorio  3/5,  c/o  1
Reparto  Mobile  di  Roma;  Polizia  di  Stato,  difeso  dagli  avv.ti  Silvio
Romanellí del foro di Chiavari; 

16) Tucci  Ciro,  n.  a  Napoli  il  28.9.1954,  res.  in.  Roma  Via  del  Castro
Pretorio  3,  c/o  l°  Reparto  Mobile  di  Roma,  Polizia  di  Stato,  ivi
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elettivamente domiciliato, difeso dall'avv. Silvio Romanelli del foro di
Chiavari;

17) Lucaroni Carlo n. a Ronciglione (VT) il 19.11.1954, res. in Roma Via del
Castro Pretorio 3,  c/o l  °  Reparto Mobile  di  Roma,  Polizia  di  Stato,
difeso dall'avv. Silvio Romanelli del foro di Chiavari;

18) Zaccaria Emiliano, n. a Terracina (LT) il 3.9.1974, res. a Priverno (LT)
Via  Marittima  II  nr.153,  ivi  elettivamente  domiciliato,  difeso  dagli
avv.ti Porciani Piero e avv. On. La Russa Ignazio del foro di Milano

19) Cenni Angelo, n. a Roma il 18.5.1959, res. in. Roma Viale Leonardo Da
Vinci 280, elettivamente domiciliato in Roma Via del Castro Pretorio 3
c/o  I  Reparto  Mobile  di  Roma,  Polizia  di  Stato,  difeso  dagli  avv.ti
Porciani Piero e avv. On. La Russa Ignazio del foro di Milano

20) Ledoti Fabrizio. n. a Tivoli (Roma) il 15.6.73, res. in. Cineto Romano
(Roma) Via Adua 40, ivi elettivamente domiciliato, difeso dagli avv.ti
Porciani Piero e dall'avv. On. Ignazio La Russa entrambi del foro di
Milano

21) Stranieri  Pietro,  n.  a  York  (Canada)  il  13.7.1972,  res.  a  Roma  Via
Calmiera 127, iví elettivamente domiciliato, difeso dagli avv.ti Porciani
Piero e avv. On. La Russa Ignazio del foro di Milano 

22)Compagnone Vincenzo , n. a Ceccano (FR) il 12.1.1958, res- in. Roma
Via Castro Pretorio 5, c/o 1 Reparto Mobile di Roma, Polizia di Stato,
ivi elettivamente domiciliato, difeso dall'avv. Silvio Romanelli del foro
di Chiavari;

23)Nucera  Massimo,  n.  a  Roma  11/02/73,  difeso  dall'avv.  Silvio
Romanelli del foro di Chiavari, elettivamente domiciliato a Genova c/o
lo studio dell'avv. S. Romanelli, via Galata n. 36, 16121 Genova.

24) Panzieri  Maurizio,  n.  a  Vicenza  il  16/06/54,  difeso  dall'avv.  Silvio
Romanelli  del  foro  di  Chiavari,  elettivamente  domiciliato  presso  la
residenza in Caserta Via Barduccí 8

25)Troiani  Pietro,  n.  a  Roma il  15/12/65,  difeso  dall'avv.  On.  Alfredo
Biondi del foro di Genova, elettivamente domiciliato a Genova c/o lo
studio dell'avv. On. Alfredo Biondi, via Assarotti n. 7, 16122 Genova.

26)Burgio Michele n. ad Alassio il 10.3.1968, ivi res. in Via Virgilio 45/2,
difeso dall'avv. Alessandro Cibien del foro di Savona;

in ordine a tutti  i reati  a loro ascritti  e come tale condannarli  alla pena di
legge.
Piaccia  affermare  la  responsabilità  civile  del  Ministero  degli  Interni  per  i
danni conseguenti i reati commessi dagli imputati, 
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Piaccia  condannare  gli  imputati  e  il  responsabile  civile,  in  solido,  al
risarcimento  dei  danni  tutti,  che  si  chiede  vengano  liquidati  in  separato
giudizio, assegnando una provvisionale immediatamente esecutiva di almeno
€ 50.000. (cinquantamila). 
Con vittoria delle spese e competenze per assistenza legale, oltre IVA e CPA,
come da nota spese allegata, disponendo la distrazione delle predette somma
a favore del sottoscritto procuratore che si dichiara antistatario.
Con riserva di ulteriore integrazione al termine del processo.”

Per KRESS HOLGER
“Piaccia a codesto Ecc.mo Tribunale, contrariis reiectis, dichiarare la penale
responsabilità di: 

1)   Luperi Giovanni, n. a La Spezia il 03/01/50, difeso dall'avv. Carlo Di
Bugno  e  dall'avv.  prof.  Enrico  Marzaduri  del  foro  di  Lucca,
elettivamente domiciliato a Lucca c/o lo studio dell'avv. C. Di Bugno,
via Santa Croce n. 64, 55100 Lucca.

2)  Gratteri Francesco, n. a Taurianova il 25/02/54, difeso dall'avv. Nico
D’Ascola del Foro di Reggio Calabria e dall’avv. Marco valerio Corini
del foro di La Spezia, 

3)  Caldarozzi  Gilberto,  n.  a  Roma il  20/05/57,  difeso  dall'avv.  Marco
Valerio Corini del foro di La Spezia e dalla Prof avv. Paola Severino del
foro di Roma , con studio in Roma Via Ciro Menotti 4, elettivamente
domiciliato  a  La  Spezia  c/o  lo  studio  dell'avv.  Corini,  viale  San
Bartolomeo n. 169, 19126 La Spezia.

4)  Ferri Filippo, n. a Firenze l'  11.1.1968, difeso dall'avv. Marco Valerío
Corini del foro di La Spezia, elettivamente domiciliato a La Spezia c/o
lo studio dell'avv. Corini, viale San Bartolomeo n. 169, 19126 La Spezia.

5)  Di Bernardini Massimiliano,  n. a Roma il 31/01/66, difeso dall'avv.
Massimo Lauro del foro di Roma e dall’Avv. Massimo Biffa del Foro di
Roma,  elettivamente  domiciliato  a  Roma  c/o  lo  studio  dell'avo.
Massimo Lauro, via Ludovisi n. 35, 00187 Roma.

6)  Ciccimarra  Fabio,  n.  a  Napoli  il  14/12/70,  difeso  dall'avv.  Marco
Valerío Corini del foro di La Spezia e dall’Avv. Carlo Di Bugno del
Foro di Lucca;

7)  Dominici  Nando,  n.  a  Napoli  il  07/03/51,  difeso  dell'avv.  Romano
Raimondo del foro di Genova;

8)  Mortola Spartaco, n. a Parma il 23/04/59, difeso dall'avv. Alessandro
Gazzolo e dall’avv. Piergiovanni Iunca entrambi del Foro di Genova;

9)  Di Sarro Carlo, n. a Campobasso il 24/07/64 difeso dall'avv. Giuseppe
Michele  Giacomini  e  dall’avv.  Piergiovanni  Iunca,  elettivamente
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domiciliato  a  Genova.c/o  lo  studio  dell'avv.  G.M.  Giacomini,  viale
Padre Santo n. 5/11, 16122 Genova.

10) Mazzoni Massimo, n. a Roma il 28.11.1964, res. Roma Via Chiabrera 57
difeso dall'avv. Sergio Usai del foro di Roma elettivamente domiciliato
presso lo studio del predetto difensore, Largo della Gancia n. 5, 00195
Roma.

11) Cerchi Renzo, n. a La Spezia il 9.2.1961 res. Beverino (SP) Via Lorenzo
Costa 28, difeso dall'avv. Marco Valerio Corini del foro di La Spezia,
elettivamente domiciliato c/o la Questura di La Spezia, viale Italia n.
497, 19125 La Spezia.

12) Di  Novi  Davide.  n.  a  Genova  il  17.8.1961,  res.  a  La  Spezia  Via
Bragarina  82,  difeso  dall'avv.  Marco  Valerio  Corini  e  dall’Avv.
Giovanna  Daniele,  entrambi  del  foro  di  La  Spezia,  elettivamente
domiciliato  c/o  il  predetto  difensore,  viale  San  Bartolomeo  n.  169,
19126 La Spezia.

13) Canterini  Vincenzo,  n.  a  Roma  il  20/02/47,  difeso  dall'avv.  Silvio
Romanelli e avv. Rinaldo Romanelli, elettivamente domiciliato in Roma
Via del Castro Pretorio, 3 c/o 1 ° Reparto Mobile di Roma, Polizia di
Stato.

14) Fournier  Michelangelo n.  a  Roma  il  29.7.63  difeso  dall'avv.  Silvio
Romanelli del foro di Chiavari e dall’avv. Rinaldo Romanelli del Foro
di Genova, elettivamente domiciliato in Roma c/o 1 Reparto Mobile di
Roma, Polizia di Stato, Via Portuense, caserma Stefano Gelsomini

15) Basili  Fabrizio n.  a  Roma  il  9.3.66  res.in  Roma  Via  Ardea  27,
elettivamente  domiciliato  in  Roma  Via  Castro  Pretorio  3/5,  c/o  1
Reparto  Mobile  di  Roma;  Polizia  di  Stato,  difeso  dagli  avv.ti  Silvio
Romanellí del foro di Chiavari; 

16) Tucci  Ciro,  n.  a  Napoli  il  28.9.1954,  res.  in.  Roma  Via  del  Castro
Pretorio  3,  c/o  l°  Reparto  Mobile  di  Roma,  Polizia  di  Stato,  ivi
elettivamente domiciliato, difeso dall'avv. Silvio Romanelli del foro di
Chiavari;

17) Lucaroni Carlo n. a Ronciglione (VT) il 19.11.1954, res. in Roma Via del
Castro Pretorio 3,  c/o l  °  Reparto Mobile  di  Roma,  Polizia  di  Stato,
difeso dall'avv. Silvio Romanelli del foro di Chiavari;

18) Zaccaria Emiliano, n. a Terracina (LT) il 3.9.1974, res. a Priverno (LT)
Via  Marittima  II  nr.153,  ivi  elettivamente  domiciliato,  difeso  dagli
avv.ti Porciani Piero e avv. On. La Russa Ignazio del foro di Milano

19) Cenni Angelo, n. a Roma il 18.5.1959, res. in. Roma Viale Leonardo Da
Vinci 280, elettivamente domiciliato in Roma Via del Castro Pretorio 3
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c/o  I  Reparto  Mobile  di  Roma,  Polizia  di  Stato,  difeso  dagli  avv.ti
Porciani Piero e avv. On. La Russa Ignazio del foro di Milano

20) Ledoti Fabrizio. n. a Tivoli (Roma) il 15.6.73, res. in. Cineto Romano
(Roma) Via Adua 40, ivi elettivamente domiciliato, difeso dagli avv.ti
Porciani Piero e dall'avv. On. Ignazio La Russa entrambi del foro di
Milano

21) Stranieri  Pietro,  n.  a  York  (Canada)  il  13.7.1972,  res.  a  Roma  Via
Calmiera 127, iví elettivamente domiciliato, difeso dagli avv.ti Porciani
Piero e avv. On. La Russa Ignazio del foro di Milano 

22)Compagnone Vincenzo , n. a Ceccano (FR) il 12.1.1958, res- in. Roma
Via Castro Pretorio 5, c/o 1 Reparto Mobile di Roma, Polizia di Stato,
ivi elettivamente domiciliato, difeso dall'avv. Silvio Romanellí del foro
di Chiavari;

23)Nucera  Massimo,  n.  a  Roma  11/02/73,  difeso  dall'avv.  Silvio
Romanelli del foro di Chiavari, elettivamente domiciliato a Genova c/o
lo studio dell'avv. S. Romanelli, via Galata n. 36, 16121 Genova.

24) Panzieri  Maurizio,  n.  a  Vicenza  il  16/06/54,  difeso  dall'avv.  Silvio
Romanelli  del  foro  di  Chiavari,  elettivamente  domiciliato  presso  la
residenza in Caserta Via Barduccí 8

25)Troiani  Pietro,  n.  a  Roma il  15/12/65,  difeso  dall'avv.  On.  Alfredo
Biondi del foro di Genova, elettivamente domiciliato a Genova c/o lo
studio dell'avv. On. Alfredo Biondi, via Assarotti n. 7, 16122 Genova.

26)Burgio Michele n. ad Alassio il 10.3.1968, ivi res. in Via Virgilio 45/2,
difeso dall'avv. Alessandro Cibien del foro di Savona;

in ordine a tutti  i reati  a loro ascritti  e come tale condannarli  alla pena di
legge.
Piaccia  affermare  la  responsabilità  civile  del  Ministero  degli  Interni  per  i
danni conseguenti i reati commessi dagli imputati, 
Piaccia  condannare  gli  imputati  e  il  responsabile  civile,  in  solido,  al
risarcimento  dei  danni  tutti,  che  si  chiede  vengano  liquidati  in  separato
giudizio, assegnando una provvisionale immediatamente esecutiva di almeno
€ 40.000. (quarantamila). 
Con vittoria delle spese e competenze per assistenza legale, oltre IVA e CPA,
come da nota spese allegata, disponendo la distrazione delle predette somma
a favore del sottoscritto procuratore che si dichiara antistatario.
Con riserva di ulteriore integrazione al termine del processo.”

Per ZEHATSCHEK SEBASTIAN
“Piaccia a codesto Ecc.mo Tribunale, contrariis reiectis, dichiarare la penale
responsabilità di: 
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1)   Luperi Giovanni, n. a La Spezia il 03/01/50, difeso dall'avv. Carlo Di
Bugno  e  dall'avv.  prof.  Enrico  Marzaduri  del  foro  di  Lucca,
elettivamente domiciliato a Lucca c/o lo studio dell'avv. C. Di Bugno,
via Santa Croce n. 64, 55100 Lucca.

2)  Gratteri Francesco, n. a Taurianova il 25/02/54, difeso dall'avv. Nico
D’Ascola del Foro di Reggio Calabria e dall’avv. Marco valerio Corini
del foro di La Spezia, 

3)  Caldarozzi  Gilberto,  n.  a  Roma il  20/05/57,  difeso  dall'avv.  Marco
Valerio Corini del foro di La Spezia e dalla Prof avv. Paola Severino del
foro di Roma , con studio in Roma Via Ciro Menotti 4, elettivamente
domiciliato  a  La  Spezia  c/o  lo  studio  dell'avv.  Corini,  viale  San
Bartolomeo n. 169, 19126 La Spezia.

4)  Ferri Filippo, n. a Firenze l'  11.1.1968, difeso dall'avv. Marco Valerío
Corini del foro di La Spezia, elettivamente domiciliato a La Spezia c/o
lo studio dell'avv. Corini, viale San Bartolomeo n. 169, 19126 La Spezia.

5)  Di Bernardini Massimiliano,  n. a Roma il 31/01/66, difeso dall'avv.
Massimo Lauro del foro di Roma e dall’Avv. Massimo Biffa del Foro di
Roma,  elettivamente  domiciliato  a  Roma  c/o  lo  studio  dell'avo.
Massimo Lauro, via Ludovisi n. 35, 00187 Roma.

6)  Ciccimarra  Fabio,  n.  a  Napoli  il  14/12/70,  difeso  dall'avv.  Marco
Valerío Corini del foro di La Spezia e dall’Avv. Carlo Di Bugno del
Foro di Lucca;

7)  Dominici  Nando,  n.  a  Napoli  il  07/03/51,  difeso  dell'avv.  Romano
Raimondo del foro di Genova;

8)  Mortola Spartaco, n. a Parma il 23/04/59, difeso dall'avv. Alessandro
Gazzolo e dall’avv. Piergiovanni Iunca entrambi del Foro di Genova;

9)  Di Sarro Carlo, n. a Campobasso il 24/07/64 difeso dall'avv. Giuseppe
Michele  Giacomini  e  dall’avv.  Piergiovanni  Iunca,  elettivamente
domiciliato  a  Genova.c/o  lo  studio  dell'avv.  G.M.  Giacomini,  viale
Padre Santo n. 5/11, 16122 Genova.

10) Mazzoni Massimo, n. a Roma il 28.11.1964, res. Roma Via Chiabrera 57
difeso dall'avv. Sergio Usai del foro di Roma elettivamente domiciliato
presso lo studio del predetto difensore, Largo della Gancia n. 5, 00195
Roma.

11) Cerchi Renzo, n. a La Spezia il 9.2.1961 res. Beverino (SP) Via Lorenzo
Costa 28, difeso dall'avv. Marco Valerio Corini del foro di La Spezia,
elettivamente domiciliato c/o la Questura di La Spezia, viale Italia n.
497, 19125 La Spezia.
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12) Di  Novi  Davide.  n.  a  Genova  il  17.8.1961,  res.  a  La  Spezia  Via
Bragarina  82,  difeso  dall'avv.  Marco  Valerio  Corini  e  dall’Avv.
Giovanna  Daniele,  entrambi  del  foro  di  La  Spezia,  elettivamente
domiciliato  c/o  il  predetto  difensore,  viale  San  Bartolomeo  n.  169,
19126 La Spezia.

13) Canterini  Vincenzo,  n.  a  Roma  il  20/02/47,  difeso  dall'avv.  Silvio
Romanelli e avv. Rinaldo Romanelli, elettivamente domiciliato in Roma
Via del Castro Pretorio, 3 c/o 1 ° Reparto Mobile di Roma, Polizia di
Stato.

14) Fournier  Michelangelo n.  a  Roma  il  29.7.63  difeso  dall'avv.  Silvio
Romanelli del foro di Chiavari e dall’avv. Rinaldo Romanelli del Foro
di Genova, elettivamente domiciliato in Roma c/o 1 Reparto Mobile di
Roma, Polizia di Stato, Via Portuense, caserma Stefano Gelsomini

15) Basili  Fabrizio n.  a  Roma  il  9.3.66  res.in  Roma  Via  Ardea  27,
elettivamente  domiciliato  in  Roma  Via  Castro  Pretorio  3/5,  c/o  1
Reparto  Mobile  di  Roma;  Polizia  di  Stato,  difeso  dagli  avv.ti  Silvio
Romanellí del foro di Chiavari; 

16) Tucci  Ciro,  n.  a  Napoli  il  28.9.1954,  res.  in.  Roma  Via  del  Castro
Pretorio  3,  c/o  l°  Reparto  Mobile  di  Roma,  Polizia  di  Stato,  ivi
elettivamente domiciliato, difeso dall'avv. Silvio Romanelli del foro di
Chiavari;

17) Lucaroni Carlo n. a Ronciglione (VT) il 19.11.1954, res. in Roma Via del
Castro Pretorio 3,  c/o l  °  Reparto Mobile  di  Roma,  Polizia  di  Stato,
difeso dall'avv. Silvio Romanelli del foro di Chiavari;

18) Zaccaria Emiliano, n. a Terracina (LT) il 3.9.1974, res. a Priverno (LT)
Via  Marittima  II  nr.153,  ivi  elettivamente  domiciliato,  difeso  dagli
avv.ti Porciani Piero e avv. On. La Russa Ignazio del foro di Milano

19) Cenni Angelo, n. a Roma il 18.5.1959, res. in. Roma Viale Leonardo Da
Vinci 280, elettivamente domiciliato in Roma Via del Castro Pretorio 3
c/o  I  Reparto  Mobile  di  Roma,  Polizia  di  Stato,  difeso  dagli  avv.ti
Porciani Piero e avv. On. La Russa Ignazio del foro di Milano

20) Ledoti Fabrizio. n. a Tivoli (Roma) il 15.6.73, res. in. Cineto Romano
(Roma) Via Adua 40, ivi elettivamente domiciliato, difeso dagli avv.ti
Porciani Piero e dall'avv. On. Ignazio La Russa entrambi del foro di
Milano

21) Stranieri  Pietro,  n.  a  York  (Canada)  il  13.7.1972,  res.  a  Roma  Via
Calmiera 127, iví elettivamente domiciliato, difeso dagli avv.ti Porciani
Piero e avv. On. La Russa Ignazio del foro di Milano 
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22)Compagnone Vincenzo , n. a Ceccano (FR) il 12.1.1958, res- in. Roma
Via Castro Pretorio 5, c/o 1 Reparto Mobile di Roma, Polizia di Stato,
ivi elettivamente domiciliato, difeso dall'avv. Silvio Romanellí del foro
di Chiavari;

23)Nucera  Massimo,  n.  a  Roma  11/02/73,  difeso  dall'avv.  Silvio
Romanelli del foro di Chiavari, elettivamente domiciliato a Genova c/o
lo studio dell'avv. S. Romanelli, via Galata n. 36, 16121 Genova.

24) Panzieri  Maurizio,  n.  a  Vicenza  il  16/06/54,  difeso  dall'avv.  Silvio
Romanelli  del  foro  di  Chiavari,  elettivamente  domiciliato  presso  la
residenza in Caserta Via Barduccí 8

25)Troiani  Pietro,  n.  a  Roma il  15/12/65,  difeso  dall'avv.  On.  Alfredo
Biondi del foro di Genova, elettivamente domiciliato a Genova c/o lo
studio dell'avv. On. Alfredo Biondi, via Assarotti n. 7, 16122 Genova.

26)Burgio Michele n. ad Alassio il 10.3.1968, ivi res. in Via Virgilio 45/2,
difeso dall'avv. Alessandro Cibien del foro di Savona;

in ordine a tutti  i reati  a loro ascritti  e come tale condannarli alla pena di
legge.

Piaccia  affermare  la  responsabilità  civile  del  Ministero  degli  Interni  per  i
danni conseguenti i reati commessi dagli imputati, 
Piaccia  condannare  gli  imputati  e  il  responsabile  civile,  in  solido,  al
risarcimento  dei  danni  tutti,  che  si  chiede  vengano  liquidati  in  separato
giudizio, assegnando una provvisionale immediatamente esecutiva di almeno
€ 40.000. (quarantamila). 
Con vittoria delle spese e competenze per assistenza legale, oltre IVA e CPA,
come da nota spese allegata, disponendo la distrazione delle predette somma
a favore del sottoscritto procuratore che si dichiara antistatario.
Con riserva di ulteriore integrazione al termine del processo.”

Per ZUHLKE LENA
“Piaccia a codesto Ecc.mo Tribunale, contrariis reiectis, dichiarare la penale
responsabilità di: 

1)   Luperi Giovanni, n. a La Spezia il 03/01/50, difeso dall'avv. Carlo Di
Bugno  e  dall'avv.  prof.  Enrico  Marzaduri  del  foro  di  Lucca,
elettivamente domiciliato a Lucca c/o lo studio dell'avv. C. Di Bugno,
via Santa Croce n. 64, 55100 Lucca.

2)  Gratteri Francesco, n. a Taurianova il 25/02/54, difeso dall'avv. Nico
D’Ascola del Foro di Reggio Calabria e dall’avv. Marco valerio Corini
del foro di La Spezia, 

3)  Caldarozzi  Gilberto,  n.  a  Roma il  20/05/57,  difeso  dall'avv.  Marco
Valerio Corini del foro di La Spezia e dalla Prof avv. Paola Severino del
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foro di Roma , con studio in Roma Via Ciro Menotti 4, elettivamente
domiciliato  a  La  Spezia  c/o  lo  studio  dell'avv.  Corini,  viale  San
Bartolomeo n. 169, 19126 La Spezia.

4)  Ferri  Filippo,  n.  a  Firenze  l'11.1.1968,  difeso dall'avv.  Marco Valerío
Corini del foro di La Spezia, elettivamente domiciliato a La Spezia c/o
lo studio dell'avv. Corini, viale San Bartolomeo n. 169, 19126 La Spezia.

5)  Di Bernardini Massimiliano,  n. a Roma il 31/01/66, difeso dall'avv.
Massimo Lauro del foro di Roma e dall’Avv. Massimo Biffa del Foro di
Roma,  elettivamente  domiciliato  a  Roma  c/o  lo  studio  dell'avo.
Massimo Lauro, via Ludovisi n. 35, 00187 Roma.

6)  Ciccimarra  Fabio,  n.  a  Napoli  il  14/12/70,  difeso  dall'avv.  Marco
Valerío Corini del foro di La Spezia e dall’Avv. Carlo Di Bugno del
Foro di Lucca;

7)  Dominici  Nando,  n.  a  Napoli  il  07/03/51,  difeso  dell'avv.  Romano
Raimondo del foro di Genova;

8)  Mortola Spartaco, n. a Parma il 23/04/59, difeso dall'avv. Alessandro
Gazzolo e dall’avv. Piergiovanni Iunca entrambi del Foro di Genova;

9)  Di Sarro Carlo, n. a Campobasso il 24/07/64 difeso dall'avv. Giuseppe
Michele  Giacomini  e  dall’avv.  Piergiovanni  Iunca,  elettivamente
domiciliato  a  Genova.c/o  lo  studio  dell'avv.  G.M.  Giacomini,  viale
Padre Santo n. 5/11, 16122 Genova.

10) Mazzoni Massimo, n. a Roma il 28.11.1964, res. Roma Via Chiabrera 57
difeso dall'avv. Sergio Usai del foro di Roma elettivamente domiciliato
presso lo studio del predetto difensore, Largo della Gancia n. 5, 00195
Roma.

11) Cerchi Renzo, n. a La Spezia il 9.2.1961 res. Beverino (SP) Via Lorenzo
Costa 28, difeso dall'avv. Marco Valerio Corini del foro di La Spezia,
elettivamente domiciliato c/o la Questura di La Spezia, viale Italia n.
497, 19125 La Spezia.

12) Di  Novi  Davide.  n.  a  Genova  il  17.8.1961,  res.  a  La  Spezia  Via
Bragarina  82,  difeso  dall'avv.  Marco  Valerio  Corini  e  dall’Avv.
Giovanna  Daniele,  entrambi  del  foro  di  La  Spezia,  elettivamente
domiciliato  c/o  il  predetto  difensore,  viale  San  Bartolomeo  n.  169,
19126 La Spezia.

13) Canterini  Vincenzo,  n.  a  Roma  il  20/02/47,  difeso  dall'avv.  Silvio
Romanelli e avv. Rinaldo Romanelli, elettivamente domiciliato in Roma
Via del Castro Pretorio, 3 c/o 1 ° Reparto Mobile di Roma, Polizia di
Stato.
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14) Fournier  Michelangelo n.  a  Roma  il  29.7.63  difeso  dall'avv.  Silvio
Romanelli del foro di Chiavari e dall’avv. Rinaldo Romanelli del Foro
di Genova, elettivamente domiciliato in Roma c/o 1 Reparto Mobile di
Roma, Polizia di Stato, Via Portuense, caserma Stefano Gelsomini

15) Basili  Fabrizio n.  a  Roma  il  9.3.66  res.in  Roma  Via  Ardea  27,
elettivamente  domiciliato  in  Roma  Via  Castro  Pretorio  3/5,  c/o  1
Reparto  Mobile  di  Roma;  Polizia  di  Stato,  difeso  dagli  avv.ti  Silvio
Romanellí del foro di Chiavari; 

16) Tucci  Ciro,  n.  a  Napoli  il  28.9.1954,  res.  in.  Roma  Via  del  Castro
Pretorio  3,  c/o  l°  Reparto  Mobile  di  Roma,  Polizia  di  Stato,  ivi
elettivamente domiciliato, difeso dall'avv. Silvio Romanelli del foro di
Chiavari;

17) Lucaroni Carlo n. a Ronciglione (VT) il 19.11.1954, res. in Roma Via del
Castro Pretorio 3,  c/o l  °  Reparto Mobile  di  Roma,  Polizia  di  Stato,
difeso dall'avv. Silvio Romanelli del foro di Chiavari;

18) Zaccaria Emiliano, n. a Terracina (LT) il 3.9.1974, res. a Priverno (LT)
Via  Marittima  II  nr.153,  ivi  elettivamente  domiciliato,  difeso  dagli
avv.ti Porciani Piero e avv. On. La Russa Ignazio del foro di Milano

19) Cenni Angelo, n. a Roma il 18.5.1959, res. in. Roma Viale Leonardo Da
Vinci 280, elettivamente domiciliato in Roma Via del Castro Pretorio 3
c/o  I  Reparto  Mobile  di  Roma,  Polizia  di  Stato,  difeso  dagli  avv.ti
Porciani Piero e avv. On. La Russa Ignazio del foro di Milano

20) Ledoti Fabrizio. n. a Tivoli (Roma) il 15.6.73, res. in. Cineto Romano
(Roma) Via Adua 40, ivi elettivamente domiciliato, difeso dagli avv.ti
Porciani Piero e dall'avv. On. Ignazio La Russa entrambi del foro di
Milano

21) Stranieri  Pietro,  n.  a  York  (Canada)  il  13.7.1972,  res.  a  Roma  Via
Calmiera 127, iví elettivamente domiciliato, difeso dagli avv.ti Porciani
Piero e avv. On. La Russa Ignazio del foro di Milano 

22)Compagnone Vincenzo , n. a Ceccano (FR) il 12.1.1958, res- in. Roma
Via Castro Pretorio 5, c/o 1 Reparto Mobile di Roma, Polizia di Stato,
ivi elettivamente domiciliato, difeso dall'avv. Silvio Romanellí del foro
di Chiavari;

23)Nucera  Massimo,  n.  a  Roma  11/02/73,  difeso  dall'avv.  Silvio
Romanelli del foro di Chiavari, elettivamente domiciliato a Genova c/o
lo studio dell'avv. S. Romanelli, via Galata n. 36, 16121 Genova.

24) Panzieri  Maurizio,  n.  a  Vicenza  il  16/06/54,  difeso  dall'avv.  Silvio
Romanelli  del  foro  di  Chiavari,  elettivamente  domiciliato  presso  la
residenza in Caserta Via Barduccí 8
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25)Troiani  Pietro,  n.  a  Roma il  15/12/65,  difeso  dall'avv.  On.  Alfredo
Biondi del foro di Genova, elettivamente domiciliato a Genova c/o lo
studio dell'avv. On. Alfredo Biondi, via Assarotti n. 7, 16122 Genova.

26)Burgio Michele n. ad Alassio il 10.3.1968, ivi res. in Via Virgilio 45/2,
difeso dall'avv. Alessandro Cibien del foro di Savona;

in ordine a tutti  i reati  a loro ascritti  e come tale condannarli alla pena di
legge.

Piaccia affermare la responsabilità civile del Ministero dell’Interno per i danni
conseguenti ai reati commessi dagli imputati, 
Piaccia  condannare  gli  imputati  e  il  responsabile  civile,  in  solido,  al
risarcimento  dei  danni  tutti,  che  si  chiede  vengano  liquidati  in  separato
giudizio, assegnando una provvisionale immediatamente esecutiva di almeno
€ 100.000. (centomila). 
Con vittoria delle spese e competenze per assistenza legale, oltre IVA e CPA,
come da nota spese allegata, disponendo la distrazione delle predette somma
a favore del sottoscritto procuratore che si dichiara antistatario.
Con riserva di ulteriore integrazione al termine del processo.”

L’AVVOCATO MARCO CAFIERO nell’interesse della parte civile 
HINRICHSMEYER THORSTEN
“Piaccia a codesto Ecc.mo Tribunale, contrariis reiectis, dichiarare la penale
responsabilità di: 

1)   Luperi Giovanni, n. a La Spezia il 03/01/50, difeso dall'avv. Carlo Di
Bugno  e  dall'avv.  prof.  Enrico  Marzaduri  del  foro  di  Lucca,
elettivamente domiciliato a Lucca c/o lo studio dell'avv. C. Di Bugno,
via Santa Croce n. 64, 55100 Lucca.

2)  Gratteri Francesco, n. a Taurianova il 25/02/54, difeso dall'avv. Nico
D’Ascola del Foro di Reggio Calabria e dall’avv. Marco valerio Corini
del foro di La Spezia, 

3)  Caldarozzi  Gilberto,  n.  a  Roma il  20/05/57,  difeso  dall'avv.  Marco
Valerio Corini del foro di La Spezia e dalla Prof avv. Paola Severino del
foro di Roma , con studio in Roma Via Ciro Menotti 4, elettivamente
domiciliato  a  La  Spezia  c/o  lo  studio  dell'avv.  Corini,  viale  San
Bartolomeo n. 169, 19126 La Spezia.

4)  Ferri Filippo, n. a Firenze l'  11.1.1968, difeso dall'avv. Marco Valerío
Corini del foro di La Spezia, elettivamente domiciliato a La Spezia c/o
lo studio dell'avv. Corini, viale San Bartolomeo n. 169, 19126 La Spezia.

5)  Di Bernardini Massimiliano,  n. a Roma il 31/01/66, difeso dall'avv.
Massimo Lauro del foro di Roma e dall’Avv. Massimo Biffa del Foro di
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Roma,  elettivamente  domiciliato  a  Roma  c/o  lo  studio  dell'avo.
Massimo Lauro, via Ludovisi n. 35, 00187 Roma.

6)  Ciccimarra  Fabio,  n.  a  Napoli  il  14/12/70,  difeso  dall'avv.  Marco
Valerío Corini del foro di La Spezia e dall’Avv. Carlo Di Bugno del
Foro di Lucca;

7)  Dominici  Nando,  n.  a  Napoli  il  07/03/51,  difeso  dell'avv.  Romano
Raimondo del foro di Genova;

8)  Mortola Spartaco, n. a Parma il 23/04/59, difeso dall'avv. Alessandro
Gazzolo e dall’avv. Piergiovanni Iunca entrambi del Foro di Genova;

9)  Di Sarro Carlo, n. a Campobasso il 24/07/64 difeso dall'avv. Giuseppe
Michele  Giacomini  e  dall’avv.  Piergiovanni  Iunca,  elettivamente
domiciliato  a  Genova.c/o  lo  studio  dell'avv.  G.M.  Giacomini,  viale
Padre Santo n. 5/11, 16122 Genova.

10) Mazzoni Massimo, n. a Roma il 28.11.1964, res. Roma Via Chiabrera 57
difeso dall'avv. Sergio Usai del foro di Roma elettivamente domiciliato
presso lo studio del predetto difensore, Largo della Gancia n. 5, 00195
Roma.

11) Cerchi Renzo, n. a La Spezia il 9.2.1961 res. Beverino (SP) Via Lorenzo
Costa 28, difeso dall'avv. Marco Valerio Corini del foro di La Spezia,
elettivamente domiciliato c/o la Questura di La Spezia, viale Italia n.
497, 19125 La Spezia.

12) Di  Novi  Davide.  n.  a  Genova  il  17.8.1961,  res.  a  La  Spezia  Via
Bragarina  82,  difeso  dall'avv.  Marco  Valerio  Corini  e  dall’Avv.
Giovanna  Daniele,  entrambi  del  foro  di  La  Spezia,  elettivamente
domiciliato  c/o  il  predetto  difensore,  viale  San  Bartolomeo  n.  169,
19126 La Spezia.

13) Canterini  Vincenzo,  n.  a  Roma  il  20/02/47,  difeso  dall'avv.  Silvio
Romanelli e avv. Rinaldo Romanelli, elettivamente domiciliato in Roma
Via del Castro Pretorio, 3 c/o 1 ° Reparto Mobile di Roma, Polizia di
Stato.

14) Fournier  Michelangelo n.  a  Roma  il  29.7.63  difeso  dall'avv.  Silvio
Romanelli del foro di Chiavari e dall’avv. Rinaldo Romanelli del Foro
di Genova, elettivamente domiciliato in Roma c/o 1 Reparto Mobile di
Roma, Polizia di Stato, Via Portuense, caserma Stefano Gelsomini

15) Basili  Fabrizio n.  a  Roma  il  9.3.66  res.in  Roma  Via  Ardea  27,
elettivamente  domiciliato  in  Roma  Via  Castro  Pretorio  3/5,  c/o  1
Reparto  Mobile  di  Roma;  Polizia  di  Stato,  difeso  dagli  avv.ti  Silvio
Romanellí del foro di Chiavari; 
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16) Tucci  Ciro,  n.  a  Napoli  il  28.9.1954,  res.  in.  Roma  Via  del  Castro
Pretorio  3,  c/o  l°  Reparto  Mobile  di  Roma,  Polizia  di  Stato,  ivi
elettivamente domiciliato, difeso dall'avv. Silvio Romanelli del foro di
Chiavari;

17) Lucaroni Carlo n. a Ronciglione (VT) il 19.11.1954, res. in Roma Via del
Castro Pretorio 3,  c/o l  °  Reparto Mobile  di  Roma,  Polizia  di  Stato,
difeso dall'avv. Silvio Romanelli del foro di Chiavari;

18) Zaccaria Emiliano, n. a Terracina (LT) il 3.9.1974, res. a Priverno (LT)
Via  Marittima  II  nr.153,  ivi  elettivamente  domiciliato,  difeso  dagli
avv.ti Porciani Piero e avv. On. La Russa Ignazio del foro di Milano

19) Cenni Angelo, n. a Roma il 18.5.1959, res. in. Roma Viale Leonardo Da
Vinci 280, elettivamente domiciliato in Roma Via del Castro Pretorio 3
c/o  I  Reparto  Mobile  di  Roma,  Polizia  di  Stato,  difeso  dagli  avv.ti
Porciani Piero e avv. On. La Russa Ignazio del foro di Milano

20) Ledoti Fabrizio. n. a Tivoli (Roma) il 15.6.73, res. in. Cineto Romano
(Roma) Via Adua 40, ivi elettivamente domiciliato, difeso dagli avv.ti
Porciani Piero e dall'avv. On. Ignazio La Russa entrambi del foro di
Milano

21) Stranieri  Pietro,  n.  a  York  (Canada)  il  13.7.1972,  res.  a  Roma  Via
Calmiera 127, iví elettivamente domiciliato, difeso dagli avv.ti Porciani
Piero e avv. On. La Russa Ignazio del foro di Milano 

22)Compagnone Vincenzo , n. a Ceccano (FR) il 12.1.1958, res- in. Roma
Via Castro Pretorio 5, c/o 1 Reparto Mobile di Roma, Polizia di Stato,
ivi elettivamente domiciliato, difeso dall'avv. Silvio Romanellí del foro
di Chiavari;

23)Nucera  Massimo,  n.  a  Roma  11/02/73,  difeso  dall'avv.  Silvio
Romanelli del foro di Chiavari, elettivamente domiciliato a Genova c/o
lo studio dell'avv. S. Romanelli, via Galata n. 36, 16121 Genova.

24) Panzieri  Maurizio,  n.  a  Vicenza  il  16/06/54,  difeso  dall'avv.  Silvio
Romanelli  del  foro  di  Chiavari,  elettivamente  domiciliato  presso  la
residenza in Caserta Via Barduccí 8

25)Troiani  Pietro,  n.  a  Roma il  15/12/65,  difeso  dall'avv.  On.  Alfredo
Biondi del foro di Genova, elettivamente domiciliato a Genova c/o lo
studio dell'avv. On. Alfredo Biondi, via Assarotti n. 7, 16122 Genova.

26)Burgio Michele n. ad Alassio il 10.3.1968, ivi res. in Via Virgilio 45/2,
difeso dall'avv. Alessandro Cibien del foro di Savona;

in ordine ai reati a loro ascritti e come tale condannarli alla pena di legge.
Piaccia  affermare  la  responsabilità  civile  del  Ministero  degli  Interni  per  i
danni conseguenti i reati commessi dagli imputati, 
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Piaccia  condannare  gli  imputati  e  il  responsabile  civile,  in  solido,  al
risarcimento  dei  danni  tutti,  che  si  chiede  vengano  liquidati  in  separato
giudizio, assegnando una provvisionale immediatamente esecutiva di almeno
€ 40.000. (quarantamila). 
Con vittoria delle spese e competenze per assistenza legale, oltre IVA e CPA,
come da nota spese allegata, disponendo la distrazione delle predette somma
a favore del sottoscritto procuratore che si dichiara antistatario.
Con riserva di ulteriore integrazione al termine del processo.”

L’AVVOCATO  PATRIZIA  MALTAGLIATI   nell’interesse  della  parte
civile  Di Pietro Ada Rosa:

“Piaccia  al  Tribunale  Ill.mo,  contrariis  reiectis,  affermare  la  penale
responsabilità  degli  imputati  sotto  indicati  per  i  reati  loro  ascritti  e
condannarli alla pena meglio vista:
1. Luperi Giovanni, n. a La Spezia il 03/01/50; capo A ; B ; E
2. Gratteri Francesco, n. a Taurianova il 25/02/54; capo A ; B ; E
3. Caldarozzi Gilberto, n. a Roma il 20/03/57; capo C e D e E
4. Ferri Filippo, n. a Firenze l’ 11.1.1968; capo C ; D ; E
5. Ciccimarra Fabio, n. a Napoli il 14/12/70; capo C ; D ; E
6. Dominici Nando, n. a Napoli il 07/03/51 capo C ; D ; E
7. Mortola Spartaco, n. a Parma il 23/04/59;capo C ; D ; E
8. Di Sarro Carlo, n. a Campobasso il 24/07/64 capo C ; D ; E
9. Mazzoni Massimo, n. a Roma il 28.11.1964 capo C ; D ; E
10. Cerchi Renzo, n. a La Spezia il 9.2.1961 capo C ; D ; E
11.   Di Novi Davide. n. a Genova il 17.8.1961 capo C ; D ; E
12. Canterini Vincenzo, n. a Roma il 20/02/47 CAPO F ; G
13. Fournier Miche1angelo n. a Roma il 29.07.1963; capo H;
14. Basili Fabrizio, n. a Roma il 9.03.1966; capo H;
15. Tucci Ciro, n. a Napoli il 28.09.1954; capo H;
16.  Lucaroni Carlo, n. a Ronciglione (Vt) il 19.11.1954; capo H;
17. Zaccaria Emiliano, n. a Terracina (Lt) il 3.09.1974; capo H;
18.  Cenni Angelo, n. a Roma il 18.05.1959; capo H;
19. Ledoti Fabrizio, n. a Tivoli (Roma) il 15.06.1973; capo H;
20. Stranieri Pietro, n. a York (Canada) il 13.07.1972; capo H;
21. Compagnone Vincenzo, n. a Ceccano (Fr) il 12.01.1958; capo H;
22. Nucera Massimo, n. a Roma 11/02/73; capo I;L
23. Panzieri Maurizio, n. a Vicenza il 16/06/54; capo M ; N
24. Troiani Pietro, n. a Roma il 15/12/65 capo O
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25. Burgio Michele n. ad Alassio il 10.3.1968 capo Q

Piaccia affermare la responsabilità civile del Ministero dell’Interno, come da
atto di citazione, per i danni conseguenti ai reati commessi dagli imputati.

Piaccia altresì condannare gli imputati ed i responsabili civili sopra indicati al
risarcimento di tutti i danni patrimoniali e non patrimoniali subiti dalla parte
civile costituita, da liquidarsi in separato giudizio civile.
Piaccia condannare gli stessi imputati e responsabile civile al pagamento di
una provvisionale non inferiore ad € 40.000,00 ai sensi dell’art. 539 co 2 c.p.p. 
Piaccia  in  ultimo  condannare  i  medesimi  imputati  e  responsabili  civili
all’integrale pagamento delle spese legali sostenute dalle parti civili come da
separata parcella (con riserva di integrazione per l’attività di assistenza alla
discussione  delle  altre  parti  processuali),  disponendo  la  distrazione  delle
spese legali a favore del sottoscritto procuratore speciale e difensore di parte
civile  che  si  dichiara  antistatario.  Contestualmente  il  sottoscritto  difensore
dichiara di rinunciare alla costituzione di parte civile nei confronti dei tutti gli
altri imputati non indicati nel su riportato elenco.”

L’AVVOCATO FRANCESCA COSTA nell’interesse delle parti civili da lei
assistite chiede:
Per  ANDREAS HUTH 
 “Piaccia a codesto Ecc.mo Tribunale,  contrariis  reiectis, dichiarare la penale
responsabilità di:
1. Gava  Salvatore,  nato  a  Roma,  il  21/07/1970,  difeso  dall'Avv.  Marco

Valerio Corini del Foro di La Spezia, elettivamente domiciliato presso lo
studio dell’Avv. Corini, in La Spezia, viale San Bartolomeo n. 169;

2. Fabbrocini Alfredo,  nato a Napoli,  il  22.10.1972,  difeso dall'Avv Sergio
Cola del foro di Nola e dall’Avv. On. Alfredo Biondi del Foro di Genova,
elettivamente domiciliato presso lo studio dell’Avv. Cola in Napoli,  via
Orazio 31;

3. Fazio  Luigi,  nato  a  Savelli  (CE),  il  25/02/52,  difeso  dall'avv.  Diego
Perugini  e  dall’Avv.  Sonia  Battagliere,  entrambi  del  Foro  di  Roma,
dichiaratamente domiciliato presso la residenza in Roma, via Tenuta del
Casalotto 120, Palazzo B, int. 10.

in ordine a tutti i reati a loro ascritti e come tale condannarli alla pena di
legge.

Piaccia affermare la responsabilità civile del Ministero degli Interni per
i danni conseguenti ai reati commessi dagli imputati, 

Piaccia  condannare  gli  imputati  e  il  responsabile  civile,  in  solido,  al
risarcimento dei danni tutti,  che si  chiede vengano liquidati in separato
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giudizio,  assegnando  una  provvisionale  immediatamente  esecutiva  di
almeno € 10.000. (diecimila). 

Con vittoria delle spese e competenze per assistenza legale, oltre IVA e
CPA,  come  da  nota  spese  allegata,  disponendo  la  distrazione  delle
predette  somma  a  favore  del  sottoscritto  procuratore  che  si  dichiara
antistatario.
Con riserva di ulteriore integrazione al termine del processo.”

Per NIELS MARTENSEN
“Piaccia  a  codesto  Ecc.mo  Tribunale,  contrariis  reiectis,  dichiarare  la
penale responsabilità di: 
1)  Luperi Giovanni, n. a La Spezia il 03/01/50, difeso dall'avv. Carlo

Di  Bugno  e  dall'avv.  prof.  Enrico  Marzaduri  del  foro  di  Lucca,
elettivamente  domiciliato  a  Lucca  c/o  lo  studio  dell'avv.  C.  Di
Bugno, via Santa Croce n. 64, 55100 Lucca;

2)  Gratteri  Francesco,  n.  a  Taurianova  il  25/02/54,  difeso  dall'avv.
Nico D’Ascola del Foro di Reggio Calabria e dall’avv. Marco Valerio
Corini del foro di La Spezia; 

3)  Caldarozzi Gilberto, n. a Roma il 20/05/57, difeso dall'avv. Marco
Valerio  Corini  del  foro  di  La  Spezia  e  dalla  Prof  .  avv.  Paola
Severino del foro di Roma , con studio in Roma Via Ciro Menotti 4,
elettivamente domiciliato a La Spezia c/o lo studio dell'avv. Corini,
viale San Bartolomeo n. 169, 19126 La Spezia;

4)  Ferri Filippo, n. a Firenze l' 11.1.1968, difeso dall'avv. Marco Valerío
Corini del foro di La Spezia, elettivamente domiciliato a La Spezia
c/o lo studio dell'avv. Corini, viale San Bartolomeo n. 169, 19126 La
Spezia;

5)  Di Bernardini Massimiliano, n. a Roma il 31/01/66, difeso dall'avv.
Massimo Lauro del foro di Roma e dall’avv. Massimo Biffa del Foro
di Roma, elettivamente domiciliato a Roma c/o lo studio dell'avo.
Massimo Lauro, via Ludovisi n. 35, 00187 Roma;

6)  Ciccimarra  Fabio,  n.  a Napoli  il  14/12/70,  difeso dall'avv.  Marco
Valerío Corini del foro di La Spezia e dall’Avv. Carlo Di Bugno del
Foro di Lucca;

7)  Dominici Nando, n. a Napoli il 07/03/51, difeso dell'avv. Romano
Raimondo del foro di Genova;

8)  Mortola  Spartaco,  n.  a  Parma  il  23/04/59,  difeso  dall'avv.
Alessandro  Gazzolo  e  dall’avv.  Piergiovanni  Iunca  entrambi  del
Foro di Genova;

9)  Di  Sarro  Carlo,  n.  a  Campobasso  il  24/07/64  difeso  dall'avv.
Giuseppe  Michele  Giacomini  e  dall’avv.  Piergiovanni  Iunca,
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elettivamente  domiciliato  a  Genova.c/o  lo  studio  dell'avv.  G.M.
Giacomini, viale Padre Santo n. 5/11, 16122 Genova;

10)Mazzoni Massimo, n. a Roma il 28.11.1964, res. Roma Via Chiabrera
57  difeso  dall'avv.  Sergio  Usai  del  foro  di  Roma  elettivamente
domiciliato  presso  lo  studio  del  predetto  difensore,  Largo  della
Gancia n. 5, 00195 Roma;

11)Cerchi  Renzo,  n.  a  La  Spezia  il  9.2.1961  res.  Beverino  (SP)  Via
Lorenzo Costa 28, difeso dall'avv. Marco Valerio Corini del foro di
La Spezia, elettivamente domiciliato c/o la Questura di La Spezia,
viale Italia n. 497, 19125 La Spezia;

12)Di  Novi  Davide.  n.  a  Genova  il  17.8.1961,  res.  a  La  Spezia  Via
Bragarina  82,  difeso  dall'avv.  Marco  Valerio  Corini  e  dall’Avv.
Giovanna  Daniele,  entrambi  del  foro  di  La  Spezia,  elettivamente
domiciliato c/o il predetto difensore, viale San Bartolomeo n. 169,
19126 La Spezia;

13)Canterini Vincenzo, n. a Roma il  20/02/47, difeso dall'avv.  Silvio
Romanelli  e  avv.  Rinaldo  Romanelli,  elettivamente  domiciliato  in
Roma Via del Castro Pretorio, 3 c/o 1 ° Reparto Mobile di Roma,
Polizia di Stato;

14)Fournier  Michelangelo  n.  a  Roma il  29.7.63 difeso dall'avv.  Silvio
Romanelli  del  foro  di  Chiavari  e  dall’avv.  Rinaldo  Romanelli  del
Foro di Genova, elettivamente domiciliato in Roma c/o 1 Reparto
Mobile  di  Roma,  Polizia  di  Stato,  Via Portuense,  caserma Stefano
Gelsomini;

15)Basili Fabrizio n. a Roma il 9.3.66 res.in Roma Via Ardea 27, difeso
dall’avv.  Silvio  Romanelli  del  foro  di  Chiavari  elettivamente
domiciliato in Roma Via Castro Pretorio 3/5, c/o 1 Reparto Mobile
di Roma; Polizia di Stato; 

16)Tucci  Ciro,  n.  a  Napoli  il  28.9.1954,  res.  in.  Roma Via  del  Castro
Pretorio  3,  c/o  l°  Reparto  Mobile  di  Roma,  Polizia  di  Stato,  ivi
elettivamente domiciliato, difeso dall'avv. Silvio Romanelli del foro
di Chiavari;

17)Lucaroni Carlo n. a Ronciglione (VT) il 19.11.1954, res. in Roma Via
del Castro Pretorio 3, c/o l  °  Reparto Mobile di  Roma, Polizia  di
Stato, difeso dall'avv. Silvio Romanelli del foro di Chiavari;

18)Zaccaria Emiliano, n. a Terracina (LT) il 3.9.1974, res. a Priverno (LT)
Via Marittima II nr.153, ivi elettivamente domiciliato,  difeso dagli
avv.ti Porciani Piero e avv. On. La Russa Ignazio del foro di Milano;

19)Cenni Angelo, n. a Roma il 18.5.1959, res. in. Roma Viale Leonardo
Da  Vinci  280,  elettivamente  domiciliato  in  Roma  Via  del  Castro
Pretorio 3  c/o I  Reparto Mobile  di  Roma,  Polizia  di  Stato,  difeso
dagli avv.ti Porciani Piero e avv. On. La Russa Ignazio del foro di
Milano;
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20)Ledoti Fabrizio. n. a Tivoli (Roma) il 15.6.73, res. in. Cineto Romano
(Roma)  Via  Adua  40,  ivi  elettivamente  domiciliato,  difeso  dagli
avv.ti Porciani Piero e dall'avv. On. Ignazio La Russa entrambi del
foro di Milano;

21)Stranieri  Pietro,  n.  a  York (Canada)  il  13.7.1972,  res.  a  Roma Via
Calmiera  127,  iví  elettivamente  domiciliato,  difeso  dagli  avv.ti
Porciani Piero e avv. On. La Russa Ignazio del foro di Milano;

22)Compagnone Vincenzo , n. a Ceccano (FR) il 12.1.1958, res- in. Roma
Via  Castro  Pretorio  5,  c/o 1 Reparto  Mobile  di  Roma,  Polizia  di
Stato, ivi elettivamente domiciliato, difeso dall'avv. Silvio Romanellí
del foro di Chiavari;

23)Nucera  Massimo,  n.  a  Roma  11/02/73,  difeso  dall'avv.  Silvio
Romanelli del foro di Chiavari, elettivamente domiciliato a Genova
c/o lo studio dell'avv. S. Romanelli, via Galata n. 36, 16121 Genova;

24)Panzieri Maurizio, n. a Vicenza il 16/06/54, difeso dall'avv. Silvio
Romanelli del foro di Chiavari, elettivamente domiciliato presso la
residenza in Caserta Via Barduccí 8;

25)Troiani Pietro, n. a Roma il 15/12/65, difeso dall'avv. On. Alfredo
Biondi del foro di Genova, elettivamente domiciliato a Genova c/o
lo  studio  dell'avv.  On.  Alfredo  Biondi,  via  Assarotti  n.  7,  16122
Genova;

26)Burgio  Michele  n.  ad  Alassio  il  10.3.1968,  ivi  res.  in  Via  Virgilio
45/2, difeso dall'avv. Alessandro Cibien del foro di Savona;

in ordine a tutti i reati a loro ascritti e come tale condannarli alla pena di
legge.
Piaccia affermare la responsabilità  civile del Ministero dell’Interno per i
danni conseguenti i reati commessi dagli imputati.
Piaccia  condannare  gli  imputati  e  il  responsabile  civile,  in  solido,  al
risarcimento dei danni tutti,  che si  chiede vengano liquidati in separato
giudizio,  assegnando  una  provvisionale  immediatamente  esecutiva  di
almeno € 40.000. (quarantamila). 
Con vittoria delle spese e competenze per assistenza legale,  oltre IVA e
CPA,  come  da  nota  spese  allegata,  disponendo  la  distrazione  delle
predette  somma  a  favore  del  sottoscritto  procuratore  che  si  dichiara
antistatario.
Con riserva di ulteriore integrazione al termine del processo.”

L’AVVOCATO PASSEGGI nell’interesse della parte civile ANNA JULIA
KUTSCHKAU costituita nel presente procedimento, a carico tra gli altri di 
LUPERI Giovanni,
GRATTERI Francesco,
CALDAROZZI Gilberto,
FERRI Filippo,
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DI BERNARDINI Massimiliano,
CICCIMARRA Fabio,
DOMINICI Nando,
MORTOLA Spartaco,
DI SARRO Carlo,
MAZZONI Massimo, 
CERCHI Renzo,
DI NOVI Davide,
CANTERINI Vincenzo,
FOURNIER Michelangelo, 
BASILI Fabrizio,
TUCCI Ciro,
LUCARONI Carlo,
ZACCARIA Emiliano, CENNI Angelo,
LEDOTI Fabrizio,
STRANIERI Pietro,
C OMPAGNONE Vincenzo, 
NUCERA Massimo,
PANZIERI Maurizio,
TROIANI Pietro,
BURGIO Michele,
GAVA Salvatore

tutti generalizzati ed imputati come in atti, si rassegnano le seguenti
CONCLUSIONI

“Piaccia  al  Tribunale  Ecc.mo  —  contrariis  reiectis  -  affermare  la  penale
responsabilità  di  tutti  gli  imputati  sopra  indicati  per  i  reati  loro
rispettivamente ascritti,  così  come indicati nell’atto di  costituzione di parte
civile e, per l’effetto, condannarli alla pena che sarà ritenuta di giustizia;
- condannarli, in solido tra loro e per l’effetto, al risarcimento dei danni tutti
patiti  dalla  parte  civile  in  conseguenza  e  a  cagione  dei  reati  per  cui  sarà
pronunziata condanna penale, danni da liquidarsi in separato giudizio civile;
- condannarli, in solido tra loro, ex art. 539, co. 2 c.p.p., al pagamento
— in favore della  parte  civile  — di  una provvisionale  immediatamente
esecutiva, nella misura di € 60.000 (sessantamila) o nella diversa misura che
sarà ritenuta congrua;

- Affermare  la  civile  responsabilità  del  Ministero  dell’Interno  per  il  fatto
illecito dei propri dipendenti;
- Condannarlo  per  l’effetto  al  risarcimento,  a  favore  della  parte  civile
costituita,  del  danno  come  sopra  liquidando,  nonché  al  pagamento  della
provvisionale immediatamente esecutiva, come sopra determinata;
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- Subordinare  l’eventuale  concessione  del  beneficio  della  sospensione
condizionale della pena all’avvenuto pagamento della provvisionale entro il
termine di mesi tre dal passaggio in giudicato della sentenza di condanna;
- Condannare gli imputati ed il responsabile civile — in solido tra loro
— all’integrale  rifusione  delle  spese  di  costituzione,  assistenza  e
rappresentanza in giudizio della parte civile, che si liquidano come da nota
allegata, con riserva di deposito di nota integrativa in esito alla discussione e
con distrazione a favore del Pubblico Erario della  quota dovuta a titolo di
onorari  e  spese  spettanti  al  difensore,  a  seguito  dell’avvenuta  ammissione
della  parte  civile  al  patrocinio  a  spese  dello  Stato,  quota  anch’essa  da
liquidarsi  come  da  nota  allegata,  con  riserva  di  deposito  di  ulteriore
integrazione all’esito della discussione;
- Disporre  la  distrazione  a  favore  dello  scrivente  difensore  e  procuratore
speciale — che, ex art. 93 c.p.c., all’uopo si dichiara antistatario - della quota-
onorari ulteriore rispetto a quella spettante, a seguito dell’ammissione della
parte civile al patrocinio a spese dello Stato”.

L’AVVOCATO   SIMONE  SABATTINI  del  Foro  di  Bologna,  difensore  e
procuratore  speciale  di    Patzke  Julia,  Francesca  Bria,  Fletzer  Enrico,  
Podobnich Gabriella, Manolo Luppichini e Raffaele Messuti,   parti civili nel  
procedimento penale indicato in epigrafe, 

chiede
che il Tribunale di Genova voglia ritenere tutti gli imputati responsabili dei delitti
loro contestati e condannarli alla pena che riterrà di giustizia,

chiede
altresì che gli imputati indicati ai numeri da 1 a 26 in relazione ai reati di cui
ai capi da A) ad R) della richiesta di rinvio a giudizio, nonché il Ministero
degli Interni in qualità di responsabile civile, vengano condannati in solido al
risarcimento  del  danno  a  favore  di  Patzke  Julia e  al  pagamento  di  una
provvisionale  immediatamente  esecutiva  da  quantificarsi  nella  somma  di
euro  50.000.   Per  Francesca  Bria,  Fletzer  Enrico,  Podobnich  Gabriella,  Manolo
Luppichini  e  Raffaele  Messuti chiede  che  vengano  condannati  in  solido  al
risarcimento del danno e al pagamento di una provvisionale immediatamente
esecutiva da quantificarsi nella somma di euro 15.000, gli imputati indicati ai
numeri 27 e 28 della richiesta di rinvio a giudizio in ordine ai reati di cui ai
capi da S) a Z), oltre al Ministero degli Interni in qualità di responsabile civile.
Chiede inoltre che gli imputati indicati siano condannati al pagamento delle
spese legali del presente giudizio.

L’AVVOCATO SABATTINI  in  qualità  di  sostituto  processuale  dell’avv.
Luca Moser del Foro di Modena, difensore e procuratore speciale di Weisse
Tanja,  Masu  Andrea e Forte Mauro,  parti civili nel procedimento penale
indicato in epigrafe,
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chiede

che il Tribunale di Genova voglia ritenere tutti gli imputati responsabili dei
delitti loro contestati e condannarli alla pena che riterrà di giustizia,

chiede

altresì che gli imputati indicati ai numeri da 1 a 26 in relazione ai reati di cui
ai capi da A) ad R) della richiesta di rinvio a giudizio, nonché il Ministero
degli Interni in qualità di responsabile civile, vengano condannati in solido al
risarcimento  del  danno  a  favore  di  Weisse  Tanja  e  al  pagamento  di  una
provvisionale  immediatamente  esecutiva  da  quantificarsi  nella  somma  di
euro 50.000. Per Masu Andrea e Forte Mauro chiede che vengano condannati
in  solido  al  risarcimento  del  danno  e  al  pagamento  di  una  provvisionale
immediatamente esecutiva da quantificarsi nella somma di euro  15.000,  gli
imputati  indicati  ai  numeri  27  e  28  della  richiesta  di  rinvio  a  giudizio  in
ordine ai reati  di  cui  ai  capi da S) a  Z),  oltre  al  Ministero degli  Interni  in
qualità  di responsabile civile.  Chiede inoltre  che gli  imputati indicati  siano
condannati al pagamento delle spese legali del presente giudizio quantificate
nella nota che si deposita.”

L’avv.  Giuseppe  M.  Nadalini  difensore  della  parte  offesa  PRIMOSIG
Federico parte civile costituita nel procedimento penale RG 14525/01 n.r. —
R.G. 2341/02 Gip 
a carico di Luperi Giovanni nato a La Spezia il 03.01.1950 imputato per i reati
di cui agli e) artt 110, 61 n. 2, 479 c.p.; b) artt 110, 368 c. I, e II, 61 n. 2, 81 c.p.
commessi in Genova il 21 e 22.07.2001;
Gratteri Giovanni nato a Taurianova il 25.02.1954 imputato per i reati di cui
agli  a)  artt.110,  61  n.2,  479  c.p.;  b)  artt.  100,  368  e.  I  e  II,  61  n.  2,  81  c.p.
commessi in Genova il 21 e 22.07.2001;
Caldarozzi Gilberto nato a Roma il 20.05.1957 imputato per i reati di cui agli
c) artt. 110, 61 n. 2, 479 c. p ; e) artt. 110, 323 c.p. commessi in Genova il 21 e
22.07.2001;
Ferri Filippo nato a Firenze il giorno 1.01.1968 imputato per i reati di cui agli
c)  artt  100,  61  n.  2,  479  c.p.;  e)  110,  323  c.p.  commessi  in  Genova  il  21  e
22.07.2001;
Di Bernardini  Massimiliano nato a Roma il  31.01.1966 1968 imputato per i
reati di cui agli c) artt. 110, 61 n. 2, 479 c.p.; e) artt 110, 323 c.p. commessi in
Genova il 21 e 22.07.2001;
Ciccimarra Fabio nato a Napoli il 14.12.1970 imputato per i reati di cui agli c)
artt.  110,  61 n. 2,  479 c.p.;  e) artt  110,  323 c.p.  commessi  in Genova il  21 e
22.07.2001;
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Dominici Nando nato a Napoli il 07.03.1951 imputato per i reati di cui agli e)
artt 110, 61 n. 2, 479 c.p. ; e) artt.  110, 323 c.p. commessi in Genova il 21 e
22.07.2001;
Mortola Spartaco nato a Parma il 23.04.1959 imputato per i reati di cui agli e)
artt  110,  61  n.  2,  479  c.p.;  e)  artt  110,  323  cp commessi  in Genova il  21  e
22.07.2001;
Di Sarro Carlo nato a Campobasso il 24.07.1964 imputato per i reati di cui agli
c)  artt  110,  61  n.  2,  479  cp;  e)  110,  323  c.p.  commessi  in  Genova  il  21  e
22.07.2001;
Mazzoni Massimo nato a Roma il 28.11.1964 imputato per i reati di cui agli e)
artt  110,  61  n.  2,  479  c.p.;  e)  110,  323  c.p.  commessi  in  Genova  il  21  e
22.07.2001;
Cerchi Renzo nato a La Spezia il 09.02.1961 imputato per i reati di cui agli e)
100, 61 n. 2, 479 c.p.; e) 110, 323 c.p. commessi in Genova il 21 e 22.07.2001; 
Di Novi Davide nato a Genova il 17.08.1961 imputato per i reati di cui agli e)
artt,  110,  61  n.  2.  479  c.p.,  e)  art.  110,  323  c.p.  commessi  n  Genova  il  21e
22.07.2001;
Canterini Vicenzo nato a Roma il 20.02.1947 imputato per i reati di cui ai capi
f), artt. 110, 61n. 2, 479 c.p.; d) artt.110, 368 comma I e II, 61n.2, 81cvp c.p.; h)
artt  110,  40,  81  cvp,  61  n.  9,  582,585,583  c.p.  commessi  in  Genova  il  21  e
22.07.2001;
Fournier Michelangelo nato a Roma il 29.07.1963 imputato per i reati di cui al
capo h) artt. 110, 40, 81 cvp, 61 n. 9, 582,585,583 c. p. commessi in Genova il 21
e 22.07.2001;
Basili Fabrizio nato a Roma il 09.03.1966 imputato per i reati di cui al capo h)
artt  110,40,81  cvp,  61  n.9,  582,585,  583  c.p.  commessi  in  Genova  il  21  e
22.07.2001;
Tucci Ciro nato a Napoli il 28.09.1954 imputato per i reati di cui al capo h)
artt.  110,40,81  cvp,  61  n.  9,  582,585,  583  c.p.  commessi  in  Genova  il  21  e
22.07.2001;
Lucaroni Carlo nato a Ronciglione (VT) il 19.11.1954 imputato per i reati di
cui al capo h) 110, 40, 81 cvp, 81 n. 9,582,585,583 c.p. commessi in Genova il 21
e 22.07.2001;
Zaccaria Emiliano nato a Terracina (LT) il 03.09.1974 imputato per i reati di
cui al capo h) artt. 110,40,81 cvp, 61 n.9, 582,585,583 e. p. commessi in Genova
il 21 e 22.07.2001;
Cenni Angelo nato a Roma il 18.05.1959 imputato per i reati di cui al capo h)
artt.  110,  40,  81 cvp,  61 n.  9,  582,  585,  583 cp commessi  in Genova il  21 e
22.07.2001;
Ledoti Fabrizio nato a Tivoli (Roma) il 15.06.1973 imputato per i reati di cui al
capo h) artt. 110,40, 81 cvp, 61 n. 9, 582,585,583 c.p. commessi in Genova il 21
e 22.07.2001;
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Stranieri Pietro nato a York (Canada) il 13.07.1972 imputato per i reati di cui
al capo h) artt. 110 ,40 ,81 cvp, 61 n. 9, 582,585,583 c.p. commessi in Genova il
21 e 22.07.2001;
Compagnone Vincenzo nato a Ceccano (FR) il 12.01.1958 imputato per i reati
di cui al capo h) artt. 10,40,81 cv, 61 n. 9, 582,585,583 c.p. commessi in Genova
il 21 e 22.07.2001;
Nucera Massimo nato a Roma il giorno 11.02.1973 imputato per i reati di cui
ai capi i) artt 479, 110, 61 n. 2 c.p.; 1) artt. 368 comma I e 2, 110, 81 cpv, 61 n.2
c.p. commessi in Genova il 21 e 22.07.2001;
Panzieri Maurizio nato a Vicenza il 16.06.1954 1973 imputato per i reati di cui
ai capi m) artt 479, 110,61 n. 2 e.p commessi in Genova il 21 e 22.07.2001; n)
artt.  368  comma  1  e  2,  110,  81  cpv,  61  n.2  c.p.  commessi  in  Genova  il
22.07.2001;
Troiani Pietro nato a Roma il 15.12.1965 imputato per i reati di cui al capo o)
artt. 368 comma 1 e 2 commesso in Genova la notte tra il 21 ed il 22.07.2001;
Burgio Michele nato ad Alassio il 10.03.1968 imputato del reato di cui al capo
q) artt. 368 comma 1 e 2 commesso in Genova tra il 21 ed il 22.07.2001; Gava
Salvatore nato a Roma il 21.07.1970 imputato del reato di cui al capo s) artt.
609,615,61 n. 2 c.p.; t) artt.110, 40,610,61 n. 9 c.p. commessi in Genova la notte
tra il 21 ed il 22.07.2001;
Fabbrocini Alfredo nato a Napoli il  22.10.1972 imputato del reato di cui al
capo x) artt. 609, 615 c,p,; y) artt.110, 40, 610, 61 n. 9 c.p. commessi in Genova
la notte tra il 21 ed il 22.07.2001;
con udienza fissata nanti l’Ill.mo Tribunale per il giorno 18.09.2008 

RASSEGNA LE SEGUENTI CONCLUSIONI
a) In merito alla responsabilità penale degli imputati
Voglia l’Ill.mo Tribunale affermare la penale responsabilità degli imputati per
i  reati  agli  stessi ascritti  e  conseguentemente condannarli  alla  pena meglio
vista.
b) In merito alle obbligazioni civili derivanti dal reato.
Voglia  l’Ill.mo Tribunale  condannare  gli  imputati  al  risarcimento  a favore
della  parte  civile  dei  danni  tutti  derivanti  dai  fatti  di  cui  é  processo  e  da
liquidarsi in separata sede.
Voglia  l’Ill.mo  Tribunale  liquidare  a  favore  della  parte  civile  una
provvisionale pari ad Euro 10.000,00 immediatamente esecutiva, tenuto conto
dei fatti occorsi. 
Voglia  l’Ill.mo Signor Giudice condannare gli  imputati  al  pagamento delle
spese processuali sostenute dalla parte civile per la costituzione in giudizio
ed ammontanti a euro 16.453,12 per onorari e spese oltre IVA e CPA, come da
nota spese allegata nonché alle spese di giustizia.”

L’AVVOCATO  STEFANO  BIGLIAZZI  nell’interesse  della  parte  civile
SIMON SCHMIEDERER chiede:
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Che  codesto  Ill.mo  Tribunale  voglia  emettere  sentenza  di  condanna  nei
confronti  degli  imputati  Luperi,  Gratteri,  Caldarozzi,  Mortola,  Dominici,
Ferri,  Ciccimarra,  Di Sarro,  Mazzoni,  Di Novi,  Cerchi,  Canterini,  Fournier,
Basili,  Tucci,  Lucaroni,  Zaccaria,  Cenni,  Ledoti,  Stranieri,  Compagnone,
Numera, Panzieri, Troiani, Burgio, Gava, Di Bernardini. 
Si chiede altresì la condanna degli stessi, in solido con il responsabile civile
Ministero degli Interni al risarcimento integrale di tutti i danni patrimoniali e
morali subiti dalla parte civile, in conseguenza dei commessi reati, danni da
liquidarsi in separato giudizio.
Si  chiede  altresì  la  liquidazione  di  una  provvisionale  immediatamente
esecutiva  a  favore  della  medesima  parte  civile  ed  a  carico  dei  medesimi
imputati  e  responsabili  civili  in  solido  per  la  somma  non  inferiore  a
€.40.000,00.
Si chiede infine la liquidazione delle spese legali come da nota spese allegata
(con riserva di integrarla per l’attività di assistenza alla discussione delle altre
parti processuali), segnalando da subito che il Sig. Schmiederer è ammesso la
gratuito patrocinio, per cui la somma, che viene richiesta separatamente, ai
sensi dell’art.110 D.P.R. 115/02 dovrà essere anticipata dallo Stato.

L’AVVOCATO  STEFANO  BIGLIAZZI  quale  sostituto  processuale
dell’AVVOCATO ANDREA SANDRA nell’interesse  delle parti  civili  da
lui assistite chiede:
-  Per ENRICO TOMELLERI  che codesto Ill.mo Tribunale voglia emettere
sentenza  di  condanna  nei  confronti  degli  imputati  Luperi,  Gratteri,
Caldarozzi, Mortola, Dominici, Ferri, Ciccimarra, Di Sarro, Mazzoni, Di Novi,
Cerchi, Canterini,  Fournier, Basili,  Tucci,  Lucaroni,  Zaccaria,  Cenni, Ledoti,
Stranieri,  Compagnone,  Numera,  Panzieri,  Troiani,  Burgio,  Gava,  Di
Bernardini, 
Si chiede altresì la condanna degli stessi, in solido con il responsabile civile
Ministero degli Interni al risarcimento integrale di tutti i danni patrimoniali e
morali subiti dalla parte civile, in conseguenza dei commessi reati, danni da
liquidarsi in separato giudizio.
Si  chiede  altresì  la  liquidazione  di  una  provvisionale  immediatamente
esecutiva  a  favore  della  medesima  parte  civile  ed  a  carico  dei  medesimi
imputati  e  responsabili  civili  in  solido  per  la  somma  non  inferiore  a
€.40.000,00.
Si chiede infine la liquidazione delle spese legali come da nota spese allegata (
con riserva di integrarla per l’attività di assistenza alla discussione delle altre
parti processuali),  disponendo la distrazione delle spese legali  a favore del
sottoscritto difensore che se ne dichiara antistatario.

-  Per  MIRKO SCHLEITING che codesto Ill.mo Tribunale voglia emettere
sentenza  di  condanna  nei  confronti  degli  imputati  Luperi,  Gratteri,
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Caldarozzi, Mortola, Dominici, Ferri, Ciccimarra, Di Sarro, Mazzoni, Di Novi,
Cerchi, Canterini,  Fournier, Basili,  Tucci,  Lucaroni,  Zaccaria,  Cenni, Ledoti,
Stranieri,  Compagnone,  Numera,  Panzieri,  Troiani,  Burgio,  Gava,  Di
Bernardini, 
Si chiede altresì la condanna degli stessi, in solido con il responsabile civile
Ministero degli Interni al risarcimento integrale di tutti i danni patrimoniali e
morali subiti dalla parte civile, in conseguenza dei commessi reati, danni da
liquidarsi in separato giudizio.
Si  chiede  altresì  la  liquidazione  di  una  provvisionale  immediatamente
esecutiva  a  favore  della  medesima  parte  civile  ed  a  carico  dei  medesimi
imputati  e  responsabili  civili  in  solido  per  la  somma  non  inferiore  a
€.40.000,00.
Si chiede infine la liquidazione delle spese legali come da nota spese allegata (
con riserva di integrarla per l’attività di assistenza alla discussione delle altre
parti processuali),  segnalando da subito che il Sig. Schleiting è ammesso la
gratuito patrocinio, per cui la somma, che viene richiesta separatamente, ai
sensi dell’art.110 D.P.R. 115/02 dovrà essere anticipata dallo Stato.

-   Per  ROBERTA  SCALA che  codesto  Ill.mo  Tribunale  voglia  emettere
sentenza  di  condanna  nei  confronti  degli  imputati  Luperi,  Gratteri,
Caldarozzi, Mortola, Dominici, Ferri, Ciccimarra, Di Sarro, Mazzoni, Di Novi,
Cerchi, Canterini,  Fournier, Basili,  Tucci,  Lucaroni,  Zaccaria,  Cenni, Ledoti,
Stranieri,  Compagnone,  Numera,  Panzieri,  Troiani,  Burgio,  Gava,  Di
Bernardini, 
Si chiede altresì la condanna degli stessi, in solido con il responsabile civile
Ministero degli Interni al risarcimento integrale di tutti i danni patrimoniali e
morali subiti dalla parte civile, in conseguenza dei commessi reati, danni da
liquidarsi in separato giudizio.
Si  chiede  altresì  la  liquidazione  di  una  provvisionale  immediatamente
esecutiva  a  favore  della  medesima  parte  civile  ed  a  carico  dei  medesimi
imputati  e  responsabili  civili  in  solido  per  la  somma  non  inferiore  a
€.40.000,00.
Si chiede infine la liquidazione delle spese legali come da nota spese allegata (
con riserva di integrarla per l’attività di assistenza alla discussione delle altre
parti processuali),  disponendo la distrazione delle spese legali  a favore del
sottoscritto difensore che se ne dichiara antistatario.

L’AVVOCATO GILBERTO PAGANI nell’interesse delle parti civili da lui
assistite chiede:

Per BARTESAGHI ENRICA
Affermarsi la penale responsabilità degli imputati 
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1. Luperi Giovanni, n. a La Spezia il 03/01/50
2. Gratteri Francesco, n. a Taurianova il 25/02/54
3. Caldarozzi Gilberto, n. a Roma il 20/05/57
4. Ferri Filippo, n. a Firenze l' 11.1.1968
5. Di Bernardini Massimiliano, n. a Roma il 31/01/66
6. Ciccimarra Fabio, n. a Napoli il 14/12/70
7. Dominici Nando, n. a Napoli il 07/03/51
8. Mortola Spartaco, n. a Parma il 23/04/59
9. Di Sarro Carlo, n. a Campobasso il 24/07/64 
10. Mazzoni Massimo, n. a Roma il 28.11.1964
11. Cerchi Renzo, n. a La Spezia il 9.2.1961 res. Beverino (SP) Via L. Costa 28
12. Di Novi Davide. n. a Genova il 17.8.1961
13. Canterini Vincenzo, n. a Roma il 20/02/47
14. Fournier Michelangelo n. a Roma il 29.7.63 
15. Basili Fabrizio n. a Roma il 9.3.66 
16. Tucci Ciro, n. a Napoli il 28.9.1954
17. Lucaroni Carlo n. a Ronciglione (VT) il 19.11.1954
18. Zaccaria Emiliano, n. a Terracina (LT) il 3.9.1974
19. Cenni Angelo, n. a Roma il 18.5.1959
20. Ledoti Fabrizio. n. a Tivoli (Roma) il 15.6.73
21. Stranieri Pietro, n. a York (Canada) il 13.7.1972
22. Compagnone Vincenzo , n. a Ceccano (FR) il 12.1.1958
23. Nucera Massimo, n. a Roma 11/02/73
24. Panzieri Maurizio, n. a Vicenza il 16/06/54
25. Troianí Pietro, n. a Roma il 15/12/65
26. Burgio Michele n. ad Alassio 

27. Troiani Pietro, n. a Roma il 15/12/1965 
28. Gava Salvatore, n. a Roma il 21/7/1970 

e  comminargli  la  pena  ritenuta  di  giustizia,  subordinando  l'eventuale
concessione  della  sospensione  condizionale  della  pena al  pagamento della
provvisionale che verrà liquidata, ai sensi dell'art. 165 c.p.

      Condannarsi gli imputati e i responsabili civili in solido al risarcimento dei
danni subiti dalla parte civile da liquidarsi in separato giudizio.

     Assegnarsi alla parte civile una provvisionale immediatamente esecutiva di €.
20.000,00  a carico degli imputati e dei responsabili civili.

      Condannarsi gli imputati  ed i responsabili civili al pagamento delle spese di
lite.

Per BARTESAGHI GALLO SARA
Affermarsi la penale responsabilità degli imputati 
1. Luperi Giovanni, n. a La Spezia il 03/01/50
2. Gratteri Francesco, n. a Taurianova il 25/02/54
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3. Caldarozzi Gilberto, n. a Roma il 20/05/57
4. Ferri Filippo, n. a Firenze l' 11.1.1968
5. Di Bernardini Massimiliano, n. a Roma il 31/01/66
6. Ciccimarra Fabio, n. a Napoli il 14/12/70
7. Dominici Nando, n. a Napoli il 07/03/51
8. Mortola Spartaco, n. a Parma il 23/04/59
9. Di Sarro Carlo, n. a Campobasso il 24/07/64 
10. Mazzoni Massimo, n. a Roma il 28.11.1964
11. Cerchi Renzo, n. a La Spezia il 9.2.1961 res. Beverino (SP) Via L. Costa 28
12. Di Novi Davide. n. a Genova il 17.8.1961
13. Canterini Vincenzo, n. a Roma il 20/02/47
14. Fournier Michelangelo n. a Roma il 29.7.63 
15. Basili Fabrizio n. a Roma il 9.3.66 
16. Tucci Ciro, n. a Napoli il 28.9.1954
17. Lucaroni Carlo n. a Ronciglione (VT) il 19.11.1954
18. Zaccaria Emiliano, n. a Terracina (LT) il 3.9.1974
19. Cenni Angelo, n. a Roma il 18.5.1959
20. Ledoti Fabrizio. n. a Tivoli (Roma) il 15.6.73
21. Stranieri Pietro, n. a York (Canada) il 13.7.1972
22. Compagnone Vincenzo , n. a Ceccano (FR) il 12.1.1958
23. Nucera Massimo, n. a Roma 11/02/73
24. Panzieri Maurizio, n. a Vicenza il 16/06/54
25. Troianí Pietro, n. a Roma il 15/12/65
26. Burgio Michele n. ad Alassio 

27. Troiani Pietro, n. a Roma il 15/12/1965 
28. Gava Salvatore, n. a Roma il 21/7/1970 

e  comminargli  la  pena  ritenuta  di  giustizia,  subordinando  l'eventuale
concessione  della  sospensione  condizionale  della  pena al  pagamento della
provvisionale che verrà liquidata, ai sensi dell'art. 165 c.p.

     Condannarsi gli imputati e i responsabili civili in solido al risarcimento dei
danni subiti dalla parte civile da liquidarsi in separato giudizio.

     Assegnarsi alla parte civile una provvisionale immediatamente esecutiva di €.
60.000  a carico degli imputati e dei responsabili civili.

      Condannarsi gli imputati  ed i responsabili civili al pagamento delle spese di
lite.

Per   BRUSETTI  RONNY   
Affermarsi la penale responsabilità degli imputati 

1. Gava Salvatore – nato a Roma il 21.7.1970

2. Fabbrocini Alfredo -  nato a Napoli il 22.10.1972

C



e  comminargli  la  pena  ritenuta  di  giustizia,  subordinando  l'eventuale
concessione  della  sospensione  condizionale  della  pena al  pagamento della
provvisionale che verrà liquidata, ai sensi dell'art. 165 c.p.
Condannarsi gli imputati e i responsabili civili in solido al risarcimento dei
danni subiti dalla parte civile da liquidarsi in separato giudizio.
Assegnarsi alla parte civile una provvisionale immediatamente esecutiva di €.
10.000 a carico degli imputati e dei responsabili civili.
Condannarsi gli imputati  ed i responsabili civili al pagamento delle spese di
lite.

Per   BUCHANAN SAMUEL   
Affermarsi la penale responsabilità degli imputati 
1. Luperi Giovanni, n. a La Spezia il 03/01/50
2. Gratteri Francesco, n. a Taurianova il 25/02/54
3. Caldarozzi Gilberto, n. a Roma il 20/05/57
4. Ferri Filippo, n. a Firenze l' 11.1.1968
5. Di Bernardini Massimiliano, n. a Roma il 31/01/66
6. Ciccimarra Fabio, n. a Napoli il 14/12/70
7. Dominici Nando, n. a Napoli il 07/03/51
8. Mortola Spartaco, n. a Parma il 23/04/59
9. Di Sarro Carlo, n. a Campobasso il 24/07/64 
10. Mazzoni Massimo, n. a Roma il 28.11.1964
11. Cerchi Renzo, n. a La Spezia il 9.2.1961 res. Beverino (SP) Via. Costa 28
12. Di Novi Davide. n. a Genova il 17.8.1961
13. Canterini Vincenzo, n. a Roma il 20/02/47
14. Fournier Michelangelo n. a Roma il 29.7.63 
15. Basili Fabrizio n. a Roma il 9.3.66 
16. Tucci Ciro, n. a Napoli il 28.9.1954
17. Lucaroni Carlo n. a Ronciglione (VT) il 19.11.1954
18. Zaccaria Emiliano, n. a Terracina (LT) il 3.9.1974
19. Cenni Angelo, n. a Roma il 18.5.1959
20. Ledoti Fabrizio. n. a Tivoli (Roma) il 15.6.73
21. Stranieri Pietro, n. a York (Canada) il 13.7.1972
22. Compagnone Vincenzo , n. a Ceccano (FR) il 12.1.1958
23. Nucera Massimo, n. a Roma 11/02/73
24. Panzieri Maurizio, n. a Vicenza il 16/06/54
25. Troianí Pietro, n. a Roma il 15/12/65
26. Burgio Michele n. ad Alassio 

27. Troiani Pietro, n. a Roma il 15/12/1965 
28. Gava Salvatore, n. a Roma il 21/7/1970 -
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e  comminargli  la  pena  ritenuta  di  giustizia,  subordinando  l'eventuale
concessione  della  sospensione  condizionale  della  pena al  pagamento della
provvisionale che verrà liquidata, ai sensi dell'art. 165 c.p.

      Condannarsi gli imputati e i responsabili civili in solido al risarcimento dei
danni subiti dalla parte civile da liquidarsi in separato giudizio.

      Assegnarsi alla parte civile una provvisionale immediatamente esecutiva di
€. 40.000  a carico degli imputati e dei responsabili civili.

      Condannarsi gli imputati  ed i responsabili civili al pagamento delle spese di
lite.

Per   DOHERTY NICOLA   
Affermarsi la penale responsabilità degli imputati 
1. Luperi Giovanni, n. a La Spezia il 03/01/50
2. Gratteri Francesco, n. a Taurianova il 25/02/54
3. Caldarozzi Gilberto, n. a Roma il 20/05/57
4. Ferri Filippo, n. a Firenze l' 11.1.1968
5. Di Bernardini Massimiliano, n. a Roma il 31/01/66
6. Ciccimarra Fabio, n. a Napoli il 14/12/70
7. Dominici Nando, n. a Napoli il 07/03/51
8. Mortola Spartaco, n. a Parma il 23/04/59
9. Di Sarro Carlo, n. a Campobasso il 24/07/64 
10. Mazzoni Massimo, n. a Roma il 28.11.1964
11. Cerchi Renzo, n. a La Spezia il 9.2.1961 res. Beverino (SP) Via L. Costa 28
12. Di Novi Davide. n. a Genova il 17.8.1961
13. Canterini Vincenzo, n. a Roma il 20/02/47
14. Fournier Michelangelo n. a Roma il 29.7.63 
15. Basili Fabrizio n. a Roma il 9.3.66 
16. Tucci Ciro, n. a Napoli il 28.9.1954
17. Lucaroni Carlo n. a Ronciglione (VT) il 19.11.1954
18. Zaccaria Emiliano, n. a Terracina (LT) il 3.9.1974
19. Cenni Angelo, n. a Roma il 18.5.1959
20. Ledoti Fabrizio. n. a Tivoli (Roma) il 15.6.73
21. Stranieri Pietro, n. a York (Canada) il 13.7.1972
22. Compagnone Vincenzo , n. a Ceccano (FR) il 12.1.1958
23. Nucera Massimo, n. a Roma 11/02/73
24. Panzieri Maurizio, n. a Vicenza il 16/06/54
25. Troianí Pietro, n. a Roma il 15/12/65
26. Burgio Michele n. ad Alassio 

27. Troiani Pietro, n. a Roma il 15/12/1965 
28. Gava Salvatore, n. a Roma il 21/7/1970 
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e  comminargli  la  pena  ritenuta  di  giustizia,  subordinando  l'eventuale
concessione  della  sospensione  condizionale  della  pena al  pagamento della
provvisionale che verrà liquidata, ai sensi dell'art. 165 c.p.

      Condannarsi gli imputati e i responsabili civili in solido al risarcimento dei
danni subiti dalla parte civile da liquidarsi in separato giudizio.

     Assegnarsi alla parte civile una provvisionale immediatamente esecutiva di €.
60.000 a carico degli imputati e dei responsabili civili.

      Condannarsi gli imputati  ed i responsabili civili al pagamento delle spese di
lite.

Per GANDINI  ETTORINA 
Affermarsi la penale responsabilità degli imputati 
1. Luperi Giovanni, n. a La Spezia il 03/01/50
2. Gratteri Francesco, n. a Taurianova il 25/02/54
3. Caldarozzi Gilberto, n. a Roma il 20/05/57
4. Ferri Filippo, n. a Firenze l' 11.1.1968
5. Di Bernardini Massimiliano, n. a Roma il 31/01/66
6. Ciccimarra Fabio, n. a Napoli il 14/12/70
7. Dominici Nando, n. a Napoli il 07/03/51
8. Mortola Spartaco, n. a Parma il 23/04/59
9. Di Sarro Carlo, n. a Campobasso il 24/07/64 
10. Mazzoni Massimo, n. a Roma il 28.11.1964
11. Cerchi Renzo, n. a La Spezia il 9.2.1961 res. Beverino (SP) Via L. Costa 28
12. Di Novi Davide. n. a Genova il 17.8.1961
13. Canterini Vincenzo, n. a Roma il 20/02/47
14. Fournier Michelangelo n. a Roma il 29.7.63 
15. Basili Fabrizio n. a Roma il 9.3.66 
16. Tucci Ciro, n. a Napoli il 28.9.1954
17. Lucaroni Carlo n. a Ronciglione (VT) il 19.11.1954
18. Zaccaria Emiliano, n. a Terracina (LT) il 3.9.1974
19. Cenni Angelo, n. a Roma il 18.5.1959
20. Ledoti Fabrizio. n. a Tivoli (Roma) il 15.6.73
21. Stranieri Pietro, n. a York (Canada) il 13.7.1972
22. Compagnone Vincenzo , n. a Ceccano (FR) il 12.1.1958
23. Nucera Massimo, n. a Roma 11/02/73
24. Panzieri Maurizio, n. a Vicenza il 16/06/54
25. Troianí Pietro, n. a Roma il 15/12/65
26. Burgio Michele n. ad Alassio 

27. Troiani Pietro, n. a Roma il 15/12/1965 
28. Gava Salvatore, n. a Roma il 21/7/1970 
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e  comminargli  la  pena  ritenuta  di  giustizia,  subordinando  l'eventuale
concessione  della  sospensione  condizionale  della  pena al  pagamento della
provvisionale che verrà liquidata, ai sensi dell'art. 165 c.p.

      Condannarsi gli imputati e i responsabili civili in solido al risarcimento dei
danni subiti dalla parte civile da liquidarsi in separato giudizio.

     Assegnarsi alla parte civile una provvisionale immediatamente esecutiva di €.
20.000,00  a carico degli imputati e dei responsabili civili.

     Condannarsi gli imputati  ed i responsabili civili al pagamento delle spese di
lite.

Per MC QUILLAN DANIEL 
Affermarsi la penale responsabilità degli imputati 
1. Luperi Giovanni, n. a La Spezia il 03/01/50
2. Gratteri Francesco, n. a Taurianova il 25/02/54
3. Caldarozzi Gilberto, n. a Roma il 20/05/57
4. Ferri Filippo, n. a Firenze l' 11.1.1968
5. Di Bernardini Massimiliano, n. a Roma il 31/01/66
6. Ciccimarra Fabio, n. a Napoli il 14/12/70
7. Dominici Nando, n. a Napoli il 07/03/51
8. Mortola Spartaco, n. a Parma il 23/04/59
9. Di Sarro Carlo, n. a Campobasso il 24/07/64 
10. Mazzoni Massimo, n. a Roma il 28.11.1964
11. Cerchi Renzo, n. a La Spezia il 9.2.1961 res. Beverino (SP) Via L. Costa 28
12. Di Novi Davide. n. a Genova il 17.8.1961
13. Canterini Vincenzo, n. a Roma il 20/02/47
14. Fournier Michelangelo n. a Roma il 29.7.63 
15. Basili Fabrizio n. a Roma il 9.3.66 
16. Tucci Ciro, n. a Napoli il 28.9.1954
17. Lucaroni Carlo n. a Ronciglione (VT) il 19.11.1954
18. Zaccaria Emiliano, n. a Terracina (LT) il 3.9.1974
19. Cenni Angelo, n. a Roma il 18.5.1959
20. Ledoti Fabrizio. n. a Tivoli (Roma) il 15.6.73
21. Stranieri Pietro, n. a York (Canada) il 13.7.1972
22. Compagnone Vincenzo , n. a Ceccano (FR) il 12.1.1958
23. Nucera Massimo, n. a Roma 11/02/73
24. Panzieri Maurizio, n. a Vicenza il 16/06/54
25. Troianí Pietro, n. a Roma il 15/12/65
26. Burgio Michele n. ad Alassio 

27. Troiani Pietro, n. a Roma il 15/12/1965 
28. Gava Salvatore, n. a Roma il 21/7/1970 -
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e  comminargli  la  pena  ritenuta  di  giustizia,  subordinando  l'eventuale
concessione  della  sospensione  condizionale  della  pena al  pagamento della
provvisionale che verrà liquidata, ai sensi dell'art. 165 c.p.

      Condannarsi gli imputati e i responsabili civili in solido al risarcimento dei
danni subiti dalla parte civile da liquidarsi in separato giudizio.

     Assegnarsi alla parte civile una provvisionale immediatamente esecutiva di €.
50.000 a carico degli imputati e dei responsabili civili.

      Condannarsi gli imputati  ed i responsabili civili al pagamento delle spese di
lite.

L’AVVOCATO  EMILIO  ROBOTTI  nell’interesse  della  parte  civile
ASSOCIAZIONE GIURISTI DEMOCRATICI chiede:
“Che  codesto  Ill.mo  Tribunale  voglia  emettere  sentenza  di  condanna  nei
confronti degli imputati Gava Salvatore e Fabbrocini Alfredo per i reati di cui
al capo di imputazione.
Si chiede altresì la condanna degli stessi, in solido con il responsabile civile
Ministero dell’Interno al risarcimento integrale di tutti i danni patrimoniali e
non patrimoniali, nessuno escluso, nonchè morali subiti dalla parte civile, in
conseguenza dei commessi reati, danni da liquidarsi in separato giudizio.
Si  chiede  altresì  la  liquidazione  di  una  provvisionale  immediatamente
esecutiva  a  favore  della  medesima  parte  civile  ed  a  carico  dei  medesimi
imputati  e  responsabili  civili  in  solido,  per  la  somma  non  inferiore  a  €.
20.000,00 o in subordine la somma minore o maggiore meglio vista.
Si chiede, infine, la liquidazione delle spese legali come da nota spese allegata
(con riserva di integrarla per l’attività di assistenza alla discussione delle altre
parti  processuali  e  di  deposito  memorie),  disponendo  la  distrazione  delle
spese legali a favore del sottoscritto difensore, che se ne dichiara antistatario”.

L’AVVOCATO  FRANCESCO  ROMEO   nell’interesse  delle  Parti  Civili
costituite Federico Pavarini e Lorenzo Galeazzi chiede:
Piaccia  alla  I  sezione  del  Tribunale  Penale  di  Genova  in  composizione
collegiale dichiarare la penale responsabilità degli imputati Gava Salvatore,
Fabbrocini  Alfredo  e  Fazio  Luigi  nonché  del  responsabile  civile  Ministero
dell’Interno in persona del Ministro pro - tempore per i reati loro ascritti e,
per l’effetto condannarli alla pena che riterrà di giustizia, nonché all’integrale
risarcimento del  danno,  con concessione di una provvisionale  in favore di
Federico Pavarini e Lorenzo Galeazzi nella misura di € 40.000,00 per ciascuna
delle due parti civili costituite.

L’AVVOCATO MASSIMO PASTORE nell’interesse della parte civile GÖL
Suna costituita  nel  processo  penale  N.  1246/05  R.G.Trib.  -  N.  14525/01
R.G.N.R. che vede imputati LUPERI Giovanni + altri
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nei confronti di

LUPERI  Giovanni,  GRATTERI  Francesco,  CALDAROZZI  Gilberto,  FERRI
Filippo,  DI  BERNARDINI  Massimiliano,  CICCIMARRA Fabio,  DOMINICI
Nando,  MORTOLA  Spartaco,  DI  SARRO  Carlo,  MAZZONI  Massimo,
CERCHI  Renzo,  DI  NOVI  Davide,  CANTERINI  Vincenzo,  FOURNIER
Michelangelo, BASILI Fabrizio, TUCCI Ciro, LUCARONI Carlo, ZACCARIA
Emiliano,  CENNI  Angelo,  LEDOTI  Fabrizio,  STRANIERI  Pietro,
COMPAGNONE  Vincenzo,  NUCERA  Massimo,  PANZIERI  Maurizio,
TROIANI Pietro, BURGIO Michele, rispettivamente imputati per i reati di cui
ai capi d’imputazione: lettere A), B) ed E) per LUPERJ Giovanni; lettere A), B)
ed  E)  per  GRATTERI Francesco;  lettere  C),  D)  ed  E)  per  CALDAROZZI
Gilberto;  lettere  C),  D)  ed  E)  per  FERRI Filippo;  lettere  C),  D)  ed  E)  per
CICCIMARRA Fabio;lettere C), D) ed E) per DOMINICI Nando; lettere C), D)
ed E)  per  MORTOLA Spartaco;  lettere  C),  D) ed E) per  DI SARRO Carlo;
lettere C), D) ed E) per MAZZONI Massimo;lettere C), D) ed E) per CERCHI
Renzo;  lettere  C),  D)  ed  E)  per  DI  NOVI Davide;  lettere  F),  G)  e  H)  per
CANTERINI Vincenzo;  lettera H) per  FOURNIER Michelangelo;  lettera H)
per  BASILI Fabrizio; lettera H) per  TUCCI Ciro; lettera H) per  LUCARONI
Carlo;  lettera  H) per  ZACCARIA Emiliano;  lettera H) per  CENNI Angelo;
lettera H) per LEDOTI Fabrizio; lettera H) per STRANIERI Pietro; lettera H)
per COMPAGNONE Vincenzo; lettere I) e L) per NUCERA Massimo; lettere
M) e N) per PANZIERI Maurizio; lettere O) e P) per TROIANI Pietro; lettere
Q) e R) per BURGIO Michele, reati tutti contestati nel decreto che dispone il
giudizio pronunciato in data 13.12.2004 dal  GUP dr.ssa Faraggi,  che qui si
richiama integralmente, e indicati nella dichiarazione di costituzione di parte
civile, nonché per i reati di cui ai capi di imputazione nn. 1), 2) e 3) contestati
a  DI BERNARDINI Massimiliano  nel  decreto  che  dispone  il  giudizio
pronunciato  in  data  18.05.2005  dal  GUP  dr.ssa  Faraggi,  che  qui  altresì  si
richiama integralmente, e indicati nella dichiarazione di costituzione di parte
civile.

Voglia l’Ill.mo Tribunale, attese le risultanze processuali,  affermare la
penale  responsabilità  degli  imputati  in  ordine ai  reati  loro rispettivamente
ascritti e, conseguentemente, condannarli alle pene di legge.

Voglia altresì condannare i predetti imputati al risarcimento in favore
della parte civile costituita di tutti i danni da questa subiti in conseguenza dei
fatti  oggetto  di  contestazione,  in  solido  tra  loro nonché  (per  gli  imputati
LUPERI  Giovanni,  GRATTERI  Francesco,  CALDAROZZI  Gilberto,  FERRI
Filippo, CICCIMARRA Fabio,  DOMINICI Nando, MORTOLA Spartaco, DI
SARRO  Carlo,  MAZZONI  Massimo,  CERCHI  Renzo,  DI  NOVI  Davide,
CANTERINI Vincenzo,  FOURNIER Michelangelo,  BASILI  Fabrizio,  TUCCI
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Ciro,  LUCARONI  Carlo,  ZACCARIA  Emiliano,  CENNI  Angelo,  LEDOTI
Fabrizio, STRANIERI Pietro, COMPAGNONE Vincenzo, NUCERA Massimo,
PANZIERI  Maurizio,  TROIANI  Pietro,  BURGIO  Michele)  con  il  Ministero
degli Interni ritualmente citato e costituito in giudizio.

Voglia,  ai  sensi  dell’art.  538 e ss.  c.p.p.,  rimettere  le  parti  davanti  al
competente  Giudice  Civile  per  la  liquidazione  dell’ammontare  dei  danni
riportati.

Voglia  peraltro  condannare  gli  imputati,  in  solido  tra  loro  e  con  il
predetto Ministero come testé indicato,  al  pagamento in favore della  parte
civile costituita di una provvisionale immediatamente esecutiva nella misura
di € 50.000 (euro cinquantamila) o veriore determinanda.

Voglia  infine  condannare  gli  imputati,  in  solido  tra  loro  e  con  il
menzionato  responsabile  civile,  alla  rifusione  delle  spese  di  costituzione,
assistenza  e  rappresentanza  della  parte  civile,  da  liquidarsi  come da  nota
allegata alle presenti conclusioni, con riserva di integrazione della stessa in
ragione della ulteriore attività di assistenza alla discussione delle altre parti
processuali  e  con  distrazione  di  tali  somme  in  favore  del  sottoscritto
procuratore speciale e difensore di parte civile, che si dichiara   antistatario  .

L’AVVOCATO  MASSIMO  PASTORE  nell’interesse  della  parte  civile
GIESER MICHAEL costituita nel processo penale N. 1246/05 R.G.Trib.  -  N.
14525/01 R.G.N.R. che vede imputati LUPERI Giovanni + altri

nei confronti di

CANTERINI Vincenzo,  FOURNIER Michelangelo,  BASILI  Fabrizio,  TUCCI
Ciro,  LUCARONI  Carlo,  ZACCARIA  Emiliano,  CENNI  Angelo,  LEDOTI
Fabrizio, STRANIERI Pietro, COMPAGNONE Vincenzo, 
rispettivamente imputati per i reati di cui ai capi d’imputazione: lettera H)
per  CANTERINI Vincenzo; lettera H) per  FOURNIER Michelangelo; lettera
H) per BASILI Fabrizio; lettera H) per TUCCI Ciro; lettera H) per LUCARONI
Carlo;  lettera  H) per  ZACCARIA Emiliano;  lettera H) per  CENNI Angelo;
lettera H) per LEDOTI Fabrizio; lettera H) per STRANIERI Pietro; lettera H)
per COMPAGNONE Vincenzo, reati tutti contestati nel decreto che dispone il
giudizio pronunciato in data 13.12.2004 dal  GUP dr.ssa Faraggi,  che qui si
richiama integralmente, e indicati nella dichiarazione di costituzione di parte
civile.

Voglia l’Ill.mo Tribunale, attese le risultanze processuali, affermare la
penale  responsabilità  degli  imputati  in  ordine ai  reati  loro rispettivamente
ascritti e, conseguentemente, condannarli alle pene di legge.

Voglia altresì condannare i predetti imputati al risarcimento in favore
della parte civile costituita di tutti i danni da questa subiti in conseguenza dei
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fatti oggetto di contestazione, in solido tra loro nonché con il Ministero degli
Interni ritualmente citato e costituito in giudizio.

Voglia,  ai  sensi  dell’art.  538 e ss.  c.p.p.,  rimettere le parti  davanti  al
competente  Giudice  Civile  per  la  liquidazione  dell’ammontare  dei  danni
riportati.

Voglia  peraltro  condannare  gli  imputati,  in  solido  tra  loro  e  con  il
predetto Ministero, al pagamento in favore della parte civile costituita di una
provvisionale  immediatamente  esecutiva  nella  misura  di  €  40.000 (euro
quarantamila) o veriore determinanda.

Voglia  infine  condannare  gli  imputati,  in  solido  tra  loro  e  con  il
menzionato  responsabile  civile,  alla  rifusione  delle  spese  di  costituzione,
assistenza  e  rappresentanza  della  parte  civile,  da  liquidarsi  come da  nota
allegata alle presenti conclusioni, con riserva di integrazione della stessa in
ragione della ulteriore attività di assistenza alla discussione delle altre parti
processuali  e  con  distrazione  di  tali  somme  in  favore  del  sottoscritto
procuratore speciale e difensore di parte civile, che si dichiara antistatario.

L’AVVOCATO  MASSIMO  PASTORE  nell’interesse  della  parte  civile
COVELL  MARK  WILLIAM costituita  nel  processo  penale  N.  1246/05
R.G.Trib. - N. 14525/01 R.G.N.R. che vede imputati LUPERI Giovanni + altri

nei confronti di
LUPERI Giovanni, GRATTERI Francesco, CALDAROZZI Gilberto, FERRI
Filippo,  DI  RERNARDINI  Massimiliano,  CICCIMARRA  Fabio,
DOMINICI  Nando,  MORTOLA Spartaco,  DI  SARRO Carlo,  MAZZONI
Massimo,  CERCHI  Renzo,  DI  NOVI  Davide,  CANTERINI  Vincenzo,
NUCERA  Massimo,  PANZIERI  Maurizio,  TROIANI  Pietro,  BURGIO
Michele,  rispettivamente imputati  per i  reati  di  cui  ai  capi  d’imputazione:
lettere A), B) ed E) per LUPERI Giovanni; lettere A), B) ed E) per GRATTERI
Francesco; lettere C), D) ed E) per CALDAROZZI Gilberto; lettere C), D) ed E)
per FERRI Filippo; lettere C), D) ed E) per CICCIMARRA Fabio; lettere C), D)
ed E) per  DOMINICI Nando; lettere C), D) ed E) per  MORTOLA Spartaco;
lettere C), D) ed E) per DI SARRO Carlo; lettere C), D) ed E) per MAZZONI
Massimo; lettere C), D) ed E) per CERCHI Renzo; lettere C), D) ed E) per DI
NOVI Davide; lettere F) e G) per  CANTERINI Vincenzo; lettere I) e L) per
NUCERA Massimo; lettere M) e N) per  PANZIERI Maurizio; lettere O) e P)
per TROIANI Pietro; lettere Q) e R) per BURGIO Michele, reati tutti contestati
nel decreto che dispone il giudizio pronunciato in data 13.12.2004 dal GUP
dr.ssa  Faraggi,  che  qui  si  richiama  integralmente,  e  indicati  nella
dichiarazione di costituzione di parte civile, nonché per i reati di cui ai capi di
imputazione nn. 1), 2) e 3) contestati  a  DI BERNARDINI Massimiliano nel
decreto che dispone il giudizio pronunciato in data 18.05.2005 dal GUP dr.ssa
Faraggi,  che  qui  altresì  si  richiama  integralmente,  e  indicati  nella
dichiarazione di costituzione di parte civile.
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Voglia l’ill.mo Tribunale, attese le risultanze processuali,  affermare la
penale  responsabilità  degli  imputati  in  ordine ai  reati  loro rispettivamente
ascritti e, conseguentemente, condannarli alle pene di legge.

Voglia altresì condannare i predetti imputati al risarcimento in favore
della parte civile costituita di tutti i danni da questa subiti in conseguenza dei
fatti  oggetto  di  contestazione,  in  solido  tra  loro nonché  (per  gli  imputati
LUPERI  Giovanni,  GRATTERI  Francesco,  CALDAROZZI  Gilberto,  FERRI
Filippo, CICCIMARRA Fabio,  DOMINICI Nando, MORTOLA Spartaco, DI
SARRO  Carlo,  MAZZONI  Massimo,  CERCHI  Renzo,  DI  NOVI  Davide,
CANTERINI Vincenzo, NUCERA Massimo, PANZIERI Maurizio, TROIANI
Pietro,  BURGIO Michele)  con il Ministero degli Interni ritualmente citato e
costituito in giudizio.

Voglia,  ai  sensi  dell’art.  538 e ss.  c.p.p.,  rimettere  le  parti  davanti  al
competente  Giudice  Civile  per  la  liquidazione  dell’ammontare  dei  danni
riportati.

Voglia  peraltro  condannare  gli  imputati,  in  solido  tra  loro  e  con  il
predetto Ministero come testé indicato,  al  pagamento in favore della  parte
civile costituita di una provvisionale immediatamente esecutiva nella misura
di € 40.000 (euro quarantamila) o veriore determinanda.

Voglia  infine  condannare  gli  imputati,  in  solido  tra  loro  e  con  il
menzionato  responsabile  civile,  alla  rifusione  delle  spese  di  costituzione,
assistenza  e  rappresentanza  della  parte  civile,  da  liquidarsi  come da  nota
allegata alle presenti conclusioni, con riserva di integrazione della stessa in
ragione della ulteriore attività di assistenza alla discussione delle altre parti
processuali  e  con  distrazione  di  tali  somme  in  favore  del  sottoscritto
procuratore speciale e difensore di parte civile,  che  si dichiara antistatario,
disponendo  altresì  che  —  ai  sensi  dell’art.  110,  D.P.R.  n.  115/2002  —  il
pagamento  delle  predette  somme,  nella  misura  che  verrà  liquidata  al
sottoscritto difensore di parte civile e procuratore speciale, in relazione alle
attività  rientranti  nell’ammissione  del  sig.  Mark  COVELL  al  patrocinio  a
spese dello Stato, di cui al decreto di ammissione del GIP presso il Tribunale
di Genova del 15.9.2003, sia effettuata a favore dell’Erario.

L’AVVOCATO FABIO TADDEI per i propri assistiti parti civili chiede:
Per Aleinikovas Tomas
 “Piaccia  all’Ill.mo  Tribunale  di  Genova,  contrariis  reiectis,  affermare  la
penale  responsabilità  degli  imputati  Luperi  Giovanni,  Gratteri  Francesco,
Caldarozzi  Gilberto,  Ferri  Filippo,  Di  Bernardini  Massimiliano,  Ciccimarra
Fabio, Dominici Nando, Mortola Spartaco, Di Sarro Carlo, Mazzoni Massimo,
Cerchi Renzo, Di Novi Davide, Canterini Vincenzo, Fournier Michelangelo,
Basili Fabrizio, Tucci Ciro, Lucaroni Carlo, Zaccaria Emiliano, Cenni Angelo,
Ledoti  Fabrizio,  Stranieri  Pietro,  Compagnone Vincenzo,  Nucera Massimo,
Panzieri  Maurizio,  Troiani  Pietro  e  Burgio  Michele  in  ordine  ai  reati  loro

CIX



rispettivamente  ascritti  e,  per  l'effetto,  condannarli  alle  pene  ritenute  di
giustizia.
Condannare altresì  - ex artt.  185 c.p.  e 2043 ss. c.c.  -  i  predetti  imputati  in
solido tra loro  nonché  - ai sensi degli artt. 28 Cost. e 538 co. 3 c.p.p. – in
solido con il responsabile civile chiamato in causa Ministero dell'Interno al
risarcimento integrale di tutti i danni patrimoniali e non patrimoniali, patiti e
patiendi,  subiti  dalla  conchiudente  parte  civile  in  conseguenza  della
consumazione  in  suo  pregiudizio  dei  reati  per  cui  è  processo,  danni  da
liquidarsi in separata sede civile.
Riconoscere - ex art. 539 co. 2 c.p.p. - in favore della conchiudente parte civile
una provvisionale immediatamente esecutiva da porsi a carico dei medesimi
imputati e del responsabile civile, in solido tra loro, nella misura proposta di
€ 40.000,00.- ovvero in quella maggiore o minore meglio vista.
Condannare infine - ex art. 541 c.p.p. - i predetti imputati, in solido tra loro e
con il responsabile civile sopra citato, alla rifusione delle spese e degli onorari
conseguenti  alla  costituzione  ed  alla  rappresentanza  in  giudizio  della
conchiudente  parte  civile,  come  da  separata  notula  che  si  deposita,  con
riserva di integrazione della stessa in ragione dell’attività di assistenza alla
discussione delle altre parti  processuali  e con distrazione di  tali  somme in
favore del sottoscritto procuratore speciale e difensore di parte civile che si
dichiara antistatario.”

Per Chmielewski Michal
 “Piaccia  all’Ill.mo  Tribunale  di  Genova,  contrariis  reiectis,  affermare  la
penale  responsabilità  degli  imputati  Luperi  Giovanni,  Gratteri  Francesco,
Caldarozzi  Gilberto,  Ferri  Filippo,  Di  Bernardini  Massimiliano,  Ciccimarra
Fabio, Dominici Nando, Mortola Spartaco, Di Sarro Carlo, Mazzoni Massimo,
Cerchi Renzo, Di Novi Davide, Canterini Vincenzo, Fournier Michelangelo,
Basili Fabrizio, Tucci Ciro, Lucaroni Carlo, Zaccaria Emiliano, Cenni Angelo,
Ledoti  Fabrizio,  Stranieri  Pietro,  Compagnone Vincenzo,  Nucera Massimo,
Panzieri  Maurizio,  Troiani  Pietro  e  Burgio  Michele  in  ordine  ai  reati  loro
rispettivamente  ascritti  e,  per  l'effetto,  condannarli  alle  pene  ritenute  di
giustizia.
Condannare altresì  - ex artt.  185 c.p.  e 2043 ss. c.c.  -  i  predetti  imputati  in
solido tra loro  nonché  - ai sensi degli artt. 28 Cost. e 538 co. 3 c.p.p. – in
solido con il responsabile civile chiamato in causa Ministero dell'Interno al
risarcimento integrale di tutti i danni patrimoniali e non patrimoniali, patiti e
patiendi,  subiti  dalla  conchiudente  parte  civile  in  conseguenza  della
consumazione  in  suo  pregiudizio  dei  reati  per  cui  è  processo,  danni  da
liquidarsi in separata sede civile.
Riconoscere - ex art. 539 co. 2 c.p.p. - in favore della conchiudente parte civile
una provvisionale immediatamente esecutiva da porsi a carico dei medesimi
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imputati e del responsabile civile, in solido tra loro, nella misura proposta di
€ 40.000,00.- ovvero in quella maggiore o minore meglio vista.
Condannare infine - ex art. 541 c.p.p. - i predetti imputati, in solido tra loro e
con il responsabile civile sopra citato, alla rifusione delle spese e degli onorari
conseguenti  alla  costituzione  ed  alla  rappresentanza  in  giudizio  della
conchiudente  parte  civile,  come  da  separata  notula  che  si  deposita,  con
riserva di integrazione della stessa in ragione dell’attività di assistenza alla
discussione delle altre parti  processuali  e con distrazione di  tali  somme in
favore  del  sottoscritto  difensore  e  procuratore  speciale  che  si  dichiara
antistatario, prevedendo che - ai sensi dell’art.110 co. 3 D.P.R. n. 115/2002 - il
pagamento  di  quanto  sarà  liquidato  al  sottoscritto  difensore  in  relazione
all’ammissione Sig. Chmielewski Michal al patrocinio a spese dello Stato, sia
disposto a favore dell’Erario.”

Per Cöelle Benjamin
 “Piaccia  all’Ill.mo  Tribunale  di  Genova,  contrariis  reiectis,  affermare  la
penale  responsabilità  degli  imputati  Luperi  Giovanni,  Gratteri  Francesco,
Caldarozzi  Gilberto,  Ferri  Filippo,  Di  Bernardini  Massimiliano,  Ciccimarra
Fabio, Dominici Nando, Mortola Spartaco, Di Sarro Carlo, Mazzoni Massimo,
Cerchi Renzo, Di Novi Davide, Canterini Vincenzo, Fournier Michelangelo,
Basili Fabrizio, Tucci Ciro, Lucaroni Carlo, Zaccaria Emiliano, Cenni Angelo,
Ledoti  Fabrizio,  Stranieri  Pietro,  Compagnone Vincenzo,  Nucera Massimo,
Panzieri Maurizio, Troiani Pietro, Burgio Michele e Gava Salvatore in ordine
ai  reati  loro  rispettivamente  ascritti  e,  per  l'effetto,  condannarli  alle  pene
ritenute di giustizia.
Condannare altresì  - ex artt.  185 c.p.  e 2043 ss. c.c.  -  i  predetti  imputati  in
solido tra loro  nonché  - ai sensi degli artt. 28 Cost. e 538 co. 3 c.p.p. – in
solido con il responsabile civile chiamato in causa Ministero dell'Interno al
risarcimento integrale di tutti i danni patrimoniali e non patrimoniali, patiti e
patiendi,  subiti  dalla  conchiudente  parte  civile  in  conseguenza  della
consumazione  in  suo  pregiudizio  dei  reati  per  cui  è  processo,  danni  da
liquidarsi in separata sede civile.
Riconoscere - ex art. 539 co. 2 c.p.p. - in favore della conchiudente parte civile
una provvisionale immediatamente esecutiva da porsi a carico dei medesimi
imputati e del responsabile civile, in solido tra loro, nella misura proposta di
€ 60.000,00.- ovvero in quella maggiore o minore meglio vista.
Condannare infine - ex art. 541 c.p.p. - i predetti imputati, in solido tra loro e
con il responsabile civile sopra citato, alla rifusione delle spese e degli onorari
conseguenti  alla  costituzione  ed  alla  rappresentanza  in  giudizio  della
conchiudente  parte  civile,  come  da  separata  notula  che  si  deposita,  con
riserva di integrazione della stessa in ragione dell’attività di assistenza alla
discussione delle altre parti  processuali  e con distrazione di  tali  somme in
favore  del  sottoscritto  difensore  e  procuratore  speciale  che  si  dichiara
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antistatario, prevedendo che - ai sensi dell’art.110 co. 3 D.P.R. n. 115/2002 - il
pagamento  di  quanto  sarà  liquidato  al  sottoscritto  difensore  in  relazione
all’ammissione  Sig.  Cöelle  Benjamin  al  patrocinio  a  spese  dello  Stato,  sia
disposto a favore dell’Erario.”

Per MIRRA Christian
“Piaccia all’Ill.mo Tribunale di Genova, contrariis reiectis, affermare la penale
responsabilità degli imputati Luperi Giovanni, Gratteri Francesco, Caldarozzi
Gilberto,  Ferri  Filippo,  Di  Bernardini  Massimiliano,  Ciccimarra  Fabio,
Dominici Nando, Mortola Spartaco, Di Sarro Carlo, Mazzoni Massimo, Cerchi
Renzo,  Di Novi  Davide,  Canterini  Vincenzo,  Fournier  Michelangelo,  Basili
Fabrizio, Tucci Ciro, Lucaroni Carlo, Zaccaria Emiliano, Cenni Angelo, Ledoti
Fabrizio, Stranieri Pietro, Compagnone Vincenzo, Nucera Massimo, Panzieri
Maurizio,  Troiani  Pietro  e  Burgio  Michele  in  ordine  ai  reati  loro
rispettivamente  ascritti  e,  per  l'effetto,  condannarli  alle  pene  ritenute  di
giustizia.
Condannare altresì  - ex artt.  185 c.p.  e 2043 ss. c.c.  -  i  predetti  imputati  in
solido tra loro  nonché  - ai sensi degli artt. 28 Cost. e 538 co. 3 c.p.p. – in
solido con il responsabile civile chiamato in causa Ministero dell'Interno al
risarcimento integrale di tutti i danni patrimoniali e non patrimoniali, patiti e
patiendi,  subiti  dalla  conchiudente  parte  civile  in  conseguenza  della
consumazione  in  suo  pregiudizio  dei  reati  per  cui  è  processo,  danni  da
liquidarsi in separata sede civile.
Riconoscere - ex art. 539 co. 2 c.p.p. - in favore della conchiudente parte civile
una provvisionale immediatamente esecutiva da porsi a carico dei medesimi
imputati e del responsabile civile, in solido tra loro, nella misura proposta di
€ 50.000,00.- ovvero in quella maggiore o minore meglio vista.
Condannare infine - ex art. 541 c.p.p. - i predetti imputati, in solido tra loro e
con il responsabile civile sopra citato, alla rifusione delle spese e degli onorari
conseguenti  alla  costituzione  ed  alla  rappresentanza  in  giudizio  della
conchiudente  parte  civile,  come  da  separata  notula  che  si  deposita,  con
riserva di integrazione della stessa in ragione dell’attività di assistenza alla
discussione delle altre parti  processuali  e con distrazione di  tali  somme in
favore del sottoscritto procuratore speciale e difensore di parte civile che si
dichiara antistatario.”

Per Pollok Rafael Johann
“Piaccia all’Ill.mo Tribunale di Genova, contrariis reiectis, affermare la penale
responsabilità degli imputati Luperi Giovanni, Gratteri Francesco, Caldarozzi
Gilberto,  Ferri  Filippo,  Di  Bernardini  Massimiliano,  Ciccimarra  Fabio,
Dominici Nando, Mortola Spartaco, Di Sarro Carlo, Mazzoni Massimo, Cerchi
Renzo,  Di Novi  Davide,  Canterini  Vincenzo,  Fournier  Michelangelo,  Basili
Fabrizio, Tucci Ciro, Lucaroni Carlo, Zaccaria Emiliano, Cenni Angelo, Ledoti
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Fabrizio, Stranieri Pietro, Compagnone Vincenzo, Nucera Massimo, Panzieri
Maurizio, Troiani Pietro, Burgio Michele e Gava Salvatore in ordine ai reati
loro rispettivamente ascritti e, per l'effetto, condannarli alle pene ritenute di
giustizia.
Condannare altresì  - ex artt.  185 c.p.  e 2043 ss. c.c.  -  i  predetti  imputati  in
solido tra loro  nonché  - ai sensi degli artt. 28 Cost. e 538 co. 3 c.p.p. – in
solido con il responsabile civile chiamato in causa Ministero dell'Interno al
risarcimento integrale di tutti i danni patrimoniali e non patrimoniali, patiti e
patiendi,  subiti  dalla  conchiudente  parte  civile  in  conseguenza  della
consumazione  in  suo  pregiudizio  dei  reati  per  cui  è  processo,  danni  da
liquidarsi in separata sede civile.
Riconoscere - ex art. 539 co. 2 c.p.p. - in favore della conchiudente parte civile
una provvisionale immediatamente esecutiva da porsi a carico dei medesimi
imputati e del responsabile civile, in solido tra loro, nella misura proposta di
€ 40.000,00.- ovvero in quella maggiore o minore meglio vista.
Condannare infine - ex art. 541 c.p.p. - i predetti imputati, in solido tra loro e
con il responsabile civile sopra citato, alla rifusione delle spese e degli onorari
conseguenti  alla  costituzione  ed  alla  rappresentanza  in  giudizio  della
conchiudente  parte  civile,  come  da  separata  notula  che  si  deposita,  con
riserva di integrazione della stessa in ragione dell’attività di assistenza alla
discussione delle altre parti  processuali  e con distrazione di  tali  somme in
favore  del  sottoscritto  difensore  e  procuratore  speciale  che  si  dichiara
antistatario, prevedendo che - ai sensi dell’art.110 co. 3 D.P.R. n. 115/2002 - il
pagamento  di  quanto  sarà  liquidato  al  sottoscritto  difensore  in  relazione
all’ammissione Sig. Pollok Rafael Johann al patrocinio a spese dello Stato, sia
disposto a favore dell’Erario.”

Per Sibler Steffen
“Piaccia all’Ill.mo Tribunale di Genova, contrariis reiectis, affermare la penale
responsabilità degli imputati Luperi Giovanni, Gratteri Francesco, Caldarozzi
Gilberto,  Ferri  Filippo,  Di  Bernardini  Massimiliano,  Ciccimarra  Fabio,
Dominici Nando, Mortola Spartaco, Di Sarro Carlo, Mazzoni Massimo, Cerchi
Renzo,  Di Novi  Davide,  Canterini  Vincenzo,  Fournier  Michelangelo,  Basili
Fabrizio, Tucci Ciro, Lucaroni Carlo, Zaccaria Emiliano, Cenni Angelo, Ledoti
Fabrizio, Stranieri Pietro, Compagnone Vincenzo, Nucera Massimo, Panzieri
Maurizio,  Troiani  Pietro  e  Burgio  Michele  in  ordine  ai  reati  loro
rispettivamente  ascritti  e,  per  l'effetto,  condannarli  alle  pene  ritenute  di
giustizia.
Condannare altresì  - ex artt.  185 c.p.  e 2043 ss. c.c.  -  i  predetti  imputati  in
solido tra loro  nonché  - ai sensi degli artt. 28 Cost. e 538 co. 3 c.p.p. – in
solido con il responsabile civile chiamato in causa Ministero dell'Interno al
risarcimento integrale di tutti i danni patrimoniali e non patrimoniali, patiti e
patiendi,  subiti  dalla  conchiudente  parte  civile  in  conseguenza  della
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consumazione  in  suo  pregiudizio  dei  reati  per  cui  è  processo,  danni  da
liquidarsi in separata sede civile.
Riconoscere - ex art. 539 co. 2 c.p.p. - in favore della conchiudente parte civile
una provvisionale immediatamente esecutiva da porsi a carico dei medesimi
imputati e del responsabile civile, in solido tra loro, nella misura proposta di
€ 40.000,00.- ovvero in quella maggiore o minore meglio vista.
Condannare infine - ex art. 541 c.p.p. - i predetti imputati, in solido tra loro e
con il responsabile civile sopra citato, alla rifusione delle spese e degli onorari
conseguenti  alla  costituzione  ed  alla  rappresentanza  in  giudizio  della
conchiudente  parte  civile,  come  da  separata  notula  che  si  deposita,  con
riserva di integrazione della stessa in ragione dell’attività di assistenza alla
discussione delle altre parti  processuali  e con distrazione di  tali  somme in
favore del sottoscritto procuratore speciale e difensore di parte civile che si
dichiara antistatario.”

L’AVVOCATO  TADDEI  in  sostituzione  dell’avv.  MIRKO  MAZZALI
nell’interesse della parte civile  Bertola Matteo chiede:
“Piaccia all’Ill.mo Tribunale di Genova, contrariis reiectis, affermare la penale
responsabilità degli imputati Luperi Giovanni, Gratteri Francesco, Caldarozzi
Gilberto, Ferri Filippo, Ciccimarra Fabio, Dominici Nando, Mortola Spartaco,
Di Sarro Carlo, Mazzoni Massimo, Cerchi Renzo, Di Novi Davide, Canterini
Vincenzo, Fournier Michelangelo, Basili Fabrizio, Tucci Ciro, Lucaroni Carlo,
Zaccaria  Emiliano,  Cenni  Angelo,  Ledoti  Fabrizio,  Stranieri  Pietro,
Compagnone Vincenzo, Nucera Massimo, Panzieri Maurizio, Troiani Pietro e
Burgio Michele in ordine ai reati ad essi rispettivamente ascritti e condannarli
conseguentemente alle pene di legge.
Condannare altresì  - ex artt.  185 c.p.  e 2043 ss. c.c.  -  i  predetti  imputati  in
solido tra loro  nonché  - ai sensi degli artt. 28 Cost. e 538 co. 3 c.p.p. – in
solido con il responsabile civile chiamato in causa Ministero dell'Interno al
risarcimento integrale di tutti i danni patrimoniali e non patrimoniali, patiti e
patiendi,  subiti  dalla  conchiudente  parte  civile  in  conseguenza  della
consumazione  in  suo  pregiudizio  dei  reati  per  cui  è  processo,  danni  da
liquidarsi in separata sede civile.
Riconoscere - ex art. 539 co. 2 c.p.p. - in favore della conchiudente parte civile
una provvisionale immediatamente esecutiva da porsi a carico dei medesimi
imputati e del responsabile civile, in solido tra loro, nella misura proposta di
€ 30.000,00.- o in quella maggiore o minore che si riterrà equa.
Condannare infine - ex art. 541 c.p.p. - i predetti imputati, in solido tra loro e
con il responsabile civile sopra citato, alla rifusione delle spese e degli onorari
conseguenti  alla  costituzione  ed  alla  rappresentanza  in  giudizio  della
conchiudente  parte  civile,  come  da  separata  notula  che  si  deposita,  con
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riserva di integrazione della stessa in ragione dell’attività di assistenza alla
discussione delle altre parti  processuali  e con distrazione di  tali  somme in
favore del sottoscritto procuratore speciale e difensore di parte civile che si
dichiara antistatario.”

L’AVVOCATO TADDEI in sostituzione dell’avv. NICOLA CANESTRINI
chiede:
Per  HEGLUND CECILIA
condannarsi  gli  imputati  a congrua pena, congruità rapportata alla  gravità
dei reati come desumibile dall’articolo 133 c.p.,
condannarsi  altresì  gli  imputati  in  solido  tra  loro  ed  in  solido  con  il
responsabile civile chiamato in causa Ministero dell'Interno al risarcimento
dei  danni  patrimoniali  e  non  patrimoniali  tutti,  morali  ed  esistenziali,
rimettendo  le  parti  innanzi  al  giudice  civile  per  la  liquidazione  ai  sensi
dell’art.  539  c.p.p.  e  condannare  l’imputato  al  pagamento  di  una
provvisionale nei limiti del danno per il quale si ritiene raggiunta la prova ai
sensi e per gli  effetti  dell’art.  539 comma 2 c.p.p. non inferiore ad € 40.000
(quarantamila) con provvedimento immediatamente esecutivo ope legis (540,
II c.p.p.). 
In  ogni  caso:  condannare  l’imputato  a  rifondere  le  spese  legali  e  peritali,
competenze ed onorari di parte civile  come da nota allegata al sottoscritto
difensore che si dichiara antistatario.
Per OLSSON HEDDA KATARINA
condannarsi  gli  imputati  a congrua pena, congruità rapportata alla  gravità
dei reati come desumibile dall’articolo 133 c.p.,
condannarsi  altresì  gli  imputati  in  solido  tra  loro  ed  in  solido  con  il
responsabile civile chiamato in causa Ministero dell'Interno al risarcimento
dei  danni  patrimoniali  e  non  patrimoniali  tutti,  morali  ed  esistenziali,
rimettendo  le  parti  innanzi  al  giudice  civile  per  la  liquidazione  ai  sensi
dell’art.  539  c.p.p.  e  condannare  l’imputato  al  pagamento  di  una
provvisionale nei limiti del danno per il quale si ritiene raggiunta la prova ai
sensi e per gli  effetti  dell’art.  539 comma 2 c.p.p. non inferiore ad € 40.000
(quarantamila) con provvedimento immediatamente esecutivo ope legis (540,
II c.p.p.). 
In  ogni  caso:  condannare  l’imputato  a  rifondere  le  spese  legali  e  peritali,
competenze ed onorari di parte civile  come da nota allegata al sottoscritto
difensore che si dichiara antistatario.

Per SVENSSON JONAS
condannarsi  gli  imputati  a congrua pena, congruità rapportata alla  gravità
dei reati come desumibile dall’articolo 133 c.p.,
condannarsi  altresì  gli  imputati  in  solido  tra  loro  ed  in  solido  con  il
responsabile civile chiamato in causa Ministero dell'Interno al risarcimento
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dei  danni  patrimoniali  e  non  patrimoniali  tutti,  morali  ed  esistenziali,
rimettendo  le  parti  innanzi  al  giudice  civile  per  la  liquidazione  ai  sensi
dell’art.  539  c.p.p.  e  condannare  l’imputato  al  pagamento  di  una
provvisionale nei limiti del danno per il quale si ritiene raggiunta la prova ai
sensi e per gli  effetti  dell’art.  539 comma 2 c.p.p. non inferiore ad € 40.000
(quarantamila) con provvedimento immediatamente esecutivo ope legis (540,
II c.p.p.). 
In  ogni  caso:  condannare  l’imputato  a  rifondere  le  spese  legali  e  peritali,
competenze ed onorari di parte civile  come da nota allegata al sottoscritto
difensore che si dichiara antistatario.

L’AVVOCATO TADDEI in sostituzione dell’avv. SANDRO CANESTRINI
nell’interesse della parte civile CEDERSTRÖM INGRID THEA HELENA
chiede: 
condannarsi  gli  imputati  a congrua pena, congruità rapportata alla  gravità
dei reati come desumibile dall’articolo 133 c.p.,
condannarsi  altresì  gli  imputati  in  solido  tra  loro  ed  in  solido  con  il
responsabile civile chiamato in causa Ministero dell'Interno al risarcimento
dei  danni  patrimoniali  e  non  patrimoniali  tutti,  morali  ed  esistenziali,
rimettendo  le  parti  innanzi  al  giudice  civile  per  la  liquidazione  ai  sensi
dell’art.  539  c.p.p.  e  condannare  l’imputato  al  pagamento  di  una
provvisionale nei limiti del danno per il quale si ritiene raggiunta la prova ai
sensi e per gli  effetti  dell’art.  539 comma 2 c.p.p. non inferiore ad € 40.000
(quarantamila) con provvedimento immediatamente esecutivo ope legis (540,
II c.p.p.). 
In  ogni  caso:  condannare  l’imputato  a  rifondere  le  spese  legali  e  peritali,
competenze ed onorari di parte civile  come da nota allegata al sottoscritto
difensore che si dichiara antistatario prevedendo che - ai sensi dell’art.110 co.
3 D.P.R. n. 115/2002 - il  pagamento di quanto sarà liquidato al sottoscritto
difensore in relazione all’ammissione della parte civile al patrocinio a spese
dello Stato, sia disposto a favore dell’Erario.

L’AVVOCATO  FRANCESCA  BRUZZONE,  quale  sostituto  processuale
dell’avv.  RAFFAELE  CARUSO,  nell’interesse  della  parte  civile  VON
UNGER Moritz in causa contro
LUPERI Giovanni + 28 CHIEDE

“Piaccia all’Ill.mo Tribunale di Genova, contrariis reiectis, affermare la penale
responsabilità  degli  imputati  LUPERI Giovanni,  GRATTERI Francesco,
CALDAROZZI Gilberto,  FERRI Filippo,  DI BERNARDINI Massimiliano,  CICCIMARRA
Fabio,  DOMINICI Nando,  MORTOLA Spartaco,  DI SARRO Carlo,  MAZZONI

Massimo,  CERCHI Renzo,  DI NOVI Davide,  CANTERINI Vincenzo,  FOURNIER
Michelangelo,  BASILI Fabrizio,  TUCCI Ciro,  LUCARONI Carlo,  ZACCARIA
Emiliano,  CENNI Angelo,  LEDOTI Fabrizio,  STRANIERI Pietro,  COMPAGNONE
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Vincenzo,  NUCERA Massimo,  PANZIERI Maurizio,  TROIANI Pietro e  BURGIO
Michele in  ordine  ai  reati  loro  rispettivamente  ascritti  e,  per  l'effetto,
condannarli alle pene ritenute di giustizia.

Condannare altresì -  ex  artt.  185 c.p.  e 2043 ss. c.c.  -  i  predetti  imputati  in
solido tra loro  nonché  - ai sensi degli artt. 28 Cost. e 538 co. 3 c.p.p. –  in
solido con il responsabile civile chiamato in causa Ministero dell'Interno al
risarcimento integrale di tutti i danni patrimoniali e non patrimoniali, patiti e
patiendi,  subiti  dalla  conchiudente  parte  civile  in  conseguenza  della
consumazione  in  suo  pregiudizio  dei  reati  per  cui  è  processo,  danni  da
liquidarsi in separata sede civile.

Riconoscere - ex art. 539 co. 2 c.p.p. - in favore della conchiudente parte civile
una provvisionale     immediatamente esecutiva   da porsi a carico dei medesimi
imputati e del responsabile civile, in solido tra loro, nella misura proposta di
€ 40.000,00.- ovvero in quella maggiore o minore meglio vista.

Condannare infine - ex art. 541 c.p.p. - i predetti imputati, in solido tra loro e
con il responsabile civile sopra citato, alla rifusione delle spese e degli onorari
conseguenti  alla  costituzione  ed  alla  rappresentanza  in  giudizio  della
conchiudente  parte  civile,  come  da  separata  notula  che  si  deposita,  con
riserva di integrazione della stessa in ragione dell’attività di assistenza alla
discussione delle altre parti  processuali e con distrazione di  tali  somme in
favore del sottoscritto procuratore speciale e difensore di parte civile che si
dichiara antistatario.

L’Avv.  Liana Nesta nella qualità  di difensore e procuratrice speciale del
Sig.  HUBNER Tobias, parte  civile  costituita  nel  processo penale  di  cui  in
epigrafe, a carico di LUPERI Giovanni + altri, imputati dei reati p. e. p. dagli
artt. 110, 479, 368, 323,582,585 C.P., commessi in Genova nella notte tra il 21
ed il 22 luglio 2001,

Presenta le seguenti conclusioni

Voglia Codesto Ill.mo Tribunale,  affermare la loro  penale  responsabilità  e,
conseguentemente,  condannare  gli  imputati  Luperi,  Gratteri,  Ciccimarra,
Caldarozzi,  Ferri,  Di  Bernardini,  Dominici,  Mortola,  Di  Sarro,  Mazzoni,
Cerchi, Di Novi, Canterini, Nucera, Panzieri, Troiani e Burgio, alla pena che
riterrà equa.
Voglia altresì condannare gli imputati, in solido con i responsabili civili alla
rifusione  delle  spese  legali,  come  da  separata  nota  che  si  allega,  nonché
condannare  in  solido  gli  imputati  e  responsabili  civili,  all’integrale
risarcimento dei danni, materiali e morali, patitì e patendi che si quantificano

CXVII



nella  somma  di  Euro  100.000  (centomilaeuro)  o  nella  minore  o  maggiore
somma che si riterrà equa, o da liquidarsi in separata sede.
Inoltre, Voglia Codesto Ill.mo Tribunale, nell’ipotesi che non ritenga acquisita
la prova ai fini dell’integrale liquidazione, condannare, in solido, gli imputati
e i  responsabili  civili  al  pagamento di una provvisionale,  immediatamente
esecutiva,  non  inferiore  alla  somma  di  Euro  40.000  (quarantamila  euro),
subordinando al pagamento della provvisionale e delle spese di costituzione
di parte civile, la concessione di eventuali benefici.

L’AVVOCATO  PIERPAOLO  BOTTINO,  quale  sostituto  processuale
dell’avv. ERMANNO DALLORTO nell’interesse della parte civile MORET
FERNANDEZ David chiede:

Piaccia  a  Codesto  On.le  Tribunale  affermare  la  penale
responsabilità di tutti gli imputati, ad esclusione di Gava S., Fabbrocini A. e
Fazio L., condannandoli alla pena meglio vista.

Piaccia  altresì  condannare  gli  imputati  suddetti,  in  solido  con  il
responsabile  civile  Ministero  degli  Interni  –  Avvocatura  dello  Stato,  al
risarcimento dei danni tutti,  morali  e materiali,  patiti  e  patiendi,  in  favore
della parte civile costituita, danni da liquidarsi in separata sede.

Piaccia  inoltre  condannare  detti  imputati,  in  solido  con  il
responsabile civile Ministero degli Interni – Avvocatura dello Stato, ai sensi
degli  artt.  539  e  540  c.p.p.,  al  pagamento  di  una  provvisionale
immediatamente esecutiva in favore della parte civile costituita, nella misura
di Euro 40.000,00 per danni materiali, per danni morali e per qualsivoglia altri
danni in riferimento a tutti i reati subiti dalla costituita parte civile, ovvero ad
altra somma meglio ritenuta.

Piaccia infine condannare gli imputati, in solido con il responsabile
civile  Ministero degli  Interni – Avvocatura dello Stato,  al pagamento delle
spese  di  costituzione  e  di  assistenza  della  parte  civile  costituita,  come  da
allegata  parcella  e  successiva  eventuale  integrazione,  disponendo  la
distrazione  delle  predette  somme  a  favore  del  sottoscritto  difensore  e
procuratore che si dichiara antistatario.

L’AVVOCATO  PIERPAOLO  BOTTINO,  quale  sostituto  processuale
dell’avv.  ERMANNO  DALLORTO  nell’interesse  della  parte  civile
FRANCISCO JAVIER SAMPERIZ BENITO chiede:

Piaccia  a  Codesto  On.le  Tribunale  affermare  la  penale
responsabilità di tutti gli imputati, ad esclusione di Gava S., Fabbrocini A. e
Fazio L., condannandoli alla pena meglio vista.

Piaccia  altresì  condannare  gli  imputati  suddetti,  in  solido  con  il
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responsabile  civile  Ministero  degli  Interni  –  Avvocatura  dello  Stato,  al
risarcimento dei danni tutti,  morali  e materiali,  patiti  e  patiendi,  in  favore
della parte civile costituita, danni da liquidarsi in separata sede.

Piaccia  inoltre  condannare  detti  imputati,  in  solido  con  il
responsabile civile Ministero degli Interni – Avvocatura dello Stato, ai sensi
degli  artt.  539  e  540  c.p.p.,  al  pagamento  di  una  provvisionale
immediatamente esecutiva in favore della parte civile costituita, nella misura
di Euro 40.000,00 per danni materiali, per danni morali e per qualsivoglia altri
danni in riferimento a tutti i reati subiti dalla costituita parte civile, ovvero ad
altra somma meglio ritenuta.

Piaccia infine condannare gli imputati, in solido con il responsabile
civile  Ministero degli  Interni – Avvocatura dello Stato,  al pagamento delle
spese  di  costituzione  e  di  assistenza  della  parte  civile  costituita,  come  da
allegata  parcella  e  successiva  eventuale  integrazione,  disponendo  la
distrazione  delle  predette  somme  a  favore  del  sottoscritto  difensore  e
procuratore che si dichiara antistatario.

L’AVVOCATO EMANUELE TAMBUSCIO nell’interesse delle parti civili
MARTINEZ  ANA  FERRER,  MASSO’  GUILLERMO  PAZ,  DIGENTI
SIMONA, BRUSCHI VALERIA ALLUEVA FORTEA ROSANA costituitesi
nel presente procedimento a carico, tra gli altri, di 
LUPERI Giovanni,
GRATTERI Francesco,
CALDAROZZI Gilberto,
FERRI Filippo,
DI BERNARDINL Massimiliano,
CICCIMARRA Fabio,
DOMINICI Nando,
MORTOLA Spartaco,
DI SARRO Carlo,
MAZZONI Massimo,
CERCHI Renzo,
DI NOVI Davide,
CANTERINI Vincenzo,
FOURNIER Michelangelo,
BASILI Fabrizio,
TUCCI Ciro,
LUCARONI Carlo,
ZACCARIA Emiliano,
CENNI Angelo,
LEDOTI Fabrizio,
STRANIERI Pietro,
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COMPAGNONE Vincenzo,
NUCERA Massimo,
PANZIERI Maurizio,
TROIANI Pietro,
BURGIO Michele,
tutti generalizzati ed imputati come in atti, si rassegnano le seguenti

CONCLUSIONI
PER MARTINEZ ANA FERRER, DIGENTI SIMONA E ALLUEVA FORTEA
ROSANA 
“Piaccia  al  Tribunale  Ecc.mo  —  contrariis  reiectis  -  affermare  la  penale
responsabilità di tutti gli imputati sopra indicati per i reati loro rispettivamente
ascritti, così come indicati nell’atto di costituzione di parte civile e, per l’effetto,
condannarli alla pena che sarà ritenuta di giustizia;
- condannarli, in solido tra loro e per l’effetto, al risarcimento dei danni tutti
patiti  dalla  parte  civile  in  conseguenza  e  a  cagione  dei  reati  per  cui  sarà
pronunziata condanna penale, danni da liquidarsi in separato giudizio civile;
- condannarli,  in solido tra loro, ex art.  539,  co. 2 c.p.p., al pagamento — in
favore della parte civile  — di una provvisionale  immediatamente esecutiva,
nella misura di € 40.000 o nella diversa misura che sarà ritenuta congrua;
- Affermare la civile responsabilità del Ministero dell’Interno per il fatto illecito
dei propri dipendenti;
- Condannarlo per l’effetto al risarcimento, a favore della parte civile costituita,
del danno come sopra liquidando, nonché al pagamento della provvisionale
immediatamente esecutiva, come sopra determinata;
- Subordinare  l’eventuale  concessione  del  beneficio  della  sospensione
condizionale della pena all’avvenuto pagamento della provvisionale entro il
termine di mesi tre dal passaggio in giudicato della sentenza di condanna;
-  Condannare  gli  imputati  ed il  responsabile  civile  — in  solido  tra  loro  —
all’integrale rifusione delle spese di costituzione, assistenza e rappresentanza
in  giudizio  della  parte  civile,  che  si  liquidano  come  da  nota  allegata,  con
riserva di deposito di nota integrativa in esito alla discussione con distrazione
a favore dello scrivente difensore e procuratore speciale — che, ex art. 93 c.p.c.,
all’uopo si dichiara antistatario.

PER MASSO’ GUILLERMO PAZ e BRUSCHI VALERIA:
tutti generalizzati ed imputati come in atti, si rassegnano le seguenti

CONCLUSIONI

“Piaccia  al  Tribunale  Ecc.mo  —  contrariis  reiectis  -  affermare  la  penale
responsabilità di tutti gli imputati sopra indicati per i reati loro rispettivamente
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ascritti, così come indicati nell’atto di costituzione di parte civile e, per l’effetto,
condannarli alla pena che sarà ritenuta di giustizia;
- condannarli, in solido tra loro e per l’effetto, al risarcimento dei danni tutti
patiti  dalla  parte  civile  in  conseguenza  e  a  cagione  dei  reati  per  cui  sarà
pronunziata condanna penale, danni da liquidarsi in separato giudizio civile;
- condannarli,  in solido tra loro, ex art.  539,  co. 2 c.p.p., al pagamento — in
favore della parte civile  — di una provvisionale  immediatamente esecutiva,
nella misura di €40.000 o nella diversa misura che sarà ritenuta congrua;
- Affermare la civile responsabilità del Ministero dell’Interno per il fatto illecito
dei propri dipendenti;
- Condannarlo per l’effetto al risarcimento, a favore della parte civile costituita,
del danno come sopra liquidando, nonché al pagamento della provvisionale
immediatamente esecutiva, come sopra determinata;
- Subordinare  l’eventuale  concessione  del  beneficio  della  sospensione
condizionale della pena all’avvenuto pagamento della provvisionale entro il
termine di mesi tre dal passaggio in giudicato della sentenza di condanna;
-  Condannare  gli  imputati  ed il  responsabile  civile  — in  solido  tra  loro  —
all’integrale rifusione delle spese di costituzione, assistenza e rappresentanza
in  giudizio  della  parte  civile,  che  si  liquidano  come  da  nota  allegata,  con
riserva  di  deposito  di  nota  integrativa  in  esito  alla  discussione  e  con
distrazione a favore del Pubblico Erario della quota dovuta a titolo di onorari e
spese spettanti  al  difensore,  a seguito dell’avvenuta ammissione  della  parte
civile a spese dello Stao, quota anch’essa da liquidarsi come da nota allegata,
con riserva di deposito di ulteriore integrazione all’esito della discussione;
dispone la distrazione a favore dello scrivente difensore e procuratore speciale
— che, ex art. 93 c.p.c., all’uopo si dichiara antistatario – della quota onorari
ulteriore rispetto a quella spettante a seguito dell’ammissione della parte civile
al patrocinio a spese dello Stato.

L’AVVOCATO  EMANUELE  TAMBUSCIO  quale  sostituto  processuale
dell’avv.  Alessia  VASSALLO  nell’interesse  della  parte  civile  SICILIA
JOSE’ LUIS costituitasi nel presente procedimento a carico, tra gli altri, di:
LUPERI Giovanni,
GRATTERI Francesco,
CALDAROZZI Gilberto,
FERRI Filippo,
DI BERNARDINL Massimiliano,
CICCIMARRA Fabio,
DOMINICI Nando,
MORTOLA Spartaco,
DI SARRO Carlo,
MAZZONI Massimo,
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CERCHI Renzo,
DI NOVI Davide,
CANTERINI Vincenzo,
FOURNIER Michelangelo,
BASILI Fabrizio,
TUCCI Ciro,
LUCARONI Carlo,
ZACCARIA Emiliano,
CENNI Angelo,
LEDOTI Fabrizio,
STRANIERI Pietro,
COMPAGNONE Vincenzo,
NUCERA Massimo,
PANZIERI Maurizio,
TROIANI Pietro,
BURGIO Michele,
tutti generalizzati ed imputati come in atti, si rassegnano le seguenti

CONCLUSIONI
 “Piaccia  al  Tribunale  Ecc.mo  —  contrariis  reiectis  -  affermare  la  penale
responsabilità di tutti gli imputati sopra indicati per i reati loro rispettivamente
ascritti, così come indicati nell’atto di costituzione di parte civile e, per l’effetto,
condannarli alla pena che sarà ritenuta di giustizia;
- condannarli, in solido tra loro e per l’effetto, al risarcimento dei danni tutti
patiti  dalla  parte  civile  in  conseguenza  e  a  cagione  dei  reati  per  cui  sarà
pronunziata condanna penale, danni da liquidarsi in separato giudizio civile;
- condannarli,  in solido tra loro, ex art.  539,  co. 2 c.p.p., al pagamento — in
favore della parte civile  — di una provvisionale  immediatamente esecutiva,
nella misura di € 40.000 o nella diversa misura che sarà ritenuta congrua;
- Affermare la civile responsabilità del Ministero dell’Interno per il fatto illecito
dei propri dipendenti;
- Condannarlo per l’effetto al risarcimento, a favore della parte civile costituita,
del danno come sopra liquidando, nonché al pagamento della provvisionale
immediatamente esecutiva, come sopra determinata;
- Subordinare  l’eventuale  concessione  del  beneficio  della  sospensione
condizionale della pena all’avvenuto pagamento della provvisionale entro il
termine di mesi tre dal passaggio in giudicato della sentenza di condanna;
-  Condannare  gli  imputati  ed il  responsabile  civile  — in  solido  tra  loro  —
all’integrale rifusione delle spese di costituzione, assistenza e rappresentanza
in  giudizio  della  parte  civile,  che  si  liquidano  come  da  nota  allegata,  con
riserva di deposito di nota integrativa in esito alla discussione con distrazione
a favore dello scrivente difensore e procuratore speciale — che, ex art. 93 c.p.c.,
all’uopo si dichiara antistatario.
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L’AVVOCATO SIMONETTA CRISCI nell’interesse delle parti civili da lei
assistite chiede:

PER: parte civile costituita, Sig. Moth Richard Robert, nato a Portsmouth
(GB) il 09/11/1968

Il sottoscritto  Avv.  Simonetta  Crisci,  difensore  della  suddetta  parte  civile,
chiede che l’Ecc.mo Tribunale  di  Genova,  in funzione collegiale,  Sezione I
Penale,  Voglia  dichiarare  la  penale  responsabilità  degli  imputati  del
procedimento indicato in epigrafe  e,  per l’effetto,  condannarli  alle  pene di
legge.

Voglia,  altresì,  disporre  la  condanna  degli  stessi  in  solido  con  il
responsabile civile, Ministero degli Interni, al risarcimento integrale di tutti i
danni subiti dalla parte civile, danni da liquidarsi in separato giudizio.

Si  chiede,  altresì,  la  liquidazione  di  una  provvisionale,
immediatamente esecutiva, a favore della medesima parte civile ed a carico
dei medesimi imputati e responsabile civile in solido, per la somma di Euro
30.000,00  e,  l’eventuale  concessione  della  sospensione  della  pena,
condizionata al pagamento di detta somma.

Si chiede, infine, la liquidazione delle spese legali, come da nota spese
allegata,  disponendo la  distrazione di  dette  spese,  a favore del  sottoscritto
difensore  che  se  ne  dichiara  antistatario,  anticipate  a  carico  dello  Stato  in
quanto  il  sig.  Moth  è  stato  ammesso  al  gratuito  patrocinio  da  codesto
Tribunale,  in data 6/07/2005, con provvedimento che si  allega al separato
atto di nota spese.

PER: Teramo Domenico, nato a Roma il 16/01/1962, in qualità di Presidente
e responsabile legale dell’Associazione sindacale denominata “COBAS —
Confederazione dei Comitati di Base”.

Il sottoscritto  Avv.  Simonetta  Crisci,  difensore  della  suddetta  parte  civile,
chiede che l’Ecc.mo Tribunale  di  Genova,  in funzione collegiale,  Sezione I
Penale,  Voglia  dichiarare  la  penale  responsabilità  degli  imputati  del
procedimento indicato in epigrafe  e,  per l’effetto,  condannarli  alle  pene di
legge.

Voglia,  altresì,  disporre  la  condanna  degli  stessi  in  solido  con  il
responsabile civile, Ministero degli Interni, al risarcimento integrale di tutti i
danni subiti dalla parte civile, danni da liquidarsi in separato giudizio.

Si  chiede,  altresì,  la  liquidazione  di  una  provvisionale,
immediatamente esecutiva, a favore della medesima parte civile ed a carico
dei medesimi imputati e responsabile civile in solido, per la somma di Euro
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10.000,00  e,  l’eventuale  concessione  della  sospensione  della  pena,
condizionata al pagamento di detta somma.

Si chiede, infme, la liquidazione delle spese legali, come da nota spese
allegata,  disponendo la  distrazione di  dette  spese,  a favore del  sottoscritto
difensore che se ne dichiara antistatario.

PER: parte  civile  costituita,  Sig.ra  Morando  Daniela,  in  qualità  di
rappresentante legale della Società Coop. Laboratorio 2001, nata a Roma il
29/04/1969.

Il sottoscritto  Avv.  Simonetta  Crisci,  difensore  della  suddetta  parte  civile,
chiede che l’Ecc.mo Tribunale  di  Genova,  in funzione collegiale,  Sezione I
Penale,  Voglia  dichiarare  la  penale  responsabilità  degli  imputati  del
procedimento indicato in epigrafe  e,  per l’effetto,  condannarli  alle  pene di
legge.

Voglia,  altresì,  disporre  la  condanna  degli  stessi  in  solido  con  il
responsabile civile, Ministero degli Interni, al risarcimento integrale di tutti i
danni subiti dalla parte civile, danni da liquidarsi in separato giudizio.

Si  chiede,  altresì,  la  liquidazione  di  una  provvisionale,
immediatamente esecutiva, a favore della medesima parte civile ed a carico
dei medesimi imputati e responsabile civile in solido, per la somma di Euro
10.000,00 e,l’eventuale concessione della sospensione della pena, condizionata
al pagamento di detta somma.

Si chiede, infine, la liquidazione delle spese legali, come da nota spese
allegata,  disponendo la  distrazione di  dette  spese,  a favore del  sottoscritto
difensore che se ne dichiara antistatario.

L’AVVOCATO GIANLUCA VITALE nell’interesse delle parti civili da lui
assistite chiede:

per BACZAK Grzegorz

nei confronti di

LUPERI Giovanni, GRATTERI Francesco, CALDAROZZI Gilberto, FERRI
Filippo,  CICCIMARRA Fabio,  DOMINICI Nando,  MORTOLA Spartaco,
DI SARRO Carlo, MAZZONI Massimo, CERCHI Renzo, DI NOVI Davide,
CANTERINI  Vincenzo,  NUCERA  Massimo,  PANZIERI  Maurizio,
TROIANI Pietro, BURGIO Michele,

rispettivamente imputati per i reati di cui ai capi d’imputazione:
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lettere A), B) ed E) per LUPERI Giovanni; lettere A), B) ed E) per GRATTERI
Giuseppe; lettere C), D) ed E) per CALDAROZZI Gilberto; lettere C), D) ed E)
per FERRI Filippo; lettere C), D) ed E) per CICCIMARRA Fabio; lettere C), D)
ed E) per DOMINICI Nando; lettere C), D) ed E) per MORTOLA Spartaco;
lettere C), D) ed E) per DI SARRO Carlo; lettere C), D) ed E) per MAZZONI
Massimo; lettere C), D) ed E) per CERCHI Renzo; lettere C), D) ed E) per DI
NOVI Davide; lettere F) e G) per CANTERINI Vincenzo; lettere I) e L) per
NUCERA Massimo; lettere M) e N) per PANZIERI Maurizio; lettere O) e P)
per TROIANI Pietro;
lettere  Q)  e  R)  per  BURGIO Michele,  reati  tutti  contestati  nel  decreto  che
dispone  il  giudizio  del  13.12.2004,  che  qui  si  richiama  integralmente,  e
indicati nella dichiarazione di costituzione di parte civile.

Voglia l’ill.mo Tribunale, attese le risultanze processuali,  affermare la
penale  responsabilità  degli  imputati  in  ordine ai  reati  loro rispettivamente
ascritti e, conseguentemente, condannarli alle pene di legge.

Voglia altresì condannare i predetti imputati al risarcimento in favore
della parte civile costituita di tutti i danni da questa subiti in conseguenza dei
fatti oggetto dì contestazione, in solido tra loro nonché con il Ministero degli
Interni ritualmente citato e costituito in giudizio.

Voglia,  ai  sensi  dell’art.  538  e ss.  c.p.p.,  rimettere  le  parti  davanti  al
competente  Giudice  Civile  per  la  liquidazione  dell’ammontare  dei  danni
riportati.

Voglia  peraltro  condannare  gli  imputati,  in  solido  tra  loro  e  con  il
predetto Ministero, al pagamento in favore della parte civile costituita di una
provvisionale immediatamente esecutiva nella misura di € 40.000,00 o veriore
determinanda.

Voglia  infine  condannare  gli  imputati,  in  solido  tra  loro  e  con  il
menzionato  responsabile  civile,  alla  rifusione  delle  spese  di  costituzione,
assistenza  e  rappresentanza  della  parte  civile,  da  liquidarsi  come  da  nota
allegata alle  presenti  conclusioni,  con riserva di  integrazione della  stessa in
ragione della ulteriore attività  di assistenza alla discussione delle altre parti
processuali  e  con  distrazione  di  tali  somme  in  favore  del  sottoscritto
procuratore speciale e difensore di parte civile, che si dichiara antistatario.

Per DUMAN Mesut
nei confronti di

LUPERI  Giovanni,  GRATTERI  Francesco,  CALDAROZZI  Gilberto,  FERRI
Filippo,  CICCIMARRA  Fabio,  DOMINICI  Nando,  MORTOLA  Spartaco,  DI
SARRO  Carlo,  MAZZONI  Massimo,  CERCHI  Renzo,  DI  NOVI  Davide,
CANTERINT  Vincenzo,  FOURNIER  Michelangelo,  BASILI  Fabrizio,  TUCCI
Ciro,  LUCARONI  Carlo,  ZACCARIA  Emiliano,  CENNI  Angelo,  LEDOTI
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Fabrizio, STRANIERI Pietro, COMPAGNONE Vincenzo, NUCERA Massimo,
PANZIERI  Maurizio,  TROIANI  Pietro,  BURGIO  Michele,  rispettivamente
imputati per i reati di cui ai capi d’imputazione:

lettere A), B) ed E) per LUPERI Giovanni; lettere A), B) ed E) per GRATTERI
Giuseppe; lettere C), D) ed E) per CALDAROZZJ Gilberto; lettere C), D) ed E)
per FERRI Filippo; lettere C), D) ed E) per CICCIMARRA Fabio; lettere C), D)
ed E)  per DOMINICI Nando;  lettere C), D) ed E) per MORTOLA Spartaco;
lettere C), D) ed E) per DI SARRO Carlo; lettere C), D) ed E) per MAZZONI
Massimo; lettere C), D) ed E) per CERCHI Renzo; lettere C), D) ed E) per DI
NOVI Davide; lettere F), G) ed H) per CANTERINI Vincenzo; lettera H) per
FOURNIER  Michelangelo;  lettera  H)  per  BASILI  Fabrizio;  lettera  H)  per
TUCCI  Ciro;  lettera  H)  per  LUCARONI  Carlo;  lettera  H)  per  ZACCARIA
Emiliano;  lettera  H)  per  CENNI  Angelo;  lettera  H)  per  LEDOTI  Fabrizio;
lettera H) per STRANIERI Pietro;  lettera H) per COMPAGNONE Vincenzo;
lettere I) e L) per NUCERA Massimo; lettere M) e N) per PANZIERI Maurizio;
lettere O) e P) per TROIANI Pietro;lettere Q) e R) per BURGIO Michele, reati
tutti  contestati  nel decreto che dispone il  giudizio del 13.12.2004,  che qui si
richiama integralmente, e indicati nella dichiarazione di costituzione di parte
civile.

Voglia  l’ill.mo Tribunale,  attese  le  risultanze  processuali,  affermare  la
penale  responsabilità  degli  imputati  in  ordine  ai  reati  loro  rispettivamente
ascritti e, conseguentemente, condannarli alle pene di legge.

Voglia  altresì  condannare  i  predetti  imputati  al  risarcimento in  favore
della parte civile costituita di tutti i danni da questa subiti in conseguenza dei
fatti oggetto di contestazione,  in solido tra loro nonché  con il Ministero degli
Interni ritualmente citato e costituito in giudizio.

Voglia,  ai  sensi  dell’art.  538  e  ss.  c.p.p.,  rimettere  le  parti  davanti  al
competente  Giudice  Civile  per  la  liquidazione  dell’ammontare  dei  danni
riportati.

Voglia  peraltro  condannare  gli  imputati,  in  solido  tra  loro  e  con  il
predetto Ministero, al pagamento in favore della parte civile costituita di una
provvisionale immediatamente esecutiva nella misura di € 40.000,00 o  veriore
determinanda.

Voglia  infine  condannare  gli  imputati,  in  solido  tra  loro  e  con  il
menzionato  responsabile  civile,  alla  rifusione  delle  spese  di  costituzione,
assistenza  e  rappresentanza  della  parte  civile,  da  liquidarsi  come  da  nota
allegata  alle  presenti  conclusioni,  con riserva  di  integrazione  della  stessa  in
ragione  della  ulteriore  attività  di  assistenza alla  discussione  delle  altre  parti
processuali  e  con  distrazione  di  tali  somme  in  favore  del  sottoscritto
procuratore speciale e difensore di parte civile, che si dichiara antistatario.
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L’AVVOCATO  LORENZO  TRUCCO  nell’interesse  delle  parti  civili
BODMER  FABIENNE  e  LUTHI  NATHAN  RAPHAEL  costituitesi  nel
presente procedimento a carico di:

LUPERI  Giovanni,  GRATTERI  Francesco,  CALDAROZZI  Gilberto,  FERRI
Filippo,  CICCIMARRA  Fabio,  DOMINICI  Nando,  MORTOLA  Spartaco,  DI
SARRO  Carlo,  MAZZONI  Massimo,  CERCHI  Renzo,  DI  NOVI  Davide,
CANTERINI  Vincenzo,  FOURNIER  Michelangelo,  BASILI  Fabrizio,  TUCCI
Ciro,  LUCARONI  Carlo,  ZACCARIA  Emiliano,  CENNI  Angelo,  LEDOTI
Fabrizio,  STRANIERI Pictro,  COMPAGNONE Vincenzo,  NUCERA Massimo,
PANZIERI Maurizio, TROIANI Pietro, BURGIO Michele, generalizzati come in
atti, rispettivamente imputati per i reati di cui ai capi d’imputazione: lettere A),
B) ed E) per  LUPERI Giovanni; lettere A), B) ed E) per  GRATTERI Francesco;
lettere C), D) ed E) per CALDAROZZI Gilberto; lettere C), D) ed E) per FERRI
Filippo; lcttere C), D) ed E) per  CICCIMARRA Fabio; lettere C), D) ed E) per
DOMINJCI Nando; lettere C), D) ed E) per MORTOLA Spartaco; lettere C), D)
ed E) per DI SARRO Carlo; lettere C), D) ed E) per MAZZONI Massimo; lettere
C),  D) ed E) per  CERCHI Renzo;  lettere C),  D) ed E)  per  DI NOVI Davide;
lettere  E),  G)  e  H)  per  CANTERINI Vincenzo;  lettera  H)  per  FOURNIER
Michelangelo; lettera H) per BASILI Fabrizio; lettera H) per TUCCI Ciro; lettera
H) per  LUCARONI Carlo; lettera H) per  ZACCARIA Emiliano; lettera H) per
CENNI Angelo;  lettera  H)  per  LEDOTI Fabrizio;  lettera  H)  per  STRANIERI
Pietro; lettera H) per  COMPAGNONE Vincenzo; lettere I) e L) per  NUCERA
Massimo; lettere M) e N) per PANZIERI Maurizio; lettere O) e P) per TROIANI
Pietro; lettere Q) e R) per BURGIO Michele, reati tutti contestati nel decreto che
dispone il giudizio pronunciato in data 13.12.2004 dal GUP dr.ssa Faraggi, che
qui si richiama integralmente, e indicati nella dichiarazione di costituzione di
parte civile,

CHIEDE

Voglia l’Ill.mo Tribunale,  attese le risultanze processuali,  affermare la
penale  responsabilità  degli  imputati  in  ordine ai  reati  loro  rispettivamente
ascritti e, conseguentemente, condannarli alle pene di legge.

Voglia altresì condannare i predetti imputati al risarcimento in favore
della parte civile costituita di tutti i danni da questa subiti in conseguenza dei
fatti  oggetto  di  contestazione,  in  solido  tra  loro nonché  (per  gli  imputati
LUPERI  Giovanni,  GRATTERI  Francesco,  CALDAROZZI  Gilberto,  FERRI
Filippo,  CICCIMARRA Fabio,  DOMINICI Nando,  MORTOLA Spartaco, DI
SARRO  Carlo,  MAZZONI  Massimo,  CERCHI  Renzo,  DI  NOVI  Davide,
CANTERINI  Vincenzo,  FOURNIER Michelangelo,  BASILI  Fabrizio,  TUCCI
Ciro,  LUCARONI  Carlo,  ZACCARIA  Emiliano,  CENNI  Angelo,  LEDOTI

CXXVII



Fabrizio, STRANIERI Pietro, COMPAGNONE Vincenzo, NUCERA Massimo,
PANZIERI Maurizio, TROIANI Pietro, BURGIO
Michele)  con  il  Ministero  degli  Interni ritualmente  citato  e  costituito  in
giudizio.

Voglia,  ai  sensi  dell’art.  538  e  ss.  c.p.p.,  rimettere  le  parti  davanti  al
competente  Giudice  Civile  per  la  liquidazione  dell’ammontare  dei  danni
riportati.

Voglia  peraltro  condannare  gli  imputati,  in  solido  tra  loro  e  con  il
predetto Ministero  come testé indicato,  al  pagamento in favore della  parte
civile costituita di una provvisionale immediatamente esecutiva nella misura
di Euro 40.000,00 (euro quarantamila/00) o veriore determinanda.

Voglia  infine  condannare  gli  imputati,  in  solido  tra  loro  e  con  il
menzionato  responsabile  civile,  alla  rifusione  delle  spese  di  costituzione,
assistenza  e  rappresentanza  della  parte  civile,  da  liquidarsi  come  da  nota
allegata alle presenti conclusioni,  con riserva di integrazione della stessa in
ragione della ulteriore attività di assistenza alla discussione delle altre parti
processuali  e  con  distrazione  di  tali  somme  in  favore  del  sottoscritto
procuratore speciale e difensore di parte civile, che si dichiara   antistatario  .

L’AVVOCATO PAOLO ANGELO SODANI nell’interesse della parte civile
Manfredi PROVENZANO costituitasi nel presente procedimento chiede:

“Piaccia  all’Ecc.mo  Tribunale  Penale  di  Genova  dichiarare  la
responsabilità penale di LUPERI Giovanni (capi A ed E), GRATTERI Francesco
(capi A ed E), CALDAROZZI Gilberto (capi C, D ed E), FERRI Filippo (capi C,
D ed E), CICCIMARRA Fabio (capi C, D ed E), DOMINICI Nando (capi C, D ed
E), MORTOLA Spartaco (capi C, D ed E), DI SARRO Carlo (capi C, D ed E), DI
BERNARDINI Massimiliano (capi C, D ed E) MAZZONI Massimo (capi C, D
ed E),  CERCHI Renzo (capi C, D ed E),  DI NOVI Davide (capi C, D ed E),
CANTERINI Vincenzo (capi F, G ed H), FOURNIER Michelangelo (capo H),
BASILI Fabrizio (capo H), TUCCI Ciro (capo H), LUCARONI Carlo (capo H),
ZACCARIA  Emiliano  (capo H),  CENNI Angelo  (capo H),  LEDOTI  Fabrizio
(capo H),  STRANIERI Pietro (capo H),  COMPAGNONE Vincenzo (capo H),
NUCERA Massimo (capi I ed L), PANZIERI Maurizio (capi M ed N), TROIANI
Pietro (capi O e P), BURGIO Michele (capi Q ed R), GAVA Salvatore (capi S, T,
U  e  V),  FAZIO  Luigi  (capo  Z1)  per  i  reati  contestati  e,  di  conseguenza,
condannarli alla pena ritenuta di giustizia; nonché condannarli, in solido con il
responsabile  civile  Ministero  degli  Interni  al  risarcimento  integrale  di  danni
materiali e morali subiti dalla parte civile, in conseguenza dei commessi reati,
danni da liquidarsi in separata sede.

Con concessione di una provvisionale immediatamente esecutiva di Euro
100.000 (centomila /00)
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Con  vittoria  di  spese,  competenze  e  d  onorari  del  giudizio  come  da
separata notula”. 

L’AVVOCATO  DOMENICO  GIANNANTONIO  quale  sostituto
processuale dell’Avv. ANDREA VERNAZZA nell’interesse delle parti civili
SANZ  MADRAZO  FRANCISCO  JAVIER   E  OTTOVAY  KATHRIN
costituitesi nel presente procedimento chiede:
“Piaccia all’Ill.mo Tribunale di Genova,  contrariis rejectis,  affermare la penale
responsabilità degli imputati LUPERI GIOVANNI, GRATTERI FRANCESCO,
CALDAROZZI  GILBERTO,  FERRI  FILIPPO,  DI  BERNARDINI
MASSIMILIANO,  CICCIMARRÀ  FABIO,  DOMINICI  NANDO,  MORTOLA
SPARTACO, DI SARRO CARLO, MAZZONI MASSIMO, CERCHI RENZO, DI
NOVI  DAVIDE,  CANTERINI  VINCENZO,  FOURNIER  MICHELANGELO
BASILI  FABRIZIO,  TUCCI  CIRO,  LUCARONI  CARLO,  ZACCARIA
EMILIANO,  CENNI  ANGELO,  LEDOTI  FABRIZIO,  STRANIERI  PIETRO,
COMPAGNONI VINCENZO,  NUCERA MASSIMO, PANZIERI  MAURIZIO,
TROIANI  PIETRO,  BURGIO  MICHELE  in  ordine  ai  reati  ad  essi
rispettivamente  ascritti  così  come  specificamente  indicati  nell’atto  di
costituzione  di  parte  civile,  e,  per  l’effetto,  condannarli  alle  pene ritenute di
giustizia.

Condannare altresì -ex artt. 185 c.p. e 2043 ss. Cc. - i predetti imputati in
solido fra loro, nonché -ai sensi degli artt. 28 Cost. e 538 co. 3 Cp.p. - in solido
con  il  Responsabile  civile  chiamato  in  causa  Ministero  dell’Interno  al
risarcimento integrale di tutti i danni patrimoniali e non patrimoniali, patiti e
patiendi,  subiti  dalla  conchiudente  parte  civile  in conseguenza ed a cagione
della consumazione in suo pregiudizio dei reati per cui è processo, danni da
liquidarsi in separata sede o giudizio civile.

Riconoscere -ex art. 539 co. 2 C.p.p.  - in favore della conchiudente parte
civile  una  provvisionale  immediatamente  esecutiva  da  porsi  a  carico  dei
medesimi  imputati  e  del  responsabile  civile,  in  solido  tra  loro  nella  misura
proposta di e 40.000,00 (Euro quarantamila/00) ovvero in quella maggiore o
minore  che  si  riterrà  di  giustizia,  subordinando  l’eventuale  concessione  del
beneficio  della  sospensione  condizionale  della  pena all’avvenuto  pagamento
della provvisionale entro il termine di mesi tre dal passaggi o in giudicato della
sentenza di condanna.

Condannare infine  -ex  art. 541 c.p.p.  -  i predetti imputati- in solido fra
loro e con il responsabile civile sopra citato, alla rifusione integrale delle spese e
degli  onorari  conseguenti  alla  costituzione,  assistenza  e  rappresentanza  in
giudizio della conchiudente parte civile che si liquida come da separata nota
allegata  che  si  deposita,  con  riserva  di  integrazione  della  stessa  in  ragione
dell’attività di assistenza alla discussione delle altre parti processuali.
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Disporre la distrazione di tali somme a favore del suddetto difensore e
procuratore  speciale,  che  ai  sensi  dell’art.  93  C.p.  c.  all’uopo  si  dichiara
antistatario.

L’AVVOCATO FAUSTO GIANELLI nell’interesse della parte civile DAVID
JOHN CUNNINGHAM 

CHIEDE
Che codesto Ecc.mo Tribunale  adito,  accertata  la  penale  responsabilità  degli
imputati  di  cui  infra per  i  reati  loro  ascritti  e  contestati,  voglia  pronunciare
sentenza di condanna alla pena che sarà ritenuta di giustizia, nei confronti di:
� GRATTERI Francesco e  LUPERI Giovanni,  per i  capi  di  imputazione  A

(art. 479 c.p.), B (art. 368 c.p.) e E (artt. 323/606 c.p.); 
� CALDAROZZI Gilberto, MORTOLA Spartaco, DOMINICI Nando, FERRI

Filippo, CICCIMARRA Fabio, DI SARRO Carlo, MAZZONI Massimo , DI
NOVI Davide e CERCHI Renzo per i capi di imputazione C (art. 479 c.p.), D
(art. 368 c.p.) e E (artt. 323/606 c.p.); 

� CANTERINI Vincenzo per i capi di imputazione F (art. 479 c.p.), G (art. 368
c.p.) e H (artt. 582, 583 e 585 c.p.);

�  FOURNIER Michelangelo,  BASILI  Fabrizio,   TUCCI  Ciro,  LUCARONI
Carlo,  ZACCARIA  Emiliano,   CENNI  Angelo,  LEDOTI  Fabrizio,
STRANIERI Pietro e COMPAGNONE Vincenzo per il capo di imputazione
H (artt. 582, 583 e 585 c.p.); 

� NUCERA Massimo  per i capi di imputazione I (art. 479 c.p.) e L (art. 368
c.p.); 

� PANZIERI Maurizio Massimo per i capi di imputazione M (art. 479 c.p.) e
N (art. 368 c.p.); 

� TROIANI Pietro, per i capi di imputazione O (art. 368 c.p.) , P (artt. 2 e 4 L.
895/1967)  e  per  il  reato  di  cui  all’art.  479  c.p.  per  riunione  del  relativo
procedimento; 

� BURGIO Michele per i capi di imputazione Q (art. 368 (c.p.) e R (artt. 2 e 4
L. 895/1967);   N (art. 368 c.p.);

� GAVA Salvatore per i capi di imputazione S (artt. 609 e 615 c.p.), T (art. 610
c.p.), U (art. 635 e 625 c.p.), V (art. 314 c.p.) e per il reato di cui all’art. 479 c.p.
per riunione del relativo procedimento

La presente difesa richiede altresì la condanna degli stessi imputati, in solido
tra  loro  e  con  il  responsabile  civile  chiamato  ed  intervenuto  in  giudizio
Ministero degli Interni, al risarcimento di tutti i danni – materiali, patrimoniali,
biologici,  esistenziali  e  morali  -  patiti  dal  Sig.  David  John  Cunningham  a
seguito ed in dipendenza dei  comportamenti  delittuosi  posti  in  essere dagli
imputati,  danni da liquidarsi in separato instaurando giudizio civile, salva la
liquidazione in questa sede di una provvisionale immediatamente esecutiva ex
art  539  comma 2  c.p.p.  in  favore della  parte  civile  e  a  carico  dei  medesimi

CXXX



imputati e del responsabile civile, in solido tra loro come sopra, per un importo
non  inferiore  a  €  40.000,00  (quarantamila),  subordinando  l’eventuale
concessione  agli  imputati  del  beneficio  della  sospensione  condizionale  della
pena all’effettivo pagamento della provvisionale stessa entro il termine di tre
mesi dalla condanna.
Si chiede infine la liquidazione degli onorari e delle competenze legali relative
alla costituzione, assistenza e rappresentanza in giudizio della parte civile in
atti  difesa,  come  da  separata  notula,  chiedendosi  pertanto  la  condanna  dei
medesimi  imputati  e  del  responsabile  civile,  in  via  solidale  tra  loro,  al
pagamento integrale  di  tali  somme a favore della  parte civile  costituita,  con
distrazione  in  favore  del  Pubblico  Erario  della  quota  da  questo  dovuta  allo
scrivente  difensore  e  che  l’Ecc.mo  Giudicante  vorrà  quantificare  in  virtù
dell’avvenuta  ammissione della  parte  civile  al  patrocinio  a  spese dello  Stato
dell’altra parte  civile  Stefan Brauer,  disponendosi  viceversa la distrazione in
favore dello scrivente, che all’uopo se ne dichiara antistatario ex art. 93 c.p.p.,
dell’ulteriore quota di onorari e competenze eccedenti quanto ricompreso nella
suddetta quota posta a carico dello Stato in virtù del relativo Patrocinio.”

L’AVVOCATO FAUSTO GIANELLI nell’interesse della parte civile KARA
SIEVEWRIGHT 

CHIEDE
Che codesto Ecc.mo Tribunale  adito,  accertata  la  penale  responsabilità  degli
imputati  di  cui  infra per  i  reati  loro  ascritti  e  contestati,  voglia  pronunciare
sentenza di condanna alla pena che sarà ritenuta di giustizia, nei confronti di:
� GRATTERI Francesco e  LUPERI Giovanni,  per i  capi  di  imputazione  A

(art. 479 c.p.), B (art. 368 c.p.) e E (artt. 323/606 c.p.); 
� CALDAROZZI Gilberto, MORTOLA Spartaco, DOMINICI Nando, FERRI

Filippo, CICCIMARRA Fabio, DI SARRO Carlo, MAZZONI Massimo , DI
NOVI Davide e CERCHI Renzo per i capi di imputazione C (art. 479 c.p.), D
(art. 368 c.p.) e E (artt. 323/606 c.p.); 

� CANTERINI Vincenzo per i capi di imputazione F (art. 479 c.p.), G (art. 368
c.p.) e H (artt. 582, 583 e 585 c.p.);

�  FOURNIER Michelangelo,  BASILI  Fabrizio,   TUCCI  Ciro,  LUCARONI
Carlo,  ZACCARIA  Emiliano,   CENNI  Angelo,  LEDOTI  Fabrizio,
STRANIERI Pietro e COMPAGNONE Vincenzo per il capo di imputazione
H (artt. 582, 583 e 585 c.p.); 

� NUCERA Massimo  per i capi di imputazione I (art. 479 c.p.) e L (art. 368
c.p.); 

� PANZIERI Maurizio Massimo per i capi di imputazione M (art. 479 c.p.) e
N (art. 368 c.p.); 

� TROIANI Pietro, per i capi di imputazione O (art. 368 c.p.) , P (artt. 2 e 4 L.
895/1967)  e  per  il  reato  di  cui  all’art.  479  c.p.  per  riunione  del  relativo
procedimento; 
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� BURGIO Michele per i capi di imputazione Q (art. 368 (c.p.) e R (artt. 2 e 4
L. 895/1967);   N (art. 368 c.p.);

� GAVA Salvatore per i capi di imputazione S (artt. 609 e 615 c.p.), T (art. 610
c.p.), U (art. 635 e 625 c.p.), V (art. 314 c.p.) e per il reato di cui all’art. 479 c.p.
per riunione del relativo procedimento

La presente difesa richiede altresì la condanna degli stessi imputati, in solido
tra  loro  e  con  il  responsabile  civile  chiamato  ed  intervenuto  in  giudizio
Ministero degli Interni, al risarcimento di tutti i danni – materiali, patrimoniali,
biologici, esistenziali e morali - patiti dalla Sig.ra Kara Sievewright a seguito ed
in  dipendenza  dei  comportamenti  delittuosi  posti  in  essere  dagli  imputati,
danni  da  liquidarsi  in  separato  instaurando  giudizio  civile,  salva  la
liquidazione in questa sede di una provvisionale immediatamente esecutiva ex
art  539  comma 2  c.p.p.  in  favore della  parte  civile  e  a  carico  dei  medesimi
imputati e del responsabile civile, in solido tra loro come sopra, per un importo
non  inferiore  a  €  40.000,00  (quarantamila),  subordinando  l’eventuale
concessione  agli  imputati  del  beneficio  della  sospensione  condizionale  della
pena all’effettivo pagamento della provvisionale stessa entro il termine di tre
mesi dalla condanna.
Si chiede infine la liquidazione degli onorari e delle competenze legali relative
alla costituzione, assistenza e rappresentanza in giudizio della parte civile in
atti  difesa,  come  da  separata  notula,  chiedendosi  pertanto  la  condanna  dei
medesimi  imputati  e  del  responsabile  civile,  in  via  solidale  tra  loro,  al
pagamento integrale  di  tali  somme a favore della  parte civile  costituita,  con
distrazione  in  favore  del  Pubblico  Erario  della  quota  da  questo  dovuta  allo
scrivente  difensore  e  che  l’Ecc.mo  Giudicante  vorrà  quantificare  in  virtù
dell’avvenuta  ammissione della  parte  civile  al  patrocinio  a  spese dello  Stato
dell’altra parte  civile  Stefan Brauer,  disponendosi  viceversa la distrazione in
favore dello scrivente, che all’uopo se ne dichiara antistatario ex art. 93 c.p.p.,
dell’ulteriore quota di onorari e competenze eccedenti quanto ricompreso nella
suddetta quota posta a carico dello Stato in virtù del relativo Patrocinio.”

L’AVVOCATO  FAUSTO  GIANELLI  nell’interesse  della  parte  civile
STEFAN BRAUER 

CHIEDE
Che codesto Ecc.mo Tribunale  adito,  accertata  la  penale  responsabilità  degli
imputati  di  cui  infra per  i  reati  loro  ascritti  e  contestati,  voglia  pronunciare
sentenza di condanna alla pena che sarà ritenuta di giustizia, nei confronti di:
� GRATTERI Francesco e  LUPERI Giovanni, per i capi di imputazione A (art.

479 c.p.), B (art. 368 c.p.) e E (artt. 323/606 c.p.); 
� CALDAROZZI  Gilberto,  MORTOLA Spartaco,  DOMINICI Nando,  FERRI

Filippo, CICCIMARRA Fabio, DI SARRO Carlo, MAZZONI Massimo , DI
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NOVI Davide e CERCHI Renzo per i capi di imputazione C (art. 479 c.p.), D
(art. 368 c.p.) e E (artt. 323/606 c.p.); 

� CANTERINI Vincenzo per i capi di imputazione F (art. 479 c.p.), G (art. 368
c.p.) e H (artt. 582, 583 e 585 c.p.);

�  FOURNIER  Michelangelo,  BASILI  Fabrizio,   TUCCI  Ciro,  LUCARONI
Carlo,  ZACCARIA  Emiliano,   CENNI  Angelo,  LEDOTI  Fabrizio,
STRANIERI Pietro e COMPAGNONE Vincenzo per il capo di imputazione
H (artt. 582, 583 e 585 c.p.); 

� NUCERA Massimo per i capi di imputazione I (art. 479 c.p.) e L (art. 368
c.p.); 

� PANZIERI Maurizio Massimo per i capi di imputazione M (art. 479 c.p.) e N
(art. 368 c.p.); 

� TROIANI Pietro, per i capi di imputazione O (art. 368 c.p.) , P (artt. 2 e 4 L.
895/1967)  e  per  il  reato  di  cui  all’art.  479  c.p.  per  riunione  del  relativo
procedimento; 

� BURGIO Michele per i capi di imputazione Q (art. 368 (c.p.) e R (artt. 2 e 4 L.
895/1967);   N (art. 368 c.p.);

� GAVA Salvatore per i capi di imputazione S (artt. 609 e 615 c.p.), T (art. 610
c.p.), U (art. 635 e 625 c.p.), V (art. 314 c.p.) e per il reato di cui all’art. 479 c.p.
per riunione del relativo procedimento

La presente difesa richiede altresì la condanna degli stessi imputati, in solido
tra  loro  e  con  il  responsabile  civile  chiamato  ed  intervenuto  in  giudizio
Ministero degli Interni, al risarcimento di tutti i danni – materiali, patrimoniali,
biologici,  esistenziali  e  morali  -  patiti  dal  Sig.  Brauer Stefan a seguito  ed in
dipendenza dei comportamenti delittuosi posti in essere dagli imputati, danni
da liquidarsi in separato instaurando giudizio civile,  salva la liquidazione in
questa sede di una provvisionale immediatamente esecutiva ex art 539 comma
2 c.p.p.  in  favore  della  parte  civile  e  a  carico  dei  medesimi  imputati  e  del
responsabile civile, in solido tra loro come sopra, per un importo non inferiore
a  €  40.000,00  (quarantamila),  subordinando  l’eventuale  concessione  agli
imputati  del beneficio della  sospensione condizionale  della  pena all’effettivo
pagamento  della  provvisionale  stessa  entro  il  termine  di  tre  mesi  dalla
condanna.
Si chiede infine la liquidazione degli onorari e delle competenze legali relative
alla costituzione, assistenza e rappresentanza in giudizio della parte civile in
atti  difesa,  come  da  separata  notula  che  si  allega,  chiedendosi  pertanto  la
condanna dei medesimi imputati e del responsabile civile, in via solidale tra
loro, al pagamento integrale di tali somme a favore della parte civile costituita,
con distrazione in favore del Pubblico Erario della quota da questo dovuta allo
scrivente  difensore  e  che  l’Ecc.mo  Giudicante  vorrà  quantificare  in  virtù
dell’avvenuta ammissione della  parte civile al patrocinio a spese dello Stato,
disponendosi viceversa la distrazione in favore dello scrivente, che all’uopo se
ne  dichiara  antistatario  ex  art.  93  c.p.p.,  dell’ulteriore  quota  di  onorari  e
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competenze eccedenti quanto ricompreso nella suddetta quota posta a carico
dello Stato in virtù del relativo Patrocinio.
Lo  scrivente  si  riserva  di  produrre  notula  integrativa  nel  prosieguo  della
discussione all’esito delle ulteriori udienze. 

L’AVVOCATO  ALESSANDRO  MARADEI  quale  sostituto  processuale
dell’avv.  Aurelio  Di  Rella,  nell’interesse  della  PC  Arnaldo  CESTARO
conclude:
Piaccia  al  Giudice  Ill.mo  dichiarare  gli  imputati  Luperi  Giovanni  +  altri
colpevoli  dei  reati  loro  ascritti,  condannarli  alla  pena  meglio  vista,  al
risarcimento  dei  danni  tutti  da  liquidarsi  in  separato  giudizio  nonché  al
pagamento di una provvisionale di euro 60.000 immediatamente esecutiva oltre
al rimborso delle spese di costituzione come da nota spese allegata.

L’AVVOCATO CLAUDIO NOVARO nell’interesse della parte civile Jaeger
Laura nel processo penale n. 1246/ 05 R.G. Trib.

nei confronti di

LUPERI Giovanni, GRATTERI Francesco, CALDAROZZI
Gilberto, FERRI Filippo, DI BERNARDINI Massimiliano,
CICCIMARRA Fabio, DOMINICI Nando, MORTOLA Spartaco,
DI SARRO Carlo, MAZZONI Massimo, CERCHI Renzo, DI
NOVI Davide, CANTERINI Vincenzo, NUCERA Massimo,
PANZIERI Maurizio, TROIANI Pietro, BURGIO Michele,

rispettivamente imputati dei reati di cui ai capi d’imputazione:

lettere A), B) ed E) per  LUPERI Giovanni; lettere A), B) ed E) per  GRATTERI
Francesco; lettere C), D) ed E) per CALDAROZZI Gilberto; lettere C), D) ed E)
per FERRI Filippo; lettere C), D) ed E) per CICCIMARRA Fabio; lettere C), D)
ed E)  per  DOMINICI Nando;  lettere  C),  D) ed E)  per  MORTOLA Spartaco;
lettere C), D) ed E) per  DI SARRO Carlo; lettere C), D) ed E) per  MAZZONI
Massimo; lettere C), D) ed E) per  CERCHI Renzo; lettere C), D) ed E) per  DI
NOVI Davide;  lettere  F)  e  G) per  CANTERINI Vincenzo;  lettere  I)  e  L)  per
NUCERA Massimo; lettere M) e N) per PANZIERI Maurizio; lettere O) e P) per
TROIANI Pietro; lettere Q) e R) per BURGIO Michele, reati tutti contestati nel
decreto che dispone il giudizio pronunciato in data 13.12.2004 dal GUP dr.ssa
Faraggi;
nn. 1), 2)  e 3),  contestati  nel decreto che dispone il  giudizio emesso in data
18.05.2005 dal Giudice per l’udienza preliminare del Tribunale di Genova, P
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dr.ssa Faraggi, per DI BERNARDINI Massimiliano, nonché per il reato di cui al
decreto  che  dispone  il  giudizio  emesso  in  data  29.01.2008  dal  Giudice  per
l’udienza preliminare del Tribunale di Genova, dott. R. Fucina, per TROIANI
Pietro.

Voglia  il  Tribunale,  previa  affermazione  di  penale  responsabilità  dei
sopra  richiamati  imputati  in  ordine  ai  reati  loro  rispettivamente  ascritti,
condannarli alle pene di legge.

Voglia altresì condannare i predetti  imputati al risarcimento in favore
della parte civile costituita di tutti i danni da questa subiti in conseguenza dei
fatti  oggetto  di  contestazione,  in  solido  tra  loro nonché  (per  gli  imputati
LUPERI  Giovanni,  GRATTERI  Francesco,  CALDAROZZI  Gilberto,  FERRI
Filippo,  CICCIMARRA  Fabio,  DOMINICI  Nando,  MORTOLA  Spartaco,  DI
SARRO  Carlo,  MAZZONI  Massimo,  CERCHI  Renzo,  DI  NOVI  Davide,
CANTERINI Vincenzo,  NUCERA Massimo,  PANZIERI  Maurizio,  TROIANI
Pietro,  BURGIO Michele)  con il  Ministero degli  Interni,  ritualmente citato  e
costituito in giudizio, quale responsabile civile per il fatto degli imputati.

Voglia,  ai  sensi  dell’art.  539,  1  comma  c.p.p.,  rimettere  le  parti
davanti al competente Giudice Civile per la liquidazione dell’ammontare
dei danni riportati.

Voglia, peraltro, ai sensi del 2 comma del citato articolo, condannare
gli imputati, in solido tra loro e con il predetto Ministero, al pagamento in
favore della parte civile costituita di una provvisionale  immediatamente
esecutiva  nella  misura  di  €40.000 (euro  quarantamila)  o  veriore
determinanda.

Voglia infine condannare gli imputati, in solido tra loro, alla rifusione
delle spese di costituzione, assistenza e rappresentanza della parte civile,
da liquidarsi come da nota allegata alle presenti conclusioni, con richiesta
di integrazione della stessa in ragione della ulteriore attività di assistenza
alla  discussione  delle  altre  parti  processuali,  disponendone  altresì  il
pagamento — ai  sensi dell’art.  110,  comma  3, D.P.R.  n.  115/2002 — a
favore dello Stato.

L’AVVOCATO ANTONIO LERICI nell’interesse della parte civile
costituitaNOGUERAS CHABIER FRANCHO CORRAL in causa contro

LUPERI Giovanni +28

nel processo penale N. 1246/05 RG. Trib. - N. 14525/01121 R.G.N.R.
CHIEDE

“Piaccia all’Ill.mo Tribunale di Genova, contrariis reiectis, affermare la
penale  responsabilità  degli  imputati  LUPERI  Giovanni,  GRATTERI
Francesco,  CALDAROZZI  Gilberto,  FERRI  Filippo,  Di  BERNARDINI
Massimiliano,  CICCIMARRA  Fabio,  DOMINICI  Nando,  MORTOLA
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Spartaco, Di Sarro Carlo, MAZZ0NI Massimo, CERCHI Renzo, Di Novi
Davide,  CANTERINI  Vincenzo,  FOURNIER  Michelangelo,  BASILI
Fabrizio,  Tucci  Ciro,  Lucaroni  Carlo,  ZACCARIA  Emiliano,  CENNI
Angelo,  LEDOTI  Fabrizio,  STRANIERI  Pietro,  COMPAGNONE
Vincenzo, NUCERA Massimo, PANZIERI Maurizio,  TROIANI Pietro e
BURGIO Michele  in  ordine  ai  reati  loro  rispettivamente  ascritti  e,  per
l’effetto, condannarli alle pene ritenute di giustizia.

Condannare altresì - ex artt. 185 c.p. e 2043 ss. c.c. - i predetti imputati
in solido tra loro nonché -ai sensi degli artt. 28 Cost. e 538 co. 3 c.p.p. —
in  solido  con  il  responsabile  civile  chiamato  in  causa  Ministero
dell’Interno al risarcimento integrale di tutti i danni patrimoniali e non
patrimoniali,  patiti  e  patiendi,  subiti  dalla  conchiudente parte  civile  in
conseguenza della consumazione in suo pregiudizio dei reati  per cui è
processo, danni da liquidarsi in separata sede civile.

Riconoscere - ex art. 539 co. 2 c.p.p. - in favore della conchiudente parte
civile una provvisionale immediatamente esecutiva da porsi a carico dei
medesimi  imputati  e  del  responsabile  civile  in  solido  tra  loro,  nella
misura  proposta  di  €  40.000,00.-  ovvero  in  quella  maggiore  o  minore
meglio vista.

Condannare infine - ex art. 541 c.p.p. - i predetti imputati, in solido tra
loro e con il responsabile civile sopra citato, alla rifusione delle spese e
degli  onorari  conseguenti  alla  costituzione  ed  alla  rappresentanza  in
giudizio della conchiudente parte civile, come da separata notula che si
deposita, con riserva di integrazione della stessa in ragione dell’attività di
assistenza alla discussione delle altre parti processuali e con distrazione
di tali somme in favore del sottoscritto procuratore speciale e difensore di
parte civile che si dichiara antistatario prevedendo che - ai sensi dell’ art.
110 co. 3 D.P.R. n. 115/2002 - il pagamento di quanto sarà liquidato al
sottoscritto  difensore  in  relazione  all’ammissione  del  Sig.  Nogueras
Chabier Francho Corral al patrocinio a spese dello Stato, sia disposto a
favore dell’Erario.”

L’AVVOCATO GIANLUCA SACCO nell’interesse della parte civile
IVAN  MICHELE  GIOVANNETTI  costituitasi  nel  presente
procedimento nei confronti di
Luperi  Giovanni,  n.  a  La  Spezia  il  03/01/50;  Gratteri  Francesco,  n.  a
Taurianova il 25/02/54; Caldarozzi Gilberto, n. a Roma il 20/05/57; Ferri
Filippo, n. a Firenze l’11.1.1968; Di Bernardini Massimiliano, n. a Roma il 3
1/01/66; Ciccimarra Fabio, n. a Napoli il 14/12/70; Dominici Nando, n. a
Napoli  il  07/03/5 1;  Mortola  Spartaco,  n.  a Parma il  23/04/59;  Di Sarro
Carlo,  n.  a  Campobasso  il  24/07/64;  Mazzoni  Massimo,  n.  a  Roma  il
28.11.1964; Cerchi Renzo, n. a La Spezia il 9.2.1961; Di Novi Davide. n. a
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Genova il 17.8.1961; Canterini Vincenzo, n. a Roma il 20/02/47; Fournier
Michelangelo n. a Roma il 29.7.63; Basili Fabrizio n. a Roma il 9.3.66 ; Tucci
Ciro,  n.  a  Napoli  il  28.9.1954;  Lucaroni  Carlo  n.  a  Ronciglione  (VT)  il
19.11.1954;  Zaccaria  Emiliano,  n.  a  Terracina  (LT)  il  3.9.1974;  Cenni
Angelo,  n.  a  Roma  il  18.5.1959;  Ledoti  Fabrizio.  n.  a  Tivoli  (Roma)  il
15.6.73;  Stranieri  Pietro,  n.  a  York  (Canada)  il  13.7.1972;  Compagnone
Vincenzo,  n.  a  Ceccano  (FR)  il  12.1.1958;  Nucera  Massimo,  n.  a  Roma
11/02/73; Panzieri Maurizio, n. a Vicenza il 16/06/54; Troiani Pietro, n. a
Roma il 15/12/65; Burgio Michele n. ad Alassio il 10.3.1968.

“Piaccia  a  Codesto  Ill.mo Tribunale,  rigettata  ogni  contraria  istanza  ed
eccezione, affermare la responsabilità degli imputati in epigrafe elencati e
condannarli altresì, in solido tra loro e con il responsabile civile, Ministero
degli Interni, al risarcimento di tutti i danni materiali e morali subiti dalla
parte  civile  in  conseguenza  dei  fatti  da essi  commessi,  da  liquidarsi  in
separato giudizio civile.
Voglia  altresì,  Codesto  Ill.mo  Tribunale,  condannare  gli  imputati  ed  i
responsabili civili,  in solido tra loro, al pagamento di una provvisionale
non  inferiore  ad  €  40.000  (quarantamila/00),  danno  di  cui  si  è  già
raggiunta prova nel presente giudizio, ed alla rifusione delle spese legali
come da separata notula.”

L’AVVOCATO  PIERO  AGUSTONI  nell’interesse  della  parte  civile
HALDIMAN FABIAN  nel  procedimento  contro  LUPERI  GIOVANNI,
GRATTERI FRANCESCO, CALDAROZZI GILBERTO, FERRI FILIPPO, DI
BERNARDINI  MASSIMILIANO,  CICCIMARRA  FABIO,  DOMINICI
NANDO,  MORTOLA  SPARTACO,  DI  SARRO  CARLO,  MAZZONI
MASSIMO,  CERCHI  RENZO,  DI  NOVI  DAVIDE,  CANTERINI
VINCENZO, FOURNIER MICHELANGELO, BASILI FABRIZIO, TUCCI
CIRO, LUCARONI CARLO, ZACCARIA EMILIANO, CENNI ANGELO,
LEDOTI FABRIZIO, STRANIERI PIETRO, COMPAGNONE VINCENZO,
NUCERA  MASSIMO,  PANZIERI  MAURIZIO,  TROIANI  PIETRO  E
BURGIO MICHELE 

chiede:

“Vengano  condannati  gli  imputati  alla  pena  meglio  vista  con  ogni
conseguenza di legge.
Vengano inoltre condannati gli imputati al risarcimento integrale in solido tra
loro di tutti i danni patrimoniali e non patrimoniali, patititi e patiendi, subiti
dalla  conchiudente  parte  civile  in  conseguenza  della  consumazione  in  suo
pregiudizio dei reati per cui è processo, danni da liquidarsi in separata sede
civile.

CXXXVII



Vengano  inoltre  condannati  gli  imputati  al  pagamento  in  favore  della
conchiudente parte civile di una provvisionale immediatamente esecutiva da
porsi a carico dei medesimi imputati in solido tra loro, nella misura proposta
di €. 40.000,00, o in misura maggiore od inferiore meglio vista, per la parte di
danno la cui prova è stata raggiunta in esito all’istruttoria dibattimentale ed al
cui  effettivo  versamento  subordinare  la  concessione  della  sospensione
condizionale.
Vengano infine condannati gli imputati, in solido tra loro, alla rifusione delle
spese e degli onorari conseguenti alla costituzione ed alla rappresentanza in
giudizio  della  conchiudente  parte  civile,  come  da  separata  notula  che  si
deposita,  con  riserva  di  integrazione  della  stessa  in  ragione  dell’attività  di
assistenza alla discussione delle altre parti processuali e con distrazione di tali
somme in favore del sottoscritto procuratore speciale e difensore di parte civile
che si dichiara antistatario.

L’AVVOCATO  LAURA  TARTARINI,  nell’interesse  delle  PPCC  Grosse
Boermann  Miriam,  Szabo  Jonas,  Engel  Jaroslaw  Jacek,  Hager  Morgan
Katherine,  Heigl  Miriam,  Wiegers  Daphne,  Zeuner  Katherina,  Zapatero
Garcia  Guglielmina,  Clementoni  Francesca,  Cordano  Enrico,  Costantini
Massimo, Scribani Giuseppe e Nanni Matteo 

chiede

che il Tribunale di Genova voglia ritenere tutti  gli imputati responsabili dei
delitti loro contestati e condannarli alla pena che riterrà di giustizia,

chiede
altresì che gli imputati indicati ai numeri da 1 a 26 in relazione ai reati di cui ai
capi da A) ad R) della richiesta di rinvio a giudizio, nonché il Ministero degli
Interni  in  qualità  di  responsabile  civile,  vengano  condannati  in  solido  al
risarcimento del danno a favore di  Grosse Boermann Miriam, Szabo Jonas,
Engel  Jaroslaw  Jacek,  Hager  Morgan  Katherine,  Heigl  Miriam,  Wiegers
Daphne, Zeuner Katherina e Zapatero Garcia Guglielmina e al pagamento di
una provvisionale immediatamente esecutiva da quantificarsi nella somma di
euro 40.000

Per  Clementoni  Francesca,  Cordano Enrico,  Costantini  Massimo,  Scribani
Giuseppe e Nanni Matteo 

chiede

che vengano condannati in solido al risarcimento del danno e al pagamento di
una provvisionale immediatamente esecutiva da quantificarsi nella somma di
euro 15.000, gli imputati indicati ai numeri 27 e 28 della richiesta di rinvio a
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giudizio in ordine ai reati  di cui  ai capi da S) a Z),  oltre al Ministero degli
Interni in qualità di responsabile civile.

Chiede inoltre che gli imputati indicati siano condannati al pagamento delle
spese legali del presente giudizio quantificate nella nota che si deposita

Chiede altresì di disporre la distrazione a favore dello scrivente, difensore e
procuratore speciale, che, ex art. 93 cpc, all’uopo si dichiara antistatario, degli
onorari.

L’AVV. LAURA TARTARINI, quale sostituto processuale dell’avv. ELENA
FIORINI, nell’interesse della PC WAGENSCHEIN KIRSTEN

chiede
Che il Tribunale voglia ritenere tutti gli imputati responsabili dei delitti loro
contestati, così come in atti, e condannarli alla pena che riterrà di giustizia

chiede
altresì che gli imputati indicati ai numeri da 1 a 26 in relazione ai reati di cui ai
capi da A) ad R) della richiesta di rinvio a giudizio, nonché il Ministero degli
Interni  in  qualità  di  responsabile  civile,  vengano  condannati  in  solido  al
risarcimento  del  danno  a  favore  di   Wagenschein  e  al  pagamento  di  una
provvisionale immediatamente esecutiva da quantificarsi nella somma di euro
40.000

Chiede inoltre che gli imputati indicati siano condannati al pagamento delle
spese legali del presente giudizio quantificate nella nota che si deposita

L’AVV. ISABELLA PARISI,  quale sostituto processuale  dell’avv.  BRUNO
DEL  VECCHIO,  nell’interesse  della  PC  FEDERAZIONE  NAZIONALE
DELLA STAMPA ITALIANA (FNSI)

“Piaccia all’On. Tribunale Penale di Genova, in composizione collegiale,
affermare la penale responsabilità di tutti gli imputati, condannando i
medesimi, per i reati loro rispettivamente ascritti, alla pena che sarà ritenuta di
giustizia. Voglia, altresì, l’On. Tribunale:
- condannare gli imputati, in solido tra loro ed in solido con il Ministero degli
Interni,  quale  responsabile  civile,  a  titolo  di  risarcimento  del  danno  non
patrimoniale,  al  pagamento  in  favore  della  Federazione  Nazionale  della
Stampa  Italiana  della  somma di  Euro  200.000,00  (duecentomila/00)  o  della
maggiore o minore somma che sarà ritenuta di giustizia;
- condannare, anche ai sensi degli articoli 538 e seguenti c.p.p., gli imputati, in
solido tra loro ed in solido con il Ministero degli Interni, quale responsabile
civile,  al  pagamento  in  favore  della  Federazione  Nazionale  della  Stampa
Italiana  della  somma  provvisionale,  immediatamente  esecutiva,  di  Euro
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100.000,00 (centomila/00) o della maggiore o minore somma che sarà ritenuta
di giustizia;
- condannare gli imputati, in solido tra loro ed in solido con il Ministero degli
Interni,  quale  responsabile  civile,  alla  rifusione  delle  spese  processuali
sostenute dalla FNSI per il presente grado di giudizio, come da separata nota
che si deposita contestualmente al presente atto;
- disporre,  ai  sensi  dell’art.  543  c.p.p.,  la  pubblicazione  della  sentenza  di
condanna,  per  due  volte,  per  estratto  o  per  intero,  in  giornali  quotidiani
nazionali, a spese di condannati, in solido tra loro ed in solido con il Ministero
degli Interni, quale responsabile civile.”

L’AVVOCATO CARLO MALOSSI  nell’interesse dei propri assistiti, PPCC
ALBRECHT  DANIEL  THOMAS,  BARO  KARL  WOLFGANG,  DREYER
JEANETTE  SYBILLE,  HERRMANN  JENS,  HERRMANN  JOCHEN,
JONASCH MELANIE, RESCHKE KAI MANFRED chiede
Che  codesto  Ill.mo  Tribunale  voglia  emettere  sentenza  di  condanna  nei
confronti  degli  imputati  Luperi  Giovanni,  Gratteri  Francesco,  Caldarozzi
Gilberto,   Ferri  Filippo,  Di  Bernardini  Massimiliano,  Ciccimarra  Fabio,
Dominici Nando, Mortola Spartaco, Di Sarro Carlo, Mazzoni Massimo, Cerchi
Renzo,  Di  Novi  Davide,  Canterini  Vincenzo,  Fournier  Michelangelo,  Basili
Fabrizio, Tucci Ciro, Lucaroni Carlo, Zaccaria Emiliano, Cenni Angelo, Ledoti
Fabrizio, Stranieri Pietro, Compagnone Vincenzo, Nucera Massimo, Panzieri
Maurizio, Troiani Pietro, Burgio Michele, 

Si  chiede  altresì  la  condanna degli  stessi  al  risarcimento  integrali  di  tutti  i
danni  patrimoniali  e  morali  subiti  dalle  parti  civili,  in  conseguenza  dei
commessi reati, danni da liquidarsi in separato giudizio.
Si  chiede  altresì  la  liquidazione  di  una  provvisionale  immediatamente
esecutiva  a  favore  delle  medesime  parti  civili  ed  a  carico  dei  medesimi
imputati e dei responsabili civili per le seguenti somme:

� per  Baro  Karl  Wolfgang,  Dreyer  Jeanette  Sibille  non  inferiore  ad  €
50.000,00; per Herrmann Jens, Herrmann Jochen, Reschke Kai Manfred
non  inferiore  ad  €  40.000,00;  per  Albrecht  Daniel  Thomas,  Jonasch
Melanie, non inferiore ad € 100.000,00.

Si chiede, infine, la liquidazione delle spese legali come da note spese allegate
(con riserva di integrarla per l’attività di assistenza e discussione delle altre
parti processuali), segnalando da subito che i sig.ri Herrmann Jens e Albrecht
Daniel Thomas sono stati  ammessi al gratuito patrocinio, per cui la somma,
che verrà richiesta separatamente, ai sensi dell’art. 110 D.P.R. n. 115/02 dovrà
essere anticipata dallo Stato.

L’AVVOCATO RAFFAELLA MULTEDO, nell’interesse  della  Parte  Civile
BARRINGHAUS  GEORG  costituita  nel  presente  procedimento  penale
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pendente a carico di Luperi + altri per i reati di cui agli artt. 110, 479, 368,
323, 582, 585 c.p., precisa come segue le proprie conclusioni:
“Voglia  il  Tribunale  penale  di  Genova,  dichiarata  la  penale  responsabilità
degli imputati e condannati i medesimi alle pene di legge, condannare altresì
gli  imputati  nei  cui  confronti  il  signor Barringhaus  ha effettuato la  propria
costituzione  di  parte  civile,  in  solido  con  il  responsabile  civile  citato,  al
risarcimento del  danno patrimoniale  e non patrimoniale  sofferto dal  signor
Barringhaus Georg, da quantificarsi dinanzi il Giudice civile;
voglia il Tribunale penale di Genova condannare gli imputati sopra indicati, in
solido con il responsabile civile, al pagamento in favore di Barringhaus Georg
di una provvisionale immediatamente esecutiva nella misura di euro 50.000,00
o altra di giustizia.
Voglia il Tribunale penale di Genova condannare gli imputati sopra indicati,
in solido con il  responsabile civile,  al pagamento delle spese di parte civile
come da nota allegata, segnalando che il sig. Barringhaus Georg è ammesso al
patrocinio a spese dello Stao per cui  la somma che viene richiesta,  ai sensi
dell’art. 110 del D.P.R. 115/02, dovrà essere anticipata dallo Stato.”

L’AVVOCATO  RAFFAELLA  MULTEDO,  quale  sostituto  processuale
dell’avv.  MARIA  D’ADDABBO nell’interesse  delle  parti  civili  BIANCO
PAOLA,  BLAIR  JONATHAN  NORMAN  e  SCHIAVI  GLORIA  da  lei
assistite chiede:

� Per BIANCO PAOLA
Che  Codesto  Ill.mo  Tribunale  di  Genova,  accertata  e  dichiarata  la  penale
responsabilità  degli  imputati  GAVA  Salvatore  (capi  S,  T,  U,  V,)  e
FABBROCINI Alfredo (capi X,  Y,  W,  Z),  li  condanni  entrambi  alle  pene di
legge.
Chiede  altresì  la  condanna  degli  stessi,  in  solido  con  il  responsabile  civile
Ministrero  degli  Interni,  al  risarcimento  integrale  di  tutti  i  danni  morali  e
materiali subiti e subendi dalla parte civile, in conseguenza dei commessi reati,
danni da liquidarsi  in separato giudizio,  con assegnazione di provvisionale
immediatamente esecutiva non inferiore ad € 30.000=ex art. 539 co. 2 c.p.p.
Chiede  che,  per  gli  imputati  ai  quali  verrà  concesso  il  beneficio  della
sospensione  condizionale  della  pena,  quest’ultima  venga  subordinata  al
pagamento  della  somma  provvisoriamente  assegnata  sull’ammontare  del
risarcimento dei danni ai sensi dell’art. 165 c.p.
Chiede,  infine,  la  condanna  alle  spese,  competenze  ed onorari  di  giudizio,
come  da  nota  spese  allegata  (con  riserva  di  integrarla  per  l’attività  di
assistenza  alla  discussione  delle  altre  parti  processuali),  disponendo  la
distrazione  delle  spese  legali  a  favore  del  sottoscritto  difensore  che  se  ne
dichiara antistatario.

� Per BLAIR JONATHAN NORMAN 
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Che  Codesto  Ill.mo  Tribunale  di  Genova,  accertata  e  dichiarata  la  penale
responsabilità degli imputati:
GRATTERI Francesco, LUPERI Giovanni per i reati di cui agli artt. 110, 61 n-2,
479 c.p., e artt.110, 368, comma I e 11, 61 ti. 2 , 81 cpv c.p. (capi A e B); 
CALDAROZZI  Gilberto,  MORTOLA  Spartaco,  DOMINICI  Nando,  FERRI
Filippo,  DI  BERNARDINI  Massimiliano,  CICCIMARRA  Fabio,  DI  SARRO
Carlo, MAZZONI Massimo, DI NOVI Davide, 
 CERCHI Renzo per i reati di cui agli artt. 110, 61 n. 2; 479 c.p. e artt.110. 368,
comma 1 e 11, 61 n.2 c.p., 81 cpv  c.p. (capi C e D); 
LUPERI  Giovanni,  GRATTERI  Francesco,  CALDAROZZO  Gilberto,
CICCIMARRA  Fabio,  DI  BERNARDINI  Massimiliano,  FERRI  Filippo,
MAZZONI  Massimo,  CERCHI Renzo,  DI  NOVI Davide,  DI  SARRO Carlo,
MORTOLA Spartaco, DOMINICI Nando per il reato p. e p. dagli artt. 110, 323
c.p. (capo E);
CANTERINI Vincenzo per il reato p. e p. dagli artt., 110, 61 n. 2, 479 c.p. in
concorso con le persone menzionate ai capi a),c)  e artt.110,  368;  comma I e
II,61n.2,81cpvc.p. (capi F e G);
CANTERINI  Vincenzo,  FOURNIER  Michelangelo,  BASILI  Fabrizio,  TUCCI
Ciro,   LUCARONI  Carlo,  ZACCARIA  Emiliano,  CENNI  Angelo,  LEDOTI
Fabrizio, STRANIERI Pietro, COMPAGNONE Vincenzo per il delitto p. e p.
dagli artt. 110, 40, 81 cpv., 61 n. 9, 582,585, 583 c.p. (capo H);
NUCERA Massimo per il reato di cui agli artt. 479, 110, 61 n. 2 c.p. e di cui agli
artt. 368 comma I e II, 110, 81 c.p.v , 61 n, 2 c.p.(capi I e L);
PANZIERI Maurizio per il delitto di cui agli artt. 479, 110 , 61 n. 2 c.p. e di cui
agli artt. 368 comma I e 11, 110, 81 cpv , 61 n. 2 c.p.(capi M ed N);
TROIANI  Pietro del reato di cui agli artt. 110, 368 c. 1 e 2 c.p. in concorso con
le persone indicate nel capo di cui sub b) e con l'assistente Burgio Michele; e
per il delitto p. e p. dagli artt.2 e 4 L. 2 ottobre 1967 n. 865, 110, 61 n.2 e 9 c.p.
(capi O e P);
BURGIO Michele per il reato di cui agli artt. 110, 368 c. 1 e 2 c.p. e artt. 2 e 4 L.
2 ottobre 1967 n. 865,110, 61 n. 2 e 9 c.p. (capi Q e R);
li condanni tutti alle pene di legge.
Chiede  altresì  la  condanna  degli  stessi,  in  solido  con  il  responsabile  civile
Ministrero  degli  Interni,  al  risarcimento  integrale  di  tutti  i  danni  morali  e
materiali subiti e subendi dalla parte civile, in conseguenza dei commessi reati,
danni da liquidarsi  in separato giudizio,  con assegnazione di provvisionale
immediatamente esecutiva non inferiore ad € 40.000=ex art. 539 co. 2 c.p.p.
Chiede  che,  per  gli  imputati  ai  quali  verrà  concesso  il  beneficio  della
sospensione  condizionale  della  pena,  quest’ultima  venga  subordinata  al
pagamento  della  somma  provvisoriamente  assegnata  sull’ammontare  del
risarcimento dei danni ai sensi dell’art. 165 c.p. 
Chiede,  infine,  la  condanna  alle  spese,  competenze  ed onorari  di  giudizio,
come  da  nota  spese  allegata  (con  riserva  di  integrarla  per  l’attività  di
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assistenza  alla  discussione  delle  altre  parti  processuali),  disponendo  la
distrazione  delle  spese  legali  a  favore  del  sottoscritto  difensore  che  se  ne
dichiara antistatario.

� Per SCHIAVI GLORIA
Che  Codesto  Ill.mo  Tribunale  di  Genova,  accertata  e  dichiarata  la  penale
responsabilità  degli  imputati  GAVA  Salvatore  (capi  S,  T,  U,  V,)  e
FABBROCINI Alfredo (capi X,  Y,  W,  Z),  li  condanni  entrambi  alle  pene di
legge.
Chiede  altresì  la  condanna  degli  stessi,  in  solido  con  il  responsabile  civile
Ministero  degli  Interni,  al  risarcimento  integrale  di  tutti  i  danni  morali  e
materiali subiti e subendi dalla parte civile, in conseguenza dei commessi reati,
danni da liquidarsi  in separato giudizio,  con assegnazione di provvisionale
immediatamente esecutiva non inferiore ad € 30.000=ex art. 539 co. 2 c.p.p.
Chiede  che,  per  gli  imputati  ai  quali  verrà  concesso  il  beneficio  della
sospensione  condizionale  della  pena,  quest’ultima  venga  subordinata  al
pagamento  della  somma  provvisoriamente  assegnata  sull’ammontare  del
risarcimento dei danni ai sensi dell’art. 165 c.p. 
Chiede,  infine,  la  condanna  alle  spese,  competenze  ed onorari  di  giudizio,
come  da  nota  spese  allegata  (con  riserva  di  integrarla  per  l’attività  di
assistenza  alla  discussione  delle  altre  parti  processuali),  disponendo  la
distrazione  delle  spese  legali  a  favore  del  sottoscritto  difensore  che  se  ne
dichiara antistatario.

L’AVVOCATO  RAFFAELLA  MULTEDO,  quale  sostituto  processuale
dell’avv.  AURORA  D’AGOSTINO,  nell’interesse  della  parte  civile
GALANTE STEFANIA, precisa le seguenti conclusioni:

“Voglia  il  Tribunale  penale  di  Genova,  dichiarata  la  penale  responsabilità
degli imputati e condannati i medesimi alle pene di legge, condannare altresì
gli  imputati  nei  cui  confronti  la  signora  Galante  Stefania  ha  effettuato  la
propria costituzione di parte civile, in solido con il responsabile civile citato, al
risarcimento del danno patrimoniale e non patrimoniale sofferto da Galante
Stefania, da quantificarsi dinanzi il Giudice civile;
voglia il Tribunale penale di Genova condannare gli imputati sopra indicati, in
solido con il responsabile civile, al pagamento in favore di Galante Stefania di
una provvisionale immediatamente esecutiva nella misura di euro 50.000,00 o
altra di giustizia.
Voglia il Tribunale penale di Genova condannare gli imputati sopra indicati,
in solido con il  responsabile civile,  al pagamento delle spese di parte civile
come da nota allegata, disponendo la distrazione delle spese legali in favore
del sottoscritto difensore che se ne dichiara antistatario.”
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L’AVVOCATO  RAFFAELLA  MULTEDO,  quale  sostituto  processuale
dell’avv.  LICIA  D’AMICO,  nell’interesse  della   parte  civile  PERRONE
VITO, precisa le seguenti conclusioni:
“Voglia  il  Tribunale  penale  di  Genova,  dichiarata  la  penale  responsabilità
degli imputati e condannati i medesimi alle pene di legge, condannare altresì
gli  imputati  nei  cui  confronti  il  sig.  Vito  Perrone  ha  effettuato  la  propria
costituzione  di  parte  civile,  in  solido  con  il  responsabile  civile  citato,  al
risarcimento del danno patrimoniale e non patrimoniale sofferto dal Perrone,
da quantificarsi dinanzi il Giudice civile;
voglia il Tribunale penale di Genova condannare gli imputati sopra indicati, in
solido con il  responsabile civile,  al pagamento in favore del Perrone di una
provvisionale immediatamente esecutiva nella misura di euro 50.000,00 o altra
di giustizia.
Spese di costituzione di parte civile come da separata notula.”

L’AVVOCATO  RAFFAELLA  MULTEDO,  quale  sostituto  processuale
dell’avv.  ALFREDO  GALASSO,  nell’interesse  della   parte  civile
GUADAGNUCCI PANCIOLI LORENZO, precisa le seguenti conclusioni:
“Voglia  il  Tribunale  penale  di  Genova,  dichiarata  la  penale  responsabilità
degli imputati e condannati i medesimi alle pene di legge, condannare altresì
gli  imputati  nei  cui  confronti  il  sig.  Lorenzo  Guadagnucci  Pancioli  ha
effettuato la propria costituzione di parte civile, in solido con il responsabile
civile  citato,  al  risarcimento  del  danno  patrimoniale  e  non  patrimoniale
sofferto dal Guadagnucci Pancioli, da quantificarsi dinanzi il Giudice civile;
voglia il Tribunale penale di Genova condannare gli imputati sopra indicati, in
solido  con  il  responsabile  civile,  al  pagamento  in  favore  di  Lorenzo
guadagnucci  Pancioli  di  una provvisionale  immediatamente  esecutiva  nella
misura di euro 50.000,00 o altra di giustizia.
Spese di costituzione di parte civile come da separata notula.”

L’AVVOCATO  ALESSIO  CONTI  nell’interesse  della  parte  civile FASSA
Liliana,  costituita  parte  civile  nel  procedimento  penale  n  14525/01  rgnr  a
carico di Luperi Giovanni + altri, chiede

“Piaccia  al  Tribunale  Ill.mo,  contrariis  reiectis,  affermare  la  penale
responsabilità degli imputati sotto indicati per i reati loro ascritti e condannarli
alla pena meglio vista:

1. Luperi Giovanni, n. a La Spezia il 03/01/50; capo A ; B ;E
2.     Gratteri Francesco, n. a Taurianova il 25/02/54; capo A; B ; E
3. Caldarozzi Gilberto, n. a Roma il 20/03/57; capo C e D e E
4. Ferri Filippo, n. a Firenze l’11.1.1968; capo C ; D ; E
5. Ciccimarra Fabio, n. a Napoli il 14/12/70; capo C ; D ;E
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6. Dominici Nando, n. a Napoli il 07/03/51 capo C ; D ;E
7. Mortola Spartaco, n. a Parma il 23/04/59; capo C ; D ;E
8. Di Sarro Carlo, n. a Campobasso il 24/07/64 capo C ; D ;E
9. Mazzoni Massimo, n. a Roma il 28.11.1964 capo C ; D ;E
10. Cerchi Renzo, n. a La Spezia il 9.2.1961 capo C ; D ;E
11. Di Novi Davide. n. a Genova il 17.8.1961 capo C ; D ;E
12. Canterini Vincenzo, n. a Roma il 20/02/47 CAPO F; G
13. Fournier Michelangelo, n. a Roma il 29.07.1963; capo H;
14. Basili Fabrizio, n. a Roma il 9.3.1966, capo H;
15. Tucci Ciro, n. a Napoli il 28.9.1954; capo H;
16. Lucaroni Carlo, n. a Ronciglione (VT) il 19.11.1954; capo H;
17. Zaccaria Emiliano, n. a Terracina (LT) il 3.9.1974, capo H;
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18. Cenni Angelo, n. a Roma il 18.5.1959, capo H;
19. Ledoti Fabrizio, n. a Tivoli (Roma) il 15.6.1973, capo H;
20. Stranieri Pietro, n. a York (Canada) il 13.7.1972, capo H;
21. Compagnone Vincenzo, n. a Ceccano (Fr) il 12.1.1958, capo H;
22. Nucera Massimo, n. a Roma 11/02/73; capo I ; L
23. Panzieri Maurizio, n. a Vicenza il 16/06/54; capo M ; N
24. Troiani Pietro, n. a Roma il 15/12/65 capo O
25. Burgio Michele n. ad Alassio il 10.3.1968 capo Q 
Piaccia affermare la responsabilità civile del Ministero dell’interno, come da
atto di citazione, per i danni conseguenti ai reati commessi dagli imputati.
Piaccia altresì condannare gli imputati ed i responsabili civili sopra indicati al
risarcimento di tutti i danni patrimoniali e non patrimoniali subiti dalla parte
civile costituita, da liquidarsi in separato giudizio civile.
Piaccia condannare gli  stessi  imputati  e responsabili  civile  al pagamento di
una provvisionale non inferiore ad €20.000,00 ai sensi dell’art. 539 co 2 c.p.p. 
Piaccia  in  ultimo  condannare  i  medesimi  imputati  e  responsabili  civili
all’integrale pagamento delle spese legali sostenute dalle parti civili come da
separata parcella (con riserva di integrazione per l’attività  di assistenza alla
discussione delle altre parti processuali), disponendo la distrazione delle spese
legali a favore del sottoscritto procuratore speciale e difensore di parte civile
che si dichiara antistatario. Contestualmente il sottoscritto difensore dichiara
di  rinunciare  alla  costituzione  di  parte  civile  nei  confronti  di  tutti  gli  altri
imputati non indicati nel su riportato elenco.

L’AVVOCATO DARIO ROSSI NELL’INTERESSE DELLA PARTE CIVILE
IAN FARREL GALLOWAY chiede:
che codesto Ill.mo Tribunale  voglia  affermare la  penale  responsabilità  degli
imputati  Luperi  Giovanni,  Gratteri  Francesco,  Caldarozzi  Gilberto,  Ferri
Filippo,  Di  Bernardini  Massimiliano,  Ciccimarra  Fabio,  Dominaci  Nando,
Mortola Spartaco, Di Sarro Carlo, Mazzoni Massimo, Cerchi Renzo, Di Novi
Davide,  Canterini  Vincenzo,  Fournier  Michelangelo,  Basili  Fabrizio,  Tucci
Ciro,  Lucaroni  Carlo,  Zaccaria  Emiliano,  Cenni  Angelo,  Ledoti  Fabrizio,
Stranieri Pietro, Compagnone Vincenzo, Nucera Massimo, Panzieri Maurizio,
Troiani  Pietro,  Burgio  Michele,  per  i  reati  loro rispettivamente  ascritti,  così
come specificamente indicati nella costituzione di parte civile, e condannarli
alla pena meglio vista. 
Si chiede altresì  la condanna degli stessi,  in solido con il responsabile civile
Ministero degli Interni al risarcimento integrale di tutti i danni patrimoniali e
non patrimoniali (esistenziali, morali, biologici, alla vita di relazione e quelli
meglio visti) subiti dalla parte civile, in conseguenza dei commessi reati, danni
da liquidarsi in separato giudizio.
Si  chiede  altresì  la  liquidazione  di  una  provvisionale  immediatamente
esecutiva  a  favore  della  medesima  parte  civile  ed  a  carico  dei  medesimi
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imputati  e  responsabili  civili  in  solido  per  la  somma  di  €.40.000,00
subordinando  la  concessione  della  eventuale  sospensione  condizionale  al
previo pagamento della provvisionale ex art. 165 cp.
Con richiesta di pubblicazione della sentenza.
Si chiede, infine, la liquidazione delle spese legali come da nota spese allegata
(con riserva di integrarla per l’attività di assistenza alla discussione delle altre
parti processuali) chiedendo la distrazione delle spese a favore del sottoscritto
procuratore che si dichiara antistatario per averle integralmente anticipate.

L’AVVOCATO DARIO ROSSI NELL’INTERESSE DELLA PARTE CIVILE
GENOA SOCIAL FORUM chiede:
che  codesto  Ill.mo  Tribunale  voglia  affermare  la  penale  responsabilità  nei
confronti  degli  imputati  Luperi  Giovanni,  Gratteri  Francesco,  Caldarozzi
Gilberto,  Ferri  Filippo,  Di  Bernardini  Massimiliano,  Ciccimarra  Fabio,
Dominaci Nando, Mortola Spartaco, Di Sarro Carlo, Mazzoni Massimo, Cerchi
Renzo,  Di  Novi  Davide,  Canterini  Vincenzo,  Fournier  Michelangelo,  Basili
Fabrizio, Tucci Ciro, Lucaroni Carlo, Zaccaria Emiliano, Cenni Angelo, Ledoti
Fabrizio,  Stranieri Pietro, Compagnone Vincenzo, Nucera Massimo, Panzieri
Maurizio, Troiani Pietro, Burgio Michele, Gava Salvatore e Fabbrocini Alfredo
per i reati loro rispettivamente ascritti, così come specificamente indicati nella
costituzione di parte civile, e condannarli alla pena meglio vista. 
Si chiede altresì  la condanna degli stessi,  in solido con il responsabile civile
Ministero degli Interno al risarcimento integrale di tutti i danni patrimoniali e
e non patrimoniali (esistenziali, morali, biologici, alla vita di relazione e quelli
meglio visti) subiti dalla parte civile, in conseguenza dei commessi reati, danni
da liquidarsi in separato giudizio.
Si  chiede  altresì  la  liquidazione  di  una  provvisionale  immediatamente
esecutiva  a  favore  della  medesima  parte  civile  ed  a  carico  dei  medesimi
imputati e responsabili civili in solido per la somma di €.300.000 subordinando
la concessione della eventuale sospensione condizionale al previo pagamento
della provvisionale ex art. 165 cp,.
Con richiesta di pubblicazione della sentenza.
Si chiede, infine, la liquidazione delle spese legali come da nota spese allegata
(con riserva di integrarla per l’attività di assistenza alla discussione delle altre
parti processuali) chiedendo la distrazione delle spese a favore del sottoscritto
procuratore che si dichiara antistatario per averle integralmente anticipate.

L’AVVOCATO DARIO ROSSI NELL’INTERESSE DELLA PARTE CIVILE
STELLA  LELEK  chiede  che  codesto  Ill.mo  Tribunale  voglia  affermare  la
penale  responsabilità  degli  imputati  Canterini  Vincenzo,  Fournier
Michelangelo, Basili Fabrizio, Tucci Ciro, Lucaroni Carlo, Zaccaria Emiliano,
Cenni Angelo, Ledoti Fabrizio, Stranieri Pietro, Compagnone Vincenzo per i
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reati  loro  rispettivamente  ascritti,  così  come  specificamente  indicati  nella
costituzione di parte civile, e condannarli alla pena meglio vista. 
Si chiede altresì  la condanna degli stessi,  in solido con il responsabile civile
Ministero degli Interni al risarcimento integrale di tutti i danni patrimoniali e
non patrimoniali, esistenziali, alla vita di relazione e quelli meglio visti, subiti
dalla parte civile, in conseguenza dei commessi reati,  danni da liquidarsi in
separato giudizio.
Si  chiede  altresì  la  liquidazione  di  una  provvisionale  immediatamente
esecutiva  a  favore  della  medesima  parte  civile  ed  a  carico  dei  medesimi
imputati  e  responsabili  civili  in  solido  per  la  somma  di  €.10.000,00
subordinando  la  concessione  della  eventuale  sospensione  condizionale  al
previo pagamento della provvisionale ex art. 165 cp.
Con richiesta di pubblicazione della sentenza.
Si chiede, infine, la liquidazione delle spese legali come da nota spese allegata
(con riserva di integrarla per l’attività di assistenza alla discussione delle altre
parti processuali) chiedendo la distrazione delle spese a favore del sottoscritto
procuratore che si dichiara antistatario per averle integralmente anticipate.

L’AVVOCATO  DARIO  ROSSI,  difensore  in  concerto  con  avv.  Michael
Hofmann,  NELL’INTERESSE  DELLA  PARTE  CIVILE  NATHRATH
ACHIM che codesto Ill.mo Tribunale voglia affermare la penale responsabilità
degli imputati Luperi Giovanni, Gratteri Francesco, Caldarozzi Gilberto, Ferri
Filippo,  Di  Bernardini  Massimiliano,  Ciccimarra  Fabio,  Dominaci  Nando,
Mortola Spartaco, Di Sarro Carlo, Mazzoni Massimo, Cerchi Renzo, Di Novi
Davide,  Canterini  Vincenzo,  Fournier  Michelangelo,  Basili  Fabrizio,  Tucci
Ciro,  Lucaroni  Carlo,  Zaccaria  Emiliano,  Cenni  Angelo,  Ledoti  Fabrizio,
Stranieri Pietro, Compagnone Vincenzo, Nucera Massimo, Panzieri Maurizio,
Troiani  Pietro,  Burgio  Michele,  per  i  reati  loro rispettivamente  ascritti,  così
come specificamente indicati nella costituzione di parte civile, e condannarli
alla pena meglio vista. . 
Si chiede altresì  la condanna degli stessi,  in solido con il responsabile civile
Ministero degli Interni al risarcimento integrale di tutti i danni patrimoniali e
non patrimoniali, biologici, morali, esistenziali, alla vita di relazione, e quanti
altri meglio visti,subiti dalla parte civile, in conseguenza dei commessi reati,
danni da liquidarsi in separato giudizio.
Si  chiede  altresì  la  liquidazione  di  una  provvisionale  immediatamente
esecutiva  a  favore  della  medesima  parte  civile  ed  a  carico  dei  medesimi
imputati  e  responsabili  civili  in  solido  per  la  somma  di  €.40.000,00
subordinando  la  concessione  della  eventuale  sospensione  condizionale  al
previo pagamento della provvisionale ex art. 165 cp,.
Con richiesta di pubblicazione della sentenza.
Si chiede, infine, la liquidazione delle spese legali come da nota spese allegata
(con riserva di integrarla per l’attività di assistenza alla discussione delle altre
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parti processuali) chiedendo la distrazione delle spese a favore del sottoscritto
procuratore che si dichiara antistatario per averle integralmente anticipate.

L’AVVOCATO  DARIO  ROSSI  quale  sostituto  processuale  dell’avv.
GIORGIO  BONAMASSA  NELL’INTERESSE  DELLA  PARTE  CIVILE
TREIBER THERESA chiede che codesto Ill.mo Tribunale voglia affermare la
penale responsabilità  nei confronti  degli  imputati  Luperi  Giovanni,  Gratteri
Francesco,  Caldarozzi  Gilberto,  Ferri  Filippo,  Di  Bernardini  Massimiliano,
Ciccimarra  Fabio,  Dominaci  Nando,  Mortola  Spartaco,  Di  Sarro  Carlo,
Mazzoni  Massimo,  Cerchi  Renzo,  Di  Novi  Davide,  Canterini  Vincenzo,
Fournier  Michelangelo,  Basili  Fabrizio,  Tucci  Ciro,  Lucaroni  Carlo,  Zaccaria
Emiliano,  Cenni  Angelo,  Ledoti  Fabrizio,  Stranieri  Pietro,  Compagnone
Vincenzo, Nucera Massimo, Panzieri Maurizio, Troiani Pietro, Burgio Michele,
per i reati loro rispettivamente ascritti, così come specificamente indicati nella
costituzione di parte civile, e condannarli alla pena meglio vista. 
Si chiede altresì la condanna  degli stessi, in solido con il responsabile civile
Ministero degli Interni al risarcimento integrale di tutti i danni patrimoniali,
non patrimoniali, morali, esistenziali, alla vita di relazione, e comunque quelli
meglio visti, subiti dalla parte civile, in conseguenza dei commessi reati, danni
da liquidarsi in separato giudizio.
Si  chiede  altresì  la  liquidazione  di  una  provvisionale  immediatamente
esecutiva  a  favore  della  medesima  parte  civile  ed  a  carico  dei  medesimi
imputati  e  responsabili  civili  in  solido  per  la  somma  di  €.40.000,00
subordinando  la  concessione  della  eventuale  sospensione  condizionale  al
previo pagamento della provvisionale ex art. 165 cp,.
Con richiesta di pubblicazione della sentenza.
Si chiede, infine, la liquidazione delle spese legali come da nota spese allegata
(con riserva di integrarla per l’attività di assistenza alla discussione delle altre
parti processuali) chiedendo la distrazione delle spese a favore del sottoscritto
procuratore che si dichiara antistatario per averle integralmente anticipate.

L’AVVOCATO DARIO ROSSI quale sostituto processuale dell’avv. MINO
CAVALLO NELL’INTERESSE DELLA PARTE CIVILE PETRONE ANGELA
chiede che codesto Ill.mo Tribunale voglia emettere sentenza di condanna nei
confronti  degli  imputati  Luperi  Giovanni,  Gratteri  Francesco,  CAldarozzi
Gilberto,  Ferri  Filippo,  Di  Bernardini  Massimiliano,  Ciccimarra  Fabio,
Dominaci Nando, Mortola Spartaco, Di Sarro Carlo, Mazzoni Massimo, Cerchi
Renzo,  Di  Novi  Davide,  Canterini  Vincenzo,  Fournier  Michelangelo,  Basili
Fabrizio, Tucci Ciro, Lucaroni Carlo, Zaccaria Emiliano, Cenni Angelo, Ledoti
Fabrizio,  Stranieri Pietro, Compagnone Vincenzo, Nucera Massimo, Panzieri
Maurizio, Troiani Pietro, Burgio Michele. 
Si chiede altresì  la condanna degli stessi,  in solido con il responsabile civile
Ministero degli Interni al risarcimento integrale di tutti i danni patrimoniali e
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non patrimoniali subiti dalla parte civile, in conseguenza dei commessi reati,
danni da liquidarsi in separato giudizio.
Si  chiede  altresì  la  liquidazione  di  una  provvisionale  immediatamente
esecutiva  a  favore  della  medesima  parte  civile  ed  a  carico  dei  medesimi
imputati  e  responsabili  civili  in  solido  per  la  somma  di  €.40.000,00
subordinando  la  concessione  della  eventuale  sospensione  condizionale  al
previo pagamento della provvisionale ex art. 165 cp,.
Con richiesta di pubblicazione della sentenza.
Si chiede, infine, la liquidazione delle spese legali come da nota spese allegata
(con riserva di integrarla per l’attività di assistenza alla discussione delle altre
parti processuali) chiedendo la distrazione delle spese a favore del sottoscritto
procuratore che si dichiara antistatario per averle integralmente anticipate.

L’AVVOCATO DARIO ROSSI quale  sostituto  processuale  dell’avv.
FEDERICO MICALI NELL’INTERESSE DELLA PARTE CIVILE DANIELE
CIRIO  chiede:  che  codesto  Ill.mo   Tribunale  voglia  emettere  sentenza  di
condanna nei confronti degli imputati:
27.  Gava  Salvatore,  n.  a  Roma  il  21/7/1970,  difeso  all'avv.  Marco  Valerio
Corini  del  Foro  di  La  Spezia,  elettivamente  domiciliato  c/o  lo  studio  del
difensore viale San Bartolomeo n. 169, 19126 La Spezia;
 28. Fabbrocini Alfredo, n. a Napoli il 22/10/1972, difeso dall'avv. Sergio Cola
del  Foro  di  Nola  e  avv.  Alfredo Biondi  del  Foro  di  Genova,  elettivamente
domiciliato in Bari, via Maggiore Turitto 3 29.

Si chiede altresì la condanna degli stessi anche ex art. 165 c.p., e in solido
con i  responsabili  civili  Ministero degli  Interni  al  risarcimento integrale  di
tutti  i  danni patrimoniali  e  non patrimoniali,  morali  esistenziali  subiti  dalla
parte civile, in conseguenza dei commessi reati, danni da liquidarsi in separato
giudizio.
           Si chiede altresì la liquidazione di una provvisionale immediatamente
esecutiva  a  favore  della  medesima  parte  civile  ed  a  carico  dei  medesimi
imputati e responsabili civili in solido non inferiore alla somma di € 10.000,00. 

Si chiede, infine, la liquidazione delle spese legali come da nota spese
allegata (con riserva di integrarla per l'attività di assistenza alla discussione
delle  altre  parti  processuali),  disponendo la  distrazione  delle  spese legali  a
favore del sottoscritto difensore che se ne dichiara antistatario. 

L’AVVOCATO DARIO  ROSSI  quale  sostituto  processuale  dell’avv.
MANLIO VICINI nell’interesse della parte civile  “RADIO ONDA D’URTO
ASSOCIAZIONE CULTURALE chiede nei confronti di

GAVA Salvatore,  nato  a  Roma  il  21.07.1970,  elettivamente  domiciliato
presso lo studio dell’avv. Valerio Corini, del Foro di la Spezia, 
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FABBROCINI  Alfredo,  nato  a  Napoli  il  22.10.1972,  elettivamente
domiciliato in Bari, via Maggiore Turitto n. 3,

imputati dei reati loro contestati nell’ordinanza che dispone il giudizio
nonché nei confronti del:
Ministero dell’Interno, in persona del Ministro pro tempore, in qualità di

responsabile civile citato nel processo a richiesta delle parti civili:
“Voglia il Tribunale Ill.mo dichiarare gli imputati responsabili  dei reati

loro rispettivamente ascritti, o comunque di quelli diversi ritenuti in sentenza,
e  condannarli  alla  pena  di  giustizia,  condannandoli  altresì,  in  solido  col
responsabile civile, al risarcimento dei danni tutti occorsi alla parte civile, da
liquidarsi  in  separato  giudizio.  Con  concessione  di  una  provvisionale,
immediatamente esecutiva ex art. 540 co. 2 c.p.p., non inferiore ad €. 25.000,00,
e con la rifusione delle spese processuali, come da separata nota allegata”.

L’AVVOCATO  DARIO  ROSSI  quale  sostituto  processuale  dell’avv.
MANLIO VICINI  NELL’INTERESSE DELLA PARTE CIVILE MASSIMO
ALBERTI  Chiede che nei confronti degli imputati:
GAVA Salvatore, nato a Roma il 21.07.1970, elettivamente domiciliato presso
lo studio dell’avv. Valerio Corini, del Foro di la Spezia, imputato dei reati di
cui ai capi:
FABBROCINI Alfredo, nato a Napoli il 22.10.1972, elettivamente domiciliato
in Bari, via Maggiore Turitto n. 3,
nonché nei confronti del Ministero dell’Interno, in persona del Ministro pro
tempore, in qualità di responsabile civile citato nel processo a richiesta delle
parti civili:
“Voglia il Tribunale Ill.mo dichiarare gli imputati responsabili dei reati  loro
rispettivamente ascritti,  o comunque di quelli  diversi ritenuti  in sentenza, e
condannarli  alla  pena  di  giustizia,  condannandoli  altresì,  in  solido  col
responsabile civile, al risarcimento dei danni tutti occorsi alla parte civile, da
liquidarsi  in  separato  giudizio.  Con  concessione  di  una  provvisionale,
immediatamente esecutiva ex art. 540 co. 2 c.p.p., non inferiore ad €. 5.000,00, e
con la rifusione delle spese processuali.”

L’AVVOCATO  NICOLA  FREZZA,  quale  sostituto  processuale  dell’avv.
EZIO MENZIONE nell’interesse delle parti  civili  da lui assistite Urgeghe
Marta e Balbas Ruiz Ator chiede:
Per URGEGHE MARTA, PC costituita nel presente procedimento a carico,
tra gli altri, di FABBROCINI ALFREDO e FAZIO LUIGI,

“Piaccia al tribunale Ecc.mo affermare la penale responsabilità di tutti gli
imputati sopra indicati per i reati loro ascritti, così come indicati nell’atto
di  costituzione  di  parte  civile  e,  per  l’effetto,  condannarli  alla  pena
ritenuta di giustizia.
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Si chiede che la sentenza di condanna dei medesimi sia pubblicata su due
quotidiani a diffusione nazionale.
Si  chiede  altresì  la  condanna  degli  imputati,  in  solido  tra  loro  al
risarcimento  dei  danni  tutti,  patrimoniali  e  non,  biologici,  morali  ed
esistenziali  subiti  dalla  parte civile  in conseguenza dei commessi  reati,
danni da liquidarsi in separato giudizio.
Si chiede altresì di condannare gli imputati, in solido tra loro, ex art. 539
comma  2  c.p.p.,  al  pagamento,  in  favore  della  parte  civile,  di  una
provvisionale immediatamente esecutiva nella misura di € 40.000,00.
Si chiede di affermare la civile responsabilità del Ministero dell’ Interno
per  il  fatto  dei  propri  dipendenti  e  condannarlo,  per  l’effetto,  al
risarcimento, a favore della parte civile costituita, del danno come sopra
liquidando,  nonchè  al  pagamento  della  provvisionale  immediatamente
esecutiva come sopra determinata.
Si  chiede  infine  di  condannare  gli  imputati  e  il  responsabile  civile,  in
solido  tra  loro,  all’integrale  rifusione  delle  spese  di  costituzione,
assistenza e rappresentanza in giudizio della parte civile, che si liquidano
come da nota allegata, con riserva di deposito di nota integrativa in esito
alla discussione e con distrazione a favore del Pubblico Erario della quota
dovuta  a  titolo  di  onorari  e  spese  spettanti  al  difensore,  a  seguito
dell’avvenuta  ammissione  della  parte  civile  al  patrocinio  a  spese dello
Stato, quota anche essa da liquidarsi come da nota allegata con riserva di
ulteriore integrazione all’esito della discussione.
Si chiede di disporre la distrazione a favore dello scrivente difensore e
procuratore speciale che ex art. 93 c.p.c. all’uopo si dichiara antistatario.

Per BALBAS RUIZ AITOR, PC  costituita nel presente procedimento a
carico,  tra  gli  altri,  di  LUPERI  GIOVANNI,  GRATTERI  FRANCESCO,
CALDAROZZI  GILBERTO,  FERRI  FILIPPO,  CICCIMARRA  FABIO,
DOMINICI  NANDO,  MORTOLA  SPARTACO,  DI  SARRO  CARLO,
MAZZONI  MASSIMO,  CERCHI  RENZO,  DI  NOVI  DAVIDE,
CANTERINI  VINCENZO,  FOURNIER  MICHELANGELO,  BASILI
FABRIZIO, TUCCI CIRO, LUCARONI CARLO, ZACCARIA EMILIANO,
CENNI  ANGELO,  LEDOTI  FABRIZIO,  STRANIERI  PIETRO,
COMPAGNONE  VINCENZO,  NUCERA  MASSIMO,  PANZIERI
MAURIZIO,  TROIANI  PIETRO,  BURGIO  MICHELE  E  GAVA
SALVATORE

“Piaccia al tribunale Ecc.mo affermare la penale responsabilità di tutti gli
imputati sopra indicati per i reati loro ascritti, così come indicati nell’atto
di  costituzione  di  parte  civile  e,  per  l’effetto,  condannarli  alla  pena
ritenuta di giustizia.
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Si chiede che la sentenza di condanna dei medesimi sia pubblicata su due
quotidiani a diffusione nazionale.
Si  chiede  altresì  la  condanna  degli  imputati,  in  solido  tra  loro  al
risarcimento  dei  danni  tutti,  patrimoniali  e  non,  biologici,  morali  ed
esistenziali  subiti  dalla  parte civile  in conseguenza dei commessi  reati,
danni da liquidarsi in separato giudizio.
Si chiede altresì di condannare gli imputati, in solido tra loro, ex art. 539
comma  2  c.p.p.,  al  pagamento,  in  favore  della  parte  civile,  di  una
provvisionale immediatamente esecutiva nella misura di € 40.000,00.
Si chiede di affermare la civile responsabilità del Ministero dell’Interno
per  il  fatto  dei  propri  dipendenti  e  condannarlo,  per  l’effetto,  al
risarcimento, a favore della parte civile costituita, del danno come sopra
liquidando,  nonchè  al  pagamento  della  provvisionale  imemdiatamente
esecutiva come sopra determinata.
Si  chiede  infine  di  condannare  gli  imputati  e  il  responsabile  civile,  in
solido  tra  loro,  all’integrale  rifusione  delle  spese  di  costituzione,
assistenza e rappresentanza in giudizio della parte civile, che si liquidano
come da nota allegata, con riserva di deposito di nota integrativa.
Si chiede di disporre la distrazione a favore dello scrivente difensore e
procuratore speciale che ex art. 93 c.p.c. all’uopo si dichiara antistatario.

L’AVVOCATO DOMENICO SALVEMINI per il Responsabile Civile
MINISTERO DELL’INTERNO chiede:
“Voglia  l’Ill.mo  Tribunale  dichiarare  inammissibili  o  respingere  le
domande tutte nei confronti del Ministero dell’Interno, comunque e da
chiunque espresse o formulate in relazione ai fatti di cui al procedimento
in epigrafe.
In subordine ridurre il quantum delle provvisionali richieste.
Con compensazione delle spese.”

CONCLUSIONI DELLE DIFESE DEGLI
IMPUTATI

L'AVV. CARLO DI BUGNO codifensore di LUPERI GIOVANNI
e  CICCIMARRA  FABIO chiede  l'assoluzione  per  entrambi  gli
imputati.
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L'AVV.  ENRICO  MARZADURI  codifensore  di  LUPERI
GIOVANNI  e  GAVA  SALVATORE  chiede  l'assoluzione  per
entrambi gli imputati.
 
L'AVV. GIUSEPPE GIACOMINI, CODIFENSORE DI DI SARRO
CARLO, chiede che "codesto Onorevole Tribunale voglia emanare
sentenza  ex  art.  530  cpp  nei  confronti  del  Dr.  Di  Sarro  per  la
mancanza dell'elemento psicologico del reato o, in ogni caso, con la
formula  meglio  vista  o  per  sussistenza  della  scriminante  di  cui
all'art. 48 cp" 
 
L'AVV.  NICO  D'ASCOLA,  CODIFENSORE  DI  GRATTERI
FRANCESCO,  chiede  che  codesto  Onorevole  Tribunale  voglia
pronunciare nei confronti del dott.  Francesco Gratteri sentenza di
assoluzione  in  merito  a  tutti  i  fatti  allo  stesso  contestati  con  la
formula alternativa "perchè il  fatto non sussiste" ovvero "per non
aver commesso il fatto".
 
L’AVV.  MARCO  VALERIO  CORINI,  CODIFENSORE  DI
GRATTERI FRANCESCO, difensore di Caldarozzi Gilberto, Ferri
Filippo, codifensore di Ciccimarra Fabio, difensore di Cerchi Renzo,
codifensore  di  Di  Novi  Davide  (e  per  questi  anche  a  nome  del
codifensore  avv.  Giovanna  Daniele)  e  Gava  Salvatore  conclude
chiedendo: 

� Per il dr. Francesco Gratteri assoluzione per non aver commesso il
fatto in relazione ai capi A), D) e E) 

� Per  il  dr.  Gilberto  Caldarozzi,  dr.  Filippo  Ferri,  Dr.  Fabio
Ciccimarra,  Isp.  Davide  Di  Novi,  V.  Sovr.  Renzo
Cerchi assoluzione perchè il fatto non costituisce reato in relazione
ai capi C), D) ed E)

� Per il dr. Salvatore Gava assoluzione perchè il fatto non costituisce
reato  dall'accusa  di  falso  ideologico;  assoluzione  perchè  il  fatto
non susssiste dai capi S) e T) e assoluzione per non aver commesso
il fatto dai capi U) e V)

 
L’AVV.  RINALDO  ROMANELLI,  CODIFENSORE  DEGLI
IMPUTATI CANTERINI  VINCENZO  E   FOURNIER
MICHELANGELO, chiede l’assoluzione degli stessi 
 
L’AVV.  PIERO  PORCIANI,  DIFENSORE  DEGLI  IMPUTATI
ZACCARIA EMILIANO, CENNI ANGELO, LEDOTI FABRIZIO
E STRANIERI PIETRO, chiede l’assoluzione degli stessi 
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L’AVV.  SERGIO  USAI,  DIFENSORE  DI  MAZZONI  MASSIMO,  chiede
l'assoluzione dell'imputato  per  il  reato  di  falso  ideologico  di  cui  al  capo  C)
perchè  il  fatto  non  sussiste  o  perchè  il  fatto  non  costituisce  reato;  in
subordine chiede  applicarsi  la  causa  esimente  di  cui  all'art.  48  cp;  chiede
pronuncia  ampiamente  liberatoria  anche  dalle  altre  ipotesi  in  contestazione
rubricate ai capi D) ed E)
 
L’AVV.  SILVIO  ROMANELLI,   CODIFENSORE  DI  CANTERINI
VINCENZO  E  FOURNIER  MICHELANGELO,  DIFENSORE  DI  BASILI
FABRIZIO,  TUCCI  CIRO,  LUCARONI  CARLO,  COMPAGNONE
VINCENZO,  NUCERA  MASSIMO,  PANZIERI  MAURIZIO, chiede
l’assoluzione, con la formula meglio vista, di tutti i suoi assistiti.

L’AVV.  MAURIZIO MASCIA,  CODIFENSORE DI  NANDO DOMINICI,
chiede l’assoluzione dell’imputato con la formula più ampia.

L’AVV.  ROMANO  RAIMONDO,  CODIFENSORE  DI  NANDO
DOMINICI, chiede l’assoluzione dell’imputato perché il fatto non sussiste o
perché il fatto non costituisce reato.

L’AVV.  ALESSANDRO  GAZZOLO,  CODIFENSORE  DI  SPARTACO
MORTOLA chiede l’assoluzione dell’imputato.

L’AVV.  PIERGIOVANNI  IUNCA,  CODIFENSORE  DI  SPARTACO
MORTOLA E DI CARLO DI SARRO, eccepisce l’inutilizzabilità del verbale
di interrogatorio di Mortola del 27/10/01, poiché all’imputato vennero fatte
domande  sul  reato  di  abuso  d’ufficio,  quando  l’informazione  di  garanzia
riguardava solo il reato di lesioni; chiede l’assoluzione degli imputati Mortola
e  Di  Sarro  per  i  reati  di  falso  e  calunnia  per   mancanza  dell’elemento
psicologico del reato o per applicazione della scriminante di cui all’art. 48 cp o
con la formula meglio vista;  per il  reato di arresto illegittimo chiede per gli
imputati sentenza di assoluzione con la formula meglio vista o in subordine
per applicazione dell’art. 48 cp o ai sensi dell’art. 530 II c. cpp.  

L’AVV.  DIEGO  PERUGINI,  CODIFENSORE  DI  LUIGI  FAZIO,
CONCLUDE,  anche a nome del codifensore avv. Sonia Battagliese,
chiedendo l’assoluzione dell’imputato.

L’AVV.  ALESSANDRO  CIBIEN,  DIFENSORE  DI  MICHELE  BURGIO 
chiede l’assoluzione dell’imputato con la formula meglio vista.
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L’AVV.  MASSIMO  BIFFA,  CODIFENSORE  DI  MASSIMILIANO  DI
BERNARDINI,  chiede  per  il  reato  di  falso  ideologico  l’assoluzione
dell’imputato,  quantomeno  ai  sensi  dell’art.  530  II  c.  cpp,  per  non  aver
commesso il fatto o perché il fatto non costituisce reato; per il reato di calunnia
chiede l’assoluzione quantomeno ai sensi dell’art. 530 II c. cpp, perchè il fatto
non  costituisce  reato  o  perché  il  fatto  non  sussiste;  per  il  reato  di  abuso
d’ufficio chiede l’assoluzione quantomeno ai sensi  dell’art. 530 II c perché il
fatto non costituisce reato. 
 

L’AVV.  MASSIMO  LAURO,  CODIFENSORE  DI  MASSIMILIANO  DI
BERNARDINI, chiede l’assoluzione ampia ed incondizionata dell’imputato.

 
L’AVV.  GIORGIO  ZUNINO,  CODIFENSORE  DI  PIETRO  TROIANI  E,
QUALE  SOSTITUTO  EX  ART.  102  DELL’AVV.  SERGIO  COLA,
CODIFENSORE  DI  ALFREDO  FABBROCINI, chiede  per  l’imputato
Fabbrocini l’assoluzione ai sensi del I comma dell’art. 530 cpp; per l’imputato
Troiani l’assoluzione per tutti i reati con la formula meglio vista. 

L’AVV.  ALFREDO  BIONDI,  CODIFENSORE  DI  PIETRO  TROIANI  E
ALFREDO  FABBROCINI,  chiede  per  l’imputato  Troiani  l’assoluzione,  in
subordine la concessione delle  attenuanti generiche prevalenti sulle contestate
aggravanti;  per  l’imputato  Fabbrocini  chiede  l’assoluzione  e  la  trasmissione
degli  atti  che  lo  riguardano  al  Ministero  degli  Interni  per  farne  riscontrare
l’onestà.
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